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Annullato da Nixon 
il discorso televisivo 

sull'affare Watergate 
fSBEnsaFsr.iìTnrrKiXK 4 A D A fi 1 A ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dossier della questura 
sulle violenze fasciste 

degli ultimi anni 
A PAG. 6 
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L'intransigenza dei dirigenti di Tel Aviv impedisce ancoraT attuazione della risoluzione dell'ONU 

GRAVI VIOLAZIONI ISRAELIANE DELLA TREGUA 
Tel Aviv ha effettuato attacchi in forze verso Suez 
L'Egitto chiede garanzie al Consiglio di sicurezza 

Le truppe di Dayan hanno sferrato offensive nel settore meridionale del Canale tentando di isolare la terza armata egiziana • Il Cairo chiede l'invio di truppe sovietiche e USA per 
far rispettare l'armistizio - Drammatica denuncia di Zayyat all'ONU: «Israele ha riacceso la battaglia» - Malik chiede sanzioni contro Tel Aviv affinché rispetti il cessate il fuoco 

LA CORNICE 
E IL QUADRO 

LA CRONACA intensa e 
persino convulsa di que

sti giorni e di queste ultime 
o r e — il viaggio di Kossi-
ghin al Cairo, i colloqui di 
Kissinger a Mosca, la risolu
zione votata dal Consiglio di 
sicurezza, il cessate il fuo
co, la ripresa delle ostilità, 
la nuova risoluzione dell'O
NU e la sua accettazione da 
parte dei paesi in lotta, co
me pure l'atteggiamento dif
ferenziato sinora assunto da 
alcuni paesi e movimenti 
arabi di fronte a questi svi
luppi — offre e offrirà nu
merosi e sostanziali motivi 
di riflessione non soltanto 
sull'insieme della questione 
del Medio Oriente ma, an
che, sui problemi più vasti 
che investono la situazione 
internazionale nel suo com
plesso. 

Già oggi, però, alcuni da
ti di fondo emergono con 
forza. Il primo, e il prin
cipale, riguarda la questio
ne chiave, che 1 era ed ' è 
quella della pace e della 
guerra. Il compito primario 
era quello di fermare le ar
mi, e di inserire questo sfor
zo in un'azione tendente non 
già a ristabilire uno stato 
precario di non guerra-non 
pace ma a creare la cornice 
entro cui ricercare una vera 
e definitiva soluzione di pa
ce con l'affermazione, insie
me, dei diritti di tutti i pae
si e di tutti i popoli della 
regione. Se questo sforzo non 
fosse stato compiuto — e, di
ciamolo pure, se l'Unione so
vietica non avesse gettato 
tutto il suo peso sulla bilan
cia per farla pendere in que
sta direzione — il conflitto 
nel Medio Oriente avrebbe 
potuto creare, a brevissima 
scadenza, conseguenze tragi
che. 

Questa era dunque la scel
ta di fondo da compiere, e 
da compiere con l'urgenza 
determinata dalla gravità 
della situazione. Questa era 
la sollecitazione che veniva, 
in un modo o nell'altro, da 
ogni parte (o quasi) del 
mondo. Questa era la pre
messa basilare, la chiave di 
tutto. Né si poteva aspetta
re o attardarsi troppo, per
chè altrimenti si sarebbe 
corso il rischio di arrivare 
troppo tardi. 

Chi possedeva, in questa 
situazione, la chiave per 
arrestare la guerra e tenta
re di aprire la strada a una 
pace fondata sulla giustizia? 
Si tratta, anche qui, di 
guardare alle cose con rea
lismo. In linea teorica non 
soltanto l'URSS possedeva, 
stavolta, questa chiave. La 
possedeva anche l'Europa 
dei nove, che, anzi, era sta
ta ripetutamente sollecitata 
a trovare una voce comune 
e a mettere in piedi un'ini
ziativa comune. Ma l'Europa 
dei nove non è stata capace 
di andare oltre la presa di 
posizione di Copenhagen. Il 
problema, dunque, era quel
lo di riempire questo vuoto 
di iniziativa, e di riempirlo 
con la fretta necessaria. Al
la prova dei fatti, soltanto 
l'URSS è stata capace di 
farlo, e di coinvolgere, in 
questa azione, la responsa
bilità degli Stati Uniti e 
dell'ONU. Questo è dunque 
il primo dato di fatto, quel
lo fondamentale, che sta a 
monte di ogni altra consi
derazione e riflessione. 

UN SECONDO elemento 
risulta già con sufficien

te chiarezza. Esso è rappre
sentato dal fatto che vi sa
rà una strada lunga e dif
ficile da percorrere per pas
sare dalla cessazione delle 
ostilità alla costruzione di 
una pace vera, e che sarà 
determinante, in questa fa
se decisiva, la partecipazio
ne e il contributo di tutti i 
Saesi e le forze interessate, 

Irettamente o indirettamen

te, ad aprire, in Medio 
Oriente, un capitolo nuovo. 
A questo processo la risolu
zione del Consiglio di sicu
rezza del 21 ottobre apre la 
strada, indicando anche tap
pe e metodo (immediato ini
zio dell'attuazione pratica, 
in tutte le sue parti, della 
risoluzione del 1967, e im
mediato inizio di trattative 
fra le parti interessate « sot
to un'egida adeguata»). In
dica cioè una cornice, ma 
questa cornice deve ancora 
essere riempita di un qua
dro completo in cui trovino 
giusto equilibrio le esigen
ze di esistenza e di sicurez
za di tutti gli Stati della 
regione, ivi compreso Israe
le, e i diritti di tutti i popo
li, compreso quello arabo 
palestinese. 

Quel che è fondamentale, 
a questo riguardo, è la con
vinzione — che è andata 
maturando nel mondo e che 
si è ' chiaramente espressa 
nei giorni del conflitto — 
che non esistono, in realtà, 
alternative reali a una si
mile soluzione, che è insie
me di pace e di giustizia. 
Non esistono per nessuno. 
Da questo angolo visuale la 
situazione è ora profonda
mente diversa rispetto a 
quella del 1967. Lo è sul 
piano internazionale, per i 
passi avanti che ha compiu
to la costruzione di una po
litica di pacifica coesistenza. 
Lo è all'interno stesso di 
Israele, dove le forze poli
tiche sono ora chiamate a 
misurarsi con lo sgretola
mento dei miti sui quali il 
governo di Tel Aviv ha fon
dato in tutti questi anni la 
sua politica. Lo è nel mon
do arabo, per tutti i proces
si profondi e interessanti 
che hanno caratterizzato il 
travaglio di questi anni e 
che proprio negli ultimi 
giorni hanno trovato la lo
ro più esplicita espressione. 
Certo, all'interno di questo 
mondo, permangono diver
genze e differenziazioni an
che profonde. Ma nulla sa
rebbe più errato che veder
le in modo statico, sottova
lutando la forza di propul
sione e di attrazione che può 
avere la condizione nuova 
(radicalmente diversa da 
quella del 1967) in cui il 
mondo arabo si presenta al
l'inizio della fase aperta dal 
successo dell' iniziativa di 
pace sovietica e dal docu
mento del Consiglio di sicu
rezza. 

ORA si tratta di riempire, 
con una soluzione dav

vero giusta, la cornice che 
è stata costruita, ed è que
sto il terreno sul quale so
no chiamati non soltanto i 
paesi e le forze più diretta
mente coinvolti nel dram
ma mediorientale ma tutti 
quanti sentono — governi, 
forze politiche, opinione pub
blica — che nei prossimi 
giorni e nelle prossime set
timane si giocherà, su que
sto terreno, una partita de
cisiva per l'avvenire del 
mondo. E' perciò questione 
che tocca e riguarda anche 
noi: l'Italia, per quello che 
essa può e deve fare autono
mamente e nell'ambito del
la comunità dei nove, e Io 
insieme delle forze politi
che e popolari del nostro 
Paese. Anche qui c'è un pro
blema di tempo. Ieri si trat
tava di fare in fretta per 
arrestare la guerra. Oggi si 
tratta, al di là di tutte le 
difficoltà, di fare in fretta 
nella costruzione della pa
ce, per rendere davvero ir
reversibili, e pienamente 
operanti, tutte le indicazio
ni politiche che sono venu
le dalPONU. Il compito più 
impegnativo e complesso co
mincia adesso. Bisogna aver
ne coscienza, e dimostrarlo 
nei fatti. 

Sergio Sagre 

NEW YORK, 25 mattina 
Le nuove gravi violazioni isra

eliane della tregua sono state 
denunciate all'ONU dal mini
stro degli esteri egiziano Zayyat. 
nel corso di una tesa riunione 
del Consiglio di sicurezza riu
nito a tarda notte su richiesta 
del Cairo. Zayyat ha detto che 
all'una di notte (ora del Cairo) 
la battaglia divampava ai due 
lati del Canale dove « le no
stre forze sono attaccate » dal 
nemico il quale ha scatenato 
« una nuova guerra traditrice ». 

Il ministro ha quindi chiesto 
a Unione Sovietica e Stati Uniti 
di impiegare « le forze che han 
no nel Mediterraneo » al fianco 
degli osservatori dell'ONU affin
chè la tregua venga rispettata 
Un messaggio in tal senso era 
stato inviato a Breznev e a 
Ni\on dal presidente egiziano 
Sadat nel pomeriggio, dal mo 
mento che « Israele continua la 
sua aggressione» e che URSS 
e USA. in quanto membri del 
Consiglio di sicurezza, hanno il 
compito di garantire l'efficacia 
della tregua. Zayyat, nel suo 
intervento, ha oltretutto sottoli
neato che Mosca e Washington. 
avendo patrocinato le proposte 
di tregua, hanno la responsabi
lità di provvedere affinchè il 
cessate il fuoco venga rispettato. 

L'ambasciatore sovietico Ma
lik. nel suo intervento, ha det
to che la richiesta egiziana è 
e pienamente giustificata ». ha 
rilevato che è giunto il momento 
che il Consiglio di sicurezza 
prenda sanzioni contro Israele 
per costringerlo ad obbedire 
agli ordini di cessare il fuoco 
e ha chiesto agli Stati Uniti di 
costringere «i criminali avven
turieri di Tel Aviv » a rispetta
re la tregua. Il segretario del
l'ONU Waldheim ha poi confer
mato che Israele non ha ancora 
consentito agli osservatori delle 
Nazioni Unite di recarsi nei set
tori israeliani del fronte. 

Alle 3.30 del mattino (ora ita
liana) la riunione era ancora 
in corso. ALTRE NOTIZIE A 
PAGINA 15. 

KUNEITRA — Fra le rovine della* città del Golan sono tornati gli'osservatori dell'ONU per 
l'applicazione della tregua e l'osservanza del cessate il fuoco 

(/«indagine conoscitiva» conclusa al Senato 

Le Regioni dimostrano la necessità 
di modificare il bilancio del 1974 

La relazione che conclude il confronto raccoglie molte delle esigenze regionaliste • Si tratta ora di 
provvedere ai mutamenti necessari - Gli interventi di Bacicchi e Bollini - Nuovi echi al CC del PCI 

L'incaricato d'affari 
della RDV ricevuto 

da Longo e Berlinguer 
I compagni Longo e Berlin

guer, presidente e segretario 
generale del PCI, hanno rice
vuto in visita di cortesia l'in
caricato di affari della Re
pubblica democratica del 
Vietnam, Huynh Tieng, che 
lunedi scorso ha reso una vi
sita di presentazione al mi
nistro degli Esteri Moro per 
l'insediamento ufficiale della 
ambasciata della RDV in 
Italia. 

Durante l'incontro, svolto
si in un'atmosfera di frater
na amicizia, Longo e Berlin
guer hanno rivolto i senti
menti di caldo benvenuto dei 
comunisti italiani al rappre
sentante dell'eroico popolo 
della RDV ed hanno espres
so grande soddisfazione per 

l'apertura dell'ambasciata, che 
corona lunghi anni di inizia
tiva unitaria delle forze de
mocratiche italiane per il ri
conoscimento diplomatico. 

Longo e Berlinguer hanno 
inoltre ribadito al rappresen
tante vietnamita l'impegno del 
PCI nell'azione di solidarietà 
per contribuire alla ricostru
zione del Vietnam, al ristabi
limento della pace, della de
mocrazia e alla liberazione 
dei prigionieri politici nel 
Sud-Vietnam, per l'ulteriore 
approfondimento dei rappor
ti di amicizia e solidarietà 
tra il popolo italiano ed il 
popolo vietnamita e per l'am
pliamento delle relazioni di 
collaborazione proficua tra 
l'Italia e la Repubblica De
mocratica de! Vietnam. 

Oggi sciopero 
nelle Università 

contro il decreto 
I risultati dell'incontro fra i sindacati e il ministro dell'istru
zione — Parziali impegni su alcuni punti contenuti nelle 
richieste del personale e dei docenti — Convocata un'assem
blea nazionale dei delegati di tutti gli atenei — All'inizio 
del dibattito in aula al Senato sulle « misure urgenti » il 
compagno Piovano denuncia il ritardo con cui il governo è 
arrivato alla trattativa — II decreto non affronta le vere 
e urgenze > degli atenei, nonostante alcuni punti positivi che 
\i sono contenuti. A PAGINA 2 

Si è conclusa ieri al Senato 
l'«indagine conoscitiva» sui 
rapporti tra Stato e Regioni. 
Il bilancio di questo confron
to è molto chiaro: a Palazzo 
Madama, dinanzi alla com
missione Bilancio, ha avuto 
modo di manifestarsi l'at
teggiamento sostanzialmente 
unitario di tutte le Regioni 
italiane, le quali chiedono un 
miglioramento del bilancio 
dello Stato, nel senso che in 
esso dovrebbe essere recepito 
un indirizzo regionalista. Il 
compagno Fanti, l'altro ieri, 
ha avanzato una serie di pro
poste concrete, che potreb
bero costituire la base per al
trettanti emendamenti al bi
lancio *74. 

Concludendo l'« indagine co
noscitiva» sulle Regioni, ieri 
la commissione Bilancio del 
Senato ha anche discusso gli 
elementi che da questa inda
gine sono risultati con chia
rezza. Per il PCI sono inter
venuti Bacicchi e Bollini. In
fine, è stato dato mandato 
al relatore, il de De Vito, di 
stendere una relazione defi
nitiva sulla base degli appor
ti critici — è stato precisato 
— che sono emersi nella di
scussione sulla bozza di rela
zione provvisoria. Qua! è sta
to il giudizio del gruppo co
munista sullo svolgimento 
dell'* indagine conoscitiva »? 
Bacicchi ha detto che essa 
costituisce un rilevante fatto 
politico. In linea generale, il 
documento con il quale si 
vorrebbe concludere questa 
«indagine» è positivo. Le 
perplessità e le riserve ri
guardano, invece, il collega
mento che si dovrebbe stabi
lire tra l'orientamento gene
rale che sta emergendo al Se
nato e le scadenze immedia
te poste dal bilancio del "74. 
Nel progetto di documento, 

C. f. 
, (Segue in penultima) 

Per.tre ore 
oggi fermi 
tram e bus 

Gli « u t o f i i o l f B W Ì T I seno 
costretti ancor» una volta a 
scenderà in sciopero; per tre 
ore sì fermano og«J sii eoto-
bas e i tram e per l'intera 
f i o r a t a le autolinee extraur
bane. La w l e i u a è aperta «a 
« m i o , *m «vaado cioè il mi
nistro si impegno {impegno per 
ora non mantenete) a trasfe
rire alle fteeioni la sestiere dei 
servili ex li amboni. 

A PAGINA 4 

Comunicato della 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI, riunitasi il 24 ottobre, ha preso 
in esame i più recenti sviluppi della situazione interna
zionale, sulla base di una relazione del compagno Agostino 
Novella. La Direzione, confermando la validità della posi
zione presa dal partito sul problema del Medio Oriente, ha 
sottolineato il grande significato della prima e della se
conda deliberazione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, soprattutto a seguito dell'iniziativa di pace sovietica, 
nel contesto della ricerca e dell'avvio di una soluzione che. 
fondata sulla risoluzione dell'ONU del 1967 e sul ritiro delle 
truppe israeliane dai territori occupati, affermi i diritti 
di tutti gli Stati della regione, ivi compresa Israele, e di 
tutti i popoli, ivi compreso il popolo arabo palestinese. 

Occorre ora che la tregua e le sue condizioni vengano 
garantite contro la pretesa di Israele di rimanere anche 
oltre le linee del 22 ottobre. Una fase nuova deve essere 
aperta: in questa fase appare fondamentale anche in Italia 
un impegno coerente di tutte le forze politiche democra
tiche e del governo, autonomamente nell'ambito della Co
munità europea e in tutte le sedi internazionali, per favo
rire il raggiungimento nel Medio Oriente di una Dace con 
giustizia e contribuire così a creare una premessa fonda
mentale per la trasformazione del' Mediterraneo in un 
mare di pace. 

La Direzione del PCI ha anche preso in esame la prepa
razione della conferenza di Bruxelles, del gennaio 1974, 
dei partiti comunisti dei paesi capitalisti d'Europa, e. rile
vando il significato e l'importanza di questa iniziativa, ha 
ribadito l'impegno del PCI a contribuire a un suo pieno 
successo. 

IL CAIRO, 24 
Malgrado 1 violenti scontri verificatisi nel pomeriggio nella zona meridionale del Canale di 

Suez (dove gli israeliani cercano di consolidare la loro infiltrazione a ovest del Canale), la 
nuova tregua ordinata dal Consiglio di sicurezza ieri sera è entrata sostanzialmente in vigore 
sui vari fronti del Medio Oriente. Come è noto, a tarda sera il Consiglio aveva approvato 
una nuova risoluzione congiunta URSS-USA che invita le parti a cessare il fuoco e a ritirarii 
sulle posizioni occupate lunedi sera (al momento della entrata in vigore della precedente tre
gua) e dispone l'invio sui fron
ti degli osservatori dell'ONU. 
Sempre ieri sera è arrivata al 
Palazzo di Vetro anche la 
dichiarazione di accettazione 
della tregua da parte siriana. 
Oggi in effetti il fronte del 
Golan è rimasto tranquillo; 
quanto al Canale, la tregua è 
scattata alle 7. in base all'ac
cordo concluso nella nottata 
dal comandante del quartier 
generale dell'ONU a Gerusa
lemme. generale Siilasvuo. do
po separati contatti con Dayan 
e con il comando egiziano. 

Tuttavia, nel pomeriggio. 
come si diceva, violenti scon
tri si sono riaccesi nel set
tore meridionale del Canale 
di Suez, tanto sulla riva orien
tale die su quella occidenta
le, dove gli israeliani hanno 
scatenato nuovi attacchi, ac
compagnati da incursioni ae
ree. In serata il comando mi
litare egiziano ha diffuso un 
comunicato fornendo partico
lari sui combattimenti: « L'e
sercito — si dice nel docu
mento — insieme con le forze 
popolari si oppone ai carri 
nemici, che hanno tentato di 
attaccare la città di Suez; 
diversi carri israeliani sono 
stati distrutti ed il nemico ha 
subito pesanti perdite in vite 
umane. Le Forze armate egi
ziane lanciano contrattacchi 
contro quelle nemiche che ten
tano di allargarsi sulla riva 
occidentale, dopo l'entrata in 
vigore del cessate il fuoco». 

«D'altra parte — aggiun
ge il comunicato, smentendo 
così le notizie date a Tel Aviv 
— tutti i corridoi della Terza 
armata sono intatti e le for
ze egiziane ad est del Canale 
respingono gli attacchi israe
liani. infliggendo al nemico 
forti perdite. Gli osservatori 
dell'ONU — conclude il do
cumento — attuano la loro 
missione nei settori centrale 
ed occidentale, ma non pos
sono esercitarla nel settore 
sud a causa del non rispetto 
della cessazione del fuoco da 
parte di Israele». 

In un altro comunicato, il 
comando egiziano ha afferma
to che aerei Mìrage. apparte
nenti ad un Paese straniero 
e non israeliani, hanno attac
cato posizioni egiziane lungo 
la riva orientale del Canale. 
Il comunicato non ha precisa
to a quale nazione apparte
nessero i Mìrage. 

Circa questi scontri, gli 
israeliani non hanno fornito 
dettagli. Essi affermano di 
aver raggiunto (violando la 
prima tregua decisa dall'ONU) 
la città di Suez e il porto di 
Ras Adabiya. 18 km. più a 
sud. isolando così la Terza 
armata egiziana, che è sulla 
riva orientale del Canale a 
sud della infiltrazione israe
liana. I nuovi attacchi israelia
ni. che hanno causato i duri 
combattimenti del pomeriggio. 
mirano evidentemente a rag
giungere effettivamente Suez 
e Ras Adabiya. che secondo 

(Segue in penultima) 

Dopo l'incendio alla Federazione comunista 

Protesta unitaria 
contro l'attentato 
fascista a Messina 

Domani la manifestazione antifascista indetta da tut
ti i partiti democratici e sciopero di mezz'ora pro
clamato dai sindacati - « Intransigente condanna * 
dell'attentato da parte dell'Assemblea regionale 

Sconcertanti dichiarazioni del questore 

Dal nostro inviato 
MESSINA, 24 

La manifestazione unitaria 
antifascista, programmata per 
venerdì prossimo dai partiti 
democratici messinesi, lo 
sciopero di mezz'ora procla
mato per lo stesso giorno dai 
sindacati, l'apertura di una 
sottoscrizione popolare per ri
costruire la sede devastata ed 
il vasto schieramento di soli
darietà che s'è rinsaldato at
torno al nostro partito In se
guito all'attentato squadristico 
ai locali della Federazione 
messinese, costituiscono un 
primo bilancio dell'iniziativa 
unitaria sviluppata in Sicilia 
per rintuzzare le velleità ever
sive degli esecutori, dei man
danti e dei finanziatori delio 
squadrismo. 

Ieri a Sala d'Ercole, l'As

semblea regionale siciliana ha 
condannato questo ennesimo 
crimine fascista: nel corso del 
dibattito, sollecitato da un in
tervento del nostro capogrup
po, il compagno De Pasqua
le, il presidente della Regio
ne ha annunciato il prossimo 
invio a Messina da parte del 
ministero degli Interni di un 
ispettore generale di Pubblica 
Sicurezza. H presidente del-
l'ARS, on. Bonfiglio (de), ha 
espresso, a nome dell'assem
blea. a l'intransigente condan
na dell'attentato che ha col
pito tutti i democratici », sol
lecitando l'intervento più de
ciso del poteri dello Stato per 
stroncare lo squadrismo fa
scista, 

Ma l'ondata di protesta «he 

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 

OGGI 
i cuceagnoni 

QUANDO eravamo bam
bini si dava un soldo 

in elemosina e qualcuno 
dava anche al massimo, 
due o tre centesimi. Più 
tardi si arrivò a dare fino 
a quattro soldi e le no
stre madri borghesi mor
moravano preoccupate: 
« Purché non prendano 
dei vizi*, i poveri doven
do essere, secondo loro, 
oltreché miseri anche vir
tuosi. Questo ricordo della 
lontana in/ansia ci è ve 
nato in mente ieri quan
do abbiamo letto sui gior
nali che Q ministro del 
Tesoro on. La Malfa ha 
mostrato una certa ap
prensione perché i recenti 
aumenti concessi agli sta
tali e ai pensionati « aven
do In sé, per 11 tipo di 
consumo che creano, un 

potenziale Inflazionistico. 
possono rompere la linea 
di difesa dei prezzi « di 
difesa monetaria che il 
governo ha costruito nei 
primi mesi di attività». 

Ora noi non sappiamo 
bene, con la necessaria 
esaltezza, l'importo degli 
aumenti agli statali, ma ci 
è noto che quello ricono
sciuto ai pensionati va da 
nove a undici mila lire al 
mese, compresa la scala 
mobile. Non vorremmo 
davvero, signor ministro 
del Tesoro, che con tutti 
questi soldi in più quei 
cuccagnoni dei pensionati 
dessero una spinta incon
tenibile all'inflazione, I 
ricchi, in Italia, sono noto
riamente parsimoniosi: es
si conducono vita modesta 

e si può dire che sono sta
ti i primi, se non gli unici, 
a raccogliere i Suoi ripe
tuti inviti all'austerity. 
Soltanto i vecchi pensio
nali non hanno dato ascol
to alle Sue appassionate 
esortazioni e adesso che 
sanno di poter contare su 
diecimila lire in più al 
mese non si riesce più a 
trattenerli: spendono e 
spandono come matti, que
gli incoscienti. Ma perché 
non seguono l'esempio dei 
ricchi? 

Abbiamo qui, sotto gli 
occhi, una lettera perve
nutaci da Firenze, Ecco
la. « Coro Fortebraccio. 
sull'Espresso di due setti
mane fa ho letto fa firma 
di Scalfari) che gli yachts 
e le imbarcazioni da di
porto sono esenti dall'IVA. 
Personalmente sono con

tento per la mia zia pen
sionata: nel 74, appena 
riceverà la nuova pensio
ne, potrà recarsi al Salo
ne della Nautica e — ap
profittando dell' "esente 
IVA" — coronerà final
mente il suo antico so
gno di possedere un crui
ser, Tuo Enrico Sedda -
Firenze*. La zia di Sedda 
rischia di arrivare tardi, 
perché i pensionati del-
l'INPS hanno già preno
tato quasi tutta la produ
zione nautica del 74. In
vece di comperare un mez
zo pollo in più ogni quin
dici giorni, ciò che rap
presenterebbe una spinta 
all'inflazione, preferiscono 
acquistare una «ammira
glia* che viene sui cento 
milioni. Ma Dio mio, che 
cosa sono? 

Ferttbraccle 
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I! dibattito sugli investimenti nel Mezzogiorno alle commissioni della Camera 
• — _ _ : "•• } 

Per il Sud i f ondi ci sono: 
occorre utilizzarli subito 
I 7.500 miliardi stanziafi due anni fa sono ancora in gran parte disponibili -Urge impiegarli per far fronfe 
alle pressanfi esigenze delle popolazioni • Peggio: il governo operi una inversions di fendenza nel'a polifica meri-
dionalisla • II compagno Catanzariti denuncia la degradazione dell'economia calabrese - La replica di Donat Catlin 

E' proseguito lerl nelle com
mission) Industrla e Bilanclo 
della Camera, 11 dibattito sul 
problem} di sviluppo del Mez
zogiorno. Fra gli altrl sono 
lntervenuti i compagni Peggio 
e Catanzariti, 11 socialista 
Mancini, i democrlstlanl Mole 
e Scotti. 

Dalle cose dette dal mini-
stro Donat-Cattin — ha rile-

Da oggi a Bologna 

L'assemblea 

nazionale 

degli studenti 

comunisti 
Sabato manlfestazlone con-
clusiva con il compagno 

Berlinguer 

Si apre oggi a Bologna la 
assemblea nazionale degli 
studenti comunisti. I lavori 
che si svolgono al Palazzo 
del Podesta hanno inizio al
le 10 con la relazione in-
troduttiva del compagno 
Amos Cecchi, responsabile 
nazionale degli studenti co
munisti All'assemblea sara 
presente una iblegazione del 
partito composta dai com
pagni Napolitano. Galluzzi, 
Chiarante e Marisa Rodano. 

L'assemblea i cui lavori 
termineranno nella mattina-
ta di sabato si concludera 
con una grande manifesta-
zione pubblica di massa con 
la partecipazione di studenti 
comunisti provenienti da tut-
ta Italia. La manifestazione 
sara aperta da un corteo 
che dalla Montagnola giun-
gera a piazza Maggiore, do
ve alle ore 18 parleranno 
i compagni Enrico Berlin
guer. segretario generate del 
Partito e Renzo Imbeni, se
gretario della FGCI. 

vato il compagno PEGGIO — 
emerge ancora una volta 1'esl* 
genza dl una svolta nella po-
litica verso 11 Mezzogiorno. Le 
critiche severe aU'azlonc con-
dotta nel pasaato. che emer-
gono dall'analLsi sul probleml 
presentata dal mlnistro, 1'an-
nuncio della revlslone della 
legge sul la Cassa del Mezzo
giorno approvata appena due 
anni or sono, I'affermtizlone 
relativa alia necessita dl nuo-
vi ingenti stanzlamentl: tutto 
questo non fa che sottollneare 
l'eslgenza di un cambiamento 
radicale nella politica sepulta 
nel confront! del Mezzogiorno. 

Ma — ha proseguito Peg
gio — troppe volte, da parte 
del governo e della DC, si e 
parlato dl una svolta nella 
politica meridlonalistlca. che 
pol, all'atto pratico, non si e 
affatto realizzata. Ora. dl fron-
te agli aspettl sempre piu 
gravi e drammaticl della que-
stlone merldionale, 5 urgente 
un'inverslone dl tendenza di 
tutta la politica economlca. 
che deve qualificarsi per la 
sua capaclta dl comlnclare ad 
affrontare subito 1 problem! 
del Mezzogiorno. Occorrono ln-
terventi particolarl per far 
fronte al nuovi probleml sorti 
a seguito dell'epidemla dl co-
lera. Ma, piu in generate, non 
occorrono immediatamcnte ne 
nuovi stanzlamentl ne nuovl 
strumenti leglslativl. I 7 500 
miliardi circa, stanzlatl ap
pena due anni fa. sono ancora 
in larga parte disponibili. 

E' necessario. qulndl, che 
quest! fond! siano lmpiegatl 
per far fronte a'le esleenze 
piu pressantl: per il rlsana-
mento igtenico-sanitario delle 
citta merldlonall. per lo svi
luppo dell'agricoltura. per ri-
solvere 11 problema dell'ac-
qua In Puglla e nelle altre 
zone, per reallzzare program-
mi dl industrlallzzazione in 
grado di garantire alt! livelli 
di occupazione. 

Si parla da tempo della re-
visione dei pareri di confor
mity rilasciati per programml 
di investimento assal discu-
tibili o addirittura sbagliati. 
Ma a che punto e questa re-

II dibattito alia Camera 

II PCI sollecita 
nuove scelte per 

il piano petrolifero 
Critiche dei compagni Maschiella e Pellicani e del sar-

dista Colombu al decreto governativo per la benzina 

La Camera ha continuato 
ieri la discussione sul decre
to che aumenta il prezzo della 
benzina e del gasolio. II dibat
tito affronta non solo gli im-
medlati aspettl fiscali del 
provvedimento, ma anche le 
scelte di politica economlca, e 
in specie di politica deU'ener-
gia, che stanno alia base della 
legge. La linea sostenuta dagli 
oratori comunisti tende, da un 
lato. ad affermare una nuo-
va strategia delle fonti di ener-
gia e, daJl'altro, a contestare 
il maggiore prelievo fiscale 
sui prodotti petroliferi. 

Sotto il primo profilo, come 
ha sostenuto il compagno Ma
schiella, 1'Italia non pud non 
prendere atto di una situazio-
ne nuova, creata dall'entrata 
in scena del paesi produttori 
come diretti operatori del 
mercato petrolifero internazio-
nale, e dalle recenti misure 
(aumento dei prezzi del greg-
gio e liraitazione della produ-
zione). 

II provvedimento che au
menta il carico fiscale testi-
monla di un profondo errore 
di prospettiva perche sta a 
significare che il governo con
tinue a conslderare il petrolio 
come un normale prodotto, li-
beramente - contrattato sul 
mercato, e sul quale prolet-
tare una crescente fiscalita, 
mentre bisogna comprendere 
che il petrolio, nel presente e 
ancor piu nella prospettiva. di-
viene uno strumento strategl-
co dello sviluppo economico. 
Cio significa che lo Stato de
ve assumere in proprio la di-
rezione della politica energeti-
ca muovendosi tramlte un pia
no la cui logica deve essere 
costituita da una crescente 
pubblicizzazione. In quanto al
le concrete linee di condotta, 
Maschiella ha affermato che 
bisogna rapidamente liberarsi 
di una dipendenza geograflca-
mente e meroeologicamente 
unilaterale. In altre parole. 
occorre avere piu fonti di for-
nitura del petrolio, molUpli-
cando i nostri partner, e con-
temporaneamente occorre ri-
valutare altre materie prime 
energetiche come il carbo-
ne e soprattutto come l'ener-
gia nucleare. 

Sulle questloni fiscali e fi-
nanziarie, e intervenuto il 
compagno Pellicani. Si e detto 
che raumento d i\ prodotti pe
troliferi si e reso automatica-
mente necessario se si voleva-
no coprire i maggiori oneri de-
rivanti alio Stato daJl'accordo 
con I sindacati sui redditi mi
nor! (pension! minime. asse 
V i familiar!, disoccupazione). 
A parte il tentativo, sempre 
edloso, di fare apparire che 

la responsabilita di un provve
dimento impopolare ricade 
sulle rivendicazioni dei lavo-
ratori piu poveri, l'obiezione 
principale che si deve muove-
re e che i mezzi necessari po-
tevano e debbono essere re-
periti diversamente evitando 
di contribuire. come si e fatto. 
a una accelerazione del feno-
meno inflazionistico. 

II decreto e contraddittorio 
non solo rispetto alia linea an-
tinflazionistica che si dice di 
voler perseguire. ma anche ri
spetto ai propositi di una qua-
Iificazione e ristrutturazione 
dell'entrata nnanziana: in so-
stanza esso contraddice i! pro 
posito di rendere meno iniquo 
e inefficiente il sistema del-
rimposizione fiscale. 

Perche — si e chiesto Pelli
cani — non s'e presa in consi-
derazione la proposta di au-
mentare. anziche il prezzo del
la benzina. che colpisce Indl-
scriminatamente tutti i consu-
/natori, la tassa di circolazao 
ne per le auto di grossa cilin-
drata? Perche non si e voluto 
manovrare in senso equitat:vo 
sulle aliquote dell'IVA in mo-
do da gravare sui generi non 
necessari od opulent! (basti 
dire che attr #" mente J'lVA non 
sara appli/̂ ata alia motonauti-
ca da diporto)? Si potevano. 
inoltre, mettere le mam sullo 
attuale modo di determ'.nazio-
ne e di esasone deirimposta 
di fabbricazione sul la benzina 
che si traduce in una vera e 
propria rendita fiscale per i 
petrolieri. Questi ultim: si 
trattengono l'ammontare della 
imposta per 90 giorni pagan-
do un tasso effett.vo del 3,33 
per cento. Cio e assurdo dal 
momento che lo Stato stesso 
e costreito a pagare tassi di 
interesse tre volte superiori 
quando deve ricorrere al mer
cato finanziario. Se lo Stato 
potesse usufruire immediata-
mente delle impaste di fab
bricazione o incamerare il giu-
sto interesse per la dilazione 
del versamento. la spesa per 
Taumento delle pensioni mini
me risulterebbe automatica-
mente coperta. 

II sardista Columbu. riferen 
dosi alia situazione della sua 
regione ha notato che si re^-
stra un crescente potere eco
nomico e politico dei petrolie
ri nell'isola. Essi sono i veri 
depositari di tutti gli strumen
ti di pressione e in particola-
re degli organ! di stampa. 
« H decreto governativo sara 
un altro contributo, anche se 
non 11 principale, all'incremen-
to del potere di questi nuovi 
colonizzatori». 

e. ro. 

visione? Quando si giungera 
a Uberare effettivamente i 
fondl accantonatl per reallz
zare questi programml? 

Ma — ha ammonlto Peggio 
— non basta neppure che vl 
sia un'inverslone di tendenza 
nell'azione del minlstero per 
gli Inlerventl straordlnarl nel 
Mezzogiorno. Occorre infattl 
che tutta la politica economl
ca nazionale persegua In via 
prlorltaria lo sviluppo econo
mico e 11 progresso delle re-
gionl merldlonall. E proprio 
in rapporto a ci6 11 PCI non 
pud non esprlmere una critlca 
severa a tutta l'impostnzlone 
della politica del governo. 

Per 11 1974, e stato detto, 
11 dlsavanzo di cassa del bi
lanclo dello Stato non dovra 
superare 1 7.400 miliardi, per
che altrimentl. da un !ato l'in-
flazione diventerebbe galop-
pante, e dall'altro lato, al re-
sto dell'economia, e in parti-
colare alle imprese, non rl-
marrebbero adeguate possibl-
Uta di finanziamento. Ma 
quanta parte delle rlsorse che 
11 governo. contenendo il de
ficit, lascera «a dlsposlzione 
dell'economia», verra poi im-
plegata nel Mezzogiorno? 

Nel campo industriale — ha 
poi detto Peggio — !o sta-
bilimento slderurgico di Gioia 
Tauro va realizzato al piu 
presto. Ma I'industrlallzzazio-
ne del Mezzogiorno non pud 
essere affldata soltanto alle 
grand! Imprese pubbliche e 
private, occorre che la poli
tica di programmazione eco
nomlca sia In grado dl pro-
muovere la creazlone nel Mez
zogiorno dl comprensori di 
piccole e medie imprese ope
rant! ne! settori delle lavora-
zlonl del legno, dell'abbiglia-
mento. delle calzature. della 
cerarnica, di particolarl set-
tori della meccanica eccetera. 

E' necessaria Inoltre — ha 
detto Peggio concludendo — 
una politica delle commesse 
pubbliche che sia fattore di 
industrializzazione del Sud. 
Ma recentemente le Ferrovle 
dello Stato hanno oommlsslo-
nato vagoni e locomotive per 
100 miliardi. del quail appena 
quattro sono andatl aU'Omeca, 
il grande stabilimento ferro-
viario di Reggio Calabria, 
che dovrebbe occupare 3.000 
persone e nel quale lavorano 
appena 500 operai. 

II compagno CATANZARITI 
ha iniziato 1'intervento con-
testando I costi economic! gon-
fiati dal mlnistro Donat Cattin. 
Egli qulndl ha chiesto che s! 
ponga fine alle polemlche e si 
dia inizio alia immediata rea-
lizzaztone degli impianti in Ca
labria, a comlnclare dai Quin-
to Centro slderurgico a Gioia 
Tauro. U sistema economico 
calabrese, contraddistinto da 
una situazione economlca 
disgregata — ha detto an
cora Catanzariti — e al 
limite del collasso. II set-
tore terziario che predomina 
in Calabria non e un fattore 
positivo. e un porto-rifugio, un 
espediente per nascondere la 
disoccupazione. Le ronseguen-
ze sono sotto gli occhi ui tutti: 
emigrazione, disgregazione so-
ciale, disoccupazione. o' una 
situazione che bisogna ribal-
tare, mantenendo gli impegni 
assuntl nel 70. II rinvio del 
centro, le polemiche. danno 
spazio soltanto all'eversione 
neofasclsta, alia rendita fon-
diaria, rafforzando vecchi prl-
vilegi che sono pol i veri ne 
mici della Calabria e della 
stessa Reggio. 

Giacomo MANCINI, socia
lista, dopo un'ampia disa-
mina deila gravita del
la situazione meridionale, 
ha chiesto, oltre alia con-
ferma degli impegni presi 
per Gioia Tauro. un program-
ma poiiennale di interventi nel 
Mezzogiorno per le reti fo-
gnaxie. per depuraiori e reti 
idnche dei grandi centri, pro
gramml straordinar) per il ri-
sanamento igiemco ed edlli-
zio dei centri abitati. il rie-
same del programma di com-
pletamento della cassa. 

Nella replica, H mmistro 
Donat-Cattin ha subordinato 
il trasferimento di investi
menti nel Mezzogiorno «alla 
crescita del volume del red-
dito nazionale e delle impre
se*; tale trasferimento non 
deve essere un «surplus*, 
ma il irutto di «un indiriz-
zo globale della politica eco-
nomica e qumdi del conteni-
mento manovrato della espan-
sione di altre aree ». 

II ministro ha quindi riba-
dito le • linee direttrici» del
la politica del governo verso 
il Mezzogiorno: revisione de
gli incentivi, un nassai piii 
robusto nfinanziamento so
prattutto nel set tore agrico-
lo», blocchi di investimento 
scaglionati, miziative indu
strial; e manifattunere, mo-
difica delle procedure, revi
sione del sistema di credito 
per favonre la piccola e me
dia impresa. Ha concluso di-
cendo che, quanto al centro 
siderurgico di Gioia Tauro, la 
questione della localizzazione 
«e stata superata da una de-
cisione di governo e propo
sta al Cipe per il parere di 
conformity ». 

Nel complesso la replica dl 
Donat Cattin e stata delu-
dente. Intanto h-a risposto so
lo in modo parzlale e lnsufR-
ciente alle proposte del co
munisti di rivedere anche con-
cretamente, cioe con 11 repe-
rimento dl miliardi, gli impe
gni assunti per la Cassa in 
questi due anni, ed e stato 
deludente anche rispetto alia 
drammatlca denuncia dei pro
blem! che egli stesso aveva 
fatto nelle due relazioni. 

a. d. m. 

Boicottaggio 
di MSI e PLI 
alia legge sui 

fitti agrari 
Missini e liberali s! a'ppre-

stano ad una azione di boicot- 'i 
taggio parlamentare della legge 
sui fitti rustici approvata dal 
Senato e posta all'ordine del 
giorno della Camera. I due 
gruppi hanno infatti imposta 
che • il • provvedimento venga 
sottratto alia decisione legisla
tive della .'eommissione Giusti-
zia per essere posta in discus
sione ncll'aula. Comunisti e de-
mocristiani si sono opposti a 
questa richiesta che tutta via, 
a norma di regolamento, e di-
ventata esecutiva. 

II compagno Pochetti a nome 
del nostro gruppo. ha notato 
che sarebbe illogico allungare 
ulteriormente i tempi parla-
mentari della legge giacche fra 
due settimane viene a cadere 
la proroga della discipline prov-
visoria dei fitti. 

w^; iLA 

II governo respinge 
; la legge dell̂ Umbria 
per le cooperative e la 
proprieta contadina 

Motivazioni antiregionaliste senza fonda-
mentn - Oltre sette miliardi e mezzo della 

Regione Toscana per I'agricoltura 

./ Dal nostro corriipondente 
' •• - PERUGIA. 24. 
'' Con un grave provvedimento il governo lia rinviato la legge 
del Consiglio regionale dell'Umbria per lo sviluppo delle coo
perative agricole e della piccola proprieta contadina. 

II rinvio e motivato dal fatto che la legge non indiche-
rebbe «l'ammontare della spesa e nemmeno la copertura > e 

' che inoltre il fondo di rotazione regionale (stabiiito con la 
, stessa legge). contrariamente a quanto accade per lo Stato, 

non potrebbe essere gestilo al di fuori del bilancio della 
Regione. • . 
- Si tratta. come e stato denuncialo in un documento della 
giunta regionale. di motivazioni « non solo discutibili, ma pre-

'. testuose >. L'asserzione del governo infatti contrasta con il 
'testo stesso della comunicazione di rinvio, la quale precisa 

neH'oggetto: «Stralcio del programma regionale di svilup
po, in attuazione dei finanziamenti di cui alle leggi 16 mag-
gib 1973. n. 512 » (sono queste due le leggi che garantiscono 
la copertura finanziaria del provvedimento regionale nel quale 
e inoltre indicata 1'entita dello stanziamento che assomma a 
un miliardo e mezzo di lire in tre anni). 

- «Si tratta — afferma il documento della giunta regionale 
- di un ennesimo ostacolo frnpposto dal potere centrale alio 
sforzo che le Regioni compiono per stimolare la ripresa eco-

- nomica e generale privilegiando in questo contesto alcuni 
•t settori come quello dell'agricoltura che resta fondamentale 

nel quadra complessivo della situazione italiana ». 
« La giunta regionale — conclude il documento — stigmatiz-

rando questo nuovo episodic che lede l'autonomia del Con
siglio regionale e ritarda interventi di interesse generale per 
la popolazione deH'Umbria, lo sottopone all'attenyione delle 

' istanze sindacali con l'impegno a proseguire 1'czione comu-
ne affinchd la legge possa divenire quanto prima operativa ». 

FIRENZE. 24 
Una spesa di oltre sette miliardi e mezzo a favore del

l'agricoltura e stata decisa dal Consiglio regionale della To
scana con 1'approvazione di tre leggi di iniziativa della giunta. 

Gli stanziamenti si riferiscono alia integrazione dei fondi 
disponibili per gli interventi straordinari; ai contributi per 
10 sviluppo dell'azienda diretto-coltivatrice; all'elettrificazione. 

I provvedimenti sono stati approvati dal PCI e dal PSI. 
11 PSDI si e astenuto; la DC ha votato contro. 

Si vogliono coslruire gli impianti senza le necessarie garanzie 

Comuni e Regioni contro 
il decreto del governo 

sulle centrali elettriche 
Ieri a Roma un convegno dell'ANCI - La soluzione dei problemi post! 
dal deficit energetico del Paese deve essere conciliata con gli interessi 
delle popolazioni - Chiesta la discussione del progetto di legge-quadro 

I comuni e le Regioni coin-
volt! nel grave tentativo del 
governo dl scavalcarne ogni 
potesta in materia di politica 
energetica hanno ribadito ie
ri, In ' un lmportante docu
mento unltario, la necessita 
dell'Immediata e drastlca re
vlslone del meccanlsml pre-
vistl dal decretologge relatlvo 
all'installazlone delle 11 nuo
ve centrali termoelettrlche. 

Una revisione che valga da 
un canto a garantire le esi
genze energetiche del Paese; 
ma che dall'altro canto tute-
li pienamente « le prerogative, 
I poteri e le concrete esigen
ze » del poteri locali e delle 
popolazioni, seriamente com-
promessl dalle scelte autorl-
tarie e anticostituzionall del 
provvedimento governativo. 

Vero e che l'altra sera 11 
Senato ha votato (con il vo-
to contrario dei comunisti) la 
conversione in legge del de
creto; ma e anche vero che 
il gioco e ancora aperto per
che il provvedimento passa 
ora all'esame della Camera e 
la sua discussione potra es
sere abbinata al disegno di 
legge piu generale che affron
ta tutto il problema delle cen
trali. 

II decreto in discussione all'assemblea di Palazzo Madama 

University le misure del governo 
rinviano troppe decisioni urgenti 

Tempo pieno, incompatibility, democrazia reale, ricerca scientifica, fra i temi che 
non vengono neppure affrontati - Alcuni aspetti positivi del provvedimento, che perd 
non awiano soluzioni veramente rinnovatrici - L'intervento del compagno Piovano 

In dif«sa dell'Ateneo contro il decreto 
> ~", - ; l f 

A Cosenza i lavoratori 
in lotta con gli studenti 

V - - ' ; : - T v 

COSENZA, 24. 
II movimento di lotta in-

torno all'universita della Ca
labria, la cui eslstenza e sta
ta seriamente messa in peri 
colo dai provvedimenti sugli 
atenei varati di recente dal 
governo, si sta artlcolando e 
allargando sempre plO, carat-
terizzandosi come un movi
mento generale per un diverso 
tipo di sviluppo economico e 
sociale della regione. 

Quest'oggi In provincia di 
Cosenza, sui problemi dell'ate-
neo calabrese. i lavoratori del-
l'industria hanro infatti effet-
tuato un primo sciopero di 
due ore. in concomitanza con 
lo sciopero di 24 ore ora pro-
clamato dagli studenti e dal 
personale docente e non do-
cente deiruniversita. 

Nel corso di un'assemblea 
svoltasi in mattlnata all'lnter-
no dell'Universita sono state 
Indicate le linee per la mo-
dificazione profonda del de
creto. anche In riferimento 

agli orientamenti e al ruolo 
che l'universita della Calabria 
deve svolgere per lo svilup
po economico, sociale e cultu
r a l della Regione e del Mez
zogiorno. E* stato cosl deciso 
che una delegazione di lavo
ratori e di rappresentanti dei 
docenti. deeli studenti e del 
personale non docente sia do-
mani a Roma per tncontrarsi 
con i rappresentanti dei grup
pi parlamentari. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL di Cosenza convochera 
poi a breve scadenza una con-
ferenza-manifestazione a ca-
rattere regionale sui problemi 
e sul ruolo deU'Universita del
la Calabria e sui rapport! con 
il movimento sindacale men
tre Comuni. Province e Re
gione sono stati impegnati a 
dare un contributo incisivo 
alia lotta per la soluzione ur
gente dei problemi dell'ateneo 
calabrese 

Oloferne Carpino 

Proclamato da sindacati e CNU 

Oggi nuovo sciopero 
in tutti gli atenei 

Oggi si svolge in tutte le 
University uno sciopero con
tro il decreto governativo che 
contiene i « provvedimenti ur
genti » per gli atenei. 

La Federazione CGILCISL-
OEU i sindacati confederali 
del personale docente e non 
docente dell'Universita e il 
CNU hanno esaminato ieri la 
situazione come risulta dalle 
dichiarazionl del ministro fat-
te alle organizzazioni sindaca
li. negli incontri svoltisi in 
questi ultimi giorni. e dal di
battito parlamentare 

« La lotta condotta nelle se-
di — rlleva in un comunicato 
— ha visto un'ampia parte
cipazione del personale uni-
versitario e di altre catego-
rie di lavoraton ed ha fatto 
registrare in alcuni punti mi-
glioramenti nella direzione 
deila piattaforma sindacale 
sia pure assai parzialmente 
neU'ambito del decreto. Que
sto provvedimento resta tut-
tavia negativo in particolare 
per quanto riguarda i pro
blemi del tempo pieno. del 
precariato. della democratiz-
zazione e dell'inquadramento 
del personale docente e non 
docente. 

a Mentre continua la batta-
giia parlamenuue, rispetto al
ia quale valgono le vive aspet-
tative delle organizzazioni sin
dacali. rappresentano un nuo
vo campo da iniziativa gli im
pegni assunti dal ministro per 
1 preannunciati provvedimenti 
diretti a fare avanzare la ri-
forma generale dell'Universi
ta della quale i sindacati ri-
badiscono Tassoluta necessita. 

« L'esperienzA di queste set
timane mette in luce la possi
bility dl estendere la moblli-
tazlone per il consegulmento 

degli obiettivl di rinnovamen-
to delle strutture universita-
rie che possono essere rag-
giunti solamente rafforzando 
1'unitii tra docenti, non docen
ti e studenti, nel quadro di 
una piu ampia mobilitazione 
per la scuola di tutti i lavo
ratori ». 

Circa i rtsultati delTincon-
tro fra i sindacati e il mini
stro della istruzione. secondo 
fonti sindacali. in tempi rav-
vicinati sarebbero assunte nuo
ve iniziative legislative ai per 
il tempo pieno; b» per il di-
ritto alio studio anclie per i 
lavoratori occupati; c) nuovi 
organici e inquadramento del 
personale non docente com-
preso quello delle opere uni
versity rie. degli osservatorii e 
dei policlinici; d) impegno per 
l'attuazione delle leggi non ap-
plicate per i non docenti an
che attraverso opportune for
me di decentramento; e) 
estensione delio Statu to dei 
lavoratori alle Universita. 

In rapporto al decreto leg
ge in discussione al Senato. 
il ministro si sarebbe impe-
gnato 1) ad assicurare una 
rappresentanza dei lavoratori 
nei consign di amministrazio-

j ne delle Universita: b) ad au-
mentare il numero dei con-
trattisti (e il relativo stan
ziamento) da 8000 a 9000: c) 
ad attribuire tremila di tali 
con trait! automat) camente ai 
borsist! con due anni di an-
zianita, d) ad elevare da un 
terzo al clnquanta per cento 
la quota di aumento degli or
ganic! del personale non do
cente riservato a quello as-
sunto ai sens! della legge 1042; 
e) a determinare forme di 
mobilita nella carriera dei 
profMiori incaxioati. 

E' incominclato ieri nella 
aula di Palazzo Madama lo 
esame del decreto governati
vo sulle misure urgenti per 
l'universita. I comunisti han
no espresso un giudizio cri-
tico affermando che con que
sto provvedimento il gover
no di centro-sinistra perde 
tuia .occasione preziosa per 
gettare le premesse di una 
autentica riforma. 

Questo giudizio severo — 
ha affermato il compagno 
PIOVANO. intervenuto per 
primo nel dibattito generale, 
a nome del gruppo comuni-
sta — trova conferma nella 
conclusione negativa dell'ln-
contro tra sindacati e gover
no. La grave decisione presa 
dal ministro Malfatti di rin-
viare a future leggi (di cui 
peraltro non si sono voluti 
precisare ne contenuti nfe 
tempo di attuazione) proble
mi urgenti ed essenziali quali 
il tempo pieno. le incompati-
bilita. una democratizzazione 
reale nella gestione degli ate
nei, un maggiore sforzo finan
ziario nella ricerca scientifi
ca, dimostra che il ricorso al 
decreto anziche ad una legge 
ordinaria. e stato visto dal 
governo non tanto in funzio-
ne delle vere urgenze. quanto 
piuttosto per la volonta di 
consolidare in molti aspetti 
1'assetto unlversitario attuale. 

Dopo avere denunciato !1 
fatto che il govemo si sia de
ciso soltanto all'ultimo mo
mento ad un incontro con i 
sindacati, Piovano ha rile vato 
che in tale incontro l'atteg-
giamento del governo non si 
e dlscostato da quello avuto 
in sede di esame del decreto 
in eommissione; un atteggia-
mento che ha rifiutato un con-
fronto reale. che si e oppo-
sto rigida mente ad ogni ri
chiesta di miglioramento. per 
cui il testo ora all'esame del-

Indetta dal PCI 

Settimuna di lotto 

per lo sviluppo 

della Puglia 
BARI. 24. 

Contro la grave crisi tcono-
mica che colpisce la Puglia e 
per reclamare misure urgenti 
per lo sviluppo deila regione. 
e stata indetta dal Comitato re
gionale del PCI una «settima 
na di lotta > che si concludera 
il 30 ottobre. AK'appeilo del 
Partito hanno risposto migliaia 
e migliaia di lavoratori (operai. 
contadim. ceto medio). Per do-
menica e stata indetta a Bar: 
una grande manifestazione: un 
corteo al quale parteciperanno 
folte delegazioni provenienti dal
la provincia sfilera per le vie 
della citia. Altre manifestazioni 
si terranno nelle province di 
Taranto. I„ecce e Foggia. 

Nel quadro delle manifestazio-
ni contro la crisi economica e 
per lo sviluppo i Consigli comu-
nali di Foggia. Cerignola. Tor-
remaggiore. Manfredonia e Lu-
cera hanno prcso I'iniziativa di 
riunirsi straordinanamente. con 
manifestazioni in teatri. 

Anche i sindacati stanno dan-
do vita ad una seric di mani-
festazioni a livcllo comunale e 
di zona. Scioperi si sono svolti 
a Gravina, Andria e Monopoli. 

1'aula e pressoche immutato 
rispetto alia prima stesura, 

Riferendosi ad alcuni giudi-
zi espressi dal relatore di 
maggioranza, il socialista Ar-
fe, il quale aveva riconosciu-
to I limit! del decreto affer
mando che il PSI avrebbe 
preferito discutere sulla ba
se della legge di riforma di 
cui era inlziata la discussio
ne durante 1'ultimo governo 
dl centro sinistra, ma aveva 
nel contempo esaltato II de
creto definendolo una «pre-
messa per la futura riforma ». 
il compagno Piovano ha af
fermato che le soluzioni pro
poste su alcune question! es
senziali e il rinvio di altrl 
gross! e urgenti problemi dl-
mostrano l'incertezza e le in
terne contra ddizioni esistenti 
nel ?overno e nella maggio
ranza. 

Vi sono alcuni aspetti posi
tivi — ha proseguito — quali 
ad esemDlo I criteri stabiliti 
per ristltuzione di nuove 
universita. J'allargamento de
gli organici del professorl 
unlversitari. l'inquadramento 
nei ruoii del personale docen
te non di ruolo e la stabiliz-
zazione degli Incaricati. la 
pubbllcita dl certl atti. lo 
snellimento delle procedure 
per redilizia universitaria: 
ma nel complesso esiste una 
separazione ancora ' troppo 
marcata tra esigenze urgenti 
e prospettive general! della 
riforma. 

Sulla fondamentale esigen-
za da soddlsfare in senso ri-
formatore — quelle di ' una 
profonda riqualificazione cul
tural — il decreto tace op-
pure opera solo marginalmen-
te. Portando alcuni esempi, 
l'oratore comunista ha affer
mato che, per quanto riguar
da I docenti. il decreto anzi
che semplificare. appesanti-
sce le stratificazioni gerarchi-
che e allarga le divaricazioni 
nei livelli retributivi in dire
zione opposta a quella del do
cente unico. 

Circa il tempo pieno e la 
incompatibility, i comunisti 
avevano proposto che fosse 
almeno fissata rosservanza 
rigida di questi due principi 
per tutti colore che entre-
ranno in ruolo in base alio 
attuale provvedimento. ma 
la richiesta e stata respinta. 

Piovano ha quindi contesta-
to che il decreto avvii a so
luzione il problema dei gio-
vani. molti dei quali saranno 
anzi costretti ad abbandonare 
l'universita a causa dei tem
pi tecnici che si richiedono 
per il conferimento degli in-
carichi. Anche su questo pun-
to i comunisti presenteranno 
precis! emendamenti con la 
volonta di realizzare in aula 
quel confronto reale con la 
maggioranza che sinora e man-
cato. al fine di modi flea re 11 
decreto nei suoi element! es
senziali. 

Nel dibattito sono lnterve
nuti anche il socialdemocrati-
co Peritore, il missino Nen-
cioni e il dc Bertola. Questo 
ultimo ha messo in risalto i 
maggiori aspetti positivi del 
decreto quali la messa a con-
corso di 7500 nuove catted re 
e I'lstituzione di nuove sedi 
universitarie, Iamentando tut-
tavia la scarsa considerazione 
per le esigenze del neo-laurea-
ti che intendono intraprende-
re la carriera universitaria. 

CO. t . 

E' In questa prospettiva che 
si colloca l'osservazione chia-
ve del documento approvato a 
conclusione dl un convegno 
promosso daH'ANCI e svolto-
si a Roma nella Sala del'a 
Protomoteca del Campldoglio: 
e cioe che la materia, pro
prio per la sua complessita e 
le conseguenze d'ognl prov-
vedimento. richiede « una mi-
gliore artlcolazione e dlsclpli-
na neU'ambito di una legge 
ordinaria». Si tratta di una 
indicazlone fondamentale che 
sin dall'inizio • della vicenda 
era stata formulata dal no
stro partito 11 cui ruolo di 
punta per una difesa attiva 
e non corporativa delle pre
rogative dei poteri locali (an
che ma non soltanto nell'in-
teresse generale di una sa 
na politica energetica) e piu 
volte risaltato nel corso dei 
lavori del convegno. 

Gia nel rapporto introdutti-
vo del presidente dell'Associa-
zione nazionale dei Comuni 
d'ltalia. Boazzelli (dc), erano 
stati del resto indivlduati e 
denunziati con fermezza i pe-
ncoli politici di un autorita-
rismo magari mascherato da 
esigenze tecniche. Una volta 
imposto in materia di cen
trali il principio che si pud 
calpestare ogni legge e soprat
tutto parecchie disposizioni 
della Costituzione e persino 
le sentenze della Corte co
sti tuzionale per imporre le 
pretese del governo, che co-
sa impedira — si era chie
sto Boazzelli — che anaio-
ghi tentative possano esser 
messi in atto in altre materie, 
in altre direzioni? 

I comuni sono i primi ad 
avvertire la gravita del defi
cit di energia elettrica — ave
va aggiunto — e la necessi
ta di superare le attuali se-
rie carenze che minacciano 
di condizionare pesantemente 
l'ulteriore sviluppo del Paese, 
ed in particolare del Mezzo
giorno. Ma questo, ed il loro 
deciso rifiuto d'ogni forma di 
campanilismo o peggio di rim-
balzo da un comune all'al-
tro dello stesso territorio, non 
devono rappresentare alibi per 
chicchessla. 

Ne — ecco un altro punto 
su cui si e realizzata una si-
gnificativa unita non solo dei 
comuni ma anche tra questi 
e le Regioni' (sono interve-
nuti i rappresentanti delle due 
piu interessate: Liguria e Lom-
bardia) — ci si pud conten
ts re di semplici palliativi, co
me gli emendamenti impost! 
al Senato, che attenuano la 
portata antiautonomistica del 
provvedimento ad esempio 
consentendo alle Regioni, ma 
anche ai Comuni, di impu-
gnare e sospendere per un 
mese la decisione sulla loca-
lizzazione degli impianti (ma 
la decisione definitiva resta 
al governo); o facendo salvi, 
ma non rendendoli obbliga-
tori, convenzioni o impegni 

stipulati tra i comuni e l'Enel. 
II punto fondamentale e e 

resta piuttosto quello della so-
stanziale anticostituzionalita 
del decreto, su cui ha insi-
stito in particolare il compa
gno sen. Modica che fa par
te dell'esecutivo dell'ANCI e 
che ha tracciato un quadro 
impressionante delle allar-
manti deroghe in materia di 
competenza urbanistica, di tu-
tela delle potesta locali, di ri
spetto delle norme antinqui-
namento e di quelle del co-
dice di navigazione e persi-

La legge approvata dalla 

eommissione LL.PP. 

Finanziamento 

dei bocini 
di carenaggio 

di Livorno 
Genova e Trieste 
Oichiarazione del com

pagno Bernini 

La eommissione Lavori 
Pubblici della Camera ha ap
provato ieri mattina, in linea 
di massima, il progetto di 
legge unificato per il finan
ziamento dei bacini di care
naggio di Livorno, Genova e 
Trieste. L'importante decisio
ne che dovra ora essere sot-
toposta alia eommissione Bi
lancio per il parere definitivo. 
rappresenta il coronamento di 
una Iunga battaglia sostenuta 
dalle forze democratiche e 
dagli Enti locali delle tre cit
ta perche si giungesse al fi
nanziamento di opere la cui 
realizzazione e essenziale per 
lo sviluppo delle singole eco
nomic cittadine ne] quadro di 
una nuova politica del mare. 

a Per quel che riguarda In 
particolare Livorno — come 
ci ha dichiarato il compagno 
on. Bruno Bernini al termine 
della riunione — si tratta di 
un contributo decisivo per il 
complelamento del bacino di 
carenaggio (i cui lavori sono 
gia in fase avanzata) una 
struttura indispensabile per il 
future del cantlere navale e 
del porto di Livorno ». 

Per il bacino livornese so
no stati stanziati dodici mi
liardi e 800 milioni da suddl-
vidersi negli anni 19741978. | 
Per l'anno 1974 6 prevlsto lo 
stanziamento di un miliardo c 
800 milioni dl lire. 

no di deleghe di poteri pra-
ticamente appena trasferltl al
le Regioni. 

Lo scontro per le centrali 
diventa cosl emblematico di 
una battaglia piu generale 
contro le espropriazioni di 
competenze e potesta attrl-

' buite ai comuni e alle Re
gioni. e che anzi vanno pro-
gressivamente accresciute, nel-
l'interesse dello sviluppo de-
mocratico e civile del Paese. 
Su questo, e sulla necessita 
quindi di un'effettiva e pa-
ritaria contrattazione delle 
scelte. praticamente tutti i nu-
merosissimi interventi hanno 
concordato pienamente su una 
linea che contestavn esplicita-
mente (anche quando veniva 
portata avantl da esponentl 
della DC e del PSI) gli orien
tamenti del governo ed affer-
mava l'esigenza di continuare 
l'azione di denunzia e di pres
sione in direzione di soluzio
ni positive, e di intensificarla 
proprio nei prossimi giorni 
che potranno essere quelli de-
clslvi per le sorti del prov
vedimento. 

La verifica della consapevo-
lezza deirimportanza di por-
tare avanti l'iniziativa unita-
ria in .questo impegnato e 

articolato quadro politico com
plessivo e stata del resto for-
nita dalla decisione di solle-

citare immediatamente una se-
rie di incontri di una delega
zione Comuni-Regioni con It 
commissioni affari costituzio-
nail e Industria della Camera 
e con i gruppi parlamentari 

g. f. p. 

Una lettera 

dopo il convegno 
manciniano 

Antonio Landolfi, membro 
della segreteria del PSI per 
conto dei manciniani, ci ha 
inviato una lettera a propo-
sito dell'intervento da lu! 
pronunciato < nella riunione 
della sua corrente dell'altro 
ieri c di un nostro com-
mentc. 

Ecco il testo della lettera: 
nCaro direttore, l'Unita di 

oggi polemizza in modo as
sai aspro con una mia affer-
mazione che estratta dal con
testo di un discorso rivolto a 
precisare le condizioni di una 
politica di alternativa. pote-
va apparire come una conte-
stazione pregiudiziale alia li
nea politico del PCI ed in par
ticolare alle impostazioni del-
1'ultimo Comitato centrale co
munista. 

«In realta, il tnio inter-
vento non faceva che ripren-
dere ed appro/ondire le per-
plessita manifestate in ampi 
settori della sinistra rispet
to alia cosiddetta ipotesi del 
"compromesso storico" con 
la DC. ipotesi che, non preci-
sata e non definita nei suoi 
obiettivi politici finali e nel
la sua natura di contestazio-
ne dell'egemonia democristia-
na del potere, "rischia". co
me ho affermato, di rappre
sentare un elemento di inde-
bolimento della direzione po
litica delle masse. Di questo 
si trattava e non di altro. 

a Sono convinto che un di
battito approfondito che non 
pub essere esclusivamente 
circoscritto alia vita interna 
del PCI, su questi temi, gio~ 
va all'intero movimento dei 
lavoratori ed & comunque un 
dibattito che non si pub elu-
dere. Da parte nostra — con
clude la lettera di Landolfi 
— ne parleremo sicuramente 
nel prossimo Comitato cen
trale del PSI, percht anche 
il nostro Partito su questi te
mi deve dare il suo contribu
to e precise risposter>. 

La frase che ha provocate 
la nostra messa a punto era 
stata diffusa, virgolettata. dal
le agenzie di stampa. Prendia-
mo atto. naturalmente. del 
fatto che Landolfi vuole e-
scludere una interpretazione 
del suo intervento come « con-
testazione pregiudiziale» del
la linea del PCI, e tuttavla 
non possiamo non ribadire 
che la ricerca unitaria che 
propongono I comunisti ita-
liani e esattamente il contra
rio di un approccio subal-
terno. E' nella capacita dl 
costruire un largo schiera-
mento di forze rinnovatrici 
che si misura la «capacitk 
di direzione» della classe o-
peraia e delle masse lavora-
trici; non nel contrario. Que
sto e 1'obiettivo ambizioso che 
si pongono i comunisti, nella 
lotta e nella linea dei quail 
— ripetiamo — il monopollo 
dc ha trovato e trova il su© 
limite principale. 

COMUNE Dl 
PIETRAMONTECORVIVO 

Provincia di FOGGIA 

IL SINDACO 
rende nolo 

che b stato indetto pubblico 
concorso per titoli ed esaml 
per il posto di tecnico comu
nale. Stipendio iniziale annuo 
L. 1.553.100. Scadenza 15 no 
vembre c a . Per informazioni 
rivolgcrsi alia Segreteria de! 
Comune. 

Pietromontecorvino. lfi 10-1973 

IL SINDACO 
(G. Iannantuono) 
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L'allontananiento del filosofo salesiano 

dalla cattedra di marxismo e religione 

IL CASO 
GIRARDI » 

Un provvedimento che rivela quanfe siano le diffi
colta e le resislenze che frenano e condizionano il 
« dialogo con il mondo» aperlo da Giovanni XXIII 

II modo brusco con cui il 
filosofo salesiano Giulio Gi-
rardi, noto per i suoi studi 
sui rapporti tra marxisti e 
cristiani, 6 stato sospeso pro-
prio alia vigilia della riprcsa 
dcll'anno accademico dalla 
cattedra di « marxismo e re
ligione » presso I'Istituto di 
Scienze tcologichc e religio
se di Parigi, diretto dal ge-
suita Bouillard, mentre e sta
to rieonfermato in quella 
di « antropologia filosofica » 
presso YInstitut Catholiquc 
pure di Parigi, diretto dal-
l'abate Pierre Colin, e un se
gno ulteriore del persistere 
nella Chiesa di due modi di-
versi di vedere lo slc^so pro
blem a. 

Infatti, mentre l'abate 
Pierre Colin ha dichiarato di 
non avere motivo di « scpa-
rarsi da don Girardi e di pri-
varsi del suo insegnamen-
to », il gesuita Bouillard, nel
la lettera di « licenziamen-
to » in troneo datata il 7 ot
tobre, rileva che don Girar
di, neH'insegnamento, ha 
manifestato una certa « op-
zione politica » ed « un im-
pegno rivoluzionario di ispi-
razione marxista» tale da 
« turbare alcuni studenti e 
(provocare lagnanze da par
te delle autorita ecclesiasti-
che ». 

Ad un provvedimento cosi 
motivato, che ricorda quello 
preso neH'autunno 1969 dal 
rettore dell'ateneo salesiano 
di Roma don Calonghi, per 
allontanare dall'Italia don 
Girardi, questi, con una let
tera inviata a tutti i docenti 
dell'Istituto di Parigi, ha re-
plicato osservando che il 5 
giugno scorso, quando si riu-
ni il Consiglio di Facolta e 
degli studenti per fare un bi-
lancio dei corsi terminati ed 
impostare i nuovi « non una 
critica riguardava il mio in-
segnamento ». A norma di 
regolamento, quindi. l'inca-
rico nella cattedra di « mar
xismo e religione » che Gi
rardi teneva sin dal 196970 
doveva ritenersi autcmatica-
mente rinnovato 

Ne si puo pensare che la 
ricerca filosofica di don Gi
rardi, centrata da quasi dieci 
anni attorno al problema dei 
rapporti tra marxisti e cri
stiani ed il rispettivo impe-
gno nel processo di libera-
zione dei popoli, non fosse 
nota, a padre Bouillard. < Il 
mio orientamento culturale e 
le mie opzioni — ha affer-
mato don Girardi nella sua 
lettera — furono all'origine 
del mio allontanamento dal-
l'universita salesiana di Ro
ma e I'Istituto cattolico di 
Parigi non ebbe allora nul
la da obiettare >. 

Don Girardi ha fatto osser-
vare che il suo * licenzia-
mento » improvviso del 7 ot
tobre e awenuto in conco-
mitanza e in conseguenza di 
due fatti: il convegno « cri
stiani per il socialismo » di 
Bologna (21-23 settcmbre) e 
l'arrivo (fine settembre) del 
nuov'o rettore dell'Istituto di 
Parigi, mons. Poupard, per 
dodici anni addctto alia Se-
greteria di Stato vaticana. 
< Si ha ragione di pensare 
— ha affermato Girardi — 
che il provvedimento nei 
miei confront! fa parte di un 
piano, diretto da Roma, vol-
to a reprimere la tcologia 
della liberazione cd il cui 
ispiratore sarebbe il card. 
Danielou. Questo provvedi
mento rappresonta per me 
tin nuovo fenomeno di riget-
to da parte dell'istituzione 
ecclesiastica c qucsta volta 
awienc nel quadro liberate 
della Chiesa di Francia ». 

La « scelta 
di campo » 

Non ci sono state finora 
reazioni da parte vaticana nc 
da parte del card. Danielou 
chiamato in causa, mentre 
mons. Poupard, inlcrrogato 
da Le Monde, cosi ha dichia
rato il 18 ottobre: • I diret-
tori, il gesuita padre Bouil
lard deirist i tuto di Scienze 
tcologiche e religiose, c Fa-
bate Pierre Colin per la Fa-
colta filosofica erano libcri 
di apprczzare in modo diver-
so la manicra con cui padre 
Girardi inscgnava ». 

Non spetta a noi dirimerc 
la verata quacstio. ma non 
v'e dubbio, come del rcsto c 
stato rilcvato da piti parti, 
che la relazionc tenuta da 
don Girardi a] convegno di 
Bologna abbia irritato alcuni 
dirigenti di primo piano del
la DC ed anchr* quegli am-
bienti ecclesiastic! che sono 
contrari ad un dialo 'o con i 
movimenti di ispirazione 
marxista. 

II prestigio di don Girardi, 
come stutiioso del marxismo 
ed assertore della teologia 
della liberazione, c andato 
sempre piu aumentando in 
questi ultimi anni. II filosofo 
e divenuto in Europa uno 
tra i piu significativi punti 
M ritoimento per i cattolici 

(aclisti, giovani universita-
ri della FUC1, « cristiani per 
il socialismo », sindacalisti 
cristiani, ecc.) orientati in 
numero crescente a compie-
re una precisa « scelta di 
campo ». 

Messosi in luce durante il 
Concilio per aver collabo
rate alia redazione della 
Gaudiion et spes relativa-
menle ai paragrafi sull'atei-
smo, don Girardi viene chia
mato a dirigere l'Enciclope-
dia suirateismo contempora-
neo; e poi nominato consul-
tore del Segretariato per i 
non credenti e ordinario di 
filosofia tcoretica nell'ate-
neo salesiano di Roma fino 
al suo trasferimento a Pa
rigi. 

In questa veste e con que-
sta competenza prende par
te, tra il 1965 e 1968, ai con-
vegni curopei di Salisburgo, 
Herrenchiemsee, V i e n n a , 
Marianske Lazne, Ginevra 
che hanno aperto la stagione 
del dialogo e dell'incontro 
tra marxisti e cristiani ed i 
suoi libri piu noti (Marxismo 
e Cristianeshno. Crcdenti e 
non crcdenti per un mondo 
nuovo, Cristianeshno libera
zione umana lotto di classe, 
tutti pubblicati in Italia da 
Cittadella editrice) hanno 
dato un contributo interes-
sante al rinnovamento della 
cultura catlolica per lungo 
tempo dominata specialmen-
te in Italia dall'integrismo. 

Sulla linea 
del Concilio 

Per queste qualita e stato 
chiamato a tenere la rela-
zione introduttiva al conve
gno di Bologna; nell'aprile 
'72 aveva partecipato all'in-
contro di Santiago del Cile 
su * cristiani per il sociali
smo » 

Al convegno di Bologna, 
don Girardi ha polemizzato 
con coloro che reclamavano 
una politica di scontro fron-
tale con la Chiesa e che so-
stenevano 1'ipotesi di un nuo
vo partito cattolico. « Non 
un nuovo partito — ha det-
to — dato che le nostre scel-
te politiche si pongono auto-
nomamente su un terreno 
profano e vanno perseguite 
al di la delle divergenze con-
fessionali nelle varie organiz-
zazioni della sinistra. Non 
una nuova Chiesa dato che le 
nostre scelte politiche, pur 
contraddicendo la scelta do-
minante delle nostre chiese 
rispettive, ritengono di poter 
essere vissute in modo coe-
rcnte con quella che e la 
loro ispirazione originaria. 
Si tratta per noi invece di 
affermare la presenza di fat
to e di diritto della scelta 
socialista nel mondo cristia-
no e della scelta cristiana 
nel mondo socialista ». 

La sua analisi e la sua 
proposta politico - culturale, 
se possono dispiacere a uomi-
ni e settori conservatori 
della DC e della Chiesa, tro-
vano un chiaro collegamcnto 
non solo con la Octogesima 
adveniens di Paolo VI che le-
gittima l'opzione socialista 
per i cristiani, ma con il do-
cumento del giugno scorso di 
Zagorsk con il quale la Chie
sa cattolica romana e la Chie
sa ortodossa russa, dopo aver 

i riconosciuto che nel mondo 
I « e'e una forte tendenza ver

so forme di socialismo», 
hanno affermato « che i cri
stiani devono riconoscere e 
ccrcare di capire i valori e 
gli aspctti positivi di queste 
tendenze ». 

D'altra parte, il Segreta
riato per i non crcdenti gia 
con due documenti, il primo 
del 1966 e l'altro del 1970, 
aveva invitato i rcttori dei 
seminari e delle universita 
cattoliche ad introdurre lo 
studio del marxismo e dei 
diversi movimenti storici che 
ad csso si ispirano per ca-
pirne « i valori c le proposte 
politiche ». 

Alia luce di questi oricn-
tamenti della Chiesa ufficia-
le, dei quali don Girardi c 
stato un anticipatore, il 
provvedimento preso contro 
di lui rivela le difficolta e 
le incomprensioni che frena
no c condizionano il «dia
logo con il mondo» aperto 
da Giovanni XXIII con la 
Pacem m terris. 

Consapevole di queste re
sistenze c contraddizioni, ma 
fcdelc alia linea scaturita 
dal Concilio, Giulio Girardi 
e deciso a continuare la sua 
• lotta » con i mczzi di cui 
dispone per contribuirc alia 
«liberazione dei lavoratori e 
a l l 'awcnto di una societa di-
versa ». Ed aggiunge: « Nel 
momento in cui dei compa-
gni, nel Cile, nel Vietnam, 
nel Mozambico e altrove pa-
gano con la loro vita la coe-
renza alle loro idee, anch'io, 
in maniera infinitamente 
piu modesta, devo pagare 
qualche cosa per cio a cui 
credo ». 

Alctst* Santini 

Negli ultimi mesi la TV ha perduto piu di un milione di spettatori 

Quando il video resta spento 
II fenomeno riguarda soprattutto i programmi che la RAI ha voluto caratterizzare come grandi appuntamenti di 
massa - Quiz e varieta sono in crisi e anche il telegiornale della sera perde quota - Le significative reazioni del 
pubblico alle scarse iniziative che seguono strade nuove - Una politica ventennale che oggi viene messa in discussione 

Dall'edizione di « Canzonissima » 1961 

Celebrata in Jugoslavia I'epica rivolta del 1573 

I contadini di Mattia Gubec 
II messaggio rivoluzionario dell'uomo che chiamo i servi della gleba alia lotta « per la 
liberta e per gli antichi dir i t t i» - L'infame repressione dei proprietari terrieri - Conve-
gni di studio e iniziative culturali per ricordare un evento saliente della storia del Paese 

Dalla nostra redazione 
BELGRADO. o'.lobre 

Due immense ali di gra-
mto ricop>erie di oassonhevi 
in bronzo che fittamente rac-
contano !a misena contadma 
del sedicesimo secolo, le in-
giustizie e ie angnene dena 
nobilta terriera, le ribelliom 
aisperate e ie morn atroci, 
al centro la gigantesca ngura 
di Mattia Gubec, iV.roe ccn-
tadino che chiama i diseredati 
delle campagne alia lotta < per 
la liberta e per gh antichi 
diritti ». Cosi, con una dene 
sue opere piu beile, piu co-
raii, ii grande scultore jiifeo-
slavo Antun Augustincic ha 
rievocato 1'epopea della rivoi* 
ta contadina del 1573. • 

L'inaugurazionc del menu-
mento, avvenuta in • questi 
giorni a Donja Stubica, ntllo 
Zagorje, una ctnquantina- di 
chilometri a nord di Zagabna, 
in una delle piu belle comrade 
della Croazia, ha costituito la 

solenne conclusione di an znno 
celebrativo, nel 400e5imo del
la nvolta, ricchissimo di con 
vegni di studio, di manife-
siazion; e di iniziative cultu
rali: una seduta solenne della 
Assemblea comunale di Donja 
Stubica, un convegno scientifi-
co mternazionale ^ulle rivoltc 
contadine del '500. ia realiz-
zaz:one di un film £ulla .in 
surrezione da parte del reglsta 
Vatroslav Mimica. Ia compo-
sizione di un'opera musicale 
(1'oratorio « Hod po muknh>/. 
la strada della sof ferenza) del 
compositore croato Brkanovic, 
ed altro ancora. 

Gli Jugoslav! hanno \cluto 
fare della tragica nvolta di-
retta da Gubec «uno degli 
event: piu nlevanti della no
stra storia culturale e politica», 
come ha detto lo scrittore Mi-
roslav Krleza. (Le ^ue «Bal-
late di * Petrica Kerempuh », 
quadro amaramente umorLsti 
oo della vita, della lotta, della 
sofferenza contadina, sono sta 
te ristampate proprio in que
sti giorni). Si sono portate alia 
luce le radici di classe della 
lotta unitaria dei contadini 
croati e sloveni, come un sim-
bolo precorritorc della comu-
nita di intcressi che lega oggi 
i popoli Jugoslav!. E* stato 
sottolineato 11 messaggio pro-
fondamente rivoluzionario ed 
umano che ha mojjo quella ri
volta e per 11 quale tun li

mine ancora cosi viva e at-
tuale 

La rivolta contadina comin-
cio a serpeggiare attorno al 
1570. I contadini vivevano in 
Croazia e in • Slovenia (cosi 
come nella gran parte dTuro-
pa) in condizioni di servi della 
gleba, angariati e vessati dai 
grandi latifondisti e nobili ter
rieri che in queste /one gode-
vano oltretutto di una gvan-
dissima autonomia nei con-
fronti del re d'Unghena e 
deH'imperatore austnaco La 
loro miseria, provocata dai 
pesanti tributi, dalle spolia-
zioni. non aveva -imiti. La 
cond'zione di schiavi s.-rcbbe 
stata prefenbile: :i!meno il 
pane sarebbe stato ossicurato. 

Le rivendicazioni miziali fu
rono quanto mai modeste: li-
mitazione delle an^herie dei 
s:gnorotti. rispetto dei jxichi 
diritti di cui i contadini avreb-
bero gia dovuto godere. inter-
vento del re. dell'autorita cen-
trale. a sarantire 1'ordine. Ma 
poiche 1'ordine veniva fatto 
rispcttare solo quando tornnva 
conto ai potenti, Ie richieste 
dei contadini caddero nel vuo 
to. II re preferiva tenersi 
buoni i nobili proprietari dei 
latifondi che non inimicarseli 
per dar soddisfazione a: con
tadini. 

Una volta di piu, come gift 
mezzo secolo prima in Unghe-
ria di fronte alia rivolta con
tadina guidata da Gyorgy Doz-
sa. o in Slovacchia. o attorno 
al 1560 nella regione del Ti-
bisco. Ia nobilta si dimostra 
incapace di cogliere il nuovo 
che va maturando. di awiare 
un passaggio graduate verso 
forme piu moderne di orga-
nizzazione sociale. I contadini, 
che hanno capito di non poter 
aspettare nulla dal re, si ri-
bellano, si armano. !;rovano un 
capo in uno di loro. Mattia 
Gubec. radicalizzano il loro 
programma. Non chiedono piu 
sol tan to il rispetto dell'ordine 
e degli antichi diritti, ma ri-
vendicano uguaglianza di fron 
te ai signori, annullamento 
della servitu della gleba, li-
quidazione della proprieta la-
tifondista, distribuzione dei po-
deri tra i contadini. 

La rivolta ha come centro 
lo Zagorje, st estende in tutta 
la zona di Zagabria (c mi-
naccia da vlcino la citta) e 

f ilii a nord fino a Varazdin. 
rova l'appogrlo del contadini 

della valle della Sava e di 
quelli sloveni della Carinzia e 
della Stiria. Ventimila uomini 
armati (anche se con armi 
poco efficaci) si riuniscono al-
1'inizio di febbraio del 1573 at
torno a Donja Stubica ed eleg-
gono Mattia Gubec c re dei 
contadini». Nota lo storico 
Adamcek che « fra i servi del
la gleba croati era maturata 
l'idea della necessita di una 
societa piu giusta. L'apice del
la coscienza di classe dei con
tadini nbelli e rappresentato 
dal loro proposito di costituire 
uno stato popolare dal quale 
fosse sradicata I'oppressione 
feudale... J>. 

Pochi giorni dopo (10-12 feb 
braio) le truppe mercenarie 
raccolte dai nobili affronta-
vano nella valle dello Stubica 
i ventimila contadini di Gubec 
e li sconfiggevano. LVipo la 
disfatta. incominciava \\ mas-
sacro al quale ben pochi dei 
ventimila contadini c dei 
membri delle loro famiglie 
riuscirono a sfuggire. Le ac-
que dello Stubica *rano rasse 
di sangue. Mattia Gubec ven-
ne fatto morire lentamente tra 
atroci torture. La nobilta di-
fendeva, in un lago di san
gue. 1'ordine feudale di fronte 

all'incalzare di una nuova 
classe. Ia borghesia, e di nuo
vi ordinamenti sociali. 

Alcuni storici tendono a sot-
tolineare il carattere utopisti-
co delle rivendicazioni dei con
tadini di Gubec. quasi a vo-
lere assolvere la nobilta per 
la brutale repressione (storici 
di tale stampo sostengono ana-
loghe teorie per la Comune di 
Parigi). 

Ma Miroslav Krleza ha 
scritto di questi contadini che 
aebbero tanto coraggio mo
rale e politico da accendere, 
nel momento in cui piu pro-
fonda era la notte del nostro 
passato. una fiaccola la cui 
fiamma arde ancora ai no-
stri giorni». Se in .Jugoslavia 
il contadino ha conquistato il 
diritto alia dignita e alia li
berta umana. il latifondo e 
andato dissolto. i castelli e i 
palazzotti dei signori sono di-
ventati scuole, musei. alber-

j ghi, resta la realta di quei 
| paesi. dove si parla rnolto di 
. liberta, ma dove il contadino 
J rimane ancora ser\-o del lati-
! fondo. oppresso da condizioni 

semifeudali. umiliato nella di
gnita e nella liberta, 

Arturo Barioli 

Convegno italo-sovietico 
sul progresso scientifico 

MOSCA. 24. 
Un convegno italo sovietico sul tema « La rivoluzione tec-

nico-scientifica per il progresso sociale» si terra dal 23 al 
26 maggio del prossimo anno a Perrara. La decisione e stata 
presa a Mosca in occasione di un viaggio di studio che una 
delegazione di scienziati, sindacalisti. docenti universitari, 
rappresentanti di grandi gruppi industriah. guidata dal se-
gretario generate dell'associazione Italia-URSS sen. Gelasio 
Adamoli, ha compiuto nei giorni scorsl In vari centri del 
Paese su invito del Comitato statale per la scienza e la tecnica. 

I lavori del convegno si articoleranno su una relazione di 
base che affrontera lcsame delle caratteristiche sociali della 
rivoluzione tecnico-scientifica, la politica tecnico-scientifica, i 
problemi del funzionamento dei mezzi di comunicazione di 
massa e il mutamento della struttura e del contenuto del 
tempo libero dell'uomo nelle condizioni della rivoluzione 
tecnico-scientifica. 

Seguiranno poi comunicazioni sui probleml ecologici, sul-
lo sviluppo della scienza e della tecnica nel confront! della 
produzione e deH'organizzazionc del lavoro, sullo sviluppo 
tccnico in relazione all'Utruzlone e, infine. lugli aspettl «tec-
nocratlci ed umanl» della rivoluiione aclenUIlca. 

Gli italiani che a sera ac-
cendono il televisore sono in 
costante diminuzione. In po
chi mesi la Rai ha perso piii 
di un milione di spettatori, 
jorse due, con una riduzione 
che sjiora dunque il dieci per 
cento dell'ascolto medio regi-
strato nel 1972. La cijra e 
elevatissima, specie se si tien 
conto che negli stessi mesi in 
cui si e verificata la secca 
diminuzione del pubblico e au-
mentato il numero delle fa
miglie che dispone di un te-
levis'ore e si e ampliato, cioe, 
il pubblico poienziale. Soltan-
to fra il dicembre 1972 e il 
maggio del 1973 gli utenti telc-
visivi sono infatti aumentati 
di quasi trecentomila unita: e 
in questo stesso periodo che 
uno o due milioni di italiani 
hanno smesso di vedere la tv. 
Alia vecchia immag'tne di una 
Italia segnata, a sera, da mi
lioni di televisori accesi si va 
dunque sovrapponendo quella 
di un paese che abbandona 
milioni di televisori spenti, 
come inutili soprammobili. 

Cosa sta succedendo? Qua
li le origini di questo feno
meno che appare per la pri
ma volta nella storia ormai 
ventennale della televisione 
italiana? Due rsposte sono 
possibili e forse contempora-
neamente lecite. Si pud dire, 
in prima ipotesi, che sta mu-
tando il costume nazionale con 
la tendenza a integrare lo 
spettacolo familiare e poco 
oneroso della tv con altre for
me di intrattenimento. Ma si 
pud anche legittimamente ri-
tenere che il pubblico sia 
stanco particolarmente di 
questa Rai-Tv che non si rin-
nova, o si rinnova troppo len-
tamente, da quando e nata. 

Per la prima 
volta 

Orienlarsi fra le due ipotesi 
non e facile, anche perche la 
Rai-Tv — che pure ha un 
Servizio Opiniani prodigo di 
«indici» di gradimento e di 
ascolto — si e ben guardata 
fin'ora dall'affrontare il pro
blema con una seria indagi-
ne, quale pure i suoi mezzi 
consentirebbero. Tuttavia, uti-
lizzando proprio le cifre par-
ziali fomite dal Servizio Stam-
pa della Rai in questi mesi 
del 1973 e confrontandole con 
quelle dell'anno scorso si pud 
forse affermare che la stan-
chezza crescente del pubblico 
per una programmazione quo-
iidiana insufficiente e stantia 
e, se non altro, la causa pre-
minente del crollo dell'ascolto. 

La crisi, infatti. non colpi-
see in modo nniforme Vintera 
programmazione ma si mani
festo in modo particolarmente 
vistoso in quelle serate che 
la Rai — con una politica 
dissennata — ha voluto ca
ratterizzare in questi anni co
me quelle dei grandi appun
tamenti di massa che avreb-
bero dovuto coxnvolgere iutto 
il paese, a totale rinuncia di 
ogni altra attivita sociale. Da 
anni, infatti, la Rai ha co-
struilo la sua programmazio
ne secondo la regola degli 
« appuntamenti fissi », accen-
nando a qualche variante sol-
tanto in tempi reccnli: i film 
del lunedi sul nazionale, quelli 
del mercolcdi sul secondo. il 
quiz o lo spettacolo leggero al 
giovedi, il settimanale giorna-
listico il venerd}, la rivisia o 
il giallo il sabato, lo sceneg-
giato la domenica. E* all'in-
terno di questa ripartizione 
fissa degli orari e dei generi 
che vanno individuate, dun 
que, le reazioni del pubblico il 
quale infatti prima ancora che 
dalla qualita del programma 
e attirato dal e genere > che 
sa di trovare a quella data 
ora, su quel canale, in quella 
pariicolare giornata. 

Clie fine stanno facendo 
questi incluttabili «appunta
menti » delta settimana? V. 
colpo piu duro sembra averln 
subito « Rischiatutto ». il quiz 
di Mike Bongiorno die tutta
via la Rai si appresta a ri-
mandare in onda per il quinto 
anno consecutico. Nel 1972, 
nel corso dei primi sei mesi. 
la trasmissione aveva ottenu-
to un ascolto medio di circa 
centidue milioni di spettatori, 
con una serata record di ven-
ticinque; quesVanno non sem
bra abbia superato la media 
di venli milioni. con serate 
scese ai limiti dei diciassetle. 

Questa perdita di due milio
ni di pubblico solleca un lo-
gico interrogativo, il canaie 
alternativo, al giovedi, ha ol-
tenuto Vascolto almeno di una 
parte dei telespettatori che 
hanno rifiutato il telequiz? Le 
cifre di cui disponiamo sem-
brano testimoniarc il contra-
rio, segnalando — semmai — 
una leggera flessione dell'a
scolto anche sul programma 
nazionale. Sembra manife-
starsi. dunque, una reazione 
di rifluto global* che, muo-

vendo dal programma stan
dard cui la Rai ha condizio-
nato il pubblico con anni di in-
cessante martellamento pro-
pagandhtico, trasferisce i suoi 
effetti negativi sull'insieme 
della serata televisiva. Va an
che detto, tuttavia, che il 
mancato recupero del pubbli
co che abbandona « Rischia
tutto » e probabilmente anche 
determinato dalla debole o 
discutibile qualita dei servizi 
« culturali » del nazionale. 

Una verifica compiuta al 
sabato (altro grande appun-
tamento su cui la Rai ha gio-
cato in questi anni la sua cre
dibility di grande azienda oro-
duttrice di spettacolo), con 
ferma le tendenze manifesto-
te al giovedi. Si ricordera che 
agli inizi del '72 la Rai svol-
se il ciclo a puntate del « l'i-
nocchio di Comencini, spet
tacolo di impegno seppur di
scutibile. 11 pubblico rispose 
con una presenza media di ol-
tre 21 milioni di spettatori per 
sera e con andamento cre
scente di interesse fra la pri
ma e I'ultima serata. 

Quest'anno, la Rai ha fatto 
un passo indielro, mandando 
in onda un giallo, sia pure 
speltacolare e particolarmen
te dispendioso: il calo delle 
presenze dinanzi al video ac-
ceso e stato, malgrado il con-
temporaneo aumento dei tele
visori, di oltre mezzo milio
ne di spettatori per ogni se
rata. Peggio e andata succes-
sivamente. quando la Rai e 
tornata al varieta tradiziona-
le: il varieta « L'appuntamen-
to» ha perso, sembra, quat-
tro milioni rispetto al «Sat 
che ti dico » che era andato 
in onda nel 1972; <r Senza re-
fe» ha perso altri due milio
ni rispetto all'anno preceden-
te. Quanto alia serata finale 
del Festival di Sanremo, la 
caduta e stata addirittura di 
sei milioni di spettatori (26 
nel 1972, 20 quest'anno). Sol-
tanto <c Hai visto mai? » e lo 
show in quattro puntate di 
Gabriella Ferri riportano il 
varieta su cifre competitive 
con quelle delle scorse sta-
gioni. 

Fra i grandi appuntamenti, 
I'unico che sembra resistere 
— sia pure con qualche dif
ficolta — e quello cinemato-
grafico del lunedi e del mer-
coledi dove la Rai ha avuto 
il coraggio di rischiare la car
ta di alcuni cicli organici, de-
dicati ad attori come Marlon • 
Brando o Toto. Nell'un caso 
e nell'altro, la media di ascol
to resta infatti analoga (o ap-
pena lievemente inferiore) a 
quella media del 1972. 

L'erosione del pubblico tele-
visivo, tuttavia, si ripercuote 
e si esprime lungo tutto I'ar-
co della settimana e quasi in 
ogni occasione: dal settima
nale giornalistico del venerdi, 
dove le attuali rubriche non 
hanno mai piu eguagliato il 
successo di « TV 7 », alio sce-
neggiato della domenica. Per-
fino il « Telegiornale » delle 
20,30 (che per milioni di ita
liani che non leggono giorna-
li e I'unico appunlamenlo quo-
tidiano con Vinformazione) e 
in fase di declino per la prima 
volta nella sua storia. seen-
dendo sotto t quindici milioni 
di ascoltatori. 

A queste cifre che possono 
agevolmente essere integrate 
con altri confronli fra pro
grammi e serate omogenee 
del 1972 e del 1973, occcrre 
tuttavia aggiungere qualche 
altra osservazione che sembra 
indicare una prospettiva utile 
ad awiare, in forme nuove, 
un rapporto di fiducia fra pro 
grammazione televisiva e 
pubblico. II riferimento e vol-
to a sottolineare la risposta 
sostanzialmente positira degli 
spettatori nei confronti di quei 
programmi che in qualche 
modo indicano un tentalivo di 
aggiornamento dello spettaco
lo televisiro. In questi mesi, 
infatti, la Rai ha talvolta bat-
tuto la strada inedita di una 
maggiore attenzione alia real
ta nazionale, sia pure sotto la 
forma spesso eqnivoca degli 
* sccneggiati » (mentre Vin
formazione peggiora di mese 
in mese). 

I temi 
« dif f icili» 

// pubblico. abituato ad anni 
di totale ecasione ha reagilo 
con coerente interesse. anche 
se con iniziali difficolta. Qual
che csempio? II piu evidenle 
appare quello di « Diario di 
un maestro», di Villorio De 
Seta. 

Programma indubb'mmente 
€ difficile*, lo sceneggiato e 
stato trasmesso di domenica 
ed ha csordito con una pre
senza di 11,8 milioni di tele
spettatori: una cifra, cioe, 
nettamente inferiore ai tradi-
zionali sceneggiati della do
menica sera. Tuttavia Vopera 
di De Seta ha sollecitato lo 

interesse: e si e conclusa, in
fatti, con un ascolto di tredicl 
milioni di persone c con un 
crescendo dell'indice di gradi
mento (passato infatti da 71 
a 81). 

Questa risposta pnsitiva non 
e isolata. Si pud citare, in
fatti, I'accoglienza riccvuta da 
« Vino e pane » che ha quasi 
replicato i valori medi dello 
ascolto del 1972 o, per anda-
re su un altro «genere» il 
successo del programma di 
Antonioni sulla Cina che, mal
grado fosse contrapposto ai 
film del secondo canale di 
mercoledi, ha ottemtto circa 
sei milioni di ascoltatori. qua
si il doppio di quanti solita-
mente, quel giorno scelgono 
il programma nazionale. 

Strumento 
quotidiano 

Quando la Rai, dunque. ha 
tentato — sia pure in forme 
discutibili — un certo rinnova
mento, la crisi generate del 
suo rapporto col pubblico si 
e attenuata fin quasi a scorn-
parire. Una conferma se ne 
pud avere, probabilmente, an
che dai programmi sostanzial 
mente «informativi » che pre-
cedono il «Telegiornale», i 
quali hanno registrato qualche 
incremento (determinato, for
se, anche da quel mutamento 
del costume nazionale cui si 
e accennato all'inizio). 

Al momento, tuttavia, quel 
che preme segnalare e *ul 
quale occorre rif letter e — 
giacche oltretutto siamo alia 
vigilia dell'avvio della rifor-
ma — e il dato globale della 
crisi di rapporto Rai-pubbli-
co. Anni di cattiva televisio
ne, evidentemente, si pagano. 
Un pubblico nuovo che non 
considera piu il video acceso 
come un miracolo affascinan-
te e sconosciuto della tecnica 
moderna viene con prepoten-
za alia ribalta: a quel video, 
strumento quotidiano di infor-
mazione e formazione cultu
rale, chiede ormai anche at
tenzione e risposta ai suoi 
problemi. Se non li trova. 
spegne. E' anche questo un 
modo per indicare la volontd 
di un mutamento. 

Da rio Natoli 

REAZlONARtA 
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REAZIONARIA 
Antologia della cultura di 
destra in Italia 1900/1973 
a cura di Picro Mcldini 
pp. 334. L. 2.500 
Da Gentile a Girolamo 
Domestici, da Manzoni a 
Plebe. il campionario 
dell'ideologia da combattere. 

Altre no vita Vcnturi. L* batlata j 
del libra di testo. I . 2 000 / I 
Manes. I racconti della Rustica, I 
L. 2 000 / Arvatov. Arte prodw- J 
zione e rivoluiione proletaria. ! 
I 1 800 / Blumir. Con la S C U M i 
della droga. L. 1 500 . 

NV • Lc Scienze dell'Uomo - . la 
prima collana economics par j 
I'limvcrsit.i altcrnativa. CalefD. 
Arte e consumo. L t 000 / 
Chombart de Lainvc. Immaginil 
della cultura. L. 1 500. 

Per i giovani di leva fmalmenta 
in eduione cronomica a L. 1 000 
i l primo libro denuncia sulla 
nala. Signomo di Franco Ge-

i sualdi. 
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Il rilancio della speculazione blocca i programmi sociali 

dei materiali edilizi 
lova crisi del settore 

Vengono costruite meno case • Una spinta generale all'aumento dei prezzi al consumo che è necessario contenere con precisi inter
venti - Ostacoli alla creazione di posti di lavoro nel Mezzogiorno • Una nota sindacale sul cemento e il ruolo delle Partecipazioni statali 

Quattro operai colpiti martedì sera dalle esalazioni di una centrale termica 

Ancora intossicati a Marcherà 
La vertenza per difendere la salute 
ormai entrata in una fase concreta 

Avvisi di procedimento contro tre dirigenti del Petrolchimico - Proseguono gli incontri fra sin
dacati e Montedison per modificare gli impianti - Una intervista al segretario della CdL di Venezia 

L'aumento dei prezzi (e co
sti) nell'edilizia è diventato 
una delio « strozzature » fon
damentali dell'occupazione e 
dei biiancl familiari, sia dei 
lavoratori dipendenti che del
la piccola Impresa. L'Istitu
to di statistica documenta, al 
tempo stesso, enormi rincari 
dei materiali ed un basso vo
lume di costruzioni. Il bollett-
tino ISTAT emesso ieri se
gnala che nei primi sei mesi 
dt quest'anno i fabbricati re
sidenziali ultimati sono sta
ti il 32 per cento in meno 
dell'anno precedente: solo 
quelli non residenziali sono 
aumentati del 6.3rc. La ridu
zione complessiva è del 23,3°'o. 

E' veio che nei primi me
si de'l'anno sono aumentati 
i nuovi cantieri (+14^) ma 
ivi me.[e di giugno anche I 
fabbricati di nuovo inizio era-
M.) d minultì del 17% (del 34 
pnr cento quelli residenziali). 
Le pwgrt'oziont, destinate ad 
entrar.» eventualmente In can
tiere i.el prossimo anno, era
no aumentate nei sei mesi del 
2^% ma diminuite del 5.4% 
In giugno per il comparto 
delle abitazioni. La costru
zione di nuove case è la pri
ma vittima del rilancio sne-
culativo e degli ostacoli posti 
all'espansione dell'iniziativa 
pubblica e delle cooperative 

I PREZZI — I sintomi di 
rioresa dell'edilizia, sia pure 
col connotato negativo dello 
arretramento delle abitazioni. 
si sono scontrati da giugno 
in poi li, una grandiosa spe
culazione1 sui materiali da co-
stmz^or." Il governo, nel va
rare :ì blocco dei prezzi, di
menticavi- l materiali per la 
edllzia. A luglio i legnami 
eran'? rincarati del 63% in set
te mes'.. 1 metalli del 50°'o. i 
materiali iglenico-sanitari del 
18'";. la rubinetteria del 31°b. 
Ad ottobre il movimento dei 
pre7z: si è accentuato, col 
ferro da armamento che sa
liva da 70 a 135 lire al chi
lo (9 punte di 160) ed eoiso-
di di scarsità di materiali, a 
cominciare dal cemento. 

Tn aueste condizioni molti 
cantieri si fermano: sono 
qi="i delle cooperative di 
abitazione, le quali costrui
scono con finanziamento mib-
blico limitato, ed anche tutti 
i cantieri di imprese i cui 
m a r i n i finanziari non con
sentono di seguire la rincorsa 
dei prezzi o di aspettare che 
vangano rivisti \ orezzi ni 
annalto ner le opere pub-
bl'chs. 

Li « dimenticanza » de! ma-
ter:al? da costruzione nel bloc
co d;M prezzi casta cara al
l'economia italiana. Perché il 
Bovemo non vi rimedia? Ieri 
VAarvzin Italia ha riferito che 
«n??: ' ambienti del ministero 
del Bilancio » si oreclsa che 
a 1 hVf»eo He' orezzi non sca
de •". 1\ ottobre», in nuanto 
'e fmnres'- devono rhiednre il 
consensi ner attuare eli au-
P"»»it'. r>=ire«:ner'enza fatta — 
cin la conseguente porosità 
dì rivedere criteri e strumen
ti di controllo de! prezzi — 
non si parla. 

INFLAZIONE — Sarebbe 
utile che il ministero del Bi-
lanj o tacesse conoscere qua
le parte dell'ini iazione e do
vuta ai costi che l'edilizia 
impone a tutti gli altri com
parti economici e alle fami-
gu?. quea vincoli essa pone 
a l ogn: iniziativa di raziona
lizzatone 

Seconde i notiziari di mer
cato oggi un negozio o labo
ratorio artigiano dì 400 me 
.ri quadrati situato nel me-
eoe eatro di Roma ha un 
costo immobiliare che può va
riare fra i 15 ed t 25 milioni 
di lire. A Catania Io stesso 
locale avrà un costo da 10 
a io milioni di lire (affitto 
o quota di ammortamento, 
più te spese di manutenzio
ne;. L'incidenza del cesto im-
rr-obi^&rt sulle piccole impre
se artigiane o commerciali. 
sia che posseggano 1 locali 
o h affinino, e aumentala 
negli ultimi anni rapidamen
te •» può raggiungere anche il 
30~i di tutti i costi. ET vano 
pai lare di riduzione di costi 
deila distribuzione e di blocco 
dei prezzi al consumo se non 
ai è capaci di sviluppare una 
azi.ine diretta ad incidere pro
fondamente nella speculazio
ne edilizia Lo stesso blocco 
dei fitti richiede un'azione 
copw-niDoranea per ridurre i 
cosi; in modo da creare le 
condizioni per l'attuazione dei 
progran-.nv edilizi. 

CEMENTO — L'insufficien
za delle forniture di cemen
to e l'aumento del prezzo tra
mite aggravi nei trasporti, ter-
.n.m di consegna, insilaggi ec-
celera... ha dato il segnale del-
l'impossibilità di fare una po
litica sociale dell'edilizia sen-
sa prendere sotto controllo il 
mercato. Domani, nel corso 
del congresso provinciale del
la Federazione del lavoratori 

I parastatali 

preparano 
l'agitazione 

H ministro del Lavoro Ber
toldi ha deciso ieri di convo
care per 11 6 novembre le Fe
derazioni dei parastatali Cgil-
Clsl-Uil per l'esame del dise
gno di legge sul riassetto del
la categoria. 

I sindacati, che ieri hanno 
Annunciato «di sottoporre al
l'approvazione delle assemblee 
di base » un calendario di 
azioni di protesta per impor
re il superamento delle dif
ficoltà sulla legge, hanno an
che deciso «di interessare la 
Federazione Cgll-CislUil alla 
•titolone del problema». 

-.'dili di Napoli, il sindacato 
laniera un piano per creare 
50 mila posti di lavoro uti
lizzante le risorse già esisten
ti. Si tratta di risolvere al
cune situazioni sociali create 
i Campania dall'epidemia di 

colei:i Insieme a decisivi pro
blemi d; attrezzatura civile. 
Ma ccn.e sarà possibile realiz
zare questa proposta senza 
colpire la speculazione sul 
credito, i materiali ed il ce-
mento"' 

LA Federazione unitaria dei 
la\ oratori delle costruzioni 
chiede p c questo la « riconsi-
derazione del ruolo delle Par
tecipazioni statali », per il ce
mento ANIC e Cementir (nel 
settore del ferro Italsider di 
Bagno'i e Terni). 

Le misure specifiche sugge
rite dal.'a FLC sono. 

— programmi di investi-
mento pei sviluppare la ca
pacità iV produzione dei ce-
mentif-c nel Mezzogiorno, m 
particolare In zone ove vi so
na gio&ìi programmi pubbli
ci. come la Valle del Belice; 

— utllzzazione delle imprese 
a Partecipazione statale per 
l'esecuzione di programmi di 
edilizia pubblici; 

- fornitura di materiali ai
te airende piccole ed artigia
ne (possibile con 1 contratti a 
lungo termine con i consor
zi e .'e cooperative); 

— verifica delle partite di 
cemento che vengono espor
rate assicurando la preceden
za nel'.a fornitura del merca
to italiano 

La Federazione dei lavorato
ri delle costruzioni rileva an
che le difficoltà che incontra 
nell'applicazione dei contratti. 

PROCESSO AL PADRONE SPARATORE ^ r J ^ X X i T S K T C 
putato di tentalo omicidio e lesioni volontarie. Il Glrotlo, comparso di fronte alla seconda corte di Assise, in stato di detenzione, 
sparò con un fucile a canne sovrapposte contro alcuni sindacalisti durante uno sciopero. Luigi Robusti, del sindacato poligrafici 
della Cgll, rimase ferito gravemente al volto e ricoverato con p rognosi riservata. Proprio In questi giorni dovrà essere di nuovo 
sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. Un altro sindacalista, Lino Boccalini, venne colpito di striscio. L'industriale ha 
tentato di giustificare il suo gesto affermando che aveva imbracciato il fucile solo per intimorire i lavoratori e che i colpi erano 
partiti accidentalmente. La relazione del Derito nominato dal Tribunale contraddice questa impostazione affermando che «l'ar
ma offre buone garanzie di sicurezza». NELLA FOTO: il Girotti mentre ricostruisce l'episodio davanti ai giudici milanesi 

VENEZIA. 24. 
Una nube di gas proveniente, questa volta, a guanto pare, dalla centrale termoelettrica - DISE 

della Montedison ha provocato ieri sera, un nuovo caso di intossicazione che ha interessato quat
tro operai del reparto AT-2 della Montefibre. Due lavoratori sono stati collocati in infortunio, mentre 
gli altri due sono stati dimessi dopo un primo controllo dell'infermeria di fabbrica. Mentre si sus
seguono con una frequenza preoccupante questi casi di intossicazione collettiva, si è giunti ad un 
primo punto di avvio per la soluzione del problema. Questa notte, infatti, la Montedison ha accet
tato l'intervento, sul reparto AS. del consiglio di fabbrica, con la commissione ambiente, a impianto 
fermo, riconoscendo così la giustezza della posizione del sindacato. In questo quadro, questa mattina. 
ha avuto luogo un primo esame a seguito del quale, per quanto riguarda una parte dell'impianto. 
e precisamente il forno 6, è stata elaborata una serio di richieste di modifiche dello stesso. Tali 
richieste sono già state presentate, nel pomerìggio, alla direzione del Petrolchimico che si è riser
vata di esaminarle e di discuterle in sede di ripresa della trattativa, prevista per domattina presso 
l'Associazione degli industriali di Mestre. Sempre oggi, intanto, tre avvisi di procedimento sono stati 
emessi dal Pretore di Mestre, dott. Di Mauro, in seguilo ai casi di intossicazione collettiva verifi
catisi il 15. 18 e 19 ottobre nello stabilimento « Montefibre » di Porto Marghera. Il provvedimento 
è stato preso nei confronti del direttore del Petrolchimico, del vice direttore alla produzione e di 
un ingegnere. Il procedimento darà al Pretore la possibilità di fare tutti gli accertamenti per 
stabilire le effettive condizioni dell'impianto. 

Importanti decisioni dell 'attivo nazionale dei metalmeccanici 

LA FLM MOBILITA I LAVORATORI DEL NORD 
PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO NEL SUD 

Respinta la ingannevole strategia dei due tempi (prima la congiuntura, poi le riforme) - Il significato meridionalistico delle ver
tenze Fiat, Alfa Romeo e siderurgia pubblica - Acqua, sviluppo agricolo e investimenti industriali a Taranto e nelle Puglie 

SETTORE VETRO 

Manifestazione a Pisa 
per il nuovo contratto 

Scioperano oggi i lavoratori di tutta la provincia 

PISA. 24. 
Prosegue con forza in tutta 

la provincia la lotta dei lavo
ratori del vetro per il rinnovo 
contrattuale. Alla S. Gobain co
me alla Lenzi. alla Kimble. alla 
Genovali. alla Quentin sono già 
state effettuate 54 ere di scie-
pero articolato. Domani i lavo
ratori del vetro di tutta la prò 
vincia scenderanno in sciopero. 
dando vita a Pisa ad una 
manifestazione. Davanti ai can
celli della S. Gobain. a Porta a 
Mare, si ritroveranno tutti i la
voratori. Dopa un corteo per le 
vie cittadine si riuniranno in 
assemblea al Teatro Verdi, do
ve alle 10 prenderà la parola il 
segretario nazionale della Fe

derazione unitaria dei lavora
tori chimici. Giorgio Craviotto. 

Assemblee nelle fabbriche e 
riunioni dei Consigli d'Azienda 
« preparano » la partecip.izione 
massiccia a questa nuova ma
nifestazione pubblica che por
terà tra la gente — nel vivo di 
un collegamento con la città e 
con i suoi problemi — una se 
rie di rivendicazioni (rispetto 
dell'orario di 40 ore. nuove 
squadre, abolizione degli ap 
palti. sviluppo degli organici. 
contrattazione dell'organizzazio
ne del lavoro) che aprono la 
via attraver-o un diverso modo 
di produrre, ad un nuovo svi
luppo economico basato sulla 
piena occupazione. , 

SETTORE G O M M A 

Verso una Conferenza 
europea dei lavoratori 

E' stato deciso dal Comitato d'azione della Michelin 

I delegati operai di tutti I 
grandi monopoli della gomma 
che operano in Europa (da 
quelli aella Michelin a quelli 
della Pirelli Dunlop. della 
Good Year, Firestone. ecc.) 
daranno vita ad una confe
renza unitaria per puntualiz
zare gli obiettivi comuni dei 
lavoratori del settore. ET que
sta la significativa decisione 
scaturita dall'ultima riunione 
svoltasi in Inghilterra nei 
giorni scorsi, del Comitato di 
azione e di solidarietà dei la
voratori della Michelin, alla 
quale hanno partecipato i rap
presentanti dei consigli di fab
brica di Torino. Cuneo. Ales
sandria e I dirigenti sindaca 
li della Pule Mano Bollaz-
zi e Chris Gilmore. 

In particolare la riunione 
ha messo a punto la situa
zione sindacale e rivendica 
t:va dei lavoratori del gruppo, 
in Inghilterra e in Frane a. 
ribadendo la disponibilità de
gli operai italiani — che han
no conquistato un importante 
successo ' grazie all'ampio 
schieramento di forze che la 
lotta ha saputo costruire — 
a scendere in lotta di nuo
vo in appoggio ai loro com
pagni francesi e Inglesi. 

La direzione della Michelin 
britannica Infatti ha risposto 
che le richieste dei lavora

tori non corrispondono « a! lo
ro interessi reali » e quindi 
nei fatti rifiuta di discutere 
il pacchetto rivendicativo. 
che punta sul piani di inve 
stimento e su un aumento 
del salario Anche in Francia 
Michelin ha rifiutato il nego
ziato mentre la lotta si in 
tensif.ca con nuove forme. 

La CGIL non 
partecipa 

allo sciopero 
dei doganali 

La segreteria del sindacato 
finanziario CGIL informa — in 
un comunicato — di non aver 
aderito allo sciopero di 48 ore 
in corso da ieri indetto per i 
doganali 

La decisione di non parteci
pare allo sciopero — precisa il 
comunicato — è stata presa in 
seguito al raggiungimento del
l'accordo con il governo secondo 
il quale viene riconosciuto al 
personale delle dogane anche 
il lavoro straordinario effettuato 
oltre le normali 36 ore settima
nali. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 24 

I problemi dell'occupazione 
e dello sviluppo di Taranto. 
della Regione Puglia e del 
Mezzogiorno sono stati al cen
tro dello sciopero generale di 
ieri e dell'attivo nazionale del
la FLM tenutosi a Taranto 
con «a presenza dei segretari 
generali dell'organizzazione 
sindacale. AI termine della 
importante assemblea è sta
to approvato un documento 
che fissa i punti centrali del
l'azione della classe operaia 
dei Nord e del Sud per af
frontare e avviare a soluzio
ne 1 problemi sociali, econo
mici e politici del Mezzogior
no. Il documento sindacale. 
ritiene necessario proseguire 
nell'azione per « impedire che 
di fatto si affermi nel paese 
quella strategia dei due tem
pi (prima la congiuntura poi 
le riforme) che r.proporrebbe 
con costi sociali ancora più 
gravi per : lavoratori uno svi
luppo economico contro le ri
forme e contro il Mezzo
giorno ». 

Uopo aver rifiutato .a ge
stione di vertice della lotta 
per un nuovo meccanismo di 
sviluppo e gli interventi pa
ternalistici. ii documento delia 
FLM richiama — per il loro 
valore meridionalistico — le 
grandi vertenze aperte alla 
Fiat. all'Alta Romeo e nella 
siderurgia pubblica: vertenze 
che pongono al centro « delio 
scontro col padronato e del 
confronto col governo la bat
taglia per gli investimenti e 
per la occupazione nel Sud ». 

Con queste vertenze 1 lavo
ratori dei grandi centri indu
striali del Nord o intendono 
mettere in discussione, attra
verso la lotta ed un rigido 
contro' o degli orari e degli 
straordinari, gli investimenti 
in modo cne nel Sud sorgano 
iniziative capaci di dare una 
risposta qualitativa e quanti
tativa ai problemi dell'oboi 
Dazione raccordandosi alle ini
ziative preesistenti e moder 
nizzando le strutture agri
cole » 

Quinto centro siderurgico. 
Alfa Sud. Aeritalia. Omeca. 
sviluppo industriale di Taran
to e di Bari, nuove iniziative 
di sviluppo e di diversifica
zione industriale nei settori 
strategici delle macchine 
utensili e agricole, dei tra
sporti pubblici, dell'elettro
meccanica. della cantieristica. 
dei centri di ricerca e di pro
gettazione e iniziative per la 
sistemazione del territorio, 
per Io svi uppo delle infra
strutture sociali, per la uti
lizzazione delle acque per usi 
plurimi, per la modifica e la 
modernizzazione dell'agricol
tura: sono questi gli obiettivi 
che tutto .1 movimento si po
ne per il Mezzogiorno. 

II Sud nel documento della 
FLM viene definito « il banco 
di prova sul quale si misura 
la volontà riformatrlce e si 
evidenzia il cambiamento di 
linea politica rispetto alle 
scelte del governo Andreottl ». 

Guardando poi allo specifi
co del problemi di Taranto la 
assemblea dei quadri sinda
cali ritiene a necessario, co

me dimostrazione effettiva di 
una scelta meridionalistica da 
parte del governo », il rapido 
avvio del « finanziamento in
tegrale in tempi definiti del 
piano per l'utilizzazione pluri
ma delle acque in Puglia. Ba
silicata e Alta Irpinia » Gii, 
altri obiettivi del movimento 
sindacale devono essere una 
a pianificazione territoriale 
che preveda Io spostamento 
della stazione ferroviaria e 
quello dei cantieri navali e 
dell'arsenale militare; consi
stenti interventi nel settore 
dell'edilizia economica e po
polare; lo sviluppo dell'area 
portuale affermandone una 
gestione aperta e pubblica » 
Questi obiettivi saldano l'esi
genza di dare una risposta 
immediata ai problemi attua
li di occupazione e la neces
sità di assicurare a Taranto 
« nuovi investimenti industria
li per l'avvio di un consisten
te processo di diversificazio-
ne produttiva e per un proces
so di trasformazione dell'a
gricoltura in grado di creare 
una domanda aggiuntiva di 
beni industriali e lo sviluppo 
dell'industria di trasformazio
ne dei prodotti agricoli ». 

Q. f. m. 

Scioperano 

oggi ì 40.000 
fessili del 

Biellese 
' BIELLA, 24 

I 40.000 tessili del biellese 
scenderanno domani, gio
vedì in sciopero per due 
ore alla fine di ogni turno 
di lavoro in segno di pro
testa contro l'intransigen
za padronale che continua 
a respingere le richieste 
presentate dai tre sindaca-

. ti per 11 rinnovo del con
tratto integrativo biellese. 
Dieci sono le richieste. 
Una sola è stata accolta. 
mentre per le altre si ma
nifesta solo « disponibili
tà » ad esaminarle senza 
dire nulla di preciso, sen
za nessun impegno che la
sci prevedere una volontà 
positiva nemmeno su alcu
ni punti che sono già sia
ti acquisiti nel contratto 
nazionale 

Sulla « vertenza di Porto Mar
ghera », abbiamo posto alcune 
domande al compagno Neno 
Coldagelli. segretario generale 
della Camera del lavoro di Ve
nezia. 

D. - Dopo lo sciopero dt Ieri, 
a che punto è, di fatto, la ver
tenza di Porto Marghera? 

R. - Possiamo dire che siamo 
entrati, ormai, nella fase della 
lotta per il risanamento di Por
to Marghera. secondo i presup
posti della piattaforma provin
ciale CGIL. CISL. UIL. Ciò si
gnifica che si è aperto un pro
cesso di contrattazione globale 
che. partendo dai criteri con cui 
deve essere fatto il risanamen
to. investa direttamente il nodo 
fondamentale della questione e 
cioè la lotta per un assetto in
dustriale e territoriale alterna
tivo sia alla logica del « polo » 
e dei guasti drammatici che ta
le logica ha provocato, sia al 
modo con cui i grandi gruppi 
industriali — con alla testa la 
Montedison — intendono rilan
ciare e qualificare la loro pre
senza a Porto Marghera. 

D. • La conquista di questo 
livello «politico» della verten
za è conseguenza della decisio
ne delle organizzazioni sindacali 
di fermare il reparto AS? 

R. - Certamente. La fermata 
dell'AS ha posto immediatamen
te in essere due tipi di reazio
ne. Da una parte il tentativo 
della Montedison di drammatiz
zare le conseguenze produttive 
che avrebbe causato la fermata 
dell'impianto acido-solforico, ri
correndo all'odioso ricatto delle 
« ore improduttive >; dall'altro 
un grande senso di forza e con; 
sapevolezza nelle organizzazioni 
sindacali, nei consigli di fabbri
ca. tra i lavoratori. Abbiamo 
provocato la fermata dell'AS 
con lo sciopero del Petrolchimi
co. non solo perchè convinti che 
questo impianto è il principale 
responsabile delle ultime intossi
cazioni. ma perchè era necessa
rio un atto di rottura clamorosa 
anche coraggiosa (di fronte alla 
certezza .di centinaia di lavora
tori messi in ore improduttive) 
per porre in termini nuovi ed 
effettivamente prioritari la que
stione della salute. Questa scel
ta ha rotto una - situazione 'di 
stallo che stava diventando pe
ricolosa. è stata pienamente ac
cettata dalla classe operaia e da 
altri strati sociali come ha di
mostrato il possente sciopero di 
ieri. 

D. - SI può dire che il movi
mento sindacale • veneziano ha 
aperto, con la vertenza di Porto 
Marghera spazi nuovi alla lotta 
dei lavoratori? Come si tradu
ce in concreto questo concetto? 

R. - In effetti ci troviamo di 
fronte ad una esperienza di lot
ta che p/esenta elementi di 
grande novità. Ad esempio cre
do che la « vertenza di Porto 
Marghera » contribuisca a libe
rare la « questione ecologica » 
dalle impostazioni strumental
mente estetizzanti con cui la 
borghesia (anche illuminata) ha 
seminato a larghe braccia, dal 
momento che il risanamento e 
la salvaguardia dell'ambiente 
vengono strettamente collegati 
alla lotta per Tirversione di 

quel meccanismo capitalistico 
che ha determinato l'attuale as
setto di Porto Marghera e dal 
momento che tale battaglia si 
salda strettamente con le piatta
forme rivendicative sull'organiz
zazione del lavoro con cui sono 
state contestualmente aperte le 
vertenze aziendali di Porto 
Marghera. Ma forse un aspetta 
va rilevato: la specificità di 
questa vertenza (che investe 
una dimensione industriale co
me quella di Porto Marghera) 
determina di per sé una dimen
sione nazionale del problema: 
sono questioni che esamineremo 
con le confederazioni; ma è in
dubbio che gli ulteriori svilup
pi della vertenza sulla destina
zione e l'orientamento degli in
vestimenti. per un decongestio
namento del « polo » e per uno 
sviluppo più equilibrato, propon
gono un rapporto diretto con la 
programmazione dei piani Mon
tedison. 

D. • Come si esprime, questo 
livello generale, nella dimensio
ne della fabbrica? 

R. - La lotta aziendale è i! 
punto decisivo da cui articolare 
l'iniziativa più generale. L'as

semblea dei consigli di fabbri
ca di ieri ha avuto il preciso 
significato di porre al centro 
dello sviluppo della lotta di Por
to Marghera il collegamento tra 
le vertenze aziendali che sono 
state aperte su ambienti di la
voro, orario, organici, qualifi
che e salario e la vertenza ter
ritoriale. 

d. d'a. 

L'AGIP trova 
altro petrolio 

in Nigeria 
Un giacimento di idrocar

buri liquidi è stato rinvenuto 
dalla NAOC, consociata nige
riana dell'AGIP nella locali
tà di Obama, posta nella zo
na paludosa del delta del fiu
me Nìger. 

Il pozzo è il più profondo 
perforato finora in Nigeria 
dall'AGIP (4250 metri) ed ha 
erogato 2200 metri cubi al 
giorno. 

Nuovo sciopero degli autoferrotranvieri 

Oggi per tre ore 
senza bus e tram 

Le autolinee non circolano per l'intera giornata 

Convegno a Salerno 

Il Mezzogiorno 
e il movimento 

associativo 
Da domani a domenica 28 ot

tobre. esponenti del movimento 
associativo, sindacalisti, rap
presentanti dei Crai aziendali e 
dei consigli di fabbrica, uomini 
politici, si incontreranno a Sa
lerno per affrontare il tema del
l'* impegno del movimento as
sociativo culturale per le lotte 
dei lavoratori del Mezzogiorno ». 
Il convegno, promosso dal Co
mitato Interassociativo dei cir
coli aziendali costituito unitaria
mente dall'Arci-Uisp. Enars-
Acli e Endas è stato illustrato 
ieri a Roma da Antonio Trama-
cere. segretario dell'Enars-Acli. 

Di particolare rilievo appare 
anche l'annuncio della presen
tazione di una bozza di disegno 
legge di iniziativa popolare che 
— chiedendo lo scioglimento 
dcll'Enal ed il ridimensiona
mento del Coni — propone la 
creazione di un Consiglio Na
zionale del Tempo Libero. 

II convegno di Salerno sarà 
aperto da una relazione di Dan 
te Cerquetti (presidente del-
l'Endas) e chiuso da Arrigo 

i Morandi. presidente dell'Arci. 

Alcuni deputali della maggioranza presentano emendamenti corporativi non concordati 

Ritardi per la legge sugli statali 
Oggi forse l'approvazione da parte della commissione Affari costituzionali - interventi dei compagni 

Caruso e Vetere - Comunicato sindacale - Gli altri provvedimenti approvati 

Le Commissioni della Ca
mera (Interni, Trasporti) riu
nite in sede deliberante, han
no approvato len i primi 
prowec.menti concernenti i 
{rfjsie.egrafomci, i militari e 
le forze di polizia. Debbono 
co.iciudere l'iter a Monteci
torio. in via definitiva, il dise-
g-TO di legge relativo all'asse 
ino pertttuativo ai militari e 
ai membri dei corpi di poh-
zia (che andrà in discussione 
stamane alla commissione Di 
fe>J, convocata in sede legi
s l a t iv i e, in prima lettura. 
(poi dovrà andare al Senato) 
il disegno di legge concer
nente l'assegno perequativo 
agL impiegati dello Stato e 
l'assegno temporaneo di 520 
mila lire annue per I para
statali. L'approvazione po
trebbe aversi nel corso della 
riunione della commissione 
che riprenderà oggi, se non vi 
saranno ulteriori ostacoli. 

Sui due ultimi provvedimen
ti, ieri, alla commissione Af
fari costituzionali si è svolta 
la discussione generale. Per 
quello che riguarda gli statali 
in contrasto con Io spirito 
dell'accordo sindacati-governo 
che vi è alla base alcuni depu
tati della maggioranza e al
tri liberali hanno presentato 
emendamenti a difesa di po
sizioni corporative e setto
riali (e non concordati negli 
Incontri avuti nel giorni scor

si dai sindacati col governo). 
Contro questa tendenza han 

no invece parlato i compagni 
Vetere e Caruso (eletto ien 
vice-presidente delia commis
sione). 

Il provvedimento ha dei li 
miti, ma con esso — hanno 
detto i deputati comunisti — 
è stata predisposta una trin
cea wir. ancorarsi, e che va 
consolidata, se non ci si vor
rà trovare in un futuro non 
troppo lontano in presenza di 
spinte settoriali. E sono stati 
i comunisti, i sindacati ad 
avere assolto un ruolo « di go 
verno » s>i questa scottante 
materia, non i vari governi. 
fin qui succedutisi. 

In polemica con la pretesa 
di La Malfa di volere dal 
Parlarci'r.tc la rateizzazione 
dell'aumento degli statali. Ve
tere e Caruso hanno rilevato 
che In effetti il governo vuole 
dalla Camera una copertura 
politica a problemi che sono 
propri, chi sono di tecnica 
ammuii&trativa e che il go
verno deve risolvere con 1 sin
dacati. 

Dal canto loro le Federata 
tali OGIL-CISL-UIL e l'UNSA 
hanno espresso con un loro 
comunicato l'apprezzamento 
per 11 lavoro svolto dai parla
mentari della prima commis
sione, auspicando che « il 
provvedimento per gli statali 
venga approvato nella gior

nata di domani (giovedì) o al 
più tardi venerdì mattina, es
sendo già programmata per 
domattina una riunione straor
dinaria della commissione Bi
lancio, che deve esprimere 
l'obbligatorio parere sugli 
emendamenti già concordati e 
il prosieguo, nel pomeriggio, 
dei lavori della commissione 
Affari costituzionali». 

Ecco in sintesi i provvedi
menti approvati ieri: 
PENSIONI PRIVILEGIATE 
— Per lt vedove o gli orfa
ni di carabinieri, guardie di 
f<nanza e di pubblica sicurez
za, agenti di custodia, guar
die fotestali e funzionari di 
P.S. deceduti in attività di 
servizio e per il loro servizio 
neii't.7ione contro la delin
quenza o in servizio di ordine 
pubblico, la pensione privile
giata ordinaria viene — con 
la legge che entra subito in 
vigore essendo già stata ap
provata da'. Senato — stabi
lita in una misura pari al 
trattamento complessivo go
duto dall'agente al momento 
del decesso. Tale trattamen
to è composto da tutti gli 
emolumenti pensionabili e 
da'.l'.ntero importo dell'inden
nità di istituto, con la esclu
sione delle quote di aggiunta 
di famiglia e dell'indennità 
integrativa speciale che sono 
corrisposte nelle misure sta
bilite per 1 pensionati. 

POSTELEGRAFONICI — Per 
il personaJe delle aziende di
pendenti dal ministero delle 
Poste e telecomunicazioni vie
ne — n. aderenza all'accor
do raggiunto a suo tempo coi 
sindacati — decisa con de
correnza dal l. aprile 1973 
la istituzione di una indenni
tà pensionabile che assorbe 
tutte quelle competenze (in-
denneà, premi, compensi» che 
per le loro caratteristiche è 
pctsàibìlf sopprimere. Sono 
fatte salve, sotto forma di 
assegno ad personam riassor-
bibite da successivi aumenti, 
le misure dell'indennità nel 
caso di passaggio da una 
carriera ad un'altra. 

I comunisti hanno votato a 
favore; il compagno Baldas-
sarrì ha tra l'altro rilevato 
la necessità che il governo 
preceda rapidamente alla pre
sentazione del disegni di legge 
relativi a' superamento degli 
appalti, allo avvio della mec-
c?ni£za?-one. al miglioramen
to degli ambienti di lavoro e a 
un p':ù g-.usto inquadramento 
del personale. 

II gruppo comunista, infine. 
ha presentato un o.d.g. accol
to da tutti I gruppi, che im
pegna il governo ad affronta
re quanto prima 11 problema 
dell'adeguamento delle pen
sioni al nuovo trattamento 
economico dei postelegrafo
nici. 

Oggi si fermano per tre 
ore gli autobus e I tram di 
tutte le città italiane. Sem
pre nella giornata di oggi «i 
fermano per 24 ore IR auto
linee extraurbane. 

E' questa una ulteriore a-
zione degli autoferrotranvieri 
che sono stati impegnati in 
questo mese in un intenso 
programma di scioperi per 
imporre al governo il rispet
to di accordi precedentemen
te assunti e relativi al nuo
vo contratto dei lavoratori 
delle autolinee e al passaggio 
alle Regioni della gestione dei 
servizi extraurbani. 

I precedenti scioperi de. 
200 mila lavoratori del setto 
re sono stati effettuati l'8. il 
12 e il 15 ottobre: malgrado 
questo grosso sforzo, che non 
ha significato solo grande sa 
crificio dei lavoratori ma an
che disagio della cittadinanza. 
li governo non ha sentito il 
dovere di intervenire oer ri
solvere la lunga vertenza. 

C'è da ricordare che I la
voratori delle autolinee sono 
in attesa del rinnovo del con 
tratto ormai da circa quattro 
anni e che, a maggio, quan 
do gli autoferrotranvieri han
no "conquistato il nuovo con
tratto. ci fu l'impegno scrit
to del ministro di concede
re anche ai lavoratori delle 
autolinee quei miglioramen
ti economici e normativi pre
visti dall'accordo fra le par
ti, attraverso un provvedi
mento ponte e nell'attesa ap-
Dnn:o dell'assunzione dei ser
vizi da parte delle Regioni. 
- Non e e alcuna giustificazio

ne quindi del disinteresse del 
governo e per questo i sin
dacati tornano a riunirsi og
gi per decidere un nuovo in
tenso programma di scioperi. 

La riunione avrà luogo al 
centro unitario e vi parteci
peranno anche dirigenti della 
Federazione CGIL. CISL. UIL. 

• • • 
I lavoratori autoferrotran

vieri siciliani hanno attuato 
feri lo sciopero di vent'.quat
tro ore, proclamato da CGIL. 
CISL e UIL. per sollecitare 
una nuova politica dei tra-
sDorti. contro le sovvenzioni 
ai privati e per l'attuazione 
di 'una legge quadro median
te la quale consentire alle Re-
srioni di procedere alla pub-
blic:z7azione dei servizi. 

Allo sciopero hanno dato la 
loro adesione anche i lavora
tori dell'azienda cittadina di 
autolinee. l'AMAT, che alle 
piat'aferma generale hanno u-
nito una rivendicazione loca
le: cioè il rispetto dell'accor
do stipulato tra AMAT. Co
mune e sindacati nel 1971 per 
il miglioramento del servizio. 
l'istituzione delle corsie riser
vate. la chiusura del centro 
storico alla motorizzazione 
privata e trasporto gratuito 
degli operai. 

Dopo un incontro con il 
presidente della Regione 
Giummarra, 1 sindacati han
no tenute un comizio ai la
voratori che si erano recati 
in corteo fino al Palazzo del
la Regione. 

Con la manifestazione di 
ieri gli autoferrotranvie
ri hanno anticipato il pro
gramma di lotta elaborato 
dalle Federazioni nazionali • 
pertanto oggi In Sicilia non 
sarà effettuato lo sciopero che 
invece si svolge in tutto Balla. 

• " <7-
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ALTKI 54 SOTTO ACCUSA 

Dirigenti ACI 
incriminati per 

le tasse abusive 
I balzelli che gli automobilisti non dovrebbero pagare - Per 
30 anni pagamenti non dovuti - Concussione secondo il giudice 

Cinquantaquattro conservatory del pub-
blico registro automobllistico sono stati 
incriminati dl concussione dal giudice 
istruttore che conduce l'inchiesta sui « di-
ritti» non dovuti che l'ACI ha percepito 
per anni. SI tratta di una Indaglne gludi-
ziaria che viene portata avanti dal dottor 
Antonio Allbrandl dal 1966 e che ha subito 
numerose soste forzate anche perche del 
processo si e occupata la Corte Costitu-
zionale che ha dovuto sciogliere alcune ri-
serve sulla legittimlta dl alcune norme pro-
cedurall che avevano trovato appllcazlone 
nel caso concrete 

I 54 incriminati vanno ad afflancarsi ai 
nomi dei piu alti dirigenti dell'Acl che 
devono rispondere di numerosi fattl veri-
flcatlsl a partire da quasi trenta anni 
fa: tutti gli episodi ricadrebbero. secondo 
11 giudice istruttore. sotto l'ipotesi del 
reato di concussione. In particolare 11 ma
gistrate aveva incriminato l'ex presldente 
dell'Automobile club Pilippo Caracciolo, il 
segretario generale Francesco Mungo e il 
dirigente il servizio del pubblico registro 
automobllistico Alfredo Piroddi perche 
« mediante le emanazioni fedelmente e ri-
gorosamente applicate dai slngoli conser-
vatori, inducevano, ingenerando errore 
sulle competenze dovute, o comunque 
sfruttando 1'ignoranza di queste, e talora 
costringevano, esplicitamente o implicita-
mente minacciando il rifiuto di quanto 
domandato, i cittadini, i quail richiedeva-
no la esecuzione di formalita nel pubblico 
registro automobilistico a corrispondere 
emoluments diritti o prezzl non previsti 
e non dovuti». 

Gli stessi Mungo e Piroddi insieme al--
l'altro presidente deU'ACI, Luigl Bertett 
di non aver annullato \le circolari con le 
quali si imponeva agli ultenti il paga-
mento di tasse non dovute e anzi dl aver 
disposto che fossero pagati altri emo-
lumenti. 

Secondo il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi queste sarebbero le tasse che 
non dovrebbero essere pagate: 
lire 280 per il rilascio del foglio comple-
mentare in occasione della prima iscri-
zione; 

lire 400 per il rilascio del nuovo foglio 
eomplementare in occasione del rinnovo; 
lire 600. 1200, 1500 per la trascrizlone di 
prowedimenti gludiziarl e per l'annota-
zione del patto dl rlservato domlnio; 
lire 200 per l'apposizlone del vlsto sulle 
cambiall a segulto dl annotazlone di clau-
sola vincolatlva; 
lire 130 per l'annotazione del camblo di 
targa; 
lire 80 quale diritto di scritturazione per 
ogni articolo annotato sul foglio eomple
mentare; 

Vi sono poi una serie dl «diritti» che 
erano fatti pagare anche quando non ri-
correvano le condizioni per la loro appli-
cazione: 
il diritto dl urgenza deirimporto dl 200 
lire indiscriminatamente e obbligatoria-
mente; 
il diritto di statistica deirimporto di lire 
100 Indiscriminatamente ogni qualvolta vi 
fosse da apportare una qualsiasi varia-
zione; 
il diritto d'ispezione deirimporto di 120 
lire per misure non richieste; 
lire 50 invece di lire 25 quale prezzo di 
uno stampato. 

Altri diritti o tasse introdotte nel 1966 
e che ad awiso del magistrato non avreb-
bero dovuto essere pagati sono: 
lire 720 per denunce in materia di re 
quisizione; 
lire 810 per le rettifiche di caratteristiche 
tecniche* 
lire 21 lo'. 2890, 3490, 3280 e 4180 per l'iscri-
zione di sequestro o pignoramento; 
lire 1590 per l'annotazione successiva su 
cambiali; 
lire 270 per il controllo del duplicato 
della carta di circolazione; 
lire 840 per il rilascio del duplicato del 
foglio eomplementare; 
lire 370 per il rilascio del foglio eomple
mentare. 

Poi vi sono altri diritti maggiorati ar-
bltrariamente dall'ACI. Se si dovesse ar-
rivare ad una condanna degli imputati e 
chiaro che tutte queste tasse sarebbero 
dichiarate illegittime con evidente soddi-
sfazione degli automobilisti. 

Vito Coviello, rinchiuso a Rebibbia, deve rispondere di tentato omicidio 

Malato e "schedato" ma privo di cure 
il giovane arrestato per Villa Sciarra 
Un ragazzo abbandonato a se stesso — Nel febbraio scorso aveva usato violenza a un suo coetaneo — Si 
erano limitati a denunciarlo — L'inchiesta affidata alia Procura dei minori — Ancora in coma Robertino 
Stanno cercando di stimolare il suo cervello con le voci dei genitori e la musica di un film di Walt Disney; 

Nei prossimi giorni a Roma 

Da Oslo investigatori 
per il caso Zwaiter 

Sei arrestati per I'assassinio di un marocchlno in 
Norvegia, mdiziati per il secondo delitto a Roma 

OSLO, 24 
II procuratore di state di Oslo. Haakon VViker, e un grupp 

di investigatori superiori partono in questi giorni per Romp 
invitati dalla polizia italiana. nel quadro deH'inchiesta per l'assa"7 

sinio del cittadino marocchino. Ahmed Bouchiki, avvenuto il 2 
luglio scorso nella cittadina di Lillehammer a nord di Oslc 

Esistono analogie fra il caso norvegese e I'assassinio d 
Wail Zwaiter. commesso a Roma quasi un anno fa da un com 
mando di terrorisli israeliani. Zwaiter era un esponente delh 
Resistenza palestinese: fu freddato a revolverate appena entratr 
nel portone del suo appartamento, in piazza Annibaliano a Roma 
Ora secondo le indagini degli investigatori norvegesi e romani. 
gli assassini di Zwaiter e di Bouchiki — ucciso per un tragico 
scambio di persona — possono essere gli stessi; e cioe quelli 
gia arrestati ad Oslo. • . • 

In ambedue i delitti le vittime sono state abbattute fulminea 
tnente da uno o piu membri di un commando, dopo preparativi 
minuziosi. Un'altra analogia e il fatto che sia il commando che 
ha agito a Lillehammer, sia quello che ha assassinato Zwaiter 
a Roma, ha usato varie automobili a noleggio durante 1'azione. 
La visita a Roma degli investigatori norvegesi dovra tra l'altro 
;ervire a confrontare la calligrafia dei documenti del noleggio 
in Norvegia cor, quella degli stessi documenti in Italia. 

Dopo I'assassinio di Lillehammer la polizia norvegese ha arre
stato sei persone tra cui due cittadini israeiiani che avevano 
cercato rifugio nell'abitazione di un diplomatics israeiiano. il 
quale e stato espulso dalla Norvegia 

A rilento le indagini dopo lo scandalo a palazzo di Giustizia 

PRESSIONI CONTRO L'INCHIESTA SULLE SPIE 
Si tenia di risolvere futto con il «segreto di stato » - II sottosegretario alia giustizia chiama in causa i ministri 
Interni e Difesa in commissione parlamentare - La vicenda sard discussa in Parlamento la settimana prossima 

Prato: i carabinieri hanno fatto fuoco 

Pistola in pugno 
iugge sui tetti 
e viene ucciso 

Si tratta di un giovane ricercato per una serie di 
rapine e per essere forse coinvolto in un omicidio 

Dal nostro inviato 
PRATO, 24 

Per evitare la cattura ha 
cercato scampo sui tetti, ha 
minacciato con la pistola i 
carabinieri che lo inseguiva-
DO. ma una raffica di mi tra 
lo ha centra to in pieno: ha 
compiuto alcuni passi poi e 
crollato accanto a un comi-
gnolo senza piu vita. E" fi-
nita cosi, stamani alle 11. la 
giovane esistenza di Piero 
Ghisu, 22 anni. da Ala dei 
Sardi, un inquieto personag-
gio ricercato da oltre un an
no e mezzo per alcune ra
pine. fra le quali quella di 
Pontelagoscuro durante la 
quale venne ucciso l'appunta 
to dei carabinieri Carmine 
Delia Sala e per concorso in 
omicidio di un complice con 
il quale aveva assaltato l'agen-
l ia della Banca Toscana di 
San Donato in Poggio. 

La tragira sparatoria e av-
venuta in via Genova 9 sotto 
gli occhi atterriti di decine di 
passanti e inquilini degli sta-
bili adiacenti il mercato orto-
frutticolo, di fronte aH'ospe-
dale, teatro del sanguinoso 
conflitto. 

Da tempo i carabinieri sa-
pevano che Piero Ghisu, ami-
co inseparabile di Roberto 
Masetti detto il fiorentino. il 
pregiudicato ricercato per lo 
omicidio del carabimere Del
ia Sala, si era fidanzato con 
una ragazza mendionale re-
sidente a Prato. Nell'agosto 
scorso. i carabinieri del nu-
cleo investigativo di Firenze 
che lo avevano individuato. 
piombarono nella abitazione 
della giovane donna, ma del 
Ghisu che era stato piu vol
te notato sempre nei la zona 
montagnosa di Vernio e Ca-
lenzano. nessuna traccia Sta 
mane, i carabinieri, evidente-
mente avvmit i da qua.:um, 
sono piombati in via Geno
va 9. una palazzina a due 
piani. Hanno circondato van 
edifici. iraticamente tutta la 
zona, per evitare eventuali 
sorprese 

Appena alcuni sottufficiali. 
ermi in pugno hanno bu^sa 
to alia porta dell'appartamen 
to (soltanto :en tera il Ghi
su aveva raggiunto la sua ra
gazza) il giovane ricercato e 
sal ta to sui tetti circando di 
fuggire, ma 1'intera zona era 
Circondaia e :i Ghi&u non 
Aveva scampo. Due carabinle-
•* "U hanno intimato dl fer-

marsi. ma il giovane ha estrat-
to la pistola e ha puntato 
1'arma contro i militari i qua
li hanno aperto immediata-
mente 11 fuoco. Una raffica 
lo ha col pi to in pieno. II gio
vane ha fatto alcuni passi e 
poi e crollato in una pozza 
di sangue. Con una ambulan-
za il giovane veniva accom-
pagnato all'ospedale, ma la 
corsa e stata vana. II medi
co del pronto soccorso non 
poteva fare altro che consta-
tarne la morte per le nume
rose ferite d'arma da fuoco in 
varie parti del corpo. Doma-
m sara eseguiia l'autopsia. 

Sul tetto, pDco distante da 
dove era caauto il Gh:su ve
niva ritrovata la pistola che 
verra sottoposta a penzia ba-
listica per accertare se egli 
ha sparato, ma sembra, che 
il giovane non abbia avuto 
il tempo di premere il gril-
letto. Piero Ghisu, come ab-
blamo detto, era salito alia ri-
balta della cronaca iniziando 
con una serie di furti, poi 
era passato alle rapine. Ave
va compiuto quella di Casti-
glioncello, quindi il 15 dicem-
bre dello scorso anno, insie
me a un complice, Antonio 
Musu, 26 anni. assaito la sue 
cursale delta Banca Toscana 
di San Donato in Poggio. 
Compiuto il colpo i due fug-
gono con una Giulia 1300. Al
cune ore dopo verso le 17 in 
localita Pabbrica di Mercata-
le, un colono. vede un giova
ne aggrappato al ciglio della 
strada. a ho bisogno di aiu-
to» diceva il giovane alzan-
do disperatamente il braccio. 
II colono corre a dare i'allar-
me. ma quandc arrivano i 
soccorsi il giovane, che vie
ne identificato per Antonio 
Musu e morto, ucciso da un 
colpo di proiettile che lo ha 
raggiunto all inguine. 

I] morto viene riconosciuto 
daU'impiegato che e stato ra-
pinato (Antonio Musu aveva-
:l volto scoperto al momento 
della rapina). Gli inquirentl 
ritengono che il giovane sia 
stato ucciso al momento di 
dividere il bottino (due milio-
ni e 300 mila lire) dal compli
ce Chi e? Piero Ghisu, ri-
spondono gli inquirenti sulla 
scoria degli element! raccol-
ti e il magistrato spicca un 
ordine di cattura che pe-

, rd fino a stamane era rima-
sto inevaso. 

Giorgio Sgherri 

Rapimento con ipnosi Michel a Santanne-
ra, la giovane di 

15 anni che I'alfro giomo sarebbe stata rapita sotto ipnosi nel 
piccolo centra di Mtiggio. La ragazza ieri e tomata a casa; il 
magistrato che indaga sulla vicenda ha spiccato ordine di cat
tura per Jonzano Brandicic e Maria Onorato due girovaghi che 
avrebbero orchestrato il rapimento 

E' ferma l'inchiesta sulla 
microspia trovata nella stan
za del giudice istruttore ro-
mano Squillante e sul furgo-
ne da intercettazione del SID 
prestato ai carabinieri • per 
scopi non ancora chiari. Qual-
cosa o qualcuno sembra bloc-
care la vicenda che ogni gior-
no che passa diventa piu preoc-
cupante. 

Esiste un fascicolo alia pro
cura della Repubblica che do-
vrebbe raccogliere il materia-
le istruttorio con il quale far 
luce sull'intera vicenda, ma 
nella cartelia ci sono solo dei 
foglietti con verbal! di seque
stro. Eppure materiale di in-
dagine il giudice dovrebbe 
averne: il furgone .'wrpreso ad 
ascoltare sulle pendici di Mon
te Mario e stato sequestrate 
e chiuso nel garage di palaz
zo di giustizia dove lo pian-
tonano alcuni agenti di PS. 

I carabinieri dicono che non 
e vero. che non e'e stato un 
provvedimento del giudice. 
che sono stati loro stessi a 
preoccuparsi di mettere il 
mezzo a disposizione del so-
stituto procuratore della Re
pubblica che indaga sul gra-
vissimo episodio, il dottor Pu-
rino. Ma sono parole non ve-
rificabili, dato il segreto istrut
torio: invece si sa per certo 
che il pullmino bianco era 
scomparso dalla circolazione 
nel momento stesso in cui il 
tecnico Francesco Greco indi-
viduava nella stanza del giu
dice istruttore la radiospia. 
Ed e noto che esso e stato 
fatto riapparire solo in serata 
quando ormai tutti gli interes-
sati sapevano bene che alcuni 
testimoni avevano trascritto la 
targa. Cosi come gli addetti 
ai lavori sapevano benlssimo 
che al Pubblico registro auto
mobilistico non risultava quel 
numero di targa. Sarebbe sta
to un giochetto arrivare alia 
conclusione che esso apparte-
neva ad un «servizio di Sta
to » cosl potente e organizzato 
da potere usufruire di auto-
mezzi non immatricolati e del-
le piu ampie garanzie per agi-
re impunemente. 

A confermars la grevita di J 

tutta la vicenda si aggiunge 
questa sorta di inerzia giudi-
ziaria che sembra aver colpi-
to gli uffici che si dovrebbe
ro occupare del caso. Addirit-
tura risulta che neppure 11 
magistrato controllato, il dot-
tor Squillante sia stato sen-
tito. Tutto questo. mentre alia 
commissione giustizia della 
Camera lo stesso sottosegre
tario Pennacchini sembra ab
bia ammesso che altre auto-
rita di governo devono essere 
chiamate a dare delucidazio-
ni sul gravissimo episodio 

leri la questlone era stata 
x>llevata dai deputati comu-
nisti i quali come e noto, 
^ n n o prosentato una interro-
Tazione urgente ai ministri di 
Irazia e giustizia, Interni e 
Oifesa. II sottosegretario Pen-
lacchlni, dopo aver definito 
"episodio accaduto nel tribu-
lale di Roma di aeccezionale 
^ravita » ha sottolineato la esi-
cenza di tutelare in ogni mo-
io Tattivita dei giudici da il-
'egali interferenze esterne. E 
i questo punto il sottosegre-
ario ha aggiunto che. in ogni 
aso. sono i ministri degli In-
erni e della Difesa a dover 
>ifi propriamente rispondere 
"eU'episodio. -

Da questa risposta a Monte-
itorio sono stati in molti a 
rarre la conclusione che. in 
•rfetti. il SID e i carabinieri 
ono direttamente implicati 
lella vicenda di spionaggio. 
"ioe anche dalla Camera dei 
leputati e da fonte autorevole 
•errebbe una drastica smen-
•ita a coloro che hanno ten-
'.ato e tentano, magavi cercan-
lo di bloccare l'inchiesta. 

Uno dei modi per mettere 
.utto a tacere e quello che 
eerti ambienti starebbero 
mettendo in atto con pressio-
ni anche sul govemo per co-
orire tutta l'inc.iiesta con il 
iegreto di Stato. 

Si e intanto appreso che 
lella vicenda se ne occupera 
;l Parlamento: la prossima 
^ettimana il governo rispon-
dera alle varie interrogazioni 
oresentate nei giorni scorsi. 

P- 9-

Ma sono diciotto gli scali « estremamente pericolosi» per i quali nessuna autorita prowede 

CANCELLATI DAI PILOTI 5 AEROPORTl 
Sono quelli di Taranto Grottaglie (che sara evitato nell'intero arco delle 24 ore); 
i due di Catania, di Trapani e Lampedusa, dichiarati «inoperabili » nelle ore nottume 

I pilot! aderenti all'ANPAC 
(Associazione nazionale piloti 
avlazione commerciale) han
no deciso di « non operare » 
su Taranto-Grottaglie e di ri-
durrc I'attivita sugli scali di 
Lampedusa, Trapani, Cata-
nia-Fontanarossa (e Slgonel-
la, secondo scalo della citta 
sici liana spesso usato in al-
temativa al primo). Si tratta 
di quattro dei diciotto aero-
porti definiti dall'Associazio-
ne non sicuri gia nel maggio 
del '72. subito dopo la trage-
dia all'aeroporto palermita-

no e che hanno portato ad 
un esame della situazione a 
livello minlsteiiale, i cui ri-
sultati sono condensati nel 
arapporto Lino». Gli altri 
aeroporti indicati furono 
quelli di Palermo Punta Rai 
si, di Alghero, Ancona, Bari. 
Crotone, Comiso. Foggia, For-
ll, Firenze, Lecce, Olbia. Pan-
telleria, Rimini e Regglo Ca
labria. 

Un comunlcato dell'ANPACf 
ha informato ora che rAssq-
ciazione, «procedendo nel-
l'azione intesa alia slcurezza 

del volo in Italia, poiche non 
ii sono verificati interventi 
determinanti sugli aeroporti» 
sopra indicati ha disposto che 
i piloti associati non operino 
dal 1. novembre 1973 sull'ae-
roporto di Taranto-Grotta
glie; non operino, dalle 18 al
le 6 local! e dal 10 novembre 
1973, sugli aeroporti di Lam
pedusa e Trapani; non operi
no, dalle 18 alle 6 local! e dal 
primo dicembre '73, suH'aero-
porto di Catania-Fontanaros-
sa o Sigonella, qualora usato 
come alternate 

Vito Coviello tra gli agenti subito dopo I'arresto 

Ora che il sevizlatore del piccolo Roberto Gagliardini — il b 
subite in un angolo apparlato di Villa Sciarra — & stato scoper 
fronte a un malato. Perche il a moslro » di Villa Sciarra e u 
fin da ragazzino abbandonato praticamente a se stesso. Vito Co 
sconvolgente dramma di lunedi pomeriggio: adesso e a Rebib 
simi. Piu di ogni altra cosa « parla » la vita di questo ragazzo, 

un piccino indifeso. Nato a 
Grottaglie. in provincia di Ta
ranto, Vito Coviello si era 
trasferito a Roma, insieme al
ia sua modestissima famiglia, 
nove anni fa. I suoi genitori 
cercavano. come migliaia di 
altri immigrati, una sistema-
zione migliore. Questa siste-
mazione non e venuta: la ma-
dre, Maria Mazza. separata 
dal marito. attualmente fa la 
sarta ed e impegnata tutto il 
giorno per far quadrare il ma-
gro bilancio familiare e tirare 
avanti gli altri due figli piu 
piccoli. Privo di assistenza, 
come tanti altri ragazzi della 
sua eta e condizione, Vito 
Coviello e stato costretto mol-
to presto ad arrangiarsi da 
solo. 

Abbandonata la scuola, do
po aver fatto la terza media, 
Vito si e messo a lavorare: 
a casa, in pratica, tornava 
soltanto per dormire. E a giu-
gno ha lasciato Tabitazione 
materna, un modesto appar-
tamentino di due stanzette al 
Tuscolano. in via Mirando-
la 20. per andare a «Villa 
S. Agnese», il pensionato do
ve ha conosciuto il piccolo 
Roberto, la sua vittima. In 
pochi anni ha «collezionato » 
una serie di reati. tutti scru-
polosamente schedati dalla 
polizia: furti e scippi un po' 
dovunque. Per anni era sta
to pure al « correzionale » di 
Tivoli: era stata la stessa 
madre sfinita dal lavoro e 
dalle ristrettezze, allarmata 
per la piega che aveva preso 
il figlio, a mandarcelo. Infine 
era stato schedato negli elen-
chi dei a maniaci sessuali» 
per un particolare episodio 
che avrebbe dovuto suonare 
come un camr«nello d'al-
larme. 

II 15 febbraio scorso, Vito 
Coviello frequentava la scuo 
la alberghiera all'Enalc Hotel 
di Ostia. II ragazzo aggredi 
nella pineta di Castelfusano 
un compagno di corso, lo vio 
lento e. infine, lo percosse 
brutalmente, afferrandogli i 
capelli e sbattendogli violen 
temente la testa a terra. Una 
meccanica simile a quella 
della feroce aggressione al 
piccolo Roberto, quel tremen 
do lunedi pomeriggio. Per 
quel fatto. Vito fu denunciato 
a piede libero: i suoi compa-
gni di corso, indignati. lo ave
vano malmenato duramente. 
tanto da mandarlo aH'ospe 
dale. 

E a questo punto sorge 
spontanea la domanda: per
che Vito Coviello, palesemen-
te ammalato, e stato ancora 
una volta lasciato libero, ab
bandonato a se stesso? Era 
evidente che il ragazzo aveva 
bisogno di cure, di un'assidua 
assistenza e sorveglianza. Ej. 
pure, nulla e stato fatto. « So
no cose che capitano in una 
scuola» dissero sbrigativa-
mente. rispondendo a una in-
terrogazione comunista pre-
sentata alia Regione. e il fat
to fu archiviato. Io compen-
so. la polizia schedb Vito co
me un « maniaco sessuale ». 
II ragazzo fu cacciato dalla 
scuola e fatto ritornare. an
cora una volta, neiristituto di 
rieducazione di Tivoli. 

Poi, lunedi pomeriggio. 
I'atroce dramma di Villa 
Sciarra, i nomi di Roberto 
Gagliard'ni e Vito Coviello 
su tutti i giomali. La piccola, 
indifesa vittima e quello che 
in molti. adesso, continueran 
no a chkunare come «11 mo-
stro di Villa Sciarra». «Cer 
to — ha detto in un'intervi 
sta ad un quotidiano il pro 
fessore Giordano, primario 
di neuropsichiatria Infantile 
al S. Maria della Pieta — ci 
sarebbero meno torturatori 
e vittime se la societa offris-
se strumenti di prevenzione e 
strutture accoglienti. Sembra 
una sciocchezza: se avessimo 
una scuola a tempo pieno, de-
gna del nostro paese, Rober
to non sarebbe andato a Vil
la Sciarra da solo. E forse, 
chl lo ha violcntato oggi non 
sarebbe quello che e. No! par-

imbo di sei anni rldotto in fin di vita dopo le brutali violenze 
to ed arrestato, risulta del tutto evidente che ci si trova di 
n ragazzo appena uscito da un'adolescenza tormentata e vlolenta, 
viello, diciassette anni, un avvenire gia segnato dall'atroce e 
bia, accusato di tentato omidicio e un'altra sfilza di reati gravis 
responsabile di una cosi agghiacciante e crudele aggressione a 

liamo di mostri: ma cosa dire 
di una societa che abbandona 
i bambini a se stessi? ». 

Frattanto l'inchiesta e pas-
sata alia Procura dei minori. 
Gli atti sono stati trasmessi 
ieri mattina al tribunale dei 
minorenni e le indagini sono 
state affidate al sostituto pro
curatore Dell'Alba che ha in
ter rogato nuovamente il gio
vane imputato. Quasi certa-
mente Vito Coviello sara sot-
toposto a perizia psichiatrica. 
Le indagini hanno accertato 
che il ragazzo frequentava 
una palestra di karate, nei 
pressi di piazza Risorgimento. 

Come gia abbiamo dstto, 
Roberto Gagliardini e ancora 
in gravi condizioni ed e tut-
t'ora in coma. «Alcuni suoi 
movimenti, sia pure deboli. 
lasciano prevedere una pros
sima ripresa della coscienza » 
ha detto ieri il professor Vi-

sallL, primario del reparto 
craniolesi del S. Giovanni do
ve il bimbo e ricoverato. Non 
e escluso — dicono i medici 
— che tra 4 o 5 giorni Rober
to possa essere dichiarato 
fuori pericolo. La terapia al
ia quale e sottoposto Rober
tino e a base di cortisonici: 
contemporaneamente, per fa-
cilitare la ripresa della co
scienza, i traumatologi stanno 
applicando una nuova cura 
che consiste nel far giungere 
alcuni stimoli al cervello del 
piccino. I medici fanno giun 
gere — mediante alcuni re-
gistratori — suoni familiar. 
al bimbo, come le voci dei ge 
nitori e una musica tratta df 
un film di cartoni animati d 
Walt Disney, particolarment 
cara al bambino. 

Renato Gaita 

« Mostri » 
o problemi? 

_ i 

E veniamo alle cronache 
della paura cosl come venqo 
no presentate da giomali die 
non esitano a sfruttare un sen-
timento giusto di indigna-
zione e di orrore per de-
viarlo in una furia cieca che 
travolge realta e ragionamenti. 

Uepisodio di villa Sciarra e 
un episodio orrendo, e su que
sto non possono esservi dubbi. 
Ma guai se I'lndignazione e il 
raccapriccio che ne scaturisco-
no dovessero esimere dal do-
vere di una riflessione che si 
impone: la riflessione sulle 
radici di simili mali, sui mo
di di fronteggiarli. e prima di 
tutto di prevenirli. 

Ora, Roberto Gagliardini e 
stato vittima di un essere ma
lato: ma, dobbiamo dirlo chia-
ramente, anche di una sorta 
di tacito abbandono dell'injan-
fia nelle grandi citta, di una 
scuola che funziona a meta. 
di un quartiere che anche 
quando ha la sua fetta di aver-
dc» — Villa Sciarra — resta 
estraneo e staccato alVorga-
nizzazione del tempo libero 
dei fanciulli. 

Continuando il ragionamen-
to, vittima della sua stessa 
brutalita 6 anche Vito Coviel
lo, il ragazzo che ha colpito, 
il « contenitore » di quella fci
lia che ha martoriato il po-
vero bambino. Vito Coviello 
e, per esprimerci in questi ter
mini, un «recidivor>, il che, 
se si risolve per lui a mag-
gior colpa, indica perb che la 
societa sapeva della sua ma-
lattia. Che cosa si e fatto per 
sorvegliarlo, per curarlo, per 
guarirlo? L'impressione, al di 
la di tutti gli sforzi caritate-
voli che si sono intrecciati in-
torno alia sua persona, e che 
ci si sia limitati a « catalogar-
lo», ad emarginarlo. a consi-
derarlo solo « soggetto da isti-
tutov. Nulla di piu, nulla di 
meglio in un mondo che di 
piu e di meglio deve, invece, 
offrire e costruire. 

E i giomali che incalzano r 
insislono sulla definizione d: 
bruto e di viostro e popolatic 
citta e contrade di esseri be 
stiali in agguato, di potenzia 
li assassini non fanno altrc 
che alimentare una paura ste 
rile e controproducente, uno 
sensazione di impotenza e d. 
rabbia inconcludente. 

Se si vuole, le cronache so 
no piene di orrore. C'e il me 
dico che uccide le figlie, ap 
pena uscito da un esaurimen 
to curato a mazzate di tran 
quillanti, che le moderne te 
rapie definiscono le acamicii 
di forza chimichen. Tant'c 
che, appena lolte, si ritorno 
alia follia. A Milano due to 
relle tengono per una ventinc 
d'anni una « Cenerentola sub 
normale» in gabbia fino a ri 
durla una larva che non he 
piu nulla di umano. Quanti 
mostri, allora? O invece, quan 
ti problemi da affrontare'' 
Come si vede la parola a mo 
stro » diventa un'etichetta the 
aiuta a nascondere, a cancel-
lire con un colpo di gesso 
realta e responsabilita che 
hanno invece bisogno del mas-
simo sforzo di una societA ci
vile che voglia curare, assi-
stere, prevenire. E allora si ha 
bisogno di altre parole, di al
tri obiettivi concreti — scuo
la, sanita, partecipazione civi
le — che sono le cose concre
te, che noi comunisti indichia-
mo e per le quali lavoriamo. 
I sentimenti primordiali non 
servono a questo scopo, allon-
tanano da esso. per questo 
vengono coltivati e alimentati 
dalla stampa conserratrice e 
reazionaria. Perchi e proprio 
quando «la ragione dorme che 
nascono i mostri*, si spegne 
I'impegno civile, si instaura o 
si cerca di instaurare una 
almosfera di invito al linciag-
gio dietro alia quale dovreb
bero scomparire gli obblight 
di una societa democratica. 

Elisabetta Bonucci 

A queste azioni — prosegue 
il comunicato dell'ANPAC -
verranno gradualmente inte 
ressati anche i rimanenti ae 
roporti della lista con le mo 
dalita che saranno comunica 
te di volta in volta. «L'ANPAC 
esercita In continuity — con
clude il comunicato — un 
controllo della situazione per 
l'analisi e la valutazione delle 
eventuali migliorie all'intero 
sLstema, che, abbandonato dai 
pubblici poteri, va sempre 
piu pericolosamente vicino al 
collasso ». 

ENALOTTO 
ultimo concorso 

quota premio del 12 
L 4 0 ; 2 7 5 . 0 0 0 

SI VINCE ANCHE CON10E11PUNTI 



PAG.6/echi e notizie 
Minacciati centinaia di migliaia di contadini 

CEE: grave taglio 
all'integrazione 
sull'olio d'oliva 

La proposta di ridurla a 20.100 lire al q.le e di abbassare a 450 mila 
tonnellate la quantità ammessa a contributo deve essere decisamente 
respinta dal governo italiano - L'offa del fondo regionale comunitario 

l ' U n i t à / giovedì 25 ottobre 1973 

E' tornato ella ribalta In 
questi giorni il problema del
l'intervento comunitario a la
vora degli olivicoltori. E' no
to che il regolamento di mer
cato dell'olio d'oliva prevede 
la concessione al produttori 
di una annuale integrazione 
pari alla diiterenza tra il 
prezzo indicativo alla produ
zione e quello, pure indica
tivo, di mercato. Per il 
1072-'73 11 primo era stato fis
sato in 124,2 ed il secondo 
in 79,1 unita di conto (cioè 
dollari di prima della svalu
tazione) il che portava l'in
tegrazione a 45,1 u.c., cioè 
a are 28.187 al quintale. 

Nella primavera scorsa il 
prezzo inaicauvo alia piodu-
zione per il 197»-// (cioè rela
tivo ai ractK.co in corso) era 
stato portavo a 137,17 u.c. per 
seguire ti generate aumento 
dei prezzi concesso agli al
tri prodotti (e già operante 
per il latte e derivati con le 
conseguenze a tutti note in 
materia ad es. di eccedenze 
di burro e di costo comuni
tario aeiie medesime), questo 
aumento era stato vantato 
come un successo dell'ex mi
nistro Natali. 

trescava a questo punto da 
stabilire il prezzo indicativo 
di mercato. E il 25 settem
bre l'esecutivo della CKE ha 
proposto, con apposito rego
lamento, di i issa no a 105 uni
ta di conto, cioè in pratica 
ai r idune a 2U.1UU lire al 
quintale l'integrazione ai pro-
uuttori; non solo, ma ha con
temporaneamente contestato 
la cifra di 700.000 tonnellate 
ammessa a contributo per 
l'anno precedente, proponen
do di ridurla a 450.000. Tutte 
queste proposte sono soste
nute da una campagna or
chestrata dall'ufficio stampa 

dell'Esecutivo CEE, campagna 
imperniata sulle irregolarità 
e i ritardi di cui si è reso 
responsabile il governo italia
no nell'amministrazione di 
questi contributi. 

Quando i contadini e le lo
ro organizzazioni hanno de
nunziato ritardi e irregola
rità, la CEE non si è mai 
mossa. Se ora si muove, non 
è certo per venire incontro 

ai contadini italiani, né tanto 
meno per concretizzare in
tenti moralizzatori (da qua
le pulpito scende la predica!). 
E' certo infatti che se la pro
posta della CEE andasse in 
porto, le conseguenze sareb-
oero gravi. Sarebbero colpiti 
centinaia di migliaia (quasi 
un milione) di contadini, so
prattutto meridionali, per i 
quali il contributo sull'olio ha 
costituito finora non già una 
integrazione di prezzo, Den
si una vera e propria inte
grazione di reddito. Certa
mente vi sono stati abusi di 
frantoiani e di grandi agra
ri che hanno denunciato più 
di quanto hanno prodotto; co
si come, per contro, ci sono 
stati migliaia di piccoli con
tadini esclusi da ogni contri
buto. Ma le truffe degli spe
culatori (e le responsabilità 
del governo e dello stesso 
regolamento CEE che le han
no permesse) non possono in 
alcun modo giustificare un 
colpo cosi duro per i conta
dini. 

L'Italia, come noto, ha sem
pre versato al FEOGA più 
ai quanto non abbia ricevu
to: si è trattato in media di 
un deficit di alcune decine 
di miliardi l'anno. Una spesa 
assurda ma comunque limi
tata, giacché la nostra partita 
attiva principale sui conti 
del FEOGA è costituita, ap
punto, dalla integrazione sul
l'olio d'oliva, che tende a rag
giungere i 200 miliardi l'an
no. La proposta della Com

missione, se accettata, dimez
zerebbe in pratica questa ci
fra! E se a ciò si aggiunge 
che anche per il riso si ri
durranno gli esborsi comuni
tari (minori restituzioni al
l'esportazione per decine di 
miliardi) e che i contributi 
per il grano duro (terza e 
praticamente ultima nostra 
partita attiva del FEOGA) re
steranno, nella migliore delle 
ipotesi, stazionari, verrebbe 
«. verificarsi una situazione 
per cui il nostro paese, con 
un'agricoltura dissestata ed 
in piena crisi economica, do
vrà sborsare a favore del
l'agricoltura francese ed olan
dese somme ben superiori a 
150 miliardi di lire che sa
ranno ingoiate dagli aiuti 
concessi per incrementare — 
tra l'altro — la produzione 
del latte che inonaa in que
sti mesi la Valle Padana e 
l'Italia. 

Si fa un gran parlare in 
questi giorni della politica re
gionale della CEE e dei bene-
liei che il nostro paese ne 
trarrebbe. A stare ai calcoli 
più ottimistici, ammesso che 
il fondo regionale si costitui
sca veramente, che all'Italia 
tocchi almeno il 35^i di tutti 
gli stanziamenti e che il no
stro contributo a detto fondo 
non superi il 167*. il contri
buto netto che l'Italia potreb
be aggiudicarsi sarebbe di 
circa 60 miliardi per 1! pri
mo anno. Cosi la CEE, appli
cando «le regole del gioco 

PÌ^A_^TA», ci VUJ.-J u>g..e»« JU-
bito, tra olio e riso, circa 130 
miliardi immediatamente 
spendibili, promettendone 60 
in contributi sul fondo re
gionale da costituire per in
frastrutture ed iniziative in
dustriali a spesa lenta e dif
ferita. 
Il ministro Ferrari Aggra

di si presenterà alle prosai 
n e riunioni del consiglio (che, 
come è noto, prènde le sue 
decisioni all'unanimità) for

te, da un lato, di un voto 
vincolante del Senato Italia
no proposto unitariamente da 
comunisti, socialisti e demo
cristiani che lo impegna a non 
cedere, e dall'altro di un vo
to del Parlamento europeo 
che, con l'apporto decisivo 
del comunisti italiani e fran
cesi, ha respinto la pretesa 
della commissione di ottene
re, praticamente senza di
scussione, un parere favore
vole alle suddette proposte. 
Ferrari Aggradi deve dimo
strarsi soprattutto consapevo
le dello sdegno e della prote
sta che sale dalle nostre cam
pagne. 

Non si tratta solo, nelle 
prossime riunioni del Con
siglio del ministri, di difende
re, ed anzi, come è giusto, 
di aumentare l'integrazione di 
reddito ai contadini olivicul-
tori, bensì di chiedere una 
modifica del regolamento per 
evitare speculazioni e ritardi. 
SI tratta di fare ciò nel 
contesto di un riesame, sem
pre annunziato anche per 
questo autunno ma mai por
tato avanti, della politica di 
mercato della CEE e del suo 
collegamento con la politica 
strutturale, regionale e della 
montagna. 

Fino a che la nostra agri
coltura, soprattutto quella me
ridionale, resterà incastrata 
nella logica degli attuali re
golamenti di mercato della 
CEE; fino a che si cerche
rà inoltre di far pagare al 
contadini più poveri (come 
nel caso dell'olio d'oliva, ma 
non solo In questo caso) l'au
mentato costo della prote
zione delle agricolture più ric
che; fino a che Infine paesi 
in gravi difficoltà monetarie 
come l'Italia saranno costret
ti dalla CEE a sborsare valuta 
a favore di paesi come l'Olan
da che anche recentemente 
ha dovuto rivalutare la sua 
moneta, alle tradizionali e re
centi spinte che aggravano gli 
squilibri t ra Nord e Sud e 
tra industria e agricoltura, si 
aggiungeranno nuove tensioni 
e nuovi ostacoli sulla via di 
una politica meridionalista e 
di equilibrato sviluppo nazio
nale. 

Nicola Cipolla 

Il dettagliato dossier presentato ieri al processo contro i 39 ordinovisti 

Lungo rapporto della questura ai giudici 

sulle criminali violenze neofasciste 
Enumerati tutti i reati, le azioni terroristiche, gli incendi e anche i delitti comuni perpetrati da tre anni a questa parte — Una alluci
nante documentazione del piano antidemocratico condotto avanti dalle due principali organizzazioni legate al MSI — Perchè finora il silenzio 

Protesta contro la demolizione 
d'un palazzo storico: 5 arresti 

SIDNEY — Questa giovane e bella ragazza, portata via bru
talmente da un gruppo di agenti, è finita in carcere, assieme 
ad altri quattro manifestanti, al termine di una protesta contro 
la demolizione di un palazzo storico nel cuore della città, al cui 
posto dovrebbe sorgere un mastodontico edificio in vetro-cemento. 
La manifestazione, pacifica all'inizio, si è conclusa invece con 
scontri con i poliziotti, quando questi hanno intimato di 
« sgomberare ». 

L'iniziativa del PCI contro la paralisi amministrativa 

CATANIA: SOTT'ACCUSA LA DC 
PER LA CRISI DELLA CITTÀ 

I consiglieri comunisti si sono incontrati ieri con delegazioni di arti
giani, commercianti e con i dirigenti della CGIL - 80 mila disoccupati 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 24 

Continuano gli incontri, le 
conferenze, 1 dibattiti, le con
sultazioni popolari tra i gruppi 
consiliari comunale e provin
ciale del PCI che da lunedì 
presidiano i locali municipa
li ed i cittadini che pongono 
ai consiglieri i problemi del 
quartiere, della casa, del la
voro, della scuola, ecc. 

La. clamorosa iniziativa pro
mossa dalla Federazione pro

vinciale catanese del partito 
s ta riscuotendo un consenso 
sempre maggiore tra nume
rose categorie di lavoratori, 
tutti interessati, del resto, al
ia soluzione di quei problemi 
che un anno di immobilismo, 
di crisi, di malgoverno da 
parte della DC e dei suoi al
leati di giunta (PRI e PSDI) 
hanno lasciato aperti con gra
ve danno per l'intera città. 

Dopo l'interessante dibatti
to di ieri sera sulla situazio
ne sanitaria cittadina, sta-

Il caporione missino 
ancora smascherato 

Per la sesta volta, un tribu
nale della Repubblica ha bol
lato il caporione missino Almi-
rante, per lo scellerato ruolo 
da lui svolto durante il perio
do della repubbltchetta di Salò 
quale capo di gabinetto del 
ministro della a cultura popo
lare» Mezzasoma. Lo ha bol
lato quale « servo e lacchè dei 
nazisti », quale banditore at
tento e cavilloso di proclami 
antipartigiani tipo quello rin
venuto nel comune di Massa 
Marittima e più volte pubbli
cato dal nostro giornale. Que
sta volta la sentenza (dopo 
Trapani, Isernia, Reggio Emi-
Ita, Modena e Romal viene dai 
giudici di Terni. Questi magi
strati hanno assolto con for
mula piena il compagno Clau
dio Carnieri, segretario della 
locale federazione e membro 
del Comitato Centrale del PCI, 
dall'accusa di diffamazione in
cautamente mossagli dal capo
rione missino dopo la pubbli
cazione di un manifesto dove, 
tra l'altro, era detto che «Ai-
mirante nel 1944 firmava pro
clami al servizio dei tedeschi 
per la fucilazione di giovani » . 
Quanto scritto nel manifesto 
— è detto nnlla sentenza di 
Terni — è stato ampiamente 
provato. 

Anche a Terni, Almtrante si 
è «difeso» negando quanto 
era stato ampiamente docu
mentato nel corso di tutti i 
processi da lui provocati. In 
questo, non ha voluto rinuncia
re all'altro ruolo — quello di 
mentitore — che è proprio di 
quanti cercano vilmente di ce
lare le loro responsabilità e 
le loro colpe. 

Quest'ultima sentenza, quin
di, suona come una utile con

ferma. Non per noi, natural
mente, che siamo sempre sta
ti certi delle circostanze e 
dei fatti pubblicati oltretutto 
perchè storicamente provati; 
ma per quanti, ancora oggi, 
hanno dubbi su che cosa sia il 
fascismo, sulla sua funzione 
antinazionale, sul ruolo svolto 
dai suoi dirigenti nel periodo 
in cui l'Italia ebbe soltanto lut
ti e rovine. 

Il caporione missino — è or
mai provato — è stato un 
«servo e un lacchè dei nazi
sti ». Ma il problema, come 
abbiamo sottolineato in altre 
occasioni, non è quello di una 
persona. Se non ci fosse lui a 
dirigere il MSI-DN, ci sarebbe 
infatti un altro personaggio 
della sua risma. Ecco perchè 
il problema della lotta contro 
il fascismo, resa necessaria 
anche da circostanze quali 
quelle provale nel corso di tut
ti questi processi, resta quello 
di estirpare le radici politi
che, sociali ed economiche che 
lo spingono a contrapporsi ad 
ogni avanzata sul piano della 
democrazia. 

Quanto alla stampa di Almi-
rante che in questi ultimi 
giorni, riferendosi alla senten
za di Roma, ha tentato un'af
fannosa quanto vana difesa 
del suo caporione, c'è ben poco 
da dire. I falsi ai quali questa 
stampa è ricorsa sono palesi 
e sono stati ampiamente de
nunciati. Per noi è sufficiente 
rifarsi alle sentenze dei tribu
nali che hanno qualificato Ai-
mirante per quello che è, 
malgrado le mistificazioni del 
suo sempre più precario dop
piopetto. 

•• gì* 

mattina i consiglieri comunisti 
si sono incontrati in municiDio 
con delegazioni di artigiani e 
commercianti e con i dirigen
ti provinciali della CGIL So
no stati affrontati i temi di 
un collegamento continuo tra 
gli amministratori della cosa 
pubblica ed i sindacati per 
e>dcorare insieme una stra
tegia ed una politica che ten
ga conto in primo luogo di un 
efficace sviluppo economico di 
lucia ta provincia e che porti 
ad una crescita del dato della 
popolazione attiva, ad una di
minuzione della disoccuuazio-
ne che tocca cifre sempre più 
preoccupanti (intorno ad w 
mila disoccupati), ad un bloc
co dell'emigrazione interna 
(soprattutto dalle campagne) 
e verso il nord o l'estero. 

In serata l'architetto Giaco
mo Leone ha svolto una ana
lisi della situazione urbanisti
ca della città e delle prospet
tive per l'edilizia pubblica e 
popolare. « In dodici anni — 
ha detto l'architetto Leone — 
si è costruito a Catania quan
to normalmente verrebbe rea
lizzato in venti anni (duemi
la progetti approvati nel "61 
contro i cento di quest'anno), 
dal 1961 al 1973. gli insedia
menti urbani realizzati o in 
corso di ultimazione in con
trasto con i presupposti del 
piano di fabbricazione, hanno 
trasformato il volto della cit
tà in modo caotico ed as
surdo ». 
Il relatore ha quindi affer

mato che il caos edilizio è 
stato determinato da una po
litica di speculazione e rapi
na favorite dalla DC catane-
se e ne fa fede il processo che 
inizierà il 29 ottobre contro 
l'ex sindaco di Catania Luigi 
La Ferlita imputato assieme 
ad altri amministratori per un 
colossale peculato di tre mi
liardi a danno del comune, le
gato allo scandalo per il risa
namento del quartiere San 
Berillo. 

Nel corso del dibattito è sta
to affrontato il tema della 
partecipazione di basi. alle 
scelte urbanistiche. ET stata 
affermata la necessità del 
confronto con le esigenze de
gli abitanti del nuartiere 
espresso attraverso fa diret
ta partecipazione degli abi
tanti alle scelte urbanistiche; 
e solo cosi si potrà ottenere 
la gestione diretta del quartie
re nelle grandi città e la ge
stione diretta delle frazioni, 
nei comuni minori. 

a. s. 

Che cosa sono le organiz
zazioni fasciste? Come lavo
rano? Quali azioni hanno 
compiuto negli ultimi anni? 
A queste domande giornali 
democratici, addirittura libri 
interi, hanno cercato di dare 
una risposta. Il quadro che 
è venuto fuori è stato molto 
ampio e ha abbracciato una 
vasta panoramica di azioni de
linquenziali tendenti a crea
re nel Paese un clima di ten
sione. 

Tuttavia per la prima vol
ta un documento ufficiale, un 
rapporto della questura di 
Roma, firmato dal capo del
la squadra politica, il vice 
questore Bonaventura Pro
venza. offre un elenco pres
soché completo di queste azio
ni compiute soprattutto da
gli appartenenti a due grup
pi Avanguardia Nazionale e 
Ordine Nuovo. Il documento 
— 51 pagine dense di nomi 
di dati e di episodi — è 
stato allegato ieri agli atti del 
processo contro i 39 aderenti 
a « Ordine nuovo > che si sta 
celebrando a Roma 

Il rapporto era stato invia
to alla procura della Repub
blica di Roma il 1 giugno 
1973, ma solo ora che è di
ventato pubblico perchè ac
quisito in un processo è stato 
possibile prenderne visione. 

Ma veniamo a quanto si 
afferma nel rapporto. C'è una 
premessa che ha tutta l'aria 
di essere una autogiustifica
zione. Si dice testualmente nel 
documento: « Questo ufficio 
non ha mai mancato, di vol
ta in volta, di promuovere 
le denunce obbligatorie, in os
servanza dell'articolo 2 del co
dice di procedura penale per 
i reati previsti dalla legge del 
1952 (la cosiddetta legge Scei
ba che punisce la riorganiz
zazione del disciolto partito 
fascista). Tuttavia l'ufficio, ne
gli ultimi tempi, ha ritenu

to necessario dedicare una par
ticolare attenzione all'ipotesi 
di cui all'articolo 1 della leg
ge che definisce la e riorga
nizzazione del partito fascista» 
ai fini della XII disposizio
ne transitoria e finale della 
Costituzione e ciò in vista del
l'applicazione di sanzioni pe
nali... ^. In poche parole: sa
pevamo da tempo, ma solo 
ora decidiamo di tener conto 
dei reati commessi in spregio 
alla Costituzione. 

«In questo ordine di inda
gini — continua la questura 
di Roma — l'attenzione di 
questo ufficio è stata solleci
tata dalla constatazione della 
esistenza di alcuni movimen
ti ed associazioni di varia de
nominazione, appartenenti al 
settore politico comunemen
te chiamato «extraparlamen
tare di estrema destra » i cui 
aderenti si sono resi più vol
te autori non solo di reati pre
visti dalla legge del 1952 ma 
anche di delitti di violenza 
a persone o a cose e la cui 
attività è più volte apparsa 
come organizzata e diretta alla 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista ^. 

Fatta questa premessa ge
nerale il documento così si 
esprime a proposito del grup
po di Avanguardia nazionale: 
« Come si può rilevare dai ci
clostilati e dagli stampati il 
movimento ha ispirazione i-
deologica filonazista e come 
programma l'opposizione glo
bale ai sistemi politici demo-
liberali e marxisti e alle idee 
che ne sono fondamento co
stitutivo... ecc. >. 

L'attività del gruppo «si 
traduce in violenze aventi ca
rattere di provocazione e di 
ritorsione a danno degli av
versari politici o di scontri 
con elementi e gruppi della 
opposta estrema nonché di 
aggressioni alla forza pubbli
ca in disordini di piazza. La 
consistenza numerica del grup
po è di circa 500 aderenti 
mentre la composizione socia
le è quasi interamente stu
dentesca e borghese ». 

Per Ordine Nuovo la que
stura t!i Roma offre un qua 
dro pressocchè analogo: gli a-
derenti sono circa 600. l'atti
vità sì traduce in violenze 
continue, l'ideologia è quella 
del vecchio centro di Ordine 
Nuovo che era diretto da Pi
no Rauti discepolo del raz
zista Evola e attuale deputa
to missino. Il programma pre
vede in particolare, dice il do
cumento esibito ieri ai giudi
ci, « la lotta totale e senza 
quartiere all'attuale sistema e 
le sue istituzioni, la costitu
zione di una Europa Naz.o-
ne l.bera dal colonialismo rus
so ed americano», la costitu
zione di un esercito volonta
rio. il disconoscimento dello 
stato del Vaticano e l'espro
prio dei suoi beni. 

Ordine Nuovo mantiene 
contatti internazionali e suoi 
appartenenti hanno parteci
pato al raduno nazista di Mo
naco del 16 e 17 settembre 
del 1972. 
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Avanguardia Nazionale 

Una sequela 
di attentati 

« Avanguardia Naziona
le » lia sedi a Brescia. Ca
tanzaro, Cosenza, Firenze, 
Latina, Napoli, Reggio Ca
labria, Taranto e Trieste. 
Aveva un giornaletto. « A-
vanguardia», che ora non 
esce più. Secondo il do
cumento della questura di 
Roma contro il gruppo o 
alcuni appartenenti alla 
formazione sarebbero in 
corso sei procedure giudi
ziarie per riorganizzazione 
del disciolto partito fasci
sta. Una a Bari, una a 
Firenze, una a Massa Car
rara, una a Milano, una a 
Taranto e una a Trieste. 

Aderenti a Avanguardia 
Nazionale si sarebbero re
si responsabili di questi at
ti vandalici: a Trento (15-
1-71) incendio alla sede di 
Lotta Continua; a Cosenza 
(28-11-71) lancio di sei 
bomba molotov contro cir
colo del PSIUP e federa
zione socialista; a Bari 
(1971-72) incendio all'asso
ciazione Italia-Albania, in
cendio alla federazione 
PSDI e associazione re
duci dalla prigionia, incen

dio al liceo Orazio, lancio 
bottiglia molotov contro 
una sezione comunista, e 
lancio di due bottiglie in
cendiarie contro una sezio
ne socialista e una del 
PSIUP; a Milano (14-8-72) 
incendio all'autovettura di 
Andrea Valcarenghi diret
tore di un periodico Under
ground; a Napoli (15-12-72) 
esplosione di un ordigno 
davanti all'ingresso della 
porta carraia delle carceri 
e (l'ultimo dell'anno) con
tro la redazione del Mat
tino; a Brescia (4-2-73) 
esplosione di un ordigno 
nella sede della federazio
ne del PSI; a Trento (8-5-
1973) rinvenimento di un 
ordigno esplosivo inesploso 
sotto l'autovettura di Ales
sandro Coccorelll di Lotta 
Continua. 

Sono qualche centinaio. 
infine gli attivisti denun
ciati per 95 episodi di vio
lenza in tre anni, con im
putazioni che vanno dalla 
detenzione di armi alle le
sioni, all'apologia di fasci
smo, al vilipendio alle for
ze della Resistenza. 

Ordine Nuovo 

La pratica 
del terrorismo 

«Ordine Nuovo» è nato 
dal vecchio centro studi di 
Pino Rauti del quale ha 
conservato l'ideologia na
zista e razzista e la « fe
deltà ideale » alla repub-
blichetta di Salò. 

La organizzazione com
prende 8 ispettorati regio
nali e ha sezioni nelle cit
tà di Agrigento, Catania, 
Firenze, Foggia, Sansevero. 
Messina, Padova, Rovigo, 
Verona, Milano, Perugia e 
Trieste 

Il bollettino « Ordine 
nuovo-Azione » ha cessato 
le pubblicazioni nel feb
braio scorso. 

Contro il gruppo o alcu
ni degli aderenti sono in 
corso sette procedure giu
diziarie per ricostituzione 
del disciolto partito fasci
sta. Quella più importante. 
anche perché ormai vicina 
alla sentenza, è quella di 
Roma. Poi ci sono i proce
dimenti di Torino (impu
tato principale Salvatore 
Francia); di Messina, di 
Catania dove sono stati 
arrestati Rosario Spampi-
nato e altri otto dirigenti; 

di Trieste, di Verona e di 
Milano. 

Per attentati terroristici 
sono stati incriminati Clau
dio Bizzarri da Verona, ar
restato per incendio della 
autovettura del senatore 
del PSIUP Albarello e per 
danneggiamento con esplo
sivo del portone del pa
lazzo dell'Agricoltura a Ve
rona, e Rosario Spampi-
nato condannato successi
vamente a 4 anni per un 
attentato con bombe a ma
no alla libreria Feltrinelli. 

Oltre questi episodi, de
vono essere segnalati pro
cedimenti penali e denun
ce per lesioni aggravate. 
minacce aggravate, viola
zione di domicilio, rissa, 
incendio doloso, percosse, 
fabbricazione, porto, deten
zione di armi, esplosivi e 
danneggiamento. In un ca
so tentato omicidio. Tra 1 
denunciati di « Ordine Nuo
vo » figurano noti squadri
sti come Nico Azzl. Ro
berto Besutti. Elio Massa-
grande, Francesco Neami 
di Trieste. Franco Mojana 
e Giancarlo Rognoni 

La (Qj[©j(J Compagnia Edizioni Internazionali SpA 
dopo il grande successo ottenuto in Italia e all'estero 
dell'opera I PROTAGONISTI della storia universale 
in 14 volumi presenta un'eccezionale novità editoriale: 
Il "terzo mondo" in 8 volumi 

della rivoluzione America latina in 2 volumi 
Africa in 2 volumi 
Asia in 4 volumi 

Caratteristiche tecniche dell'opera: 
formato dei volumi cm. 22x30, stampati in offset 
a quattro colori, rilegati in skivertex 
con impressioni in pastello a secco; 
3.000 pagine con 2.500 illustrazioni 
(per metà a colori), 300 carte e rappresentazioni 
grafiche, 82 saggi corredati di cronologie, 
biografie, inserti monografici, bibliografie 
e indici analitici. 
In ogni volume, saggi introduttivi. 

ritagliare e spedire alla 
CEI - Via L Manara 15 - 20122 Milano 

r 

> « o Compagnia 
Edizioni 
Internazionali 

desidero ricevere gratuitamente e senza 
impegno il volume illustrativo dell'opera 
I Protagonisti della rivoluzione 

i 
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I temi di dibattito nell'Assemblea 
nazionale degli studenti comunisti 

Perche le scuole 
si sono 

mobilitate 
contro il «golpe» 

Ancora una volfa gll student! non sono mancatl all'appello. 
Non si contano le assemblee e le rranifestazionl dl appoggio alia 
resistenza cilena organizzate un po' dovunque fin dal primo 
giorno di scuola. Per nnn parlare della grande partecipazione di 
giovani e di studenti alle scadenze unitarie di lotta indette dal 
movimento operaio e popolare. Le scuole di Bologna. Ferrara. 
Firenze. Genova, Perugia, 
Venezia e di moke altre eit-
ta italiane sono scese in lot
ta in grandi scioperi gene-
rali dando vita a cortei e 
manifestazioni unitarie. 

In tutta Italia nelle scuole 
si sono formati comitati uni-
tari di solidarieta col popo-
lo cileno con il compito di 
promuovere l'iniziativa politi-
ca, di aprire sottoscrizioni. di 
organizzare scadenze di lotta. 

Si e aperto nelle aule delle 
universita e delle scuole un 
dibattito serrato a cui han-
no partecipato. oltre agh stu
denti e ai docenti. rappresen-
tanti di consigli di fabbnea e 
di organizzazioni sindacali, 
forze politiche. esponenti del-
la resistenza cilena. 

Come alPuniversita e nelle 
scuole di Roma, come a Li-
vorno (assemblea con oltre 
4.000 studenti con un vasto 
schieramento di forze demo-
cratiche), in tutto il paese 
insieme alle iniziative di lot
ta e di solidarieta si e svi-
luppato un grande dibattito di 
massa sulla situazione cilena. 

' Un bilancio, dunque, posi
t i v e Una risposta pronta e 
combattiva con la quale gli 
studenti hanno' riconfermato 
di essere una componente es-
senziale della lotta contro il 
fascismo e rimperialismo, 
una forza decisiva nella bat-
taglia per la democrazia e il 
socialismo nel nostra Paese. 

Non sono maneati, perd. H-
miti oggettivi e soggettivi an-
che gravi. Intanto l'estensio-
ne dell'iniziativa non e stata 
uniforme su tutto il territo-
rio nazionale. E ci6 e avve-
nuto perch£ non sempre si e 
compresa fino in fondo la 
centralita politica di una for
te iniziativa di lotta nelle 
scuole sul Cile. 

Dove, come in gran parte 
delle scuole italiane. siamo 
stati protagonisti dell'azione 
politica (attraverso una chia-
ra proposta di lotta portata 
nelle assemblee e negli orga-
nismi di massa nei quail sia
mo impegnati) sono stati rag-
giunti risultati di notevole ri-
lievo. 

Abbiamo imposto noi il ter-
reno dell'iniziativa e del con-
fronto su tutti i piani, delle 
forme di lotta. della solida
rieta concreta. del dibattito 
politico-teorico. di fatto im-
pedendo. tra 1'altro. I'attuar-
si di iniziative sbagliate. Do
ve. invece. cio non e avvenu 
to. dove. cioe. e mancata una 
nostra proposta politica ch.a-
ra e tempestiva. si e dato 
spazio .a l le impostazmm set-
tarie e strumpntali dell"e>tre-
mismo. . . 

Ma il giudizio di fondo e 
che 1'assassinin di Allende e 
il colpo di Stato fascista in 
Cile hanno toccato in pro-
fondita la coscienza demo- \ 
cratica e antifascista delle 

Una delle tante mani
festazioni studente-
sche per il Cile: a Fi

renze piu di seimila 
studenti in corteo il 
9 otfobre contro il gol-
pe, per la salvezza di 
Corvalan e dei prigio-
nieri politici cileni 

CONFRONTO CON LE POSIZIONI DELLE ALTRE FORZE POLITICHE GIOVANILI 

Un movimento autonomo e organizzato 
L'avanguardia di massa del 

movimento studentesco del 
'67-68, sostanzialmente omo-
genea, si e andata velocemen-
te frantumando-: gli studenti 
che la componevano hanno co-
stituito nelle scuole la strut-
turn portante dei gruppi ex-
traparlamentari, oppure han
no dato vita alle cellule e ai 
circoli d'istituto della FGCI. 

1 fatti politici nuovi emerst 
lo scorso anno fra git studenti 
politiazzati sono da un Into 
la tendenza al blocco del 
processo di frantumazione dei 
gruppi extraparlamentari, e 
la presenza di una organizza-
zione estremista come « Lot
ta Conttnuav, che tenta dt 
coordinare su scala nazionale 
la sua iniziativa nelle scuole, 
dall'altro lo s/orzo di alcuni 
movtmenti giovanili fino ad 
ora praticamente assenti dalla 
scuola di dare vita ad una 
loro presenza organizzata tra 
gli studenti e la ricomparsa, 
soprattutto nelle Universita, di 
forze cattoliche sia pure con 
fortt tendenze integralistiche. 
quali a Comunione e libera-
zione ». 

L'orgamzzazione del movi
mento degli studenti per la 
quale lavorano i giovani co

munisti, nonostante le grosso-
lane falsificazioni diffuse so-
piattutto dagli organi di stam-
pa di alcuni gruppetti, di cer-
to non vuole essere la risul-
tante di una sommatoria di 
questa o quella parte di que-
ste organizzazioni. Noi impe-
gnamo tutte le nostre forze 
per la organizzazione di un 
movimento politico, autonomo 
e dt massa degli studenti, for-
temente radicato nelle scuo
le, capace di rivolgerst alle 
grandi masse degli studenti e 
di instaurare un rapporto per-
manente con queste.' a cut 
possono aderire e dare un 
contributo reale alia direzione 
tutti gli studenti che accetta-
no un'unica discriminante di 
fondo: la prospettiva di lotta 
concrelamente indicata dal 
movimento operaio organizza
to per I'estensione delta de
mocrazia, per le riforme e un 
nuovo sviluppo economico Nel 
contempo non e perb possibile 
prescindere dalla realta. attua 
le: ci sembra opportuna per-
cio un'analisi attenta delle po-
sizioni espresse in questl gior
ni da dette organizzazioni po 
litiche nel merito dell'inizia
tiva da sviluppare nella scuo
la e tra gli studenti. 

La posizione dei dc 
' Nel corso di un convegnu 

nazionale svoltosi lo scorso 
anno a Levico t giovani de-
mocrlstiani avevano espresso 
I'tntenzione di organizzare la 
loro presenza nelle scuole. An
cora devono essere precisati 
gli orientamenli che presiede-
ranno questo lavoro. Al mo-
mento attuale perb dobbiamo 
sopiattutto constatare che la 
presenza organizzata dei gio 
van* democrtsttam tra gli stu 
dentt i quasi irrilevante Per 
amure di chtarezza e per evi-
tare inutitt polemtche. voglta-
mo ribadire tn questa sede il 
nostro dtsaccordo sulla tpole 
si formulata dai giovani dc 
nel convegno sopraricordato a 
proposito dell'organizzazione 
del movimento degli studenti 
in una Lega degli studenti de 

mocratici ed anttfascistl. Vie-
ne meno tn questa proposta la 
discriminante di fondo (la 
prospettiva di lotta del mom 
mento operaio) e soprattutto 
vtene prefigurato un cartello 
di movimentt giovanili die 
nella pratica non permette-
rebbe di raccogliere I'eredtta 
pn'i positive! del '68, ben viva 
ancora tra gli studenti. Gli 
elemenli posttivi carattenzzan 
ti il movimento studentesco 
del '68. la volonta dt parted 
pazione politica di massa e lo 
incon t ro oggel ttvo-soggettivo 
con la classe operaia. devono 
essere ilia base dell'organiz 
zaztone del movimento poltti 
co autonomo e di massa degli 
studenti. 

L'assemblea nazionale degli 
studenti repubblicani, svoltast 

recentemente a Torino, ha 
espresso la volonta della gio-
ventii repubblicana di dar vi
ta ad una presenza <tesem-
plare» nelle scuole. Ne pren-
diamo atto, certi che contri-
buira ad arricchire la situa
zione. 

Dobbiamo rilevare ~ pur-
troppo I'asseriza della Federa-
zione giovanile soaalista, per 
lo meno la mancanza di una 
sua posizione autonoma e ca-
ratterizzata. Siamo certi co-
munque che i giovani socialt-
stt non rimarranno ancora a 
lungo assenti dal dibattito in 
corso e vi apporteranno. co
me piu volte hanno fatto nel 
passato. quel ricco contributo 
politico ed ideale che pub e 
deve venire dalla componente 
socialista, indubbiamente con-
sistente tra gli studenti. Un 
confronto serio e nel merito 
della iniziativa immediata e 
dt prospettiva da sviluppare 
nelle scuole e tra gli studenti 
e senz'altro, a nostro parert, 
necessano per caratterizzare 
appteno. autonomamente, tl 
contributo det giovani socialt-
sti, che superera cosi una cer-
ta subalternita apparsa invece 
in altre occasioni. 

Interessantt sono le posizio 
nt espresse dalla Gioventu 
Aclista e dal PDUP. Sottolt 
neiamo in parlicolare I'tndt-
cazione della scuola come 
u problema oggetlivamente 
operaio». il riconoscimento 
delta necessila dt un confron-

• to serio e di un'azione conse-
guente. nel merito della nfor-
ma della scuola, esplicito per 
la Gioventu Aclista ed impli-
cito nella forte sottolineatura 

•fatta dal PDUP dt una lotta 
per In maggior estensione 
aell'ohbltgo e per la completu 
unilaneta della scuola stipe-
rtore. I'attenta indicazione di 
obiettwi immediati. 

Interessante pure ci sembiu 
I'tndtcazione di muoversi con 
urgenza alia ncomposizione di 
un movimento autonomo e di 
massa degli studenti su una 
piattaforma politica organica. 
capace di darsi strumenti uni 
tan di direzione politico e di 

collegarsi organicamente con 
gli strumenti di direzione po 
litica unitaria dell'intero mo
vimento di lotta. 

Si tratta ovvtamente di svi
luppare una attenta discussio-
ne su cosa implichi questo nel 
concreto, e a quali proposte 
orgnnizzative, il piu omoge-
nee possibile fra le diverse 
realta, e concretamente pos
sibile giungere su questa base. 
' Siamo costretti per ragtom 

di spazio, a non entrare nel 
merito delle posiziom di tutu 
i gruppi extraparlamentari 

compresi alcuni che hanno in-
dubbia consistenza nella scuo
la, quali Avanguardta operaia 
a Milano e a Roma, e il Mo
vimento studentesco della Sta-
tale di Milano, incapace per 
altro di districarsi dalla pa-
ralizzante alternativa tra 
ideologia e obiettivi minimali. 

Ci preme prendere in const-
deraztone le posiziom dei due 
gruppi che possono vantare, 
gruzie soprattutto alia diftu-
stone dei loro quotidtant, una 
influenza nazionale, il Mani
festo e Lotta Continua. 

Spontaneismo settario 
II gruppo del Manifesto ha 

avanzato dalle colonne del suo 
giornale una propria proposta 

' di organizzazione e di lotta 
agli studenti. 11 Itmite di fon
do di questa proposta risalta 
vnmediatamente dall'indivi-
duuzione del « movimento po
litico di massa degli studen
ti. . quale primo embrione del 
processo di costruzione dt un 
nuovo blocco stortco ». Stmile 
posizione rivela il profondo dl-
stucco tra gli estensori dt que-
stu proposta e il movimento 
complessivo di lotta che da 
anm va sviluppandosi nel pae
se. E si possono captre me-
gliu aliora le confusiom e le 
cantraddiziom che la carat-
terizzano. Le proposte per ta 
democrazia nella scuola. anzi 
pst fa agibilita politico » (?). 
e quelle per l'orgamzzazione 
dei movimento sono confuse 
tn un tutt'uno svtiotando qutn-
di il valore generale delle 
prime e annullando di conlor-
ni precise le seconde. La ri-
corrente polemica antustitu-
zionale fa poi cadere in ri-
pelule conlraddiziom. Viene 
indicata come gtusla la lotta 
coutro la selezione e per la 
givtuila ma questa non deve 
* sempltcemente n tnveslire 
Enlt tocalt e Regtom: « i l mo
vimento deve imporre le sue 
risoluziom » Con piu evidenza 
ancora, st coglie la necessila 
de'Vestensione dell'obbligo fi 
no ai 16 anm. e pure la ne-
cessitd di avvtare modifiche 

profonde della dtdattica e de
gli orientamentt culturalt at-
tuali, ma non si rtconosce la 
valtditd della rtforma contrap-
ponendovi una non meglio 
piecisata ualternanza di la
voro e di studio ». 

La posizione dt « Lotta Con
tinua », rivela soprattutto I'in-
cupacita dt analizzare concre
tamente il rapporto esistente 
tra scuola, mercato del lavo
ro, divtsione capitaltsttca del 
lavoro e organizzazione della 
societa; e le proposte di lotta 
sono incapact dt andare oltre 
la vecchia formula estremi-
slica: a la scuola e dei pa
droni, facciamola pagare ai 
padroni». L'untco tratto che t 
contraddistingue le proposte 
avanzate nel merito delta lot
ta per la gratuita e contro la 
selezione e il tentativo di ag-
gtungere un qualcosa a quan-
to gli altri gia rtvendicano. il 
tentativo di proporre obietti
vi che portino a un grado ul-
teriore di radicalizzazione la 
lotta: per quali prospettive 
non e dato ovviamente sape 
re. Nessuna proposta m men
to all'organizzazione del mo
vimento degli studenti. ma in 
realta, dtetro Vimplicito ri-
chiamo alio spontaneismo, sta 
la volonta inlegralista e gret-
tamenle settaria di proporre 
te stessi, le proprte organizza-
ziom, come I'unica direzione 
politico del movimento 

f. C. 

grandi masse degli studenti I 

La mobihtazione . sta cre
scendo e noi dobbiamo impe-
gnarci con ogni mezzo I comi 
tati che abb:amo con'.rbuito 
a costituire devnno svoteere 
un niolo permanente di onen 
tamento e di iniz.iat.va poli
tica. 

" Deve es*ere faita ehiarez 
za: sulia natura e il carat 
tere dell'imperialismo nord- j 
amencano. suile respon-afoili 
ta della DC cilena. su chi so 
no i falsi difensori e i ven 
nemici della democrazia 

L'espenenza di quosle p n 
me seitimane ci ha dmosira 
to la dispombilita alia lotta 
degli studenti e sta a noi — 
senza chiusure o arroccamen 
ti di sorta — sviluppare l'ini
ziativa di lotta e aprire con 
decisione il confronto politico 
su tutte le questiom. 

E' quello che in questi gior-
ni di lotta ' gli studenti nan 
no chiesto: un'analisi poli 
tica concreta e una chiara 
proposta di lotta. 

£ ' compito nostro che non 
islamo delegare a nessuno. 

rn. m i l 

PROPOSTE SCOLASTICHE PER I BAMBINI ITALIANI IN SVIZZERA 

Una scuola «giusta» per i figli degli emigrati 
La Fetierazione delle Colo 

nie Libere Itat.ane :n Svizze 
ra e la Societa U mam tana 
di Milano. :n collaborazione 
ton la ->ede elveiica d**l. Kcap 
Cgi. e la CirivUeca Pcllitzer 
di Zungo. hanno reaitzzato 
un interessante disperua fil 
mina dal titolo «Gil emigra 
i. e ia scuoia» Si tratta di 
un nuovo strumento di .nfor 
mazione e formaz:one per 
tutti coioro che vogliono col 
iaborare all'azione per rende-
re meno gravosa la condi-
zione dei figli degli emigrati. 

Tutte le organizzazioni e t 
partitl democraticl che ope-
rano neH'emierazlone, a co-
mlnciare dal PCI, sono con
cord! neU'tndividuare -n quel
lo della scuola uno del pro-
blemi priorltarl lo e per le 
sue stesse dimension! (basta 
pensare che I figli del lavo-
ratori stranieri nella Confe-
derazione hanno rappresenta 
to, lo scorso anno, 11 40 per 
cento delle nascite) e per la 
acutezza dei problem! che 
pone. Nella parte Introdutti-
va, la dispensa mette a fuo-
en la dura realta in cui il 
piccolo «8traniero» si trova 
a fare la sua esperlenza di 

&coIaro La disenrrunazione 
comincia assal presto I A qua 
si totalita dei bambini sviz-
7-p-ri frequenta il jr.ardino di 
infanzia per un anno o. do 
ve e previsto. per due anm, t 
figli degii em;grati. * causa 
ri>lla carenza di posti e di 
mformazioni. lo freuuentano 
In misura molto in more o 
non ]o frequentano f.ffatto. 
Quando si entra neJla scuo
la, nmpat to e violento. choc-
canle. 

« Una delle magg^ort difn-
colta che i figli di ^'ntgrati 
incontrano e costnu;ia dal 
I'uso di una lingua d i e non 
e quella materna <e eioe: II 
tedesco o il francese in luo 
go dell'italiano) » « Le conse 
guenze di questo difficile 
rapporto con :a scuola si ma 
nifestano tra I'altro nella per 
centuale molto alta dl ripe-
tenze, che colplscono I figli 
degli emigrati ». A Ginevra so
lo il 41 per cento degli alun 
nl non elvetici che hanno 15 
anni si trovano al livello di 
soolarlta che corrlsponde alia 
loro eta; il 40 per cento ha 
un anno di ritardo. il 19 per 
cento ha due anni di ritardo 
• al vede obbligato a Inter-

i rompere gli studi. 
! Perche accade questo? Per

che le strutture della scuola 
! svizzera sono quelle di una 
i acuoia di clas.se che d.scn 

mina e se!ez:ona Nelle « spe 
zialkla^se » (una ^orta di ghet 
to dove finisce chl e sfavo-
rito nelle condiziom di par-
tenza). si trovano quasi esclu-
sivamente figli di lavoraton. 
figli di operal emigrati ed 
anche elvetici In teoria Ia 
scuola si presenta «aperta a 
tutt i». ma «mentre nel si 
sterna scolastico complessi
vo il livello piu alto e l'uni-
versitA, in pratica per gli 
emigrati il massimo livello 
raggiungibile e rappresenta to 
dalle specialirzazioni delle 
scuole tecnlches . 

Come individuare delle so 
luzioni concrete? La parte 
concluslva della dispensa cer-
ca di rispondere a questa 
domanda. Uno degli obietti
vi che si pongono alcune tra ' 
le forze democratlche della 
emlgrazione k la creazlone dl 
una rete ampla ed efflciente 
dl scuole Italiane In Svizze
ra. finanzlate dal mlnlstero 
degli Esteri. Si giudlca per-
c!6 necessarlo au men tare • 

allargare il piu possibile. con 
la partecipazione delle as=o 
c.azioni di emicr.uj . . .MC le 
attlvita di sostegno tin parti-
coiare i dopo^noia p . .ms\ 
d: ..ngu.i .l.i.iana). 

«La grande maggloranza 
degli emigrati itaiiani - -lot 
tolinea pero la dispensa — 
s: trova di fronte la prosDet-
tiva di una Iunga permanen-
za in Svizzera. ed e in que 
sto Paese che deve arfrontare 
e risolvere i suoi probleini. 
Compreso quello scolasticon. 
Una politica che si proponga 
rinserimento dei figli degli 
emigrati nella scuola svizze 
ra, in una condizione che ga 
rantlsca 1'accesso a tutti i li 
velll dl istruz:one, appare per-
cl6 come «Tunica soluzione 
realistica ». 

Un obiettivo di questo tl 
po pud essere perseguibile so
lo a - condizione che vi sia 
una ferma volonta politica 
del governo italiano, chiarez-
za dl Idee, una reale colla-
borazlone delle autorita Ita
liane con le associazionl de
mocratlche degli emigrati e 
con 1 comitati dei genitori, 
evitando la dispersione dei 
fondl a Xavore dl scuole pri-

! vate Bisogna ottenere che ai 
I figii dei nostri Iavoratori che 
I emrano neiia scuoia eivetica 
t sia consentito di tpprofondi-

re Ia conoseenza deWa lingua 
f> della cultura italiane. Biso 
gna ottenere corsi Ji insen 
mento per i bimb: appena 
giunti dairitalia. e doposcuo 
la che permettano ai figli dei 
Iavoratori (anche elvetici, na 
turaJmente) di rimuovere gli 
svantagg; iniziali <*he sli de 
rivano daila collocazione di 
classe I /arono nvenriicativa 
deve anche porsi. ca medio 
termme» i'obiettivo di una 
scuola media unica, a tem
po p:eno. gestita -o'lettiva 
mente da insegnanti. jrenitori 
e studenti 

Per ragglungere -niestl tra-
guard! c necessano sviluppa 
re al massimo la capacita. di 
Iniziativa a tutti t Uvelli. 
creando la piu vasta unlta 
nella consapevolezza che il 
problema della scuola «mve-
ste tutta la societa svizzera e 
qulndl non e risolvibile unl-
camente dal Iavoratori lmmi-
grati, m a da questl assleme 
al Iavoratori svizzerls. 

La crisi della scuola cost!-
tulsce uno degli aspetti piu 
gravi della profonda crisi so-
dale vissuta oggi dal nostro 
paese. - <• 

Siamo ormai alle soglie dei 
due milioni di studenti nella 
scuola media superlore e non 
e lontano il momento in cui, 
fra medi ed universitari. rag-
giungeremo i tre milioni. 
Contemporaneamente a • que 
sto lmportante e positivo pro
cesso di scolarizzazione sia
mo in presenza di una vera e 
propria disgregazione mate 
rlale e culturale della scuo
la italiana. 

Da qui una condizione di 
grave disagio per chi deve 
lnsegnare come per chi inten-
de studiare e vede ogni gior
no davanti a se autoritarismo 
dequalificazlone ed una pro
spettiva sempre piu evidente 
di sottoccupazione o di disoc-
cupazione al termine degli 
studi. 

E' necessarlo ed urgente 
pertanto salvare la scuola dal
la disgregazione facendone 
una sede di formazione di una 
forza-lavoro di nuovo tlpo che 
venga utillzzata a pieno per 
un diverso sviluppo economi
co e sociale del nostro Paese. 

In questo senso. come FGCI 
indichiamo alle masse studen-
tesche alcuni obiettivi di mo-
bilitazione immediata. In pri
mo luogo, quello dello svilup
po della democrazia nella 
scuola. a partire da una con-
quista definitiva e quindi san 
cita per legge dei dirittl de 
mocratici degli studenti (quel 
complesso dl diritti che nel 
linguaggio delle avanguardie 
studentesche viene chiamato 
agibilita politico- della scuo
la) l'uso del quali attualmen 
te viene troppo spesso a di-
pendere dai rapporti di for
za stabiliti scuola per scuo 
la. con tutto quel che com-
porta dl arbitrio dei presldi. 
soprattutto nelle scuole in cui 
il movimento di lotta e de-
bole. 

In secondo luogo. quello di 
estendere e generalizzare for
me di sperimentazione cultu
rale e didattica, nel to scorso 

anno presenti soltanto embrio-
nalmente, in modo da incide-
re realmente seppure parzial-
mente sull'attuale organizza
zione degli studi. dando il via 
a larghl processi di prefigu-
razione e di sollecitazione at-
tiva di una piu generale ri-
forma . . 

In terzo luogo. quello della 
conquista di forme tangibili 
di diritto alio studio (in ma
teria di mense. libri, traspor-
ti, ecc.) e di possibilita di 
studiare (attrezzature. nuove 
sedi. e c c ) . 

Questi obiettivi sono inqua 
drati nella prospettiva gene 
rale di una riforma generale 
della scuola e di un diverso 
meccanismo di sviluppo. ca 
pace di utilizzare la forza la 
voro intellettuale in maniera 
adeguata e qufndi risponden 
te al suo valore sociale. 

Per andare avanti in que 
sta direzione intendiamo con-
frontarci apertamente, a livel
lo politico e teorico, con i di-
versi orientamenti presenti 
tra le masse studentesche. E 
cio perche siano consapevoli 
che e decisiva la nuova azio 
ne per sconfiggere le posizio 
ni estremistiche che nulla han 
no a che vedere con il mar 
xismo e per fare avanzare 
Videa-forza di una scuola nuo 
va rispondente ad un diver 
so sviluppo economico e so 
ciale e della sua realizzabt-
lita. 

In questo quadro. ci sem 
brano essenziali alcuni ele 
menti. 

Innanzitutto. un nuovo rap 
porto tra insegnanti e studen 
ti all'interno della scuola: e s 
so dovra avere al centro l'mi 
ziativa comune e immediata 
per trasformare l'attuale or 
gamzzazione degli studi Qui 
si deve pensare. fra I'altro. a 
fare emergere gia nelTazione 
di trasformazione quell untta 
rteta degli studi che e 1'aspet 
to culturale carattenzzante 
della riforma. 

In secondo luogo. una nuo 
va ed estesa mobihtazione 
studentesca. entro e fuori la 
scuola. Lo sviluppo di un mo 
vimento di questo tipo e stret 
tamente collegato alia presen
za viva fra gli studenti di 
una reale attivita democrati-
ca, che rivaluti agli occhi 
delle masse giovanili la de 
mocrazia ed i suoi modi di es 
sere, a partire dall'assemblea 
generale C* all'interno degli 
istituti democratic! che gl. 
studenti debbono ncondurre la 
discussione politica e con essa 
la decisione sulle forme di 
iniziativa e di lotta da adot 
tare. 

Come spina dorsaie e ga 
ranzia di continuita di que.-ta 
mobihtazione. e .neccx-vano 
che emerga una avanguardia 
sludentescj nuova. portatr:c< 
di un progetto politico di n n 
novamento e di pro?res5o. 
aperta al contribute pluralist-. 
co e sappia istiluire un rap 
porto dialettico con la classe 
operaia organizzata e con !a 
sua lotta. capace di elabora 
re piattaforme di lotta e pro 
paste politiche da presenta 
re nelle assemblee nei collet 
tiv:. e c c . di confrontarsi con 
le masse studentesche e di n 
comporre la scissione tra que 
ste e le avanguardie. 

Infine. un altro elemento 
assai lmportante della clas 
se operaia organizzata e co 
stituito dal processo di svi
luppo In base al quale la lot
ta della classe operaia orga
nizzata diviene sempre di piu 
ed in modo permanente un 
punto di riferimento politico 
per la lotta studentesca ad 
ogni livello. 

Amos Cecchi 

'imSmi 

Lettere 
all9 Unitec 

II giornale per 
sapere che cosa 
accade nel mondo 
Signor dlrettore, 

negli anni scorsl abbiamo 
usato freqttenteniente i quoti-
diani per integrare gli argo-
menti trattati dai libri di te-
sto. Anche quest'anno abbia
mo in mente, con la nostra 
insegnante di lettere, dl usa-
re costaniemente il giornale 
per affrontare, per esemplo, i 
problemi dei continenti extra 
europei. Per questo motivo le 
chiediamo I'invio gratuito del 
quotidiano da lei diretto. 

ORNELLA BELLINI 
per la classe III D della 
Scuola media «Mario Novaro» 

(Imperia) 

Spettabile ammtnlstrazlonc, 
siamo le alunne della Ul C 

e ci siumo accorte che in 
classe non abbiamo a dispo-
sizione materiale per informar-
ci e discutere sui fatti che ac-
cadono nel mondo odlcrno. 
per raggiungere una certa ma-
turita e ottenere lo sviluppo 
della nostra personalita. Per
tanto vi preghiamo di inviar-
cl gratuitamente il vostro gior
nale. 

LE ALUNNE 
di III C della Scuola media 

« Giovanni Saragat» 
(Sanluri - Cagliari) 

L'iiisegnante <li 
storia rcsphige i 
libri antifascist!' 
Cara Unita, 

in questi giorm di ripresa 
scolastica penso che possa in-
teressare cio che mi e capi-
tato I'anno scorso, quando fre-
quentavo la III media. Nel 
programma era previsto anche 
lo studio della storia del fasci
smo. Io ho portato a scuola 
alcuni libri che parlavano del
la Resistenza e del fascismo, 
libri che mi erano molto pia-
ciuti e che pensavo avrebbe-
ro interessato anche i miei 
compagni di scuola. Fra questi 
libri e'erano «II corvo» di 
Mario Lodi, il «Diario parti-
giano u di Ada Marchesini Go-
betti e il «Diario di Anna 
Frank ». 

Con mlo grande stupore, pe 
rb, la professoressa mi ha 
detto che non aveva « tempo 
da perdere» per leggere si-
mili stupidaggini e che ripor-
tassi a casa i libri. Qualche 
giorno dopo, e accaduto che 
una mta compagna ha portato 
a scuola la rivista Famiglia 
cristiana che pubblicava una 
sdolcinata storia di Mussolini 
e Claretta Petacci; e la stessa 
projessoressa che aveva ri-
mandato indietro i ,miei libri. 
ci ha letto e ampiamente spie-
gato I'articolo in questione. 
Non e che io mi sia offesa 
perche la professoressa aveva 
respinto i miei Itbri e accetta-
to il settimanale della mia a-
mica: ma mi sembra signifi-
cativo — e purtroppo molto 
sconsolante — che certi pro-
lesson preferiscano i roman-
zetfi d'appendice piuttosto che 
I seri documenti storici. (Per 
completare I'informazione, vi 
dico che la professoressa in 
questione e democristiana e 
che una volta ci ha detto: 
« Bravo quel Mussolini, ha bo-
nificato tutta la Romagna, ma 
io non ho mat votato fasci
sta a). 

ROSA REGGIANI 
(Ravenna) 

I molti « precari » 
che insegnano 
nelle universita 
Cara Unita, 

tralasciando le serie crittche 
che si potrebbero fare ai prov-
vedimenti veramente mal fatti 
per I'untversita, mi limito a 
sollecitare una interpretazione 
corretta di quanta previsto 
dall'art. 5. Vi si legge che pos
sono diventare contrattisti 
quei a laureati, i quali all'atto 
dell'entrata in vigore del pre-
sente prowedimento abbiano 
svolto per almeno un anno, 
nell'ambito degli ultimi tre an
ni accademici, attivita di...». 
Tenendo presente che borse 
di studio, escrcitazioni ed al
tre forme di sfruttamento ven-
gono solttamente assegnale a 
notembrc e che il decreto-leg-
ge ha valore dal 2 ottobre, 
molti «precan» verrebbero 
automaticamente esclusi da 
quella specie di «r precariato 
istituzionalizzato » che la leg
ge chiama « contralto », qua-
lora si dovesse mlendere an
no solare. Per esempio. io so
no assistente supplente dal 75 
ottobre del 1972 e ho maturato 
I'anno tredici giorni dopo I'en-
trata in vigore del decreto. 
Ora chiedo: il tutto e frutto 
di una «svista » di Malfatti. 
di una stesura poco compren-
sibile o piuttosto della pre-
cisa quanto mistificata volon
ta di mantenere in gioco solo 
chi lavora all'umrersita da al-
r-icno due anni'' 

GIOVANNIPADOVAN 
(Padova) 

L'allrsa dei 
professor! fli 
materie lolterarie 
Caro dtrettore. 

i professon dt materie let-
terarie aderenti alia COIL 
Scuola della nrovmcia dt Be-
nerento st sono riumti net 
giorni scorsi e hanno procla-
mato lo stato di agitazione 
per il grave disagio morale, 
qiuridico ed economico nel 
quale sono tenuti dall'attuale 
ministro della P.I.: in fatti do
po sci anni dall'approrazione 
della legge, cssi sono ancora 
in attesa delta richiesta. da 
parte delle compctenli Dire-
zioni generali del ministero. 
per la scelta delle sedi. Que
sto ritardo ha tutto I'amaro 
sapore di una discriminazio-
ne, se si considera che nel 
decorso anno scolastico sono 
state gia esauritc le grnduato-
rie delle materie tecnico-pro-
fesslonali e aiuridiche negli 
istituti supcriori, mentre non 
si da ancora avvlo alle ope-

razlonl relative alle assegna-
zioni per le materie letterarie. 

A tale danno, poi, quest'an
no dobbiamo aggiungere la 
beffa del signor ministro, il 
quale ha prima emanato I'or-
dinanza relativa ai comundi e 
poi ha bloccato e di fatto an-
nullato ogni movimento. con-
fermando alle cattedre degli 
istituti superiori i professori 
immessi da due e piii anni 
nel ruolo della scuola media. 
I parlamentan del PCI do-
vrebbero chledere di conosce-
re la data d'avvlo di dette 
nomine e il numero delle cat
tedre disponibili e conferibili 
di italiano e storia negli isti
tuti tecnicl e quelle degli isti
tuti magistrall. 

PASQUALE MASTROIANNI 
(Benevento) 

Per un lavoro 
interdisciplinare 
nella scuola 
Egreglo direttore, 

ho letto su/f'Unita I'articolo 
di Giovanna De Sabbata ed i 
successtvi interventi. Anche se 
sono sostanzialmente d'accor-
do con quanto ha scritto la 
De Sabbata, mi sarebbc pia-
ciuto che fosse chiarito un 
problema, per me molto im-
portante. Si tratta del lavoro 
interdisciplinare. 

Sono d'accordo che lavoro 
interdisciplinare a scuola si-
gnifica superare la diviswne 
fra scuola e societa e la dt-
sgregazione dei contenuti del
lo studio. Sono convinto che 
un accordo fra gli insegnanti 
si possa realizzure nella bat-
taglia che abbatte le barriere, 
i murt che ci sono fra scuola 
e societa, ma sono convinto 
che sia difficile se non im
possible la realizzazione di un 
lavoro interdisciplinare. Infat-
ti il lavoro di clascun inse
gnante nella sua classe (cioe 
U suo modo d'insegnare e di 
confrontarsi con gli studenti) 
e fortemente improntato alia 
sua conceztone del mondo, sia 
esso un insegnante di storia o 
di scienze. Fare un lavoro in
terdisciplinare vuole dire uni
ta di argomento, dt metodo e 
di contenuti. Come e possibi
le che insegnanti con conce-
zionc del mondo dtversa pos-
sano realizzarlo? Come si con
cilia il lavoro interdisciplinare 
con la Uberta d'tnsegnamento? 

FRANCO ROSSI 
(Milano) 

Kingraziamo 
questi lettori 

Ci e inipossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo-
no. Vogliamo tuttavia assicu-
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
e di grande utilita per il no
stro giornale, il quale terra 
conto sia dei loro suggeri-
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe BONAITA, Marti-
nengo l« Per Famiglia Cristia
na it maggior responsabtle del 
colpo di Stato in Cile sarebbe 
stato Salvador Allende, tl qua
le non avrebbe cercato un dia-
logo con la DC cilena. Como-
do, troppo comodo per i ven 
colpevolt; il volto di uno di 
essi, lo abbiamo vtsto poco 
tempo fa a Roma, ospite d'o-
nore ad uno degli ulttmi con-
gressi della DC italiana, ed 
era quello dt Eduardo Frei»); 
F. P., Aosta («Vorret espri-
mere severa critica alia TV 
che ha sempre ignorato le 
manilestaziont popolan a fa-
vore del Cile libero e ha dato 
scarso nltevo all'amvo in Ita
lia della figlia del martire ci
leno Allende »V, Giuseppe CO
STA, Alassio; Antonio GRIF-
FINI, Napoli; Teresa LA2ZA-
RI, Bologna (« Siamo tre per-
sone anziane e voglio espri-
mervi la nostra gratituaine 
per essere nusciti a far mi-
gltorare le pensioni piu basse. 
Adesso vi invitiamo a fare il 
possibile perche non avven-
ga to sblocco dei fitli, altri-
menti non sapremmo come 
fare se ci aumentano la pi-
gione »). 

Giovanni BONORA, Milano 
(«Non constdero per mente 
positivo Vaccordo tra tl go
verno e i sindacati per le pen
sioni, in quanto esso non ren-
de giustizia ai penstonati»); 
Gualtiero REINA, Comaredo 
(possiamo confermarti che, 
per effetto della scala mobi
le, dal 1° gennaio 1974 le pen
sioni saranno aumentate del 
9fl per cento); Marino CA-
PORETTO, Latina; Armando 
PALAZZI, Parma (« Mi ha fat
to piacere apprendere che i 
parlamentari comunisti faran-
no il possibile per migliorare 
Vaccordo sulle pensioni, affln-
che possa venirne un benefi-

' cio anche a coioro che han
no una pensione di poco su-
periore al mimmo e che pur
troppo e inferiore al mimmo 
vitale sY, Giovanni ZANOLI, 
Armida MANDELLI, Rovere-
to iaFmalmente si e fatto 
qualcosa mnalzando t minimi 
della Prevtdenza sociale e per 
questo si deve nngraziare so
prattutto il PCI. Spero perb 
che in M« futuro prefenbil-
mentc victno tenga fatto qual
cosa anche per le pensioni di 
mvalidita al lavoro*). 

Ernesto GARDELLI. Imola 
(« L'aumento della scala mo
bile ai pensionati fatto tn per-
centuale e un'ingwsttzta. Rite-
rendomi agli aumenti che rfo-
vranno essere applicati col 1* 
gennaio 1974, avremo questo 
sigmficativo quadro: tl pensio-
nato che percepisce 45.000 li
re al mese avra un aumento 
di lire 4.000, il pensionato che 
percepisce 500.000 lire al mese 
avra un aumento di lire 45 
mila »); Giuseppe DELL'AMO-
RE, Roma; Alvio GERMI, 
Firenze; V. B., Trapani (« Ri-
tcngo che si debba eltmtnare 
la figura dell'esattore priva-
to o comunale. Bisogna co
stituire dei consorzi, almeno 
provinciali. Piu del 60 per cen
to delle esattorie sono infatti 
gestitc da esattori privati in-
dipendentemente dal carico 
dei ruoli. E' vero perb che 
nel Meridione ed in Sicilia ab
biamo il piii forte aggio. In 
certe gestioni ci sono utilt di 
miliardi e miliardi all'anno »); 
Peppino FRONGIA, Varese. 
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TESTI DEI TEORICI DEL MARXISMO 

L'uomo nella storia 
Ristampati dagli Editori Riuniti due scritti, di Plechanov e di Rosa Luxemburg, 
apparsi nel pieno della polemica contro Bernsfein, il primo sulla funzione della 
personalità nella storia, il secondo sul rapporto fra mezzi e scopi della rivoluzione 

GERTRUDE STEIN: ECCEZIONALE BIOGRAFA 

Spiegò cos' era Picasso 
In questo piccolo, intensissimo ritratto, apparso nel 1938, la famosa 
scrittrice americana ebbe una serie di felici intuizioni fra cui quella 
di indicare nel pittore spagnolo lo « splendore », del nostro secolo 

C.V. PLECHANOV, « La fun
zione della personalità nella 
storia », Editori Riuniti, con 
prefazione di G. Prestipino. 
pp. 90. L. 700. 
R. LUXEMBURG, « Rifor
ma sociale o rivoluzione? » 
Editori Riuniti, con prefazio
ne di L. Basso, pp. 135. lire 
800. 

I due scritti, ora ristam
pati, apparsi per la prima vol
ta nel 1898. sono legati. più 
o meno direttamente, al di
battito aperto In Germania 
dagli scritti bernsteiniani. rac
colti in volume proprio nel 
'98: al problema dei modi in 
cui doveva attuarsi il passag
gio al socialismo e a quello 
del rapporto fra azione vo
lontaria e processo produtti
vo. Bernsteln ritiene infatti 
che lo sviluppo delle forze 
produttive e dei rapporti di 
produzione sia soltanto un 
fattore non sempre decisivo 
nel quadro della teoria ma
terialistica della storia: non 
soltanto le istituzioni sociali 
possono trasformarsi da pro
dotti dello sviluppo economi
co in fattori che reagiscono 
a loro volta sullo sviluppo 
economico, ma anzi — egli 
sostiene — nella misura In 
cui l'interesse generale preva
le su quello privato, l'azione 
dei fattori economici cessa 
di essere determinante (/ pre
supposti del socialismo e i 
compiti della socialdemocra
zia, Bari 1968 p 37). 

Nell'opuscolo sulla funzione 
della personalità nella storia 
Plechanov chiarisce il suo 
punto di vista rispetto al te
ma proposto, in polemica 
non solo con il soggettivismo 
e il populismo russo, ma an
che ribattendo le accuse 
di «quietismo» rivolte da 
Stammler alla socialdemocra
zia tedesca. Plechanov, che 
aveva individuato come ca
ratteristica di Hegel la capa
cità di « mantenersi sul ter
reno della storia dell'empiria » 
( Nel sessantesimo anniver
sario della morte di Hegel. 
1891) sostiene — in pieno 
clima neokantiano — che so
lo il metodo dialettico può 
garantire una corretta Impo
stazione del rapporto neces
sità/libertà... Alla teoria dei 
« fattori » sociali (a cui En
gels stesso fa riferimento nel
l'ultimo periodo della sua vi
ta) egli contrappone, sempre 
richiamandosi ad Hegel, una 
concezione monistica della 
storia e considera le « Ideo
logie » come « riflessi » del
la storia nella sua interez
za (Sullo sviluppo della con
cezione monistica della storia, 
1895). 

Bernstein si difende attac
cando: Plechanov vuole ricon
durre tutto alla materia, ma 
11 materialismo è « la più raf
finata e perciò tanto più sot
tilmente svlante ideologia, e il 
disprezzo dell'ideale e l'esalta
zione del fattori materiali a 
forze onnipotenti dello svilup
po è un'illusione che è stata 
ed è svelata di fatto ad ogni 
occasione da coloro stessi che 
li proclamano ». Le critiche 
bernsteiniane colgono in par
te nel segno nelle ultime 
opere del pensatore russo. 
Marx viene accostato a Taine 
ed il peso della componente 
deterministica si fa sempn» 

più evidente. Gramsci, che sot
tolinea la derivazione positi
vistica delle idee espresse da 
Plechanov nel Problemi fon
damentali (1908), arriva a de
nunciare nelle tesi cosiddet
te ortodosse una revisione 
uguale e contraria a quella 
avvenuta attraverso la conta
minazióne di filosofia della 
prassi e pensiero idealista 

Bisogna dire però che Ple
chanov non solo, coerentemen
te al suo impegno dialetti
co. sottolinea che l'individuo 
non è una « quantità negli-
geable » ma, In chiusa all'opu
scolo sulla funzione della 
personalità nella storia riba 
disce che la trasformazione 
delle Istituzioni esige sempre 

l'intervento degli uomini, quel
lo d?srli iniziatori, del sran 
di. ma ancor più quello di 
a tutti coloro che hanno oc
chi per vedere, orecch'e per 
sentire e cuore per amare il 
prossimo » 

Questa duplicità di piani 
fra processo naturale di svi
luppo economico ed azione 
morale accomuna sotto un 
certo aspetto le posizioni, pu
re tanto diverse fra loro, di 
Plechanov e di Bernstein. Ciò 
mostra come, per essere cor
rettamente interpretate. le te
si del filosofo russo debba
no essere analizzate alla luce 
delle colemiche interne al 
l'ambiente secondinternaz'o-
nalista. piuttosto che altra 
verso il confronto con le tesi 
leniniane tcon il nsch o fra 
l'altro d' vedere l'azione di 
LeMn n?!!''>ttiei del '•nn-etto 
bemstelnlano di movimento) 

La polemica condotta da Ro
sa Luxemburg contro Bern
stein non può essere circo
scritta, come quella di Pie 
chanov, ad una semplice cor
rezione in termini teorici, per
ché investe un problema fon
damentale del socialismo: 
quello del rapporto fra tatti
ca e strategia, tra mezzi e 
scopi della rivoluzione Pur 
pronunciandosi decisamente 
contro l*idea di un crollo 
spontaneo del capitalismo. 
Rosa indica il pericolo de le 
tesi bernsteiniane nel rtfiu 
to dell'» idea fondamentale » 
secondo cui in seno al capi- I 
talismo si maturano contrari J 
dizioni oggettive Anarchia 
dell'economia capital'stira. 
progressiva socializzazione del 
processo produttivo, crescen 
te organizzazione e coscienza 
di classe del proletariato so
no tre punti indissolubili (ri
sultati delio sviluppo capita-
Itetlco), che costituiscono la 
base scientifica del socialismo. 

Sostenendo invece la validi

tà dei « mezzi capitalistici di 
adattamento » Bernstein ridu
ce il fondamento del sociali
smo alla sola • coscienza di 
classe, non più fenomeno di 
riflessione di contrasti oggetti
vi. ma « mero ideale, la cui 
forza di persuasione riposa 
unicamente sulla sua suppo
sta perfezione ». Uno dei trat
ti cantieristici della teoria 
dell'adattamento è cosi Indi
viduato nella considerazione 
meccanica e non dialettica 
dei fenomeni economici, che 
vengono visti separatamente 
dallo sviluppo complessivo del 
capitalismo e non come fun
zionali ad esso 

Lo spontaneismo, che appa
re il più grosso limite della 
rivoluzionaria polacca rispet
to al centralismo leniniano si 
rivela, in quanto fiducia nel
lo sviluppo necessario drl 
movimento operaio, il retag
gio del determinismo secon-
dinternazionallsta. presente 
anche in Bernstein nella mi
sura in cui egli vpde la de-
mocrazia rome strumento di 
educazione proletaria ohe agi
sce in un solo senso, pre
parando npcessa riamente no
nostante o«ni apparenza, l'av
vento del socialismo. Ma il ri
chiamo. contenuto In Rifor
ma o rivoluzione sociale?, al
la strategia: l'attenzione rivol
ta al momento della lotta po
litica ed alla sua direzione 
mostrano 'a consar-evnW'i 
della Impotenza a cui è de
stinata h 0'"="=° onorala p">-
va di una guida che ne di
riga raziono ver.qo uno SCODO 
preciso: individuazione que
sta di un problema al quale 
la Luxemburg non potè dare 

— n dfffprenv.i H< Len'n - una 
soluzione positiva, ma che è 
impostato con tanta acutezza 
o meglio con tanto « dialet
tico» senso del limite, da co
stituire oggi un importante 
tema di riflessione e di ri
cerca. 

Giovanna Cavallari 

L'altro 
Chianti 

« L'altro Chianti ». quel
lo cioè fuori dalle immagi
ni oleografiche di una terra 
famosa, patria del più no
to vino italiano, è il tema 
di una indagine fotografi
ca di Marcello Stefanini 
curata dall'amministrazio
ne provinciale di Siena con 
una presentazione di Wla-
dimiro Settimelli. Le 38 
immagini scelte per il vo
lume. rappresentano una 
carrellata sui giorni nostri 
e sui primi 30 anni di que
sto secolo, sufficienti a far
ci conoscere un Chianti ine
dito e inatteso. Anche que
sta terra, come buona par
te delle zone agricole ita
liane. è legata ai problemi 
dell'esodo dai campi, delle 
difficili condizioni di vita 
dei contadini, delle case 
che cadono a pezzi, delle 
aree incolte che, piano pia
no, si ripigliano quello 
che l'uomo aveva coltivato 
e reso fertile. Una realtà 
sotto certi aspetti inattesa 
e inedita perché l'idea che 
ognuno si fa del Chianti, 
proprio perché è la patria 
di un vino mitico, è assai 
diversa. 

« La ragione essenziale 
di una mostra anticonfor
mista — scrive nell'intro
duzione all'indagine Peris 
Brogi — è messa insieme 
nella convinzione che solo 
attraverso una riflessione 
critica, anche spietata, è 
possibile progettare un fu
turo diverso ». 

SCRITTORI ITALIANI: LUIGI COMPAGNONE E FIORA VINCENTI 

Ridente, marcio paese 
« Città di mare con abitanti » è il risultato della maturità dello scrit
tore: tanti ritratti di uomini quotidianamente costretti e degradati 

LUIGI COMPAGNONE, «Cit
tà di mare con abitanti », 
Rusconi, pp. 186. L. 3 600. 

In questa raccolta di brevi 
racconti le situazioni emergo 
no per una loro organica evi
denza. Si nasce, ad esempio, 
con un segno che nessun in
tervento di chirurgia plasti
ca può cancellare. Oppure, i 
poveri sono senz'altro un'osce
na stonatura se siedono su 
panchine di giardino su cui 
danno le finestre di un noia-
bile; mentre ì ragazzi, che 
trascorrono le vacanze nel 
proprio polveroso cortile e 
non sanno descrivere le mera
viglie del verde agreste, de
vono essere declassati nei cor 
si « differenziali ». Se poi 
« chi ha la faccia solcata da 
cicatrici livide e profonde » 
(una feccia di faccia, insom
ma) incrocia un uomo il cui 
aspetto denuncia misura e co 
scienza, a speriamo bene, dice 
con un ultimo brivido di pau
ra» e — per motivi di pub
blica docenza — lo elimina 
all'istante. 

In questo « ridente paese » 
basta un lazzo farsesco a mu
tare la tragedia In comme
dia, la realtà In finzione e in 
ogni caso, il filo teso della 
sorte non permette di rompe
re il guscio di una solitu-
ne un po' burattinesca, cre
puscolare. 

Eppure guai uscire dalle 
a ngne». eni ha lame Jeve 
moavrare di non averne. :a vi ; 
donvilte e almeno un qu<«riie 
re reaidenzia.e periferico, il 
cupio dissolvi si trasforma in 
g.oio&o maàocnisuio co.ielii 
vo ed i morti sono costosi ar
redi da salotto Chi non ac
cetta questa logica è aliena 
to dalia società, come nel 
racconto La Danimarca. « Ce 
del marcio in Danimarca », 
dice il protagonista al medi
co; « Ma e torse la Dani
marca, questa nostra ridente 
cittadina? », obietta il secon
do; «Ce del marcio, quindi 
è la Danimarca », insiste il 
malato; al che il medico ri 
flette fra se. « Vi e del me 
todo, in questa pazzia ». 

Ecco come, *.n sintesi. Com 
pennone de.inea una sene d. 
personaggi minori, di compar 
se; di interni e fondachi; di i 
accadimenti minuti ed .Iluao ! 
ri che illustrano un paese del 
sud non ancora modificalo 
dallo sviluppo industriale. 

In questo mondo. « crona 
ca » e prodigio, razionale ed 
irrazionale si fondono lievitan
do umor nero e gusto della \ 
fine: sintomi di un progressi
vo sgretolamento di consue 
tudini. come si è visto, ormai 
infeltrite nell'Immobilità e nel 
magma delh inerzia sociale 

L'autore di fronte a que 
sta materia interpone I) fil 
tro dall'ironia di ina evers'O 
ne metafisica e paradisea le 
oh? tende appunto 4 iure 
rare il qui ed ora oer il 
rautritinirnirnto di un ordine 
comunque dtverso Inta'.n in 
questi rarcnntl si avverte un 
distacco relativo e nello st«$ 
so tempo una adertone «ntl 
mentale che sono il fermen 
to fantastico da cui nasce un 
universo sfumato solo tn par
te in sarcasmo e parodia 

Con ciò Compagnone evin
ce l'uomo, frustrato dentro 11 
retaggio di antiche prevari

cazioni, dal contesto storico 
che intende capovolgerlo e la 
«scrittura» integrante ironia 
e partecipazione è certo l'aci
do migliore per mettere in ri
lievo — come sulla lastra 
di un incisore — la giusta 
immagine umana. 

Altro elemento di estrema 
importanza, per comprende
re l'opera di Compagnone, è 
li pudore o a calcolo poeti 
co» con «ul configura l per 
sonaggi e l'ambiente evltan 
do, come =tgll scrive, dì « nar 
rateizzarli » di renderli cine 
oggetti di un discorso IntPUet-
tuale privo 'il coasistenza in 
teriore Ed In questo segue le 
premesse di una trad'zione 
che permea la franche de vie 
a cui si -iferisce. di valori 
saldamente Introspettivi: for
zandola tuttavia attraverso 
una serie di metafore nuove 
ed originali .;he. pur nmanen 
do cristallizzate tn una pras
si su cui pare impossibile ope-

La politica 
dei trasporti 

PRIMO F E L I Z I A N I , 
• Porti, trasporti e poli-
Ite* del territorio Oua 
derno della Fila CNA », 
PO 100. L 2000 

Il II quaderno della Federa
zione italiana traiporfaton arti 
giani coit.ene un ampio studio 
del suo segretario sui problemi 
della politica mannara in rao 
porto ai collegamenti terrestri. 
stradali, ferroviari II volume 
affronta qu'ndi un tema di gran
de attualità nel dibattito dei 
movimento sindacale italiano e 
appare particolarmente utile non 
solo per le indicazioni cui ap 
proda l'autore, ma soprattutto 
pei la ricchezza e l'articolano 
ne dei dati in esso raccolti ri
feriti alla situazione portuali 
italiana, alla politica dei tra
sporti, e Illa dislocazione ter
ritoriale. (f. ra.) 

rare con gli strumenti propri 
I della cultura, spaziano con as-
1 soluta naturalezza In questo 

universo a sottosviluppato » 
esprimendone l'aria patibola
re ed il disfacimento detestati 
nel loro aspetto di lieta nor
ma civile 

Contro questa assurda con 
traddizione. Compagnone prò 

#pone 11 sentimento del sud-
' infanzia, presnciale. che sca
turisce dal canto del pica
ra. dagli strambotti e dal 
nonsense In cui si manifesta 
un ancestrale gusto della vita 
non estinto, appunto, dalla 
piattaforma fecale ovvero del 
connettivo della « ridente cit
tà di mare ». 

Il dominio della materia e 
del linguaggio determina co 
si una prosa fluida e psicolo 
gistica. di invenzione, affidata 
ai toni « colloquiali » di una 
raggiunta felicita espressiva e 
come si dice, di uno sponta
neo trovare soluzioni oltre la 
ricerca di laboratorio: tanto 
che, a volte, si nota il com
piacimento dell'esito e della 
idea portatrice del racconto 
E. in questi casi, il discorso 
non rifugge da una sintassi 
elencativa che usa la consun
zione. la coordinazione come 
forma elementare popolare
sca 
Infine, la ricchezza di una 

casistica umana singolare ed 
infamata nel tessuto della 
*• citta » fa di questo libro un 
testo di « poesia » se per poe 
sia si Intende la capacità di 
diFtineuere fra eli uomini in 
progress e l'ambiente sociale 
in cui sono quoMdnnampn:e 
cast retti e desradati E Com 
palinone opera questo t-nelio 

I affidandosi alla prttica « del
l'intima sincerità ». evitando 
« la cocciuta superbia di chi 
finge amor della /.ta » per 
fare, freddamente lettera
tura 

Franco Manescalchi 

Flauto solo 
Storia di un gruppo di uomini che va
ga alla ricerca struggente. della felicità 

FIORA VINCENTI, e Utopia 
per flauto solo >, Vallecchi. 
pp. 249. L. 3.000. 

Storia di un gruppo, inde
finibile nella sua vasta nu
merazione. di uomini che in
seguono ardentemente il dise
gno, che dopotutto è verbo, 
è aspirazione alla luce, di 
approdare ad altri lidi, ad 
altre terre meravigliose che 
hanno nomi fascinosi Schia 
ria, Lumidar, Mari posa. Al-
beramore, Tantermosa, Do
nai rosa 

Il libro s apre con una si
tuazione di biblica dannazio
ne per Io scuro illimita
to scantinato In cui gli uo
mini sono raccolti per congiu
rare in un formicolante mi
scuglio di ricordi nazisti <« va
goni piombati, carne umana 
stipata nei carri, destinazio
ne Oachau Auschwitz Mau-
thauàen... »». di egalitari desi
deri (.J Torquemada i Men-
doza i Valdez che bandiscono 
il girarrosto della fede e l'in-
terminabile corteo delle vit
time, Giordano Bruno sul ro
go. Galilei in catene... ») il 
tutto avente come nucleo prin
cipale una energia psichica 
tendente ad un mondo miglio
re. al ritrovamento della via 
attraverso cui si ottengono 
chiara armonia e nuove aper
ture illuminanti E' profonda 
l'angoscia di questi esseri te
si verso le magiche mappe 
del Cartografo simboliz/azio 
ne di una coscienza reinven
tante folgorazioni e nuova più 
ralità dell'esistere 

Il movimento di questi pro
seliti si avvera attraverso un 
lungo peregrinare per terre 
nere, per fiumi e mari (col 
vascello Albatro) che non si 
sa con esattezza dove posso
no condurre. Tutti hanno In 
cuore superiori visioni in cui 
il soggette si viene a disper
dere e a meglio connotare. 
Infatti. « . Ovaspina, Ovadal-
fuorn, e le immense foreste 
che vi si innalzano, dense di 

umori e dove, sotto forma 
di vegetali strutture, di arbo
rescenti viluppi ci appariran
no le inquiete sospirose regio
ni dell'animo; e tenendo lo 
orecchio che avrà acquistato 
nel frattempo una stupefa
cente acutezza, potremo ascol
tare il bisbiglio delle sor
genti». » 

E' un romanzo corale den
tro cui. tranne la emblema
tica figura del Cartografo e 
del polimorfo Doganiere e del
la cupa Bellamorte scavata 
stupendamente. 1 vettori di 
sviluppo sono vessilli di vo
lontà contrastanti, di postula
zione d: mitologie antitetiche. 
Il richiamo che abbiamo nel 
libro all'Utopia di Thomas 
More, all'albatro della 1 bal
lata del vecchio marinalo » di 
Coleridge, al pifferaio di Ha 
melln ci fanno sentire mag
giormente la circolare strut
tura dei miti anzidetti. 

La scrittura è mossa, ric
camente esaltante suoni im
magini risciamare di perdu
te memorie, anche per la de
nominata partitura del capi
toli che ci richiamano testi 
musicali, d'altronde avvertibi
li nel suono del flauto. Né, 
è sottinteso, un romanzo del 
genere tessuto in espressive 
aure poetiche poteva restare 
voce chiusa, senza sviluppo 
verso altri orizzonti diuturna
mente cercati (Sichiarla. Lu 
mtnadnr. ecc.) e apparente
mente non trovati. 

II libro pone, insomma, nel 
I la sua struggente tematica. 

una soluzione non paradigma
tica. apocalittica, immobile. 
ma una prospettiva di salvez
za interiore, ossia nel logos 
etemo («quelle regioni- si 
estendono dentro di noi con 
le loro foreste popolate di 
mitologiche apparizioni. I cri
nali assolati, le cime verti
ginose niente altro che pae
saggio d^lla mente-.). 

Giuseppe Bonaviri 

Scuola: una risposta a tanti perchè 
« Chissà se i pesci piangono » è il resoconto di una serie di esperienze condotte da Danilo Dolci nella 

zona di Partinico coll'intento di dar vita a un nuovo centro educativo 

DANILO DOLCI, « Chissà se 
i pesci piangono », Einaudi. 
pp 266. L 3 500 

«Chissà se i pesci piango 
no» è una delle tante do 
mande che ogni giorno i barn 
bini si pongono, e ci pon^o 
no. Iasomma uno dei * per 
che » unto frequenti nei di 
scorsi dei più piccoli, che 
spesso sono destinati a r<ma 
nere senza risposta 

Porre come molo que 
«ila frase è già di uer sé si 
/11 »icai vo degli 'ntenti che 
hanno animato l'A II libro è 
intatti ti resoconto di una se 
rie di esperienze condotte da 
Dolci nella zona di Panini 
cu coll'intento di dar vita 
ad un nuovo centro educati
vo. 81 tratta di una i^re di 
incontri con i piccoli e, se
paratamente, con I padri e le 
madri. I ragazzi hanno anche 

partecipato ad un seminario, 
le cui riunioni si sono svolte 
per lo più in forma assem 
b.eare, nel quale cercavano 
proprio la risposta ad a.cum 
dei loro « perché ». avvalen
dosi a volte anche della col 
laborazione di esperti. 

Questo non è certo il pri 
mo « resoconto » di una spe 
rimentaztone rivolta mia crea 
zione di strutture t.ljca'J/e 
più valide e funzionali di quel 
le tradizionali, ricordiamo ad 
e.sermin l"iniere.-ò.*nte libro d: 
G Cavallini, recentemente 
pubblicato che rappresenta la 
sintest di una ricerca con 
dotta a tale scopo da una 
équipe di esperti nel quadro 
delle ricerche LARO; ti li
bro di Dolci si presenta co
munque come frutto di una 
sperimentazione originale e di 
notevole Impegno. 

«Lo studio per risolvere 1 

problemi della scuola, oggi, in 1 
ogni parte del mondo, è im 
portante come lo studio dì 
cancro» dice l'A.. ed é un'af
fermazione che non possiamo 
non sottoscrivere, di fronte ad 
una realtà scolastica che ri 
schla di perdere, in un ore 
ve volgere di anni, o*nl ag
gancio con una realtà so<:ìa 
le ed operativa in continua 
evoluzione, perdendo di vista 
la funzione e-òen/ialmente 
formativa della scuola a tutti 
l livelli. 

« Chissà se l pesci ptango 
no • non pretende certo di 
fornire la risposta Alla .-om 
plessa problematica che oggi 
coinvolge il mondo deli'edj 
cazlone, vuole solo essere un 
contributo alla sperimentazio
ne di nuove forme educati
ve in una particolare zona del
la Sicilia, 

Esistono quindi, nel libro, 

dei limiti (dichiarati anche 
dallo stesso autore) che non 
permettono l'estensione del di 
scorso alla realtà educat'va 
nel suo insieme, è però In
negabile che da esso enier 
gono indicazioni e stimoli u> 
teressanti. 

D'altro canto, se la circo
scrizione del lavoro di ricer 
ca rappresenta da una patte 
un limite, non possiamo cer
to trascurare che. specialmen 
te in un paese come il no 
stro, dove le diverse aree geo 
grafiche si configurano in gè 
nere come altrettante aree cul
turali con caratteristiche prò 
prie, ben diverse una dall'al
tra. lo studio dell'ambiente 
prima di qualsiasi sperimenta
zione pedagogica assume in
dubbiamente un ruolo di pri
maria Importanza. 

Elena Sonnino 

GERTRUDE STEIN « Picas
so », Adelphi. pp. 75, L. 1.500. 

L'idea dell'« Adelphi » di ri
stampare in italiano il ritrat
tino che Gertrude Stein trac
ciò, essenzlallssimo. di Picas
so nel 1938 e da approvare 
senza riserve; non solo per
ché Picasso, quando dicianno
venne andò a stabilirsi a Pa
rigi, frequentò, fra gli ami
ci più cari (oltre a Max Ja
cob, Guillaume Apollinare, 
André Salmon, Jean Cocteau) 
la famosa scrittrice america
na, che ritrasse — medita
bonda e assorta, determinata 
e fredda — in una tela del 
1908, trentenne attivista cul
turale e faro rielle avanguar
die europee-americane; ma 
anche perché, o perché so
prattutto, la Stein era forse 
l'unica intellettuale del pri
mo Novecento capace di ve
dere 11 suo e nostro secolo 
come un'era In progresso: con 
un'ottica ottimistica forse 
troppo sbilanciata rispetto al
le angosce latenti o alla già 
In cammino teorizzazione del
le angosce, ma pertinente al 
massimo grado per Inquadra
re le sperimentazioni d'avan
guardia, in modo particolare 
il cubismo, nelle cose come 
sono e come sono vedibili e 
godibili di un mondo, di una 
Terra, rispetto alla quale la 
condizione di vedlbilità e di 
godlbllltà era profondamente 
mutata nel confronti dell'otti
ca del buon senso tipica del 
secolo precedente. 

Nessuno studioso d'arte è 
riuscito a spiegare, in ma
niera cosi elementare, Imme
diatamente accessibile al pro
fano, 11 perché, le ragioni in
time ed essenziali, ad esem
pio, del cubismo e in genere 
delle « deformazioni » plcas-
siane. Che ciò dipenda dalla 
poetica dell'aulicità distrutta 
e del popolare ritrovato, ti
pica della Stein, è cosa di 
non grande Interesse oggi. Es
senziale è il risultato. 

L'apologo del « pomodoro » 
(che ci rimanda subito a quel
lo di Picasso che mangia la 
mela teorizzata in ente dal 
mediocre pittore, in una ce
lebre poesia di Prévert) do-
vrebb'essere acquisito alla 
teoria e alla storia delle ar
ti. Cioè: Matlsse, quando man
giava un pomodoro, lo vede
va non come lo dipingeva, 
ma come lo vedevano tutti. 
E tutta la grande pittura fran
cese, afferma la Stein, da 
Courbet a Matlsse, persino il 
disperato Van Gogh. vedevano 
le cose, la natura, al mo
mento dell'uso, in un modo, 
le dipingevano in un altro: 
uno sdoppiamento che Picas
so non ebbe: 11 pomodoro che 
mangiava era il pomodoro che 
dipingeva, la donna che di
pingeva era la donna con cui 
godeva. O. in altre parole: 
«Per lo spagnolo Picasso le 
cose stavano in altra manie
ra. Don Chisciotte era spa
gnolo. non Immaginava case. 
vedeva cose, e non era so
gno. non era follia. Is ve
deva realmente. Picasso é 
spagnolo ». 

Anche a proposito delle ori
gini di Picasso, le brevi pa
gine della Stein dicono mol 
to di più di tanti lunghi sag
gi: Picasso era spagnolo: co 
sa che forse è stata troppo 
poco ricordata quando si è 
parlato di lui dopo la mor
te. La Spagna, cioè, non so 
lo come impegno di lotta pò 
litica e civile, ma la Spagna 
immanente ad ogni atto ad 
ogni segno, a una concezio
ne del mondo e della vita. 
Si potrà non essere in tutto 
d'accordo con la Stein quan
do presenta come distrazioni 
sanchopanzesche del Don 
Chisciotte - Picasso t vara uà-
flussi culturali che l'artista 
subì (subì, veramente è pa
rola impropria: dovremmo ai 
re con i quali parlò, discus
se. fece all'amore: oltre il cu 
bismo, cioè, l'influsso ital;ano, 
poi quello russoi, ma sul prò 
tendo essere spagnolo di Pi 
casso non si può non esse 
re d'accordo. Che è quanto 
dire sui rapporto vitale di 
Picasso con resistere delle 
cose. 

U ritrattino della Stein si 
chiude all'anno *37. u lempo 
della tragedia della Spjgna, 
della • perdita » della Spagna 
per gli Spagnoli. Ed ecco co
me argomenta la Stein II ri 
sveglio di Picasso dopo il de
cennio di riflessione 27-"35: 
«Lui aveva perduto la Spa
gna ed ecco, la Spagna non 
era perduta, esisteva. L'esi
stenza della Spagna svegliò Pi 
casso. Anche lui esisteva. Tut
to quanto gli era stato mes
so sopra non esisteva più» 
Esistevano lui e la Spagna, 
certo che esistevano, esistono 
sono vivi ». 

Il discorso sul « vitalismo \ 
di Picasso è abbastanza com 
pheato: non certo tale da di
scorrerne in due paginetle 
Ma le intuizioni della Stein 
a questo proposito, anche se 
contenute in poche pagtnelte 
sono di portata eccezionale, 
e valgono anche per 1 mo.ti 
anni che Picasso ha vissuto e 
lavorato dopo U "37. 

Al proposito, varrà la pe
na ricordare che la Stein, 
questo mostro sacro delle a 
vanguardie, partecipò essa 
stessa di un vitalismo eie la 
condusse a una fiducia as
soluta nella capacità del no 
stro secolo di produrre e di 
• splendere». E fu spesso una 
fede ingenua, ma si deve pu 
re osservare che, puntando su 
Picasso come interprete de ile 
« splendore » del secolo, pun
tò sulla carta vincente. Per 
quasi un trentennio dopo la 
morte della scrittrice Picasso 
continuò ininterrottamente • 
darle ragione. 

Adriano Sereni 

INTERVENTI D'ATTUALITÀ' 

L'aborto 
in Italia 

Tullio Caretfoni e Simone Catto danno un valido con
tributo al dibattito sul delicato e complesso problema 

TULLIA CARETTONI - SI
MONE GATTO, « L'aborto -
Problemi e leggi », Palumbo, 
pp. 216. L. 2.400. 

Una discussione ' concreta 
sulla « maternità cosciente », 
sul problemi della prevenzio
ne per un controllo delle na
scite e dell'aborto In Italia è 
appena iniziata. Siamo in co-
da a tutti i paesi sviluppa
ti, proprio come più arretra
ta si presenta ancor oggi la 
legge penale che colpisce le 
pratiche abortive: il nostro è 
l'unico codice che continua a 
considerare l'aborto nemme
no come reato contro la per
sona, ma addirittura, come 
delitto contro l'Integrità della 
stirpe — attenuante l'arcai
co motivo d'onore — trasci
nando cosi la pesante eredi
tà del fascismo e delle « teo
rie sulla razza ». 

Il « tacito patto » di non 
parlarne — tanto più forte 
in un paese che ospita 11 cen
tro di quella Chiesa di Ro
ma e la cui più alta gerar
chia non ha mancato di ri
badire la sua condanna in 
proposito preoccupata del fer
menti di cattolici più sensi
bili — é stato anche da noi 
spezzato. Ma l contributi al
la discussione nella maggio
ranza dei casi sono sporadi
ci, disinformati, falsati da po

sizioni estremistiche (aborto si 
aborto no, liberalizzazione to
tale o diniego oltranzista). 
Quando invece per le Impli
cazioni, umane, morali, scien
tifiche, sociali si ha bisogno 
del massimo impegno cultura
le e civile per un più am
pio ed unitario schieramento 
politico 

In questo senso 11 volume 
redatto dal senatori Tul
lia Carettoni (indipendente di 
sinistra) e Simone Gatto (so
cialista) rappresenta un con
tributo. Articolato in due parti 
— la prima (Carettoni) tesa so
prattutto a comporre un qua
dro delle soluzioni politiche 
finora date o possibili nei pae

si di cultura occidentale e di 
tradizioni cristiane, la seconda 
(Gatto) attinente soprattutto 
ai problemi d'ordine medico e 
scientifico — il lavoro punta a 
un quadro laico e oggettivo 
delle dimensioni del proble
ma « aborto ». 

Il legame inscindibile fra 
legge per l'aborto e sviluppo 
massimo delle pratiche anti
concezionali è una costante 
nello studio della Carettoni se
condo un principio che « non 
v'è dubbio, la sola strada cor
retta per il controllo delle 
nascite è la loro prevenzio
ne». Lo stesso problema del
l'aborto è preso In esame e 
accettato solo come problema 
sociale, con la logica preoc
cupazione che soluzioni di ti
po individualistico o di mar
ca femminista, escludendo dal 
panorama 1 rapporti a tre 
(madre, padre e nascituro) 
e 1 rapporti con la società 
nel suo insieme, spingono a 
conclusioni di tipo piccolo-bor
ghese e, in definitiva, a nuo
vi strumenti di avvilimento e 
di oppressione. 

Respinta la tentazione di 
considerare aspetti filosofici, 
religiosi, metafisici del pro
blema, anche Simone Gatto 
non si discosta mai da «da
ti di fatto » nelle sue « Indi
cazioni medico - biologiche 
dell'interruzione della gravi
danza ». sviluppando una ca
sistica precisa e pur accessi
bile anche ai profani. 

Il volume si completa con 
una rassegna delle leggi sul
l'aborto attualmente in vigo
re nel mondo e. per l'Italia, 
anche delle proposte e delle 
disposizioni legislative. 

I limiti del lavoro sono av
vertiti dagli stessi autori: un 
esempio può essere dato dal 
mancato approfondimento di 
come la questione si pone nel 
paesi socialisti, dove 1 mu
tati rapporti economici e la 
lunga pratica dell'aborto am-
pltmente liberalizzato. Incido-
no in modo determinante. 

Elisabetta Bonucci 

LIBRERIA 

Metodologia educativa 
J.D. NISBET . N.J. ENT-
WISTLE, «Metodologia del
la ricerca educativa e del
la sperimentazione », Arman
do. pp. 238. L. 3.000. 

(Fernando Rotondo) Come 
avvertono gli Autori, la ricer
ca in campo educativo non 
ha alcuna significazione di 
carattere didattico, non è cioè 
quella comunemente svolta In 
classe dagli alunni, ma deve 
intendersi come l'insieme di 
studi scientifici a livello ac
cademico. 

In questo senso il libro al 
presenta come un manuale 
introduttivo alla materia, mol
to serio e chiaro. Dopo un 
approccio agli aspetti genera
li della progettazione e della 
pianificazione della ricerca, 
vengono trattati le tecniche 
di campionamento, le inter
viste. i questionari, i metodi 
di eloborazione dei dati, le 
tecniche di misurazione (nei 

tre principali campi: sociale, 
intellettuale e attitudinale), la 
analisi delle interazioni e lo 
studio del curriculum, i possi
bili errori di interpretazione. 
Conclude una guida alla com
pilazione delle relazioni finali. 

Proprio perché si è d'ac
cordo con l'affermazione che 
« la ricerca in -.ampo educa
tivo non è mero esperimen
to o raccolta di dati: essa è 
un modo di pensare Intorno 
ai problemi dell'educazione » 

( p. 26). va rivelata la contrad
dizione esistente tra questa 
affermazione di principio e la 
«ideologia della ricerca» im
plicita nel libro. Viene ad es-
•«ere ignorato quindi tutto il 
dibattito in corso nel campo 
delle scienze sociali circa la 
1 neutralità» degli strumenti 
metodologici e della ricerca 
sociale stessa, al cui ambi
to appartiene anche quella 
educativa. 

Atti del Convegno sulla RAI-TV 
Radiotelevisione informazio
ne democrazia (Atti del Con
vegno Nazionale del PCI -
Roma. 29 31 marzo 1973) -
Editori Riuniti, pp. 545. li
re 5.000. 

(Dario Natoli) Mentre 11 
problema della riforma della 
Rai Tv torna a scadenze im
mediate con l'Imminente ter
mine d^Jla proroga della Con
venzione con lo Stato e — più 
in generale - tutto II fronte 
dell'informazione è scosso nel 
nostro Daese da una crisi gra
vissima, un prezioso contri
buto alla ripresa del dibatti
to (dopo la lunga pausa det
uta anche dalle complesse vi
cende politiche di questi me
si) viene indubbiamente da
gli Atti del convegno che il 
PCI ha tenuto a Roma, alla 
fine del marzo scorso, su Ra
diotelevisione informazione 
democrazia, TJ volume che 11 
raccoglie, infatti, è qualcosa 
di più che la testimonianza 
dell'ampio lavoro svolto dai 

comunisti e delle importanti 
conclusioni cui essi giungono, 
cosi come sono testimoniate 
dal saluto di Berlinguer, dal
le relazioni di Valori, Fanti, 
Damico e D'Albergo, dalle con
clusioni di Pajetta e dalle quin
dici «comunicazioni » che han-
no fornito materia al dibat
tito di marzo Grazie anche 
ai 41 interventi registrati al 
Convegno Nazionale si espri
me infatti, attraverso 1 con
tributi forniti da uomini po
litici di diverso orientamen
to. sindacalisti, dirigenti di as
sociazioni di massa, giuristi, 
studiosi, autori, giornalisti, un 
documento tangibile della pos
sibilità e necessità di avviare 
un dialogo costruttivo fra for
ze sociali e politiche per su
perare una crisi che rischia 
di colpire gravemente la de
mocrazia nel nostro paese: 
una proposta attuale, dunque, 
per uno degli appuntamenti 
politici dominanti dei prossi
mi mesi. 

Montesquieu politico 
SERGIO LANDUCCI, «Mon
tesquieu e l'orìgine della 
scienza sociale », - Sansoni, 
pp. 99. L. 700. 

(Vittoria Franco) — I fe
nomeni sociali non sono pro
dotti • dell'arbitrio umano, so
no invece condizionati da pre
supposti di carattere ambien
tale, economico, morale, stori
co, dal cui dinamismo dipen
dono le trasformazioni isti
tuzionali. I diversi aspetti che 
caratterizzano le determinate 
società tendono inoltre a « far 
sistema », a costituire una to
talità articolata e coerente. 
Queste sono le novità nel 
pensiero politico di Monte
squieu secondo il Landucci, 
autore del saggio che precede 
l'antologia della maggiore ope
ra del pensatore francese: 
Lo spirito delle leggi. 

In essa Montesquieu supe
ra. a giudizio del Landucci, 
l'opposizione che si era crea
ta tra diritto naturale — In
teso come oompleato di nor
me dettate dalla ragione uma

na e quindi universali — e di

ritto positivo, riguardante le 
leggi, varie e mutevoli, delle 
diverse società. Pur conside
rando. cioè, il diritto natura
le come « Idealmente anterio
re e superiore quanto a valo
re» ai diritti positivi, giusti
fica questi col fatto che l'uo
mo «è un essere eccezional
mente complicato, mutevole, 
capace di scelte». Pertanto 
egli si propone non di con
dannare o avallare le leggi po
sitive, ma di spiegarle, di ri
cercare le ragioni delle loro 
origini. 

Per questo e per molti al
tri aspetti Montesquieu di
venne termine di paragone 
per-pensatori come Rousseau 
e Smith o altri come-. Hel-
vetlus, Goguet. Ferguson, 
Millar. Delle opere di questi 
ultimi 11 curatore dell'antolo
gia ha ritenuto opportuno ri
portare alcuni brani a ripro
va della vasta eco che la pro
blematica sollevata da Monte
squieu ebbe per tutto il 7 K 
e oltre. , 
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Il Comunale 
di Firenze 
ha ribadito 

le sue scelte 
rinnovatrici 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 24. 
Il maestro Riccardo Muti 

da ieri non è più — come è 
noto — il direttore stabile del 
l'Orchestra del Maggio musi
cale fiorentino; egli non ha 
rinnovato il contratto che lo 
legava al Teatro Comunale di 
Firenze e che era scaduto il 
30 settembre scorso. 

Il motivo di questa sua de
cisione il maestro Muti lo ha 
spiegato in una lettera: non 
è d'accordo con la nomina del 
professore Carlo Marinelli, do
cente universitario e segre
tario del Sindacato musicisti 
italiani, a direttore artistico 
del Teatro Comunale, nomina 
effettuata dal Consiglio di am
ministrazione dell'Ente. 

Il maestro Muti non si è 
fermato a questa spiegazione, 
giù di per sé poco plausibile. 
ma è andato ben oltre, spin
gendosi ad affermazioni di 
carattere politico di estrema 
gravità e mettendo in dubbio 
la competenza del professor 
Marinelli. 

Il maestro Muti, infatti, ha 
dichiarato che la sua decisio
ne è dovuta alla necessità di 
opporsi al « malcostume che 
sta dilagando nel teatro ita
liano, dove le pressioni poli
tiche compromettono la stes
sa vitalità artistica degli 
enti ». Questo concetto il 
maestro Muti lo ha ripreso 
e sviluppato in altra parte 
della sua lettera (egli ha an
che affermato che sono state 
Imposte soluzioni prevalente
mente politiche là dove « le 
esigenze dell'arte e della cul
tura dovrebbero primeggia
re »), cercando di sostenerlo 
con argomentazioni di stam
po qualunquistico sia sul pia
no politico sia su quello 
culturale. 

Va perciò subito messa in 
rilievo la gravità dell'attacco 
mosso da Muti alle forze po
litiche per l'adozione, appun
to. di soluzioni politiche, nel
la scelta del dirigenti degli 
enti lirici e sinfonici. Il Con
siglio di amministrazione del 
Teatro Comunale nominando 
il professor Marinelli diretto
re artistico, ha fatto, come 
suo dovere, una scelta di po
litica culturale e, quindi non 
quella scelta « divistica », che 
forse sarebbe stata preferita 
dal maestro Muti. Non di divi 
ha bisogno il Teatro Comu
nale, bensì di uomini capaci 
di compiere scelte culturali 
che rispondano alle richieste 
e alle esigenze nuove di tutta 
la popolazione della Toscana 
e non a quelle di una piccola 
minoranza. A questo propo
sito, appare estremamente 
esauriente la motivazione con 
cui il Consiglio di amministra
zione ha nominato il profes
sor Marinelli, in quanto la 
decisione conferma la volontà 
di « responsabilizzare il di
rettore artistico sugli orien
tamenti di politica culturale 
da esso espressi, sulla neces
sità di tener presente l'esi-
eenza di un costante collega
mento con le virie componen
ti socio culturali della città e 
della regione ». 

L'atteggiamento di Muti. 
quindi, si collega obiettiva
mente a tutta la campagna 
di destra tesa ad ipotecare un 
determinato modo di gestione 
di teatri che va contro I prin
cipi della riforma sostenuti 
dalle forze democratiche. Una 
riforma che deve basarsi sul
la regionalizzazione degli enti 
lirico-sinfonici, sulla loro ge
stione collegiale, sulla parte
cipazione della popolazione 
alle scelte Si tende, cioè a 
peroetuare la figura del divo 
tradizionale, del cosiddetto 
« competente ». che è consi
derato indispensabile solo in 
un àmbito molto ristretto di 
persone, le quali temono di 
vedersi sfui?'re :1 potere fino 
ad ogzi esercitato sulle strut
ture mu5'cil: 

Sul problema, po', della 
comneterza del professor Ma-
r.ne'.'.i. sarebbe stato oppor 
tuno che il maestro Muti si 
rifaojsse, prirm di lasciarsi 
6fug*r-re affermazioni a dir 
poco gratuite, all'autorevole 
opinione del maestro Petras-
si. il quale, giustamente, ri
conduce il problema della 
comoetenz3 non tanto al di
plomi. quanto alle capacità 

Inoltre, occorre notare che 
la nomina de! professor Mi 
rmeli: è avvenuta alla qu^si 
unanimità, COTI il voto d: tut
te le forze ool:ticl.e presenti 
ne! Convello di amminlstr.v 
«ione e che con es=a s: è tn 
teso anche in qualche misura 
indicare — come si è detto — 
un tipo di oreanlrzatore cui 
turale che si discost:, appun 
to, d*l direttore artstico tra 
d:z:ona!e 

Infine, c'è da rilevare co
me la nomina si inserisca- in
vece e finalmente, nel proces 
so di normalizzazione della 
vita del Teatro Comunale. 
che da c:rca un anno era pri 
vo di direttore arttst co Tutto 
c o . ancnc -n re azione alla 
e.gonz<j di»ia ridorma e at.a 
£ J\e a.U.HZ.OT\S f.runziar.j 
O-g.. enii. *-ii= nsjh.a.io la 
eh.u^ura o .i dtc.a«amento 

Sa..e d.rn ss oni di Muli si 
sl.t ieni.ii: la in Ceri, am 
b enl.. d moni/.re arufic.o 
s? minte u.-» < â.->o » che non 
es s.e St .-» ha veramente a 
cuore li iort.- dal Teatro Co 
munale di Fuenze. occorre 
battere la -strada opposta: 
sdrammat.zzare cioè la situa 
z.one, lasciando al neo eletto 
la possibilità di d.mostrare le 
sue capacità, senza giudizi 
Aprioristici o veri e propri 
linciaggi. 

UNA NOVITÀ' TEATRALE A PRATO 

Una riflessione attuale 
sul tumulto dei Ciompi 

La cronaca del movimento popolare nella Firenze trecente
sca elaborata da Massimo Dursi è stata messa in scena con 
risultati complessivamente buoni dal « Gruppo della Rocca » 

Dal nostro inviato 
PRATO, 24. 

Prato, uno del centri della 
moderna Industria tessile, ha 
accolto con calore, Ieri sera, 
al Metastaslo, la « prima » 
assoluta del Tumulto dei 
Ciompi di Massimo Dursi, 
nella messa in scena del 
«Gruppo della Rocca», com
pagnia pilota del decentra
mento teatrale in Toscana. 

Ciompi erano detti, nel Tre
cento, perchè «tutti unti e 
imbrattati e malvestiti », i 
salariati dell'Arte della Lana, 
gli Infimi soggetti di una po
tente consorteria economica e 
politica: quella, appunto, dei 
Lanaioll. Nel 1378, 1 Ciompi 
di Firenze si ribellarono (già 
lo avevano fatto quelli di Sie
na. nel 1371), chiedendo li
bertà di associazione, miglio
ramenti delle condizioni di 
vita, diritti civili; trovarono 
un capo in Michele Di Landò 
e un astuto mediatore In Sai-
vestro De' Medici, uno degli 
esponenti del Popolo Grasso, 
cioè del settore più cospicuo 
della borghesia mercantile e 
finanziaria, impegnata in quel 
periodo nella guerra contro 

Donatello 
sostituisce 

la Fratello a 
Canzonassimo 
Donatello sostituirà Rosan

na Fratello nella quinta pun
tata di Canzonissima in pro
gramma li 4 novembre che 
conclude la prima fase della 
manifestazione. Rosanna Fra
tello. infatti, ha comunicato 
ieri ufficialmente ai respon
sabili della trasmissione di 
non poter essere oresente. 
perchè tuttora ricoverata in 
una clinica soecializzata nella 
cura dei disturbi all'apparato 
digerente, alla quinta puntata 
dello spettacolo, e al suo po
sto è stato chiamato, così. 
Donatello. 

Al Teatro delle Vittorie In
tanto nel pomeriggio di ieri 
sono cominciate le orove dei 
cantanti che saranno ImDe-
gnati domenica Drossima nel
la quarta puntata di Canzonis-
='ma e che «iranno- Gisliola 
C'nouetti. che eseguirà // 
trnoo dfVp camner": I/mio 
Ferini (Cenlo cnmnane); Fau
sto L"a!i Usi baniìiera di so 
le): I Vnnelia (Remo genie 
de Borgata i: PepDino Gagliar
di (Ln bnllatn dell'uomo in 
più): Marisa Sannia (I sogni 
sono desideri) e Mino Resti
no (Una chitarra, cento illu
sioni). 

«la to*tf in cielo» 

domenica 

a Centocelle 
Ien pomeriggio si è svolta 

nella sede della VII Circoscn 
7ione una conferenza stampa 
incontro per annunciare le 
iniziative prese a Centocelle 
per raccogliere fondi a favore 
del Circolo culturale che sa
rà costretto, alla fine dell'an 
no. a lasciare la sede di via 
dei Castani e che deve, quin 
di, trovare una nuova siste
matone. 

All'incontro di ieri erano 
pre?«nti l'aggiunto del Sinda
co. Ferrari, alcuni consiglieri 
della VII Circoscrizione, rap-
ore^Ttanti del Circolo Cen 
tocelle. ProDrio nel quadro di 
qw«tn ìfz'ative che mirino 
p. dotare la zona di un Cen
tro p'ù grande, più attrrzzn 
to e sempre oiù collegato con 
V forze democrat'che del 
qua rt'cre verrà pro'ettato do 
m e n a mattina alle 10. al ci
nema Broadway — in via del 
Narcisi 24 — La torta in cielo 
di Lino Del Fra, tratto dalla 
fiaba di Gianni Rodarl e In
terpretato da Paolo Villaggio. 

E' questa la prima presen
tazione al pubblico romano 
del film realizzato da Del Fra 
non soltanto per i giovanis
simi. 

il Papa, ed anche per questo 
avversata dalla Parte Guelfa, 
in cui erano riuniti i Grandi, 
i nobili politicamente inter
detti (ma forti e influenti 
ancora come proprietari di 
terre e d'altro), con certi stra
ti della classe borghese emer
gente. 

Il contesto storico, così 
schematicamente accennato, 
risultava in verità assai com
plesso, per la stessa struttura 
corporativa dello Stato (do
ve le Arti maggiori ammini
stravano autonomamente la 
legge e possedevano milizie), 
per il sommarsi e l'Intrecciar
si di tensioni sociali, politiche, 
religiose. 

Massimo Dursi, scrittore 
serio e appartato, cui il tea
tro italiano ha fornito sem
pre avaro spazio (ma si sta 
ora riparando: per sabato è 
annunciato al Piccolo di Mi
lano il suo nuovo Barbablù, 
mentre lo Stabile di Bolzano 
riproporrà tra breve // Pas
satore), non ha il tempera
mento dell'ideologo, ma del 
moralista: d'un moralismo, 
tuttavia, privo di cipiglio, 
temperato d'ironia, e ma! di
mentico della misura terrestre 
dell'uomo. Alla storia, dun
que. nel Tumulto dei Ciompi, 
egli si è accostato con rispet
to, ma senza falsi timori. Al 
testo, commissionatogli per 11 
Maggio fiorentino del 1972, 
ma poi tolto dal cartellone, 
ha apposto il sottotitolo «Cro
nache di un movimento po
polare »: e da buon cronista. 
con linguaggio asciutto e fer
mo. ha ricostruito i fatti di 
quella lontana estate e i lo
ro protagonisti (alcuni reali. 
altri emblematici), puntando 
su elementi di fondo: la re
lativa modestia delle rivendi
cazioni dei Ciompi, e del « po-
Dolo minuto» In senere. la 
tolleranza da essi dimostrata 
verso i nemici, nel momento 
in cui questi sembrano alle 
strette: l'esiziale frattura che 
si determina fra i Ciompi e 
le categorie di lavoratori — i 
Farsettai, i Tintori, ecc. — 
più disposte al compromesso 
per accrescere il proprio par
ticolare peso; il tradimento 
di Michele Di Landò, che an
tepone la propria ascesa in
dividuale a quella della sua 
classe; l'abilità manovriera 
di Salvestro De* Medici, che 
si serve dei Ciompi per col
pire a fondo il rimanente 
prestigio feudale e clericale. 
ma abbandona poi i rivoltosi 
alla ferocia della repressione. 

Alla registrazione degli e-
venti, apparentemente ogget
tiva. ma illuminata in Dursi 
da un vigile orientamento 
critico, si aggiunge nello spet
tacolo una ulteriore dimensio
ne. I Ciompi superstiti, infat
ti. son qui visti, all'inizio, ri
flettere sui modi i tempi e le 
ragioni della loro sconfìtta. 
ed evocarli man mano, entro 
la cornice scenografica (l'ha 
creata, come i costumi, Lo
renzo Ghiglia). che, attraver
so una geometrica incastella
tura, variamente suggestiva, 
di balle di stoffa, disegna la 
immagine sintetica dell'opu
lenza e della miseria: la cit
tà già gloriosa dei suoi edi
fici e delle sue officine, e il 
mondo degli umili, degli 
sfruttati, che di tanta ric
chezza e bellezza sono gli o-
scuri. primi artefici. 

Concepito per un grande 
spazio all'aperto, per una va
sta platea. Il tumulto dei 
Ciompi, nell'adattamento del 
regista Roberto Guicciardini 
e de! Gruppo, acquista perciò 
una notevole concentrazione: 
tredici interpreti, cambiando 
abito a vista. Incarnano un 
numero di personaggi fra tri
plo e quadruplo; si sottoli
nea. cosi, l'effetto di « stra
niamene) ». che Guicciardini 
persegue anche tramite una 
impostazione vocale e gestuale 
antlnaturalistica, incline alle 
deformazioni, alle dissonanze, 
alle rotture aspre, col concor
so d'un apparato di rumori 
tratti da strumenti di lavoro o 
di pena (catene, martelli, maz
ze. asce, zappe, campane). 
che pur s'introduce, come so
stegno e stimolo, nelle aper
ture più propriamente mu
sicali - ne è autore Benedet
to Ghiglia — della rappresen
tazione. quando il dialogo si 
innalza a canto di sofferenza 
e di protesta (e di gioia, ln 
un - rapido ma incisivo scor
cio). 

Tuttavia la sostanziale ri
duzione in un unico ambien
te dei previsti «luoghi depu
tati» non giova troppo alla 
chiarezza del contorni e dei 
contrasti, all'individuazione 

della dialettica storica e del 
suoi echi nel presente. I 
nodi drammatici essenziali 
sono espressi figurativamente 
per via di metafore, talora lu
cide talora faticose (bello è 
quel fantoccio sventrato che 
tiene il posto del Bargello, 
fatto a pezzi per le sue Ini
quità). ma l'Insieme non sfug
ge, a tratti, a una staticità 
da oratorio; o, viceversa, il 
discorso appare più convulso 
che nitidamente articolato. 
sorretto da un dinamismo 
abbastanza generico e che, nel 
finale, avrebbe bisogno di una 
stilizzazione più accentuata: 
soprattutto se si vuole (ed è 
giusto) significare che stron
cata nel sangue la rivolta dei 
Ciompi, non fu certo spenta 
l'ansia di giustizia del nascen
te proletariato urbano, e che 
una lunga storia di lotte era 
dunque appena ai suoi albori. 

Ma, pur con tali riserve (e 
del resto lo spettacolo è de
stinato a una intensa verifi
ca. in profondità, a contatto 
col pubblico popolare della 
regione), questo Tumulto dei 
Ciompi si colloca a buon di
ritto nello sforzo attuale di 
costruzione d'un teatro poli
tico tematicamente e formal
mente adulto. E le qualità 
degli attori del Gruppo vi si 
presentano affinate e collau
date: li ricordiamo tutti : Do-
rotea Aslanidis, Fiorenza 
Brogi. Luigi Castejon, Italo 
Dall'Orto, Secondo De Giorgi, 
Gianni De Lellis. Dino Desia
ta. Salvatore Landollna, Mario 
Mariani, Antonello Melodia, 
Paila Pavese. Alvaro Piccardi. 
Roberto Vezzosi. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: una scena 

del Tumulto dei Ciompi. 

Cirino invece 
di Lucio Dalla 

in « Allonsanfan » 
ERBA, 24 

Il cantante Lucio Dalla è 
stato costretto, per motivi di 
salute, a rinunciare al ruolo 
che i registi Paolo e Vittorio 
Taviani gli avevano offerto 
nel loro film Allonsanfan. Il 
popolare cantante, che ave
va già girato alcune scene 
del film, è infatti ricoverato 
dalla scorsa settimana in una 
clinica di Bologna e non è 
in condizioni di presentarsi 
sul set nei prossimi giorni. 

La produz'one di Allonsan
fan, preso atto con rammari
co che il piano di lavorazio
ne e gli impegni di Marcello 
Mastroianni non consentono 
di attendere che Dalla si ri
stabilisca, ha preso contatto 
con Bruno Cirino, il quale ha 
accettato l'importante ruolo 
affidatogli. 

Al Sistina 
una sfilata 
di vecchie 
barzellette 

sull'adulterio 
Garinel e Glovannlnl cono

scono, o pretendono di cono
scere i loro « polli », cioè gli 
spettatori potenziali, o poten
ti (o impotenti, In senso In
tellettuale. per carità) del lo
ro teatro. 

L'altra sera, tutto il « bel 
mondo » romano si è sentito 
In dovere d'Intervenire al 
Teatro Sistina per la «ante
prima» di Cielo, mio marito, 
una « conferenza sull'adulte
rio» di Maurizio Costanzo e 
Marcello Marchesi, condotta 
da Gino Bramlerl sulla scor
ta di « inchieste specifiche, 
testimonianze private, dati 
statistici, fatti di cronaca, 
sentenze ed atti processuali, 
ricerche storico - filologiche, 
carteggi inediti, testi folklo-
risticl, constatazioni di attua
lità, alla luce delle più mo
derne teorie dei sociologi di 
tutto II mondo», con la col
laborazione di « dimostrato
ri » quali Ombretta Colli, Ma
risa Merlini, Paola Tanzlanl, 
Stefano Satta Flores, • Enzo 
Garinel, Roberto Ripamonti e 
Daniela Albrittl. 

I registi di Cielo, mio ma
rito, Garinel e Glovannlnl, 
pretendono conoscere II loro 
pubblico, sempre — secondo 
loro — ben disposto ad assi
stere a un teatro (si fa per 
dire) che « non cambia mai »: 
« Il mondo cambia. Tutto 
cambia, solo l'adulterio non 
cambia», sentenzia il profes
sor Severino Guidi (Gino 
Bramieri) autore della « spet
tacolare prolusione» in argo
mento, la quale propone su
bito a un pubblico attento 
una serie di « ululati da or
gasmo», registrati in tre mo
menti-chiave della vita di un 
uomo: durante la prima not
te, dopo sette anni di ma
trimonio e in occasione del 
primo adulterio. Lasciamo al
la fantasia del lettore di Im
maginare la diversità dei to
ni e dei volumi dei tre « ulu
lati ». 

C'è da stabilire, a questo 
punto, se la presunzione di 
Garinei e Glovannlnl abbia 
o meno un reale fondamento: 
in realtà, con Cielo, mio ma
rito, Garinel e Glovannlnl di
mostrano di non aver ancora 
ben capito neppure il «gu
sto » dei « polli » che frequen
tano il Teatro Sistina. Ma co
me possono, alla vigilia del 
1974, Garinei e Giovannini, 
Costanzo e Marchesi, pensare 
che la borghesia italiana pos
sa essere interessata agli ar
madi come estremo rifugio 
dell'adultero? Storie di cor
na, d'impotenze, d'investiga
zioni con microspie, di « mo
vimenti pelvici », di « batte
rie » e di « baraccati in amo
re», di uxoricidi, di mogli 
trascurate, di veleni e contro
veleni, raccontate attraverso 
lo strumento linguistico del
la barzellettatimi movimenta
ta dalle coreografie di Gino 
Landi. 

Storie di corna e di ar
madi, più o meno capienti, 
antichi e moderni. Citiamo 
una strofa della Tragica bal
lata dell'armadio di Norim
berga: « ...La sua moglie era 
giovane e bella / mentre lui 
era moscio e maturo / si spo
gliava di notte all'oscuro / 
ma di giorno faceva pietà... ». 
Tra la prima e la seconda 
« sessione » della « conferen
za» abbiamo avuto occasione 
di cogliere questo commento: 
«E* soltanto uno spettacolo 
di vecchie barzellette sull'adul
terio. ma per far teatro ci 
vuole una struttura..». Si 
tratta di un giudizio indul
gente, perchè l'altra sera il 
Sistina affogava nella noia di 
un « teatro brillante » verso 
il quale il pubblico cercava 
di mostrare, fìngendo con se 
stesso e con gli altri, tutto 
l'interesse possibile. Abbiamo 
assistito persino a qualche 
controversia sul valore delle 
interpretazioni: in questa se
de, da parte nostra, prefe
riamo astenerci da ogni com
mento, perchè potremmo cor
rere Il rischio di essere citati 
(come lo fummo per Niente 
sesso, siamo inglesi: in quel
l'occasione il nostro giudizio 
positivo sull'interpretazione di 
Dorelli, astratto dal contesto 
inequivocabilmente negativo 
della recensione, fu esposto in 
cartellone fuori del Sistina) 
come correi del futuro «suc
cesso » dello spettacolo. 

r. a. 

Diretta da Abbado e interpretata da Pollini 

Interesse a Monaco per 
una composizione di Nono 

MONACO DI BAVIERA, 24. 
Si è svolta nei giorni scor

si. nel quadro della stagio
ne sinfonica all'Herkulessal 
di Monaco di Baviera, la pri
ma esecuzione in Germania 
della Cantata per pianoforte. 
soprano, banda magnetica e 
orchestra, Como una ola de 
fuerza y luz, di Luigi Nono. 
Alla direzione dell'orchestra 
era Claudio Abbado. al pia
noforte Maurizio Pollini, men 
tre la parte cantata era af
fidata a Siavka Taskova-Pao-
letti: dunque, gli stessi esecu 
tori che avevano presentato 
la composizione l'anno scorso 
alla Scala, in prima assoluta. 

Condotta su una poesia di 
Julio Hausi scritta per 1* 
morte di Luciano Cruz, un 
militante del M.I.R. cileno, 
ucciso tre anni fa dalle or
ganizzazioni terroristiche di 
destra, la Cantata (che è de
dicata, come dicevamo, allo 
stesso Luciano Cruz) ha as

sunto. nell'esecuzione di Mo
naco. un significato dramma
ticamente attuale, il valore 
di una testimonianza antifa
scista e a sostegno del pò 
polo cileno, che Nono stesso 
ha voluto sottolineare in un 
dibattito pubblico. 

Anche per questo l'esecu
zione che, come ha ricono
sciuto la stessa stampa mo
nacense. è stata a un livel
lo di eccezionale perfezione 
di intensità espressiva, ha 
provocato la reazione del pub
blico che si è diviso fra gli 
entusiasti sostenitori dei suoi 
valori musicali e del suo con
tenuto ideale, e coloro che 
ne rifiutavano soprattutto il 
messaggio, in - riferimento al 
Cile. 

Ne] complesso, tuttavia, si 
è trattato di un grande suc
cesso a dispetto di chi, co
me lia scritto un giornale. 
«ha fatto li reazionario es
sendo reazionario»: in musi
ca e in politica, si Intende. 

Al Teatro dell'Opera 

Con Bejart un 
trionfo della 

danza maschile 
Tutta la compagnia del « Ballet du XX Siede » ha 
confermato il suo ottimo livello - Presentate co
reografie su musiche di Bach, Boulez e Stravinski 

'Si è avuto martedì sera, 
con scarsa affluenza di pub
blico, Il primo spettacolo, al 
Teatro dell'Opera, del Ballet 
du XX Siede, diretto • da 
Maurice Bejart. I posti vuoti 
erano certamente determina
ti dall'alto costo dei biglietti: 
tredicimila lire, la poltrona 
in platea, più mille lire per 11 
« programmino » Illustrativo, 
che non ha molto Illustrato, a 
dire 11 vero. 

All'Ingresso, sono stati di
stribuiti omaggi floreali alle 
signore (soltanto ad alcune 
che più ne avevano bisogno è 
stato dato anche del profu
mo), ma l'iniziativa non ha 
incoraggiato gli appassionati. 

Continuando di questo pas
so, gli spettacoli di Bejart 
non saranno visti né dai da
narosi, né dal poveracci ai 
quali tutto sembra precluso. 

SI tratta di una esibizione 
di ottimo livello, destinata so
prattutto a mettere in risal
to la straordinaria eleganza 
e scioltezza della compagnia 
la quale non ha (o non vuole 
avere) «stelle» di solitaria 
grandezza. Tutti i ballerini 
sono in grado di emergere so
listicamente. e tutti sanno 
rientrare, con intatto presti
gio, nell'ambito di una pre
stazione collettiva, non con
siderata affatto di minor ri
lievo. Si è visto nel compo
sito balletto di spettacolo, 
Offrande chorégraphique. che 
è un pezzo di repertorio per 
il complesso belga, noto per 
la caratteristica di essere sta
to coreografato da tutta la 
compagnia. 

La musica è prevalente
mente di Bach, ma ad essa si 
alternano «ritmi di percus
sione », inventati e suonati da 
Fernand Schirren. 

La naturalezza dei passi di 
danza, ora classicheggianti, 
ora modernamente imbizzar
riti, rende morbido lo scon
tro tra i due mondi sonori, 
contrapposti senza irriveren
za, pur se non mancano ma
lizia e ironia. 

Diremmo che in questa Of
frande aleggi una presenza di 
Robbins. 

Sono stati particolarmente 
ammirati Victor Tjllate, Ro
bert Secondi, Niklas Ek, Isa
belle Babilée, Yvan Marko. 

Non costituisce altro che 
un dato di fatto rilevare co
me i ballerini la spuntino 
sulle ballerine. Cioè, la dan
za maschile prevale sulla 

danza femminile. Si è visto 
nella coreografia di Maurice 
Bójart sulla composizione di 
Pierre Boulez, Le marteau 
sans maitre (risale al 1965 e 

' il peso degli anni si fa sen
tire). 

Una donna cerca di acco
starsi ad un uomo, ma quan
do vi riesce, un drappo viene 

, avvolto intorno alla coppia. 
C'è di mezzo l'intenzione di 
celebrare « l'io ricoperto da 
veli», ma la mascolinità ha 
la meglio. 

A parte la visione di una 
ballerina in tutù, che sembra 
inebetita in un grottesco at
teggiamento, anche la nuova 
versione che Bejart ha dato 
del balletto L'uccello di fuoco 
di Strawinski (vi si raccon
ta una storia tutta diversa da 
quella originarla che. però, 
imperturbabilmente viene ri
portata nel « programmino»), 
vuole essere un trionfo della 
danza maschile. 

La nuova storia inventata 
da Bejart pare che voglia 
celebrare un capo di parti
giani. ferito e tratto In sal
vo. alla fine, dai suoi com
pagni. 

In questo galletto è com
parsa l'orchestra (dirigeva 
Elio Boncompagnl). essendo 
stata utilizzata per il resto, 
musica registrata, ma diffu
sa con esemplare nitidezza. 

Yvan Marko, Jean-Francoi-
se Bouchard e tutta la com
pagnia (qui aleggiava una 
presenza di Molsseiev). accre
scendo il livello dello spetta
colo, hanno portato alla ri
balta. applauditissimo, anche 
Bejart. 

Si replica stasera. 
Il secondo spettacolo è fis

sato per sabato. 

e. v. 

Bruno Moderna 

ammalato 
LONDRA, 24 

Il compositore e direttore 
d'orchestra Bruno Maderna 
si è ammalato ed è stato co
stretto ad annullare un con
certo a Londra. Il cinquanta-
treenne musicista avrebbe 
dovuto dirigere, per la prima 
volta in Inghilterra domani 
sera, alla Royal Festival Hall, 
un suo Concerto per oboe. 
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controcanale 
IL VIDEOBANCO — Ciò 

che colpisce soprattutto nel 
programma su Alessandro 
Manzoni in onda in queste 
settimane, è l'assenza di qual
siasi tentativo di adattare il 
tema e la materia al mezzo 
televisivo: per molti versi, 
sembra di essere tornati ai 
tempi di rubriche come Le av
venture dell'arte o Interviste 
con la poesia, tipiche della 
programmazione televisiva di 
tanti anni fa, o, tutt'alpiù, ai 
tempi dell'Approdo. In questa 
seconda puntata, ancor più 
che nella prima, la struttura 
e il taglio erano decisamente 
scolastici: affidandosi esclusi
vamente alla lettura di brani 
tratti dalle poesie e dal ro
manzo di Alessandro Manzo
ni e alle osservazioni di alcu
ni docenti, il programma 
escludeva il dibattito delle 
idee e rifuggiva dalla possìbi-
lità di verificare, ad esempio, 
quale sia oggi l'approccio dei 
giovani con il Manzoni e con 
quello che è stato definito il 
suo «impegno sociale». Ep. 
pure, dibattito e verifica dal 
vivo avrebbero consentito di 
utilizzare almeno alcune del
le possibilità che la televisio
ne, appunto, offre. Ciò che, in
vece, il regista Pier Paolo 
Ruggerini non poteva certo 
illudersi di fare attraverso il 
semplice accostamento di im
magini più o meno suggesti
ve ai versi e alla prosa del
l'autore degli Inni sacri e dei 
Promessi sposi. 

Naturalmente, non si vuol 
dire con questo che le letture 
affidate ad alcuni eccellenti 
attori non fossero condotte di
gnitosamente. né che i com
menti dei critici mancassero. 
in sé. di interesse. Il fatto è 
che il programma, così come 
era concepito e realizzato, sem
brava presumere nell'udienza 
un aprioristico desiderio di 
occuparsi del Manzoni e del
la sua opera. Ora, se una si
mile presunzione è già orbi. 
trarla e profondamente errala 
quando ci si rivolge a una 
udienza composta di studenti, 
lo è ancor di più quando ci si 
rivolge al pubblico televisivo. 
E" davvero segno di accentua
ta miopia scambiare il televi
sore per una sorta di «video-

banco» e dimenticare che il 
telespettatore non è in nes
sun mòdo tenuto, in linea di 
principio, a prestare attenzio
ne ai suoni e alle immagini 
di un programma. In televisio
ne, per fortuna, non esistono 
esami: e il telespettatore non 
ha da rispondere ad altri che 
a se stesso della sua noia, del
la sua disattenzione. 

TERZO MONDO — Anche il 
programma Terzo mondo, cu
rato da Alberto La Volpe e 
trasmesso martedì sera a tar
da ora, allineava sostanzial
mente dati e dichiarazioni di 
«esperti» e aveva, quindi, un 
andamento piuttosto mono
tono. 

Senonché, a parte il tentati
vo di La Volpe di vivacizzare 
la materia anche attraverso 
qualche brano di film, il te
ma era già tanto scottante in 
sé, i dati erano talmente scon
volgenti e le dichiarazioni (cui 
peraltro, giustamente, era sta
to concesso il respiro neces
sario, perché ciascun ragiona
mento potesse risultare com
piuto e articolato) entravano 
in ini rapporto tanto diretto 
con le questioni centrali del 
nostro tempo, che l'attenzio
ne, per molti versi, veniva co
munque sollecitata. Purtroppo, 
solo nella parte conclusiva. 
quando sono entrati in scena 
i sottosegretari agli Esteri Pe
dini e Bensì, il tono è diven
tato terribilmente ufficiale. 

Nel complesso, comunque, 
la trasmissione ha avuto al
meno due meriti: quello di 
fornire dati molto precisi — 
e certamente inediti per gran 
parte del pubblico — sulla at
tuazione dei paesi sottosvilup
pati, e quello di mostrare con
cretamente, se non altro at
traverso le cifre, come opera 
il colonialismo e qual è la fac
cia nascosta di tutta la reto
rica sugli «aiuti» e sulla «so
lidarietà » dei governi dei pae
si ad alto livello industriale 
nel confronti delle centinaia 
di milioni di uomini che lot
tano quotidianamente contro 
la fame e la miseria più bru
tale. 

g. e 

oggi vedremo 
PEPPINO GIRELLA (1°, ore 21) 

Va In onda stasera la quarta puntata della replica dello 
sceneggiato televisivo scritto da Eduardo De Filippo e Isa
bella Quarantotti. Ne sono interpreti Giuseppe Fusco, Giu
seppe Porelli, Angela Luce, Ugo D'Alessio, Marisa Mantovani, 
Giuliana Lojodice, Sara Pucci, Luisa Conte, Clara Bindi, 
Enzo Cannavale e Rino Genovese, con la regia dello stesso 
Eduardo De Filippo. 

Peppino Girella, durante il continuo girovagare negli uf
fici ove porta tutte le mattine brioches e caffé si innamora di 
Loredana, una bellissima indossatrice. Si decide così a cor
teggiarla ma, inesperto com'è, non può fare a meno di 
chieder consiglio al cugino Amerigo, il quale gode fama di 
dongiovanni. Nel frattempo, Andrea Girella, grazie ad uno 
stratagemma, riesce a farsi assumere da un'impresa edile. 

QUEL SIMPATICO DI DEAN MAR
TIN (2°, ore 21,20) 

Raymond Burr, Diahann Carroll, Pat Henry e Charles 
Nelson Reilly sono gli ospiti della quinta ed ultima puntata 
del noiosissimo show condotto dal cantante-attore italo-ame
ricano Dean Martin. 

ANCHE SENZA PAROLE 
(2°, ore 22,15) 

Parlano i nostri comportamenti è il titolo della prima 
puntata di un programma-inchiesta realizzato da Luciano Mi-
chetti Ricci e Giorgio Felloni, condotto in studio da Roberto 
Giammanco. La prima parte di questa trasmissione — che 
doveva andare in onda la scorsa settimana — promuove una 
indagine di carattere sociologico sulle convenzioni del lin
guaggio gestuale: la parola, spesso, viene sostituita dal gesto. 
e questo particolare mezzo di espressione ha ormai, nelle 
diverse regioni italiane, un suo vero e proprio codice. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17,00 I nostri amici anima

li - Pirouli e I suoi 
amici 

1730 Telegiornale 
17*45 La TV del ragazzi 
1845 Sapere 
19,15 lo sottoscritto: cit

tadini e burocrazia 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 

21,00 Peppino Girella 
di Eduardo De Fi-

' lippo. 
22,00 Tribuna sindacale 
2230 Viola per tre 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Protestantesimo 
1845 Sorgente di vita 
21J00 Telegiornale 
21.15 Quel simpatico di 

Dean Martin 
22.15 Anche senza panalo 

a Parlano 1 nostri 
comportamenti » 

Radio 1 
GIORNALE RADIO • O m 7. 
8, 12. 13. 14, 13, 17, 20, 21 -
e 23; 6: Mattutino nimicai*} 
6,49: Almanacco; 9,30: L* can
zoni del mattino; 9: Lo novità 
di ieri; t,15i Voi ed Io: 10* 
Special* CR; 11,20: Ricorca 
automatica. 11,30: Quarto 
programma; 12,44: Musica a 
«attorni 13: I l giovedì; 14i 
Buongiorno, come sta?; 15,10: 
Par voi giovani; 16: Il tira» 
tote; 17,05: Pomeridiane; 
17.55: Mademoiselle Coca* 
10,10: Montante • • • K a l i 
10,40: Prouamma por I pie-
eoli; 19,10: Italia eh* lavora* 
19,25: Lo nuovo camalli Ita
liano; 20,20: Andata a Ri
torno; 21,15: Saccessi Italiani 
per orchestra; 21,45: L'avven
tura di Dado; 22,15: Musica 7. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO • Orai 6.30. 
7,30. 0,30. 9.30, 10.30,11.30, 
12,30, 13,30. 15,30, 16,30, 
17.30, 10,30, 19,30, 22^0 e 
24; St II Mattintorat 7.40i 
Buongiorno; 0,14: Maro, monti 
a citta; 0,40: COOM O » arcali 
0.53: Soofil o colori dell'or. 
chastrai 9,1 Oi Prima al 

dare; 9,35: Compiessi d'aa-
tunno; 9,50: • Tristano a leal
tà », di Adolio Moriconi; 10,05: 
Consoni per tutti; 10,35; Dal
la vostra parte; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto 
tradimento; 13,35: Cantautori 
di tutti I Paesi; 13,50: Como 
o perché; 14: So di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Paa-
to interrogativo; 15,40: Care
rai; 17,30: Speciale GR; 17,50; 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Lo canzoni dello stelle; 20,10: 
Radio domani; 20,50: Seaor-
sonic; 22,43: Popoli; 23,40: 
Toajoars Paris. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Music»* di Anto
nio Vivaldi; 10: Concerto « 
apertura; 11: La sonata di 
Giuseppe Tartini; 11,40: Pre-
sen>a religiosa nella musica; 
12,20: Musiche italiane d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,10: 
Ritratto d'autore; 16,15: l i 
disco in vetrina; 17,20: Fogli 
d'album; 17,35: Appuntamen
to con Naazlo Rotondo; 10,15: 
Musica leggera; 10,45: Pagina 
aperta; 19,15: Concerto della 
•arai 20.15: Il melearamma 
la discoteca; 21 : Il domala 
*M Tana) • Satta arti; 21,30: 
• Mooaoy a la so* roulette* a 
di Potar Tersoti. 
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Finalmente conclusa la lunga crisi della Regione Lazio 

Eletta la nuova giunta regionale 
Dibattito sulle proposte del PCI 

Presidente è il de Santini, sette assessori de,, due PSI, due PSDI e uno PRI - L'intervento del 
compagno Paolo Ciofi al centro della discussion e che ha preceduto il voto - La sfida dei comu
nisti alla maggioranza di centrosinistra - Piano di sviluppo e nuovo metodo di gestire il potere 

La lunga crisi alla Regione Lazio si è risolta ieri sera con le elezioni ' del presidente e della giunta e con l'approvazione del 
documento programmatico da parte dei 27 rappresentanti del par liti di centrosinistra. * Nuovo presidente è il democristiano Rinaldo 
Santini, di 59 anni, petrucciano, già sindaco di Roma dal '67 al '69, consigliere della Corte dei conti. La giunta è composta, come 
la precedente di centrosinistra, da sette assessori democristiani, due socialisti, due socialdemocratici e un repubblicano. Al voto si è 
giunti nel pomeriggio di Ieri, dopo una serie di rinvìi, al termi ne di un dibattito politico, tutto centrato su un discorso che il 
compagno Paolo Ciofi. segre
tario regionale del PCI, ha 
pronunciato appena è stato 
dato l'annuncio da parte del 
socialdemocratico Galluppl e 
dal de Santini che 1 quattro 
partiti del centrosinistra ave
vano raggiunto l'accordo sul
l'organigramma e sul docu
mento programmatico illu
strato nella precedente sedu
ta. Il dibattito, che ha tenuto 
Impegnato il consiglio regio
nale per più di cinque ore. ha 
avuto, si può dire, un tema 
di fondo: le chiare posizioni 
assunte dal PCI in un corret
to rapporto fra maggioranza 
e opposizione popolare e le 
proposte avanzate dal comu
nisti per far uscire la Regio
ne dalle secche dell'immobi
lismo. 

Questa giunta — ha detto 
Ciofi — per il modo con cui 
è stata formata, al di là del
le dichiarazioni programma
tiche lette da Santini, ha bi
sogno non di una benevola 
attesa ma di uno stimolo at
tivo, di un pungolo continuo 
per costringerla a passare dal
le parole al fatti. La nostra 
opposizione si propone appun
to di stimolare la maggioran
za su un terreno concreto, 
nell'interesse della Regione, 
delle istituzioni democratiche 
e delle popolazioni laziali. 
Nello stesso documento pro
grammatico si riconosce il 
ruolo dell'opposizione legata 
elle masse popolari. Ebbene 
misureremo nei fatti queste 
dichiarazioni e soprattuto se 
saranno rispettate fifino in 
fondo le regole del gioco de
mocratico. Del resto fino ad 
oggi non si sarebbero potuti 
affrontare senza il contribu
to dei comunisti grossi pro
blemi che hanno dato respiro 
e prestigio alla Regione: pub
blicizzazione dei trasporti, 
conferenza sull'agricoltura. 
conferenza sulle partecipazio
ni statali, legge per le comu
nità montane, ricerca di una 
sede provvisoria. Il PCI ha 
sempre assunto un ruolo re
sponsabile e costruttivo. Ma 
quando si è passati dalle de
cisioni prese nell'assemblea 
alla realizzazione da parte 
dell'esecutivo si è verificato 
11 vuoto. Ecco la necessità che 

questa maggioranza abbia una 
spinta dalle masse, dal lavo
ratori per non ripetere gli 
errori del passato. Noi comu
nisti saremo, come sempre, 
alla testa di questo movimen
to di lotta perchè le scelte 
vengano compiute e attuate. 
nell'interesse del popolo e 
della democrazia. 

La nostra opposizione di
versa — ha proseguito Ciofi 
— non si propone di scaval
care nessuno per andare a un 
rapporto diretto con la DC. 
Riteniamo a questo proposito 
insostituibile la funzione del 
P3I e il ruolo determinante 
di un rafforzamento del rap
porti unitari per far avanza
re lo schieramento dei lavora
tori. Non si può infatti por
tare avanti una linea di rin
novamento della società ita
liana se non si fa avanzare 
anche lo schieramento di si
nistra. La nostra azione è 
tesa a far uscire la DC dalle 
sue contraddizioni, incalzar

la per una collocazione coe
rente nello schieramento an
tifascista, per fare in modo 
che i ceti Intermedi che la 
DC controlla non siano 11 
supporto di una politica con
servatrice. ma servano inve
ce a un'azione di rinnova
mento. 

Passando a trattare i pro
blemi urgenti da affrontare 
alla Regione, Ciofi ha detto 
che il punto di fondo per una 
un'operazione di ampia porta
ta è il piano regionale di svi
luppo. Lanciamo — ha detto 
Il segretario regionale del PCI 
— una sfida democratica sui 
temi di un nuovo sviluppo 
economico e • della riforma 
dello Stato. La Regione può 
essere la sede di incontro di 
forze diverse, che pur In col
locazioni diverse, possono con
correre a risolvere i proble
mi dello sviluppo regionale. 
La parola a questo punto è 
alla DC. 

CAMPIDOGLIO 

Tre commissioni per 
il rimpasto di Giunta 

Z ' Risolta la crisi della Regione l'attenzione è ora rivolta al 
- Campidoglio dove la decisione della DC e del centro sinistra 
™ di rinviare il confronto con le forze politiche rappresentala 
~ nell'assemblea al 16 novembre è fonte di critiche e di preoc-
Z cupazlone, nonché di manovre da destra. 
™ L'ultimo incontro fra i quattro partiti ha segnato la deci-
- sione di affidare la discussione dei problemi non ancora sciolti 
~ rispetto al futuro urbanistico della città a tre sottocommis-
- sioni, le quali dovrebbero fornire la sede politica adatta per 
Z raggiungere un accordo di massima che poi verrebbe detta-
- gliato in una nuova riunione plenaria. 
Z Le fonti de si dicono ottimistiche circa la possibilità di 
- rispettare i tempi concordali. Darida, l'altra sera, ha affer-
- mato che II dibattito in consiglio dovrebbe cominciare il 16 
Z novembre. Si tratta già di uno « sfilacciamene » dei tempi ri-
- spetto a quanto affermato qualche giorno prima dal segre-
" tarlo romano della DC, prof. Montemaggiori, il quale aveva 
2 detto « che tutto sarebbe stato risolto in quindici giorni ». In* 
Z tanto i problemi restano pesanti e gravi. La città, il movimento 
- unitario di massa, chiedono soluzioni positive ed un confronto 
•> aperto, non verticistico e semisegreto. 

Per l'imprevidenza e l'insensibilità del ministero della P. I. 

Lezioni bloccate al Galilei 

Una manifestazione di studenti lavoratori 

Da due giorni i 500 studenti-
lavoratori che frequentano i 
corsi serali dell'istituto tecnico 
industriale Galileo Galilei (in 
via Conte Verde) non possono 
frequentare le lezioni in se
guito allo sciopero proclamato 
a tempo indeterminato dal per
sonale non insegnante. Bidelli e 
impiegati della segreteria re
clamano. infatti, il mancato pa
gamento del la\oro straordina
rio che essi svolgono tornando la 
sera a scuola, dopo aver pre
stato la propria opera nel turno 
antimeridiano. 

Questa situazione era stata 
fatta presente da tempo al mi
nistero della Pubblica istruzione. 
che l'anno scorso concedeva uo 
assegno perequativo al perso
nale ausiliario per !e ore di 
straordinario. Abolito ora l'asse
gno. custodi e addetti alla se
greteria si sono visti negare il 
compenso per il la\oro serale. 
Di qui la loro agitazione, detcr
minata dalla imprevidenza del 
ministero. 

A fare le spese di tale situa-

; zione sono ora soprattutto gli 
i studenti-lavoratori che. dopo 

essersi iscritti a scuola a costo 
di gravi sacrifici, si vedono ne-

; gato il diritto a frequentare re
golarmente i corsi. Contro la 
beffa che si vorrebbe esercitare 
ai loro danni, gli iscritti ai corsi 
serali del e Galilei » hanno viva
cemente protestato. Una lettera-
denuncia è stata inviata al 
prow editore agli studi. 

ARTENA — Una folla di cit
tadini. studenti e professori ha 
dato vita ieri ad Artena ad una 
manifestazione davanti la sede 

i comunale contro le inadempien
ze della passata giunta di cen-

j irò sinistra e per reclamare con 
, forza il regolare svolgimento 
• delle lezioni della scuola media. 
; Il commissario prefettizio in-
• sediatosi da poco in Comune. 

dopo lo scioglimento del Consi 
: glio comunale causato dal fal-
! Iimcnto politico ammimstratuo 
1 della precedente giunta, ha ri

cevuto una delegazione guidata 
1 dall'ex capogruppo consiliare 

comunista che gli ha sottoposto 
la richiesta di sistemazione del 
nuovo edificio della scuola me
dia. mancante di acqua, luce. 
banchi, riscaldamento. 

Il commissario, nel prendere 
atto delle richieste, ha garan
tito il suo interessamento per la 
soluzione del grave problema. 
E' stata altresì denunciata ai 
cittadini e allo stesso commis
sario la beffa della DC a danno 
della • popolazione quando l'ex 
sindaco ha inaugurato — alla 
presenza di Andreotti — il nuo
vo edificio non funzionante du
rante la campagna elettorale. 

BORROMINI — Gli studenti 
del liceo scientifico Borromini. 
sono costretti a prodigarsi nelle 
operazioni di pulizia della pale
stra perchè nell'istituto manca 
il personale addetto a questo 
tipo di mansioni. La situazione 
attuale, oltre ad impedire il 
normale svolgimento delle le
zioni di educazione fisica, su
scita non poche preoccupazioni 
per lo stato igienico dei locali. 

Le scelte che devono essere i 
fatte si devono basare sulla 
priorità agli investimenti prò i 
duttlvl e al consumi sociali, i 
impostando una coerente po
litica della spesa che elimini 
gli sprechi, le rendite e i pa
rassitismi. Ciofi ha proposto 
che la giunta presenti al più 
presto un libro bianco o nero 
sullo stato della spesa pubbli
ca nel Lazio e sugli sperpe
ri degli enti parassitari e 
Inutili. 

In questo quadro 11 primo 
problema da affrontare è 
quello dello sviluppo della 
agricoltura. Qui 11 program
ma deve indicare delle scelte 
concrete e fiassare 1 tempi 
precisi per la realizzazione del 
piano zootecnico, attraverso 
la utiliazazione dell'azienda 

di Maccarese. All'agricoltura 
seguono poi 1 problemi del
l'artigianato e della piccola In
dustria e quindi la realizza
zione in tempi brevi della Fi
nanziaria e dell'Istituto per 
la programmazione. Il pro
gramma è anche generico nel 
campo dei servizi, della casa, 
della scuola, dei trasporti. A 
proposito della scuola è ne
cessario dare una prospettiva 
concreta alle nuove generazio
ni attraverso l'assicurazione 
della gratuità della scuola del
l'obbligo, della costruzione 
della seconda università e de
gli altri atenei nel Lazio. E' 
opportuno anche un maggio
re chiarimento sul problema 
della realizzazione del con
sorzio dei trasporti e sul pla
no di «scorporamento» degli 
Ospedali Riuniti. 

Essenziale — ha rilevato an
cora Ciofi — è lo sviluppo 
della democrazia, del funzio
namento delle istituzioni e la 
riforma dello Stato. Su que
sto punto non si può certo 
essere soddisfatti di come è 
stata governata la Regione in 
questi anni: si tratta di rom
pere la tendenza al clienteli
smo. alla ministerializzazione 
di alcuni assessori, a una ge
stione sbagliata del potere. Da 
qui la necessità che anche la 
Regione Lazio partecipi al
l'azione tesa ad eliminare al
cuni enti e ministen Inutili. 
centri di potere dove si di
sperde il denaro pubblico. E' 
necessario inoltre dare più 
potere ai comuni e quindi ap
plicare le deleghe e far fun
zionare le comunità montane, 
combattere il corporativismo 
e il clientelismo. 

Il momento è delicato — ha 
concluso Ciofi. La destra no
stalgica dichiara apertamente 
di voler «soffiare sul fuoco». 
E lo fa perchè l'Inerzia di al
cune forze democratiche la
sciano spazio ai dirigenti neo
fascisti. Per questo è necessa
rio dimostrare capacità rea
lizzatrici. rigore, serietà, una 
moralità nuova, una capacità 
di anteporre agli interessi di 
gruppo gli interessi popolari. 
Noi su questo terreno siamo 
impegnati. Faremo con coe
renza la nostra parte di oppo
sizione incalzante, democrati
ca e di massa. 

Il discorso del segretario 
regionale del PCI è stato, co
me si è detto, il punto di ri
ferimento di tutto il dibatti
to che ha preceduto la elezio
ne del presidente e della giun
ta. Ad esso si seno riferiti il 
socialista Dell'Unto, il social
democratico Galluppi, il se
gretario regionale della DC 
Cutrufo, il repubblicano DI 
Bartolomei e il liberale Ai-
ciati. I consiglieri della mag
gioranza. nei loro interventi. 
hanno teso a precisare alcuni 
aspetti del programma, con
frontandoli con le Droposte 
avanzate dal PCI. Dell'Unto, 
Galluppi e Cutrufo. pur da 
angolazioni diverse, hanno 
affrontato dei rapporti col co
munisti, affermando che la 
maggioranza deve essere pron
ta ad accogliere la sfida lan
ciata dal PCI. operando una 
svolta nel metodo di gestire 
il potere e di sanare il diva
rio fra enunciazioni e realiz
zazioni. 

Le novità nella nuova giun
ta. rispetto al passato, ri
guardano il trasferimento del
le comunità montane dall'as
sessorato all'agricoltura a 
quello degli enti locali e lo 
scorporo della programmazio
ne che prima faceva parte 
dell'assessorato all'urbanisti
ca- Della giunta non fanno 
più parte Cutrufo, già asses
sore alla Sanità, divenuto se
gretario regionale della DC. e 
gli assessori de D'Agostini, Gì-
lardi e il presidente uscente 
Cipriani. Sono stati riconfer
mati ai rispettivi assessorati 
i democristiani Carelli, Gai-
bisso e Ponti (nuovi assessori 
sono Lazzaro. Massimiani e 
Mechelli). Sono stati inoltre 
confermati i socialdemocrati
ci Muratore e Pietrosanti e i 
socialisti Santarelli e Varlese. 

COLLEGHERANNO PERIFERIA A PERIFERIA 

Le nuove tangenziali 
che progetta l'ATAC 

RUE CLODIO 

in previsione della graduale chiusura al trai-
fico del centro storico l'ATAC sta predispo
nendo l'istituxione di una serie di linee tan
genziali che hanno il compito di collegare 
periferia a periferia, senza passare per il 
centro, nel tentativo di rompere la configura
zione della reta ancora radiocentrica. Il grafico 
che pubblichiamo mostra la rete delle « tan
genziali » in patte deliberate, in parte da deli
berare, in parte parzialmente già attuate. 
I problemi che • si pongono sono due: fare 
presto e fare bene. __ 

Per « fare presto » si intende permettere 
che il solito « iter » da tartaruga delle proce
dure capitoline sia questa volta infranto. Per 
• fare bene » che, nel limite del possibile, que

ste linee siano « protette », diventino cosi 
veri e propri itinerari preferenziali. In questo 
modo si offrirebbe all'utente, anche in rela
zione alle possibilità di abbonamento e quindi 
di basso costo del biglietto (una tessera 
per una sola linea 1.000 lire al mese, per tutte 
le linee 3.000 lire), un'importante alternativa 
al mezzo di trasporto individuale. 

Ed ecco il dettaglio del piano ATAC: 
LINEA 491: da piazzale Clodio a piazzale 

della Stazione Tiburtina. 
LINEA 671: da largo Colti Albani a piazzale 

Asia. 
LINEA 681: da largo Colli Albani a piazza 

San Giovanni di Dio. 

LINEA 536: da piazza Giuseppe Primoh a 
piazza dei Mirti. 

LINEA 391: da piazzale Primoli a piazzale 
Clodio. 

LINEA 409: da piazza della Stazione Tibur
tina a largo Colli Albani (si tratta di un pro
lungamento: attualmente la linea arriva fino 
alla Tuscolana). 

LINEA 31: da piazzale Clodio alla Stazione 
Trastevere (si tratta di un prolungamento: la 
linea arriva attualmente fino a piazza San Gio
vanni di Dio). 

Nel grafico, la linea tratteggiata indica il 
percorso del 97 barrato che da piazzale Asia 
raggiunge Trastevere e può assolvere ad una 
funzione tangenziale. 

Delegazione dal 

vice-presidente 

Per gli osili 

incontro 

alla 

Provincia 
Discussi i problemi 
della preparazione del 
personale e dell'aiuto 
tecnico ai Comuni per 

gli espropri 

Una delegazione si è re
cata dal vice presidente 
della Provincia, Riccardi, 
per sollecitare l'inizio del 
corso per la preparazione 
del personale per gli asili 
nido, che la Provincia ha 
avuto in gestione dalla Re
gione. 

Riccardi, che dirigerà la 
commissione selezionatrice, 
si è trovato d'accordo nel 
dare tempi brevi a tutta la 
procedura. Pertanto la pro
va scritta dovrebbe aver 
luogo il 12 novembre e quel
la orale il 16. Per il corso 
vero e proprio la data è 
stata fissata il 1. dicembre. 
Sulle questioni del contenu
to, anche la Giunta ha pre
so atto del carattere essl-
stenziale che era stato dato 
al programma e al manife
sto d ibando, per cui, te
nendo conto di una nota 
presentata dalla delegazio
ne, sui criteri e le finalità 
dell'asilo nido, il vice-pre
sidente Riccardi si è impe
gnato (anche se non è di 
sua competenza, a convo
care la commissione) per 
discutere e quindi portare 
in Consiglio le dovute ri
levazioni, che poi rispec
chiano la legeg regionale 
della situazione, avrà luo
go dopo queste riunioni. 

Inoltre è stata sollecita
ta l'assegnazione dei fon
di per la costruzione dei 
24 asili nido nei Comuni 
della Provincia in attuazio
ne del piano 1973. Per essi 
è stata stanziata la somma 
di 1 miliardo. 

Condizione indispensabi
le per ottenere i finanzia
menti è il reperimento del
l'area da parte dei Comuni. 
Sono molte le amministra
zioni comunali che trova-
quesfo impegno. Occorre 
quindi che tra Provincia e 
Comuni si attui quella col
laborazione a cui si era im
pegnato il presidente La 
Morgia nel corso della riu
nione dei sindaci. L'ufficio 
tecnico della Provincia de
ve intervenire per aiutare 
I comuni che incontrano o-
stacoli nelle procedure di 
esproprio e di progetta
zione. /' 

Ci vorranno circa 25 miliardi per le opere di restauro 

«Palazzaccio» inagibile ancora per 2 anni 
Non esiste pericolo immediato di crolli ma sono necessarie complesse opere di consolidamento - L'edificio si «muove» di 6 millimetri ogni 12 mesi 

Ferita una ragazza 

Dà fuoco alla casa 
che sta svaligiando 

Una giovane di 11 anni è stata ferita al volto, Ieri sera, 
da uno sconosciuto, che dopo ttsere penetralo nel suo appar
tamento, l'ha ripetutamente colpita con un coltello: prima di 
dileguarsi, ha anche trovato il tempo di appiccare il fuoco 
ad alcuni mobili del salotto. La vittima dell'aggressione, Pa
trizia Marani, è sfata medicata al S. Giovanni, dove I sani
tari le hanno riscontrato ferite guaribili in pochi giorni. 

Non appare ancora molto chiara la meccanica dell'epi
sodio, sul quale stanno indagando i carabinieri della compa
gnia Casilina. Secondo quanto ha dichiarato la ragazza, rien
trando a casa ha avvertito alcuni rumori provenire dall'in
terno dell'appartamento. Aperta la porta, si sarebbe infatti 
trovata dinanzi un individuo (« non sono riuscita a ricono
scerlo» ha detto agli inquirenti), intento a rovistare nei cas
setti dei mobili. 

La Marani ha cercato di dare l'allarme, ma l'ignoto visita
tore le sarebbe saltato addosso, percuotendola e facendo uso 
del coltello di cui era armalo. A questo punto, l'aggressore 
si sarebbe accanito sui mobili, dando fuoco al divano e ad 
alcuni cuscini: quindi sarebbe sparito. Solo mentre il fuoco 
già si andava sviluppando, la Marani è riuscita ad avvertire 
i carabinieri, che sono immediatamente accorsi sul posto; con 

loro, un'autobotte dei vigili del fuoco, che hanno rapida
mente spento le fiamme. 

Tra due anni, grazie a una serie di lavori di restauro e a una spesa non indifferente (circa 
25 miliardi), nelle aule del « Palazzaccio » si tornerà a dibattere e a giudicare. La I sezione 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici ha infatti approvato l'altro giorno la relazione 
tecnica e il preventivo di spesa per c i rimedi e il consolidamento» del Palazzo di giu
stizia: tra qualche tempo quindi l'intera questione verrà esaminata dalla Camera, probabll-

Tra due anni, grazie a una 
serie di lavori di restauro e a 
una spesa non indifferente (cir
ca 25 miliardi), nelle aule del 
«Palazzaccio» si tornerà a di
battere e a giudicare. La I se
zione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ha infatti 
approvato l'altro giorno la re
lazione tecnica e il preventivo 
di spesa per « i rimedi e il con
solidamento» del Palazzo di 
giustizia: tra qualche tempo 
quindi l'intera questione verrà 
esaminata dalla Camera, pro
babilmente in Commissione, per 
giungere infine all'approvazio
ne della relativa legge di finan
ziamento. 

Sino a quando non saranno 
condotti a termine i lavori di 
consolidamento, comunque, il 
« Palazzaccio » continuerà ad 
essere inagibile, anche se non 
esiste alcun pericolo di crollo. 
C'è però la possibilità che uno 
dei tanti frammenti, decorazio
ni, bassorilievi che ornano (e 
appesantiscono) l'edificio si de
teriori e si stacchi, con eviden
te danno per le persone e le 
cose. E' escluso, quindi, che. 

| oltre agli ambienti occupati da
gli uffici della Cassazione, ci 

l siano altre sale utilizzabili su-
i bito (una richiesta in tal senso 
! era venuta dall'Ordine degli av-
J voeati e dal Sindacalo forense 

della capitale, in seguito alla 
carenza di ambienti di cui sof
frono attualmente gli uffici giu
diziari). 

La situazione dell'edificio è 
intanto costantemente seguita 
dai tecnici e dagli esperti. Le 
ultime rilevazioni, ha detto il 

professor Cestelli Guidi, mem
bro delia Commissione superio
re dei LL.PP. e della commis
sione tecnica per il consolida
mento del palazzo, hanno con
fermato che i movimenti del
l'edificio continuano a un ritmo 
di 6 mm. all'anno. 

Oggi attivo del PCI e FGCI 
Domani, alle or* 18, nel tea

tro della Federazione romana, hi 
via dei Frentani 4. si svolgerà 
l'attivo del PCI e della FGCI sui 
tema: « L'iniziativa del Partito per 
la democratizzazione delle forze di 
polizia e dei corpi militari ». Intro
durrà il compagno on. S. Flamigni. 
vice-presidente delta Commissione 

interni della Camera. Sono invitati 
a partecipare i membri del CF • 
della CFC, I dirisenti della Zone 
• delle sezioni, dei circoli della 
FGCI, della città e delia provincia, 
1 compagni impegnati nelle asses»-
btee elettive e nelle organizzazioni 
di massa. 

Treno speciale per Bologna 
In occasione dell'Assemblea na

zionale desti studenti medi comu
nisti che si apre oggi a Bologna e si 
concluderà nel pomeriggio del 27 
con une grande manifestazione a 
cui parteciperanno i compagni En
rico Berlinguer, segretario nazio
nale del PCI e Renzo Imbeni, se
gretario nazionale della FGCI, la 
Federazione romana della FGCI or
ganizza on treno speciale. 

Il treno che partirà nella tarda 
mattinata di sabato 27 farà ritorno 
a Roma a conclusione della mani
festazione. La quota di partecipa
zione, andata e ritomo, e per tutti 
I compagni di l~ 3.600. Le preno
tazioni si ricevono presso la FGCI 
di Roma, via dei Frentani 4, tele
fono 491.251. Tutti i circoli e le 
cellule devono mobilitarsi in que
sto senso e prendere contatto im
mediatamente con la Federazione. 

L AUTOCENTRO BALDUINA IN 
* 6 3 8 0 6 4 1 

VIA ANASTASIO II, 409 | 
VIA SENECA, 51 
P.zza DELL'EMPORIO, 24 
VIA TUSCOLANA, 1280 
VIA SALARIA, 223 

PRESENTA LA NUOVA V O L K S W A G E N 
IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 

ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L. BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
«..— ». S K J U — I À I » 

\ » F i 



l ' U n i t d / giovedl 25 ottobre 1973 PAG. 11 / r o m a - regione 
Per una nuova politica dei trasporti e la costituzione del consorzio 

Fermi oggi bus, autolinee e taxi 
ATAC e STEFER scioperano dalle 9,30 alle 12,30; le autolinee private per tutta la giomata; i taxi dalle 7 alle 22 
Domani giornata di lotta nella zona nord di Frosinone - Due ore di astensione dal lavoro alia SNIA - Primo suc-
cesso dei cavatori di travertino - Sospesa I'agitazione alle poste - Totale sciopero dei vetrai - Incontro per I'OAAI 

Garbatella: sopralluogo negli scantinati 
Tor Fiscale: incontro col PCI nella borgata 

Le cantlne umlde e malsane di un palazzo del 
lotto 41 alia Garbatella, dove I'lstituto Case po-
polari fa vivere da anni una ventina di famiglie 
In condizloni dlsumane, sono state visttate ieri 
da una commlsslone organizzata dal SUNIA, alio 
scopo di studiare e denunciare lo stato igientco 
sanitarlo di questi alloggi. Facevano parte della 
commissione il prof. Vittorio Romanelli, dirigente 
del centra traumatologico dell'INAIL della Gar
batella; I'aiuto prof. Arrlgo Antonelll; II dottor 
Adolfo Pellegrinotti, analista al San Camillo; II 
dott. Silvio Lugnano; il rappresentante del SUNIA 
Senio Gerindi; I'abate Franzoni; il consigliere 
della X I Circoscrizlone, compagna Anna NuccI-
telli, ed II compagno Roberto Adlnolfl, del comi
tate sanitarlo della Garbatella. 

GU alloggi in questione sono una ventina di 

cantine di una casa di via ignazio Persico, dove 
molt! anni fa I'lstituto Case popolarl sistem6 
provvisoriamente delle famiglie, in attesa di as-
segnare nuovi alloggi. 

Nei giorni scorsi si e tenuto nella popolosa 
borgata di Tor Fiscale un incontro tra una dele* 
gazione del PCI (composta dai compagni Fred-
duzzi, Ardovini e Maclno) e i cittadini della zona, 
rappresentati dal Comitato permanente. E' stato 
deciso di fare un nuovo passo presso la Circoscri
zlone e lo sfesso Consiglio comunale, insieme alle 
altre forze democratiche, per sollecitare la riso-
luzione di pressanti problem! del quartiere come 
juello del rlfornimento idrico, la sisfemazione delle 
strade, I'lllumlnazione e la disinfezione della zona. 

Per gli studenti di ingegneria e architettura 

Cento lire in piu il buono pasto 
Costano 100 lire in piu i buo-

m-pasto per gli studenti di in
gegneria ed architettura. Pri
ma per consumare un pranzo o 
una cena in una delle trattorie 
convenzionate con l'Opera uni-
versitaria occorrevano 300 lire. 
Da ieri ii prezzo di un pasto e 
stato portato a 400 lire. 

Contro questa decisione. che 
aggrava la gia pesante condi-

zione soprattutto degli univer-
sitari fuorisede. la cellula co-
munista di ingegneria ha pro-
testato perche «in tal modo si 
viene a scaricare su una ben 
determinata categoria di stu
denti i costi di una inflazione 
voluta dalle clasi dtrigentiita-
Uane ». La cellula del PCI si e, 
inoltre, impegnata «ad opera-
re affinche i servizi sociali sia-

no gestiti democraticamente ». 
Gli studenti sono stati quindi 
invitati a mobilitarsi per ot-
tenere: 1) il trasferimento im
mediate alia Regione della ge-
stione dell'Opera universita-
ria; 2) Vistituzione di un ser-
vizio mensa per le facolta di-
staccate, come ingegneria ed 
architettura. 

Per una nuova politica dei tra
sporti si fermano oggi tutti i 
mezzi pubblici nel quadra della 
lotta nazionale per la pubbliciz-
zazione del servizio: a Roma 
l'ATAC sciopera dalle 9.30 alle 
12,30. cosl pure la Stefer delle 
linee urbane id extraurbane. Le 
autolinee private non effettue-
ranno corse per tutta la gior
nata. Allelic le organuzazioni 
slndacali CGIL-C1SL e U1L dei 
tussisti nanno aderito alia gior 
nata (li lotta e sciopereranno 
dalle 7 alle 22 sia a Roma che 
a Fiumicino. I motivi della pro 
testa sono noti da tempo, innan-
zitutto la lentezza con la quale 
si procede alia formazione del 
consorzio regionale dei traspor
ti che dovreblx? togliere ai pri-
vati la maggior parte delle con-
cessioni per i collegamenti nei 
Comuni della regione e piu in 
generate una riforma dei traf-
fici che dia la priorita al mez 
zo pubblico. 

I dipendenti delle autolinee 
private scendono in lotta anche 
per il contratto di lavmo. men-
tie l tassisti rivendicano un au-
mento deiraliquota di rimborso 
sulla lienzina. cost come chie-
sto dal PCI in commissione fi-
nanza. con un emendamento che 
sara riproposto in discussione 
oggi. 

FROSINONE — Giornata di 
lotta domani nella zona nord, 
compresa tra Anagni. Paliano, 
Ferentino. e altri Comuni. per 
rivendicare la piena occupazio-
ne, lo sviluppo deiragricoltura. 
la difesa della salute in fab
brica. la riforma dei trasporti, 
le case popolari. un freno al-
l'aumento dei prezzi che intac-
cano sempre piu i salari operai. 
Alio sciopero generate di 24 ore 
indetto dalla COIL CISL e UIL, 
hanno adsrito la Confesercenti, 
la Confederazione nazionale del-
l'artigiaiiato e mimerose altre 
categoric Delegazioni di lavo-
ratori, provenienti dai Comuni 
vicini conftuiranno alle 9.30 ad 
Anagni dove si svolgera una 
manifestazione. 

SNIA — Per due ore si sono 
fermati ieri i lavoratori del 
complesso di Colleferro. nel 
quadro della lotta per il con
tratto di lavoro e per un di-
verso indirizzo dell'azienda. Una 
delegazione. con i componenti 
del consiglio di fabbrica e an-
data al Comune di Colleferro. 
dove e stata ricevuta dal vice 
sindaco. I lavoratori hanno chie-
sto la convocazione immediata 
del Consiglio comunale 

CAVATORI — La compattez-
za della lotta dei dipendenti 
delle cave di travertino ha ot-
tenuto un primo successo; con 
l'intervento della Regione. sol-
lecitato dalle organizzazioni sin-
dacali e dal PCI i proprietari 
che si erano chiusi in un grave 
atteggiamento intransigente. so
no stati costretti a incontrarsi 
presso l'ufficio del Lavoro per 
avviare la trattativa. L'intransi-
genza aziendale aveva creato un 
grave clima di tensione sfocia-
to nel criminale episodio della 
settimana scorsa quando due 
operai sono stati presi a fuci-
late da un capocantiere della 
Cava Deodati. 

VETRAI — E' proseguita ieri 
con un'intera giornata di scio

pero la dura lotta che i vetrai 
stanno conducendo contro l'As-
sovetro per conquistare il con
tratto. L'astensione dal lavoro 
negli stabiiimenti della citta e 
della provincia e stata presso-
che totale. I dipendenti delle 
fabbriche del vetro prime e se-
conde lavoraziom cliiedono la 
contrattazione dell'orgamzzazio 
ne del lavoro (orano, straordi-
nari, ambiente, ritnu, classified -
zione professionale, organici); 
1'indennita di malattia e infortu-
nio, i diritti sindacali con il n-
conoscimento dei consigli di fab
brica. 

POSTE — K* stata sospesa 
I'agitazione degli aderenti alia 
F1P-CGIL. in seguito ai positivi 
risultuti raggiunti nel corso di 
un incontro che si e svolto ieri 
tra le segretene nazionali e 
provinciah del sinducato e la 
direzione generale delle Poste. 
La direzione si e impegnata ad 
assumere dal 1. gennaio del 
'74 circa 1.000 impiegati e 400 
fattorini, a bandire entro breve 
tempo un concorso per fattorini 
da assumere con contratto tn-
mestrale per coprire il normale 
servizio fmo a dicembre. ad av
viare le Initiative per la dota-
zione di niacchme nei vari set-
tori della produzione. a ripren-
dere le trattative entro la pros-
sima settimana per stabilire 
quando sara attuato il Piano 
regolatore degli impianti poste e 
telegrafi della capitate. 

AEROPORTI — La Federazio 
ne CGIL CISL e UIL ha inviato 
un telegramma a firma di La
ma, Storti e Vanni ai president! 
del Senate, del Consiglio. al mi-
nistro dei Trasporti, ai gruppi 
parlamentan della DC. PCI, PSI, 
PSD1, PRI. PLI. in inento alia 
vicenda dell'aeropurtu di Fiumi 
cino. N'el telegramma si espri-
me preoccupazione JKT i ritardi 
(e i ventilati emendamenti) net-
la discussione al Senato del di-
segno di legge 1225. gia appro-
vato dalla Camera, nel quale 
si prospetta la soluzione dei 
problemi del sistema aeropor-
tuale. 

OMI — Al ministero del La
voro. si e s\olto un incontro, 
prt-sieduto dall'onorevole Bertol-
di, tra il presidente deH'OMI. 
un rappresentante della GEPI. 
il consiglio di fabbrica e le de
legazioni sindacali. nazionali e 
provinciali. E' stato convenuto 
di predisporre un incontro a li-
vello aziendale per discutere i 
programmi di ristrutturazione e 
di conseguenza il riassorbimen-
to di tutti i 130 lavoratori at-
tualmente sotto cassa integra-
zione. 

Conf erenza stampa 
sulle elezioni 
in Portogallo 

Questa mattina a Roma, nei 
locali della rivista cSetteGior-
ni >. in via della Colonna Anto-
nina 32. alle ere 12 si svolgera 
una conferenza stampa sulle 
elezioni in Portogallo. Parleran-
no i parlamentari di diversi 
partiti italiani che si sono re-
cati a Lisbona nei giorni scorsi. 

Forte manifestazione unitaria contro la provocatoria presenzo di Almirante 

// caporione missino isolate 
dalla popolazione di Albano 

Episodi di violenza da parte dei fascisti tollerati dalla polizia — Ordigni incendiari 
contro gli stand del festival dell'Avanti! — Aggressione davanti al liceo Augusto 

La folia che ha manifestalo a lungo contro la provocatoria a vislta » del caporione missino 

(vita di partito ) 
COMITATO FEDERALE — Lu-

nedi 29 ottobre, alle ore 18, in 
sede e convocato il C.F. e la C.F.C. 
con i seyuenti punti all'ordine del 
giorno: 1) compiti del Partito alia 
luce del C.C. e in vista della Con* 
ierenza regionale; rclatore il com
pagno Paolo Cioli, segreiario re
gionale; 2) le conference di zona, 
nuova fasc dello sviluppo del de-
centramento politico-organizzativo 
del Partito a Roma; relatorc il se
gretario della Federazione Lulgi 
Petrosclli, membro della Direzione 
del PCI. 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Oggi, alle ore 18. 
e convocat* la C.F.C, in sede. 

RIUNIONE SUGLI ASIL1-NIDO 
— Domani, alle ore 16, in Fede
razione, riunione delle compagne 
consiglieri di circoscrizlone, dei 
capigruppo di circoscrizlone, della 
commissione lemminile di Federa
zione e delle responsabili iemminili 
delle sezioni della citta, sulla situa-
zione degli asili-nido al Comune di 
Roma e sulle question! del regola-
mento di gestione. Partcciperanno 
i compagni consiglieri comunali 
della commissione speciale per gli 
asili-nido. 

ASSEMBLEE — Acilia: ore 19, 
cellula Dragona (Guerra, Maggi); 
Tor Sapienza; ore 18, ass. scuola 
(Aletta); Frascati: ore 18, gruppo 
consiliare (Ottaviano); Celio Monti: 
ore 19, cellula Panettieri (Cianci). 

ZONA EST — Stasera, alle ore 

20, e convocata In Federazione la 
segreteria di zona. 

C D . — Civitavecchia: ore 18,30 
(Ranalli): Albano: ore 19 (Torrcg-

giani); Osteria Nuova: ore 20 
(lacobelli); Cocciano: ore 18,30 
(Colasanti); Ciampino: ore 19,30 
(Rose); Porto Fluviale: ore 20,30. 

ZONE — « Zona Est •>: in Fe
derazione, alle ore 16,30, riunione 
delle responsabili femminili della 
zona sul tcsseramento (Filippetti). 

MANDAMENTI — A Fiano, 
alle ore 19,30, attivi dei manda-
menti di Fiano, Morlupo e Cam-
pagnano (Bacchelli). 

PORTA SAN GIOVANNI — 
Domani, alle ore 17, nei locali del
la sezione si svolgera un'asscmblea 
lemminile sui problemi del Cile e 
del Medio Oriente. Interverra la 
compagna Una Fibbi, membro 
del C.C 

FGCI — Tivoli: attivo del circoli 
della zona (Spera)j Borgo Prati: 
ore 18,30, assemblea informazione 
(Micucci); Cinecitta: ore 17,30, 
cellula « Principalis di Piemonte » 
(Rodano): Torrevecchia: ore 15,30, 
assemblee cellule *• Genovesi », 
a X X I I », s Csstelnuovo »; Marino: 
ore 19, assemblea (Gagliardi). 

• Le sezioni sono invitate a con
cludes, in occasione dell'attivo di 
oggi, i versamenti della sottoscri-

• zione per « I'Mnita », 

TESSERAMENTO 
Con I'avvicinarsi del lancio delle 

giornate del tesseramento e del 
proMlitismo 1974 t i convocano in 
tutte I t sezioni le assemblee poli-
tiche per esaminare gli orienta-
menti scaturiti dal Comitato cen-
trale, per definire i compiti di la
voro delle sezioni e per affrontare 
I problemi della crescita e dello 
sviluppo della nostra organizza-

zione. Oggi si svolgono assemblee 
a Colleferro con gli operai della 
SNIA (ore 17, con Fatoml della 
segreteria della Federazione, a 
Esquilino (ore 18, con Parola), 
a Segni (ore 19, con Strufaldi), 
a Pomezia (ore 17,30, con Ren-
na) e a Velletri (assemblea fern-
minile, alle ore 17, con A. Tosti). 

Bollato gia da sei tribunal! 
italiani come servo dei nazi-
sti, 11 caporione missino Al
mirante, con il suo codazzo di 
mazzierl, fe stato completamen-
te isolato dalla popolazione 
di Albano dove si era provo-
catoriamente recato per inau-
gurare un covo fascista. Cen-
tinala e centinaia di cittadini 
hanno manifestato a lungo gri-
dando slogan antifascisti. I 
missini, dal canto loro, con-
statato anche in questa occa-
sione 1'isolamento che viene 
loro puntualmente riservato, 
hanno sfogato il livore abban-
donandosi ad atti di teppismo 
e di violenza; dal balcone del
la sede missina e stata lancia-
ta — tra l'altro — una botti-
glia contro la folia, che ha 
colpito alia testa, ferendolo, 
il compagno consigliere comu
nale di Albano Giuseppe Ber
nini, di 50 anni. Come e gia 
accaduto in circostanze analo-
ghe, anche questa volta nes-
sun funzionario di polizia, pre-
sente sul posto con numerosi 
plotoni della «celere ». ha ri-
tenuto opportuno intervenire.z 

Almirante nel pomeriggio 
aveva tenuto uno squallido 
raduno a Lariano, in piazza 
S. Eurosio, portandosi qual-
che decina di mazzieri da fuo-
ri. Antonio Domenico Di Gia-
como, 40 anni, padre di 11 fi-
gli. e stato ferito a calci e 
pugni dai missini perche era 
intervenuto in difesa di un ra-
gazzino che aveva rifiutato un 
volantino. La protesta popola-
re e durata fino a tardi, quan
do, scortato dalla polizia, il 
caporione missino ha lasciato 
nella semiclandestinita la cit-
tadina dei Castelli. 

i Provocazione fascista, ieri 
sera, anche a Porta S. Paolo, 
dove oggi si apre il festival 
provinciale dell'Avanti!. Alcuni 
teppisti hanno lanciato due 
ordigni incendiari contro gli 
stands allestiti dai compagni 
socialisti per la manifestazio
ne che si terrS, nel parco della 

Resistenza: uno degli ordigni 
non si b incendiato, mentre 
l'altro e esploso appiccando 
un principio d'incendio. Men
tre i fascisti si davano alia fu-
ga dopo la loro ignobile bra-
vata, i compagni del servizio 
d'ordlne hanno provveduto a 
domare le fiamme che, peral-
tro, hanno provocato leggeri 
danni. 

Aggressione squadrista an
che davanti al liceo classico 

s Augusto», in via Gela, nel 
quartiere Appio Nuovo. Ne so
no rimasti vittime Arnaldo Co-
sci, di 19 anni, e Francesco 
De Ficchi di 118 medicati nel-
l'ospedale S. Giovanni. I due 
giovani sono stati aggrediti, 
subito dopo essere usciti dal 
liceo, da un gruppo di teppi

sti del «Fronte della Gioven-
tu» 

(in breve j 
ITALIA-URSS — Questa sera, 

alle ore 2 1 , presso la sede della 
sezione romana dell'Associazione 
Italia-URSS (piazza della Repub-
blica 47 , primo piano) il profes
sor A. A. Ciras, rettore dell'lsti-
tuto di ingegneria di Vilnius (Li-
tuanla) parlera sul tema = La 
scuola superiore neli'URSS =. In-
gresso libero. 

CENTOCELLE — Oggi, alle ore 
18, presso II Teatro dl Ccntoceile, 
si svolgera un'assemblea pubblica 
sulle questioni economiche del ca-
rovita, del commercio e della po
litica annonarla nella citta di Roma. 
L'assemblea, aperta a tutte le forze 
democratiche, ai commercianti, arti-
giani e lavoratori di Centocelle, si 
aprira con una relazione del con
sigliere Poma, della V I I circoscri
zlone (commissione commercio) e 
dl Meschia del Comitato di quar
tiere; interverra per it PCI il com
pagno F. Granonc, del C D . della 
Federazione. L'iniziativa 6 stata 
promossa dalle sezioni locali del 
PCI, PSI, PSDI, PRI. dalla Coop. 
di largo Agosta e dalla Federeser-
centi; ha inoltre dato I'adcsione 
I'aggiunto del sindaco della V I I 
circoscrizione. 

IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 

MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Questa sera alle 2 1 . replica del
lo spettacolo presentato dal Ballet 
du XX Siecle. al Teatro dell'Opera. 
in programma « Ollrande chore-
graphique » (coreografia del Ballet 
du XX Siecle) per la musica di 
Johann Sebastian Bach; « Le mar-
teau san maitre » di Maurice Be-
jart-Pierre Boulez; * Ah! vous d>ai-
je maman? » di Woligang Amadeus 
Mozart-Maurice Bejart. Sabato 27 , 
alle 2 1 . il Ballet du XX Siecle pre
senter^ il secondo spelt in progr. 

L'ORCHESTRA 
FILARMONICA 

Dl MOSCA DIREHA 
DA KIRILL KONDRASCIN 

ALL'AUDITORIO 
Oggi. alle 21,15 all'Auditorio 

d'. Via della Conciliazione, concerto 
straordinario fuori abbonamento 
dell'Orchcslra Filarmonica di Mosca 
diretta da Kirill Kondrascin (sta 
gione sinfonica deH'Accademia di 
S. Cecilia, tcssere permanent! ta-
cjtiando A ) . In programma Mahler: 
* Sinionia n. 9 in re maggiore ». 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio. in via della Conci
liazione 4 . dalle 17 in poi. Bigliet-
ti anche presso I'American Express 
In Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V i * 

Flaminia 118. tel. 360.17.52) 
Mercoledi alle 21,15 al T. Ol.m-
pico. concerto del piamsta Mau-
nzio Pollmi (tagl. n. 3 ) . In pro
gramma 5choenberg. Stockhausen, 
Beethoven. Bigl.etti in vendita al
ia Filarmon ca 

ACCADEMIA S. CECILIA 
Oggi. alle 21,15 all'Auditorio 
di Via della Concil.azione. concer
to straordinario fuori abbonamen
to deU'orthestra filarmonica di 
Mosca dir. da Kirill Kondrascin 
(stag, sinfomca dell'Acc. di S. 
Ceciha, tessere permanenti tagl. 
A ) . In progr.: Mahler, Sinfonia 
n. 9 in re maggiore. Big'.ietti in 
vendita al bottegh. dell'Auditorio, 
in Via della Conciliazione 4, dal
le 17 in poi. Biglietti anche pres
so I'American Express in Piazza 
di Spagna, 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V . 
del Gonfalon* 32 tol. CS5952) 
Alle 21,15, concerto del soprano 
Ingi Nicolai e del pianist* Enzo 
Marino. Musiche di Bach. Mozart, 
Schubert, Brahms 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefooi 8C0.195 -
49S .72 .34 /5 ) 
Domani, alle 2 1 , concerto inaugu-
ralc della stag, musical* all'Audi-
torium deirUniversita Cattotica 
(Via della Pineta Sacchttti 6 4 4 ) . 
Violino, Uto Ughi, pianista, Tul-
lio Macoggi. Programma: Htcndel: 
c Sonata >; Beethoven: • Sonata 
Op. 47 "Kreutzer" »; Debussy: 
« Sonata • ; Sarasate: « Zinga-
resca • 

• A L A CASELLA (V . Flaminia I I S ) 
Oggi, alle 21.15 debutta alia 
Sala Casella la "Nuova Compagnia 
41 Canto Popolart" con un pro-
aramma dl villanelle, canti r«li-

giosi, processional! * satiric! a 
Napoli dal Quattrocento all'Otto-
cento. Repliche fino a domenica 
28 ottobre. Biglietti in vendita 
alia Filarmonica tel. 3601752 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me-
rulana 224 - Tel. 73.52.55) 
Oggi. alle 21,30, l'Opera in-
dipendente. Stag. Lirica 1973/74 
« Assassino. speranza delle don-
ne » testo di O. Kokoschka. Mu-
siche di P. Hindemith. Prima ese-
cuzione italiana e « S. Susanna » 
testo di A. Stramm. Musica di P. 
Hindemith. Prima rappresenta-
zione italiana. Direttore d'orche-
stra Gerhard Poter. Si replica do
mani 

PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri 82 • Tel. 6568711) 
A'le 21,45 ultima replica. Fran
co Mole e il Circolo Castello pres. 
la cantante folk Giovanna Marini 
in • La terra nostra a concerto di 
materiale popolare inedito 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele-
tono 687.270) 
Alle 17.15 lamil. C.ia del Malin-
teso pres. « II gioco delle parti » 
di L. Pirandello. Regia di Nello 
Rossati. Prenotaz. al bottegh. dal
le 10 alle 13 e dalle 16 in poi 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 3 2 
- Tel. 589.52.05) 
Alle 21.45 Teatro Rigorista, a ri-
chiesta • Dal sogno di Makar » 
del Collettivo con G. Martinelli, 
P. Polidori, N. Sanchini. C Me-
mi, M. Martini. Regia N. 5ari
ch ni 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565.352) 
Alle 21.30 la C.ia Teatro dei Gio
vani dir. da Arnaldo Ninchi • Due 
dozzine di rose scarlatte » di Al-
do De Bcnedetti con E. Libralesso, 
L Bernardi, R. Del Giudice, L. 
Paganini. Regia Fernando Vannoz-
zi. Scene Maur.Zio Paiola 

DELLE MUSE (Via Forli 43 • 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. • Morto un papa... » (nuo
va edizione) di F. Fiorentini e 
Ghigo De Chiara con G. Rocchet-
t i , M . Traversi, T. Gatta, L. La 
Verde, G. Isidori. U. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto, 
Paolo Gatti. Movimenti di Ma
rio Dani 

ETI TEATRO QUIRINO (Via M . 
Minghatti 1 - Tal. 6 7 9 4 5 * 5 ) 
Alle 17,30 famil. diuma la 
Compagnia Teatro Insieme pre
sents « I I matrimonio di Figaro » 
di P.A.C. De Beaumarchais con 
M. Rig:i!o, F. Benedetti, E. Con-
t i , M . Mantovani, A.T. Rossini. 
Regia di A. Pugliese 

ETI TEATRO VALLE (Via tfal 
Teatro Valla 23-a - Tal. 633794) 
Alle 17 famil. la Coop. Teatro 
Stabile di Padova dir. da P.A. 
Barbiari pres. « Vecchi vuoti a 
render* » di Maurizio Costanzo 
con Arnoldo Foa. Seen* di U Lu-
centini. Novita assoluta . 

GRUPPO DEL SOLE (LarfO 5?*r-
taco 13) 

Al l * 16,30 Laboratorio Manifesta-
zioni Artist iche per ragazzi 

LA COMUNITA' (Via Zaaawa • 
• A Sonnlne • Tal. 5S.17.413) 
Alle 21.30 La Comunita Tcatrale 

- Italiana pres. Lo Stanzione con 
Michel Aspinali in • Pari* gran 
opera • con V. Waiman. N. Mar
tinelli, F. Guscina, B. Margiotta, 
J. Fontano. Al piano Riccardo FI-
lippinl 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 -
Tel. 652770) 
Alle 17.15 famil. la C.ia Stab, di 
Prosa Romana di Checco e Anita 
Durante con L. Oucci, Marcelli, 
Pezzinga, Gervasi, Raimondi, Mer-
lino, Pozzi in « Ah, vecchiala ma-
ledetta! » di V. Faini. Regia di 
Checco Durante 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
pres. Gino Bramieri con Ombretta 
Colli e con Marisa Merlini in 
« Cielo mio marito » (conferenza 
suiradulterio) di Costanzo e Mar
ches!. Scene e costumi di Col-
•ellacci 

TEATRO PARIOLI (Via Borsi 20 
- Tel. 874.951 - 803-523) 
Alle 17.15 famil. « II mercant* dl 
Venezia » di W . Shakespeare con 
Mario Scaccia, Gianna Giachetti, 
Gianlranco Ombuen, Carla Macel-
loni. Regia M. Scaccia. Scene e 
costumi di M. Padovan. Musiche 
R. De Simone 

TEATRO BEAT 72 (Via G. G. 
Belli 72 - Tel. 899 .595) 
Alle 21.30 stagione delle nuo-
ve proposte di sperimentazione. 
11 Teatro Lavoro presents « Qua
si la verita » di S. Sciuto e R. 
Cassia. Regia V. Orleo. 

TEATRO D'ARTE Dl ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Basilica 
di S. Antonio (via Merulana 124 
tel. 770551) il Teatro d'Arte di 
Roma pres. « Nacque al mondo 
un sola > (5. Francesco) laude 
di Jacopone da Todi. • Festivi 
alle 19 e 21.45 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 - Tel. 480 .564) 

Alle 17,30 omaggio a D:no Cam-
pana i « Nuovo Orfici » con Car-
melo Bene. Alle 21 .30 famil. 
« Nostra Signora dei Turthi ». 
Regia di Carmelo Bene. Abbon. * 
prenotaz. tel. 460.141 

TEATRO ELISEO (Via Naziona-
la 186 • Tel. 462114 ) 
Alle 17.15 lamil. "Gli Asso-
ciati" pres INFERNI (« Por
te chiusc • di Sartre e a Cani-
cola » di Rosso di San Se-
condo) con V. Ciangottini, V. 

. Fortunato, I. Garrani, P. Man-
noni. G. Sbragia, L. Vannucchi. 
Regia G. Sbragia 

TEATRO GOLDONI (V.lo 4*1 Sol-
dati 4 - Tel. 561156 ) 
Alle 21,30 The Goldoni Repertory 
Players in * The Hollow ? di A. 
Cristiewith A. Caister, J. Redrup, 
P. Persichetti. C. Borromel, M. 
Millen, T. Power, J. Renton. Re
gia Frances Reilly 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale 16-c, Via Napoli 5 8 -
Tal. 335466) 
Alle 21.30 la C.ia dzl Teatro nel
la Cripta pres. m The collection a 
di Harold Pinter. Regia John 
Karlsen 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Morosini 16, Tra-
atavcre) Tel. 582049 
Alle 16,30 spettacolo per bambi
ni « Mario a il drago > di Aldo 

- Giovannetti con la partecipazion* 
dei piccoli spettatori 

TORDINONA (V . Acquaaaarta I S 
• P. Pont* Umberto 2 - Tel*lo-
»o SS.72.0S) 
Al l * 21,30 novfta dl F. Arra-
bal « I I gran cerimonial* > 2 
tempi. Traduzion* di M. Moret-
t i , con A. Canu, P. Carolillo, 
A. Palladino, A. Saltutti. R. 
Santi. Scene a costumi di L. 
Spinosl. Regia Sal/atore Solida. 
Prtnotazionl al botteghino dalla 
ore 16. Prazzi popolarl. 

Schermi e ribalte 
CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del L*opar-
do 31 - Tef. 588 .512) 
Alle 22,30 - E' la fine del mon
do • di Guido Finn con F. Borelli, 
E. Grassi, J. Harlow, F. Cremoni-
ni, G. Pagnani, P. Roccon. Novi
ta assoluta 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
da' Got! 23 , via dei Serpent!) 
Domani alle 21,30 « Crash I >. 

- Cabaret di Massimo De Rossi 
con Renate Schmidt e Riccardo 
Caporossi. Vietato ai minor! di 
anni 18. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo folkloristico 
con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl 3 • 
Tel. 5892374 ) 
Alle 21,30 I I I Festival del Jazz di 
Roma con Balanco Jazz Samba di 
Irio De Paula, la First Gate Sin-
copators di Carlo Sili e il quar-
tetto di Patrizia Scascitelli. Ospi-
ti gli Aktuala 

L'INCONTRO (Via della Scale 6 7 
- Tef. 5895172 ) 
Alle 21.45 m Godi fratello De Se
de » di R. Veller con Aiche Nana 
e Carlo Allegrini. (Vietato ai mi
nor! di anni 1 8 ) . Ultimi giorni 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglia-
meato 9 ) 
Alle 21.30 Complesso americano 
"Body and soul", al piano il 
maestro D. Gennaro 

W O O DOO CLUB (Sacrofaoe • 
Roma - Tel. 9 0 3 6 6 3 ) 
Alle 22 spettacolo con Bamboos 
of Giamaica Immincnte Magic 
Cabaret in « La potenza del fuo~ 
co» con I'Equipe Teatro SO. 
Regia L. Speciale 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB TEVERE (Via Porn-

peo Magno 27 - Tel. 312 .283) 
Alle 20.30 « I I posto delle fra-
gol* » di I. Bergman 

FILMSTUDIO 
Omaggio a Straub e Huillet. Alle 
17. 19: « N o n ricondiiati • 
( 1965 ) e « Introduzione alia mu
sica > di Straub e Huillet. Alle 
2 1 , 23: « Lazjonc di stotia» 
(1972 ) di Straub e Huillet 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

La mazurka I* sv*4esi la ballano 
a letto, con A. Birgit ( V M 18) 
S f t grande spett. di strip tease 

VOLTURNO 
Decameron* 300 , con O. Ruggie-
ri ( V M 18) C ft e rivista 

CINEMA ' 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel . 332 .133) 
Raeentfno (prima) 

ALFIERI (Tel. 2 * 0 . 2 5 1 ) 
Anestasia mta trafalle, con A. 
Sordi SA • 

AMBASSADE 
L'altima cliaaiiln, con T. Test! 

( V M 18) Q « ) 
AMERICA (Tel. SS1.S1.SS) 

Rugantino (prima) 
ANTARES (Tel. 8 *0 .947 ) 

I I peeeo deiraasaselne 
APPIO (Tel. 779.S3S) 

La ragazza fuoristrada, con Z. 
Araya ( V M 14) 5 ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Day of the Jackal (in orig.) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Scorpio, con B Lancaster G 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

ASTOR 
La sepolta viva, con A. Bell! 

DR « 
ASTORIA 

Rappresaglia, con R. Burton 
OR $ * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Tutti per uno botte per tutti, con 
G Eastman SA 9 

BALDUINA (Tel . 347.592) 
I I grande dittatore, di C. Chaplin 

SA # * » * * 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C $$> 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Spettacolo teatrale 
CAPITOL 

Malizia. con U Antonelll 
( V M 18) S * 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Tottl per uno botte per tutti. con 
G Eastman 5A ft 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arsncia meccanica, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR » * * 

CINESTAP 
Prossima riapertura 

COLA Dl RIENZO (Tel. 360 .584) 
Rappresaglia. con R. Burton 

OR * » 
DEL VASCELLO 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 
DIANA 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 
C f * 

EDEN (Tel. 380.1 SS) 
I I cotonnello ButtigfioM, con J. 
Dufilho C » 

EMBASSY (Tel. S70.245) 
Rapeiaaaglia. con R Burton 

DR ft* 
EMPIRE (Tel. S57.719) 

L'uftime chance, con F Test! 
( V M 18) C • 

ETOILE (Tel. 6S.75.56) 
Un toccc di class*, con G. lack 
son S » * 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
Tel. 591.09.S6) 
Teresa la leeYa. con M. Vittl 

DR * • 
EUROPA (Tel. SS5.73S) 

L'isola 4*1 teeoro, con O. Welles 
A • 

F I A M M A (Tel. 475.11.00) 
La in e n lata aw*) a aM mm tar t * 
con U Toanazzl 

( V M IS) OR * • • 
F IAMMETTA (Tel . 470.4S4) 

Effetto notte, con J. Poisset 
SA • « • 

CALLERIA (Tel. 67S.2S7) 
I I Salitto Mattaetti, con F. Nero 

DR • • • • 
GARDEN (Tel. 5S2.S4S) 

La reaecza tamiaiiaaa, con Z. 
Araya ( V M 14) S • 

GIARDINO (Tel. S94.940) 
Ouella carogna deirisaettete Ster
ling, con H. Silva ( V M 14) C * 

G IO I ILLO (Tal. SS4.149) 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Kung Fu furia violenza ten-ore 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel. 63.80.600) 
L'isola del tesoro. con O. Welles 

A A 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

cello - Tel. S58.326) 
Sussurrt e grida. con K. Sylwan 

DR * * # « 
KING (Via Fogliano 3 • Tclefo-

no 831.95.41) 
Lo chiamevano Trinit i , con T. 
Hill A 9 

INDUNO 
UFO: dUtiugeate base luna, con 
E Bishop A 9 

LUXOR 
Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C * * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lucky Luciano, con G. M . Vo-
lonte DR * » * 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
fianu il ligtio della giungla, con 
Tim Conway A * 

MERCURY 
Tre uomini In fuga, con Bourvil 

c as 
METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 

I I serpente. con Y. Brynner DR * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lucky Luciano, con G M Voionte 
DR # # * 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 
Un giorno in prelura, con A. Sordi 

SA * * 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
<ruanti (a consotarono, con C 
Giuffre ( V M 18) C f 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Ingrid sulla strada (prima) 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
Scorpio, con B Lancaster G 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Spettacolo ad inviti 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Rugantino (prima) 

PASQUINO (Tel. 503.S22) 
figines in a landscape (in ingl.) 

QUATTRO FONTANE 
La mta leaae. con A Oeion DR 9 

OUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Sa i ien i e erMa. con K Sylwan 

DR * * . * # 
Q4JIRINETTA (Tel . 679.00.12) 

M k a sterna la ragazza, con B. La-
font ( V M 18) SA 4 * 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Scorpio, con B Lancaster G 9 

REALE (Tel. 5S.10.234) 
La sctiieva, con L. Buzzanca SA *. 

REX (Tel. SS4.165) 
Tutti per uno botte per tutti, con 
G Eastman SA • 

RITX (Tel. S37.4S1) 
Una donna e una canaglia, con L. 
Ventura - G 9 

RIVOLI (Tel. 460.SS3) 
Un rebus per rassassino, con J. 
Mason G $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. SS4.305) 
Anesteste WHO Iratelio. con A 
Sordi SA 9 

ROXY (Tel. 870 .504) 
Ingrid sulla strada (prima) 

ROYAL (Tal. 770 .549) 
U fO i d im aeaata base taaa, con 
E Bisnoe A • 

SAVOIA (Tel. S6.50.23) 
La proprieta non a piu un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 99* 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I I passo dell'assassino, con J. 
Collins ( V M 18) DR ® £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la tadra, con M. Vitti 

DR $ $ 
TIFFANY (Via A. De Pretis -

Tel. 462 .390) 
De Sade 2000. con P. Muller 

( V M 18) G 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Ludwig. con H. Berger 
( V M 14) OR 999 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Scorpio, con B. Lancaster G 9 

UNIVERSAL 
La polizia incrimina la legge as-

. solve, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Lo chiamavano Trinit i 

V ITTORIA • 
• Kung Fu furia violenza terror* 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La bestia di sangue 
ACILIA: Rivelazioni di un maniaco 

sessuale, con F. Granger 
( V M 18) A $ 

AFRICA: 5 matti al servizio di leva 
con J. Dufilho C -ft 

A I RONE: Breve chiusura 
ALASKA: I I terror* del Kung-Fu. 

con Cang Nan A 9 
ALBA: Festival "Avanti" ore 22 
ALCE: I 10 comandamenti, con C. 

Heston SM * 
ALCYONE: I I conformista. con J. 

L. Trintignant 
( V M 14) DR » $ » 8 

AMBASCIATORI: Giovannona co-
scialunga, con E. Fenech 

( V M 14) C 9 
AMBRA JOVINELLI: La mazurka 

le svedesi la ballano a letto, con 
A. Birgit ( V M 18) S 9 e riv. 

ANIENE: Psyco. con A. Perkins 
( V M 16) G 99 

APOLLO: I I grande dittatore, di C 
Chaplin SA * * ? * * « 

AOUILA: Biancaneve e i 7 nan! 
DA ft % 

ARALDO: Testa di bronzo dlta d'ac-
dato, con Wang Yu 

( V M 18) A 9 
ARGO: La lunga cavalcata della 

vendetta 
ARIEL: I due figli dl Trinita, con 

Franchi-lngrassia C 9 
ATLANTIC: La schtava. con L. Buz

zanca SA 4 
AUGUSTUS: Car! genitori, con F. 

Bolkan S $ 
AURECh UFO: distruggete base luna 

con E. Bishop A 9 
AURORA: L'oomo dalla mano d'ac-

daio contro il drago rosso, con 
Chang Ching Ching 

( V M 18) A f i 
AUSONIA: I! dottor Faustus, con 

R. Burton ( V M 14) DR ft $ 
AVORICh Petit d'essai: Non ho 

tempo, con M. Garriba DR f f f 
BELSITO: I I . cacciatore solitario, 

con R. Ely A 9 
BOITO: I giorni deU'ira, con G. 

Gemma ( V M 14) A * • 
BRASIL: I I figlioccio del Padrino. 

con F. French! C 9 
BRISTOL: Tot6. signori si nasce, 

con D. Scala C 99 
BROADWAY: Un seaw ana donna, 

con J. L. Trintignant 
( V M 18) S 9 

CALIFORNIA: Ouella carogna del-
ris*Mttora Sterling, con H. Silva 

( V M 14) G 9 
CASSICh La macchina della morte, 

con J. Bisset ( V M 18) DR » * 
CLODIO: Uccidere in silenzio 
COLORADO: S. Giovanni decollato, 

con Tot6 C « * 

COLOSSEO: Le calde notti di Don 
Giovanni, con R- Hoffman 

' ( V M 18) S Jf 
CORALLO: La Calandria, con L. 

Buzzanca ( V M 14) SA 9 
CRISTALLO: Joe Kid, con C. East

wood A S * 
DELLE MIMOSE: I 7 diavoli del 

Taikik 
DELLE RONDINI : Callow, con Y. 

Brynner A 9 
DIAMANTE: Canterbury proibito, 

con F. Benussi ( V M 18) C * 
DOR I A: 4 bastard! per un posto 

all'inferno, con B. Reynolds 
• DR » 

EDELWEISS: Cin Fu I'uomo d'ac-
eiaio 

ELDORADO: Straniero fatti il segno 
della croce 

ESPERIA: Da Bankok con ordine di 
uccidere, con Pai Ying G $ 

ESPERO: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 9* 

FARNESE: Petit d'essai: Seduto alia 
sua destra, con W . Strode 

( V M 14) DR 999 
FARO: Anno 2118 progetto X, con 

C. George A 9 
GIULIO CESARE: Mani d'acciaio 

furia dnese, con T. Peng Wang 
A * 

HARLEM: Totd Peppino e i fuori-
legge C * * 

HOLLYWOOD: La Stella di latta. 
con J. Wayne A 9 

IMPERO: Per 1000 dollar! al gior
no, con Z. Hatcher A f-

JOLLY: Buona parte di Paolina, con 
A. Santilli ( V M 18) SA * 

LEBLON: Quel gran pezzo della 
Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech ( V M 18) SA $ 

MACRYS: A colpi di karate, con 
Meng Kong Loong A 9 

MADISON: Film d'assai: Charlie 
Chaplin: Loci della citta 

DR # * « * . * 
NEVADA: King Kong, con B. Cabot 

A £ £ 
NIAGARA: Racconti dalla tomba, 

con P. Cushing DR -§•* 
NUOVO: I I conformista, con J. L. 

Trintignant 
( V M 14) DR ft*** 

NUOVO FIDENE: 4 per Cordoba. 
con G. Peppard - A 9 

N. OLIMPIA: L'oomo che ucdsa 
Liberty Valance, con J. Wayne 

( V M 14) A * 
PALLADIUM: Un uomo senza pau-

ra, con K. Douglas 
( V M 16) A $ » 

PLANETARIO: L'isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sharif 

A # 
PRENESTE: E si salvo solo I'Areti-

no Pietro_ con C Brait 
( V M 18) SA # 

PRIMA PORTA: La spia che vide 
il suo cadaver*, con G. Peppard 

DR 9 
RENO: Le Mans scorriateia per 

I'infemo, con L. Jeffries A 9 
RI ALTO: Un uomo da rispettare, 

con K. Douglas DR 9 
RUBINO: Petit d'essai: Fahttalf, con 

O. Welles DR * * » * 
SALA UMBERTO: La tarantola dal 

ventre nero, con G. Giannini 
( V M 14) G 9 

SPLENDID: Per satire piu In basso 
con J. E. Jones DR ft-** 

TRIANON: La mano lunga dal Pa-
drino, con A. Ccli ( V M 18) A 9 

ULISSEi 5 mani al servizio di leva 
con J. Dufilho C 9 

VERBANO: L'isola misteriosa a II 
capitano Nemo, con O. Sharif 

A 9 
VOLTURNO: Decameron* 300, con 

O. Ruggieri ( V M 18) C 9 * riv. 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I magnifiei 7 cavalcano 

ancora, con L. Van Cleef A * 
ODEON: Conoscenza carnal* di 

Christa ragazza danese, con B. 
Tove ( V M 18) S *> 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: La citta senza legge, 

con D. Andrews A * 
AVILA: La vendetta di Tarzan, con 

R- Ely A * 
BELLARM1NO: I I cavaliere senza 

volto, con C. Moore A •? 
BELLE ARTI : Robinson nell'tsola 

de! corsari, con D. Mc Guire 
A S * 

CINEFIORELLI: Rosolino Paterno 
soldato, con N. Manfredi SA * 

COLOMBO: Batman, con A. West 
A * 

CRISOGONO: Totb i due cotonnelli 
t 9*-

DELLE PROVINCE: Fumo di Lon-
dra, con A. Sordi SA * * 

DON BOSCO: I giganti del brivido 
DO •-

EUCLIDE: Uomo bianco va col tuo 
Die, con R. Harris DR 999 

FARNESINA: Gli invindbili fratelli 
Maciste 

GUADALUPE: Carter il ribelle 
LIBIA: Senza di loro I'infemo e 

vuoto 
MONTE OPPIO: Lo chiamavano an

cora Silvestro DA * * i 
MONTE ZEBIO: Passeggiata sotto 

la pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR 9 

NOMENTANO: Sfida senza paura. 
con P. Newman DR * • * 

N. D. OLIMPIA: Buffalo Bill I'croe 
del West, con G. Scott A * 

ORIONE: Anno 2118 progetto X , 
con C George A 9 

PANFILO: Operazione Crepes Su-
zette, con J. Andrews DR 9 

SALA CLEMSON: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A 9 

SALA S. SATURN I NO: I corsari 
delllsola degli squali 

SESSORIANA: La bella addormen-
tata .nel bosco DA 9 ? 

TIBUR: Cime tempestose, con T. 
Dalton DR *> 

T IZ IANO: Le pistolere, con C. 
Cardinale SA 9 

TRASPONTINA: 7 a Tebe 
TRASTEVERE: I I piu comico spet

tacolo del mondo 
TRIONFALE: Continuavano a chta-

marlo il gatto con gli stivali 
DA * • 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo -

LOCALI CHE PRATICHERANNO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, ACLI, 
ENDAS, ENAL, AGIS: Ambra Jo-
vinelli, Apollo, Aquila, Argo, Avo-
rio, Corallo, Colosseo, Cristallo, 
Espcria, Fames*, Nuovo Olimpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por
ta, Trajano di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Delle Muse, Rossini, Satiri 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTET1CA 
dilalti del visa • del corpo 
macchl* • tumor* dalla pell* 
OEPILAZIONt OEFINI1IVA 

f i r I K A I "O""-*- •••• • • Suozxi. 4 9 
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C O P P A DELL 'UEFA Quattro gol di Whymark mettono in ginocchio i biancazzuri nell'« andata » del secondo turno 

L'Ipswich travolge (4-0) 
Confermato 11-0, niente squalifica del campo 

TRE MILIONI DI MULTA 
ALLA LAZIO PER L'INVASIONE 

MILANO. 24 
Come era prevedibile II giudice sportivo 

della Lega Calcio ha omologato II risultato 
ottenuto sul campo dalla Lazio contro la 
Sampdoria (1-0), ed ha respinto per gene
ricità Il reclamo della Sampdoria limitan
dosi a punire la Lazio per l'invasione Iso
lata da parte di uno spettatore con una 
multa In verità piuttosto salata (3 milioni: 
crediamo sia il record In materia) e con 
la diffida. 

Come dire che se si registrerà un epi
sodio analogo II campo della Lazio verrà 
automaticamente squalificato. Sarà bene 
che ne tengano conto I tifosi bianco 
azzurri, mantenendo un contegno irrepren
sibile. 

Per quanto riguarda le altre partite di 
A e di B il giudice^ non ha comminato squa
lifiche a giocatori: vè stato solo sospeso sino 
al 31 gennaio 1974 il vice presidente del 
Brindisi. 'Multe sono state comminate Infine 
a diverse società: le più pesanti al Torino 
(450 mila), al Milan (175 mila), al Brindisi 
(250 mila), all'Ascoli (175 mila). 

Sempre oggi sono state rese note le deci
sioni del giudice del « semi prò ». Per 
quanto riguarda la serie C sono stati squa
lificati per due giornate Tosetto (Solbla-
tese) e per una giornata Gioitone (Gavino- |-/ 
cese), Cappanera (Grosseto), Onor (Man
tova), Casini (Olbia), Mastello (Frosinone) 
e Gibellinl (Modena). E' stato inoltre squa
lificato fino al 5 dicembre l'allenatore Meuc-
ci (Modena). L'« invasore > a tu per tu con l'arbitro Casarin 

la Lazio 
La squadra romana è stata dominata sul piano tecnico e agonistico - Ha 
pagato la sua inesperienza internazionale - Gli attaccanti inglesi hanno 
dilagato per quasi tutto l'incontro - Sola attenuante: il disastroso viaggio 

IPSWICH: Best; Mills, Har-
per; Morris, Hunter, Beatile; 
Hamilton, Viljoen, Johnson, 
Whymark, Lambert. 

LAZIO: Pullcl; Facco, Marti
ni; Wilson, Oddi, Nanni; Gar-
laschelli, Re Cecconi, Chinaglla, 
Frustalupl, Petrelll. 

ARBITRO: Low (Sve.). 

RETI : al 17', al 43', al 47' e 
al 63' Whymark. 

IPSWICH. 24. 
Crollo della Lazio in terra in

glese. La squadra biancazzurra 
è stata battuta per 4-0 dal-
l'Ipswich nella partita di an
data dei sedicesimi di finale 
della Coppa Uefa. Una sconfitta 
pesante, un risultato che com
promette molto seriamente la 
possibilità dei romani di conti
nuare la loro avventura interna
zionale. Nella partita di ritorno 
del 7 novembre prossimo al
l'Olimpico forse neppure un 
miracolo, e nel calcio non ne 
avvengono spesso, potrà consen
tire alla formazione laziale di 
annullare l'abisso che da sta
sera la divide dall'Ipswicli. 

E' quasi certo, quindi, che 
con la sconfitta di oggi il calcio 
italiano debba ' dire addio alla 
Coppa Uefa dopo le clamorose 
eliminazioni nel primo turno di 

Inter, Fiorentina e Torino. Il 
calcio inglese, così, di fronte a 
quello italiano ha ottenuto un 
piccolo e parziale riscatto dopo 
la sensazionale estromissione 
dalla fase finale dei campionati 
del mondo. 

Il protagonista della partita 
è stato l'interno sinistro Why
mark. il quale ha siglato tutte 
e quattro le reti dell'incontro. 
Uno « show > il suo che ha let
teralmente impietrito la retro
guardia laziale, che pure lo 
scorso anno è stata una delle 
migliori difese del campionato e 
che quest'anno nelle due gior
nate del massimo torneo nazio
nale. non ha subito gol. Stasera 
questo reparto ne ha incassati 
quattro, quasi una valanga. 

Se poi si aggiunge die cen-
tl'ocampo e attacco non hanno 
certo fatto meglio del pacchetto 
arretrato si ha l'idea della pre
stazione dimessa fornita ad 
Ipswich dalla squadra allenata 
da Macstrelli. (Mi inglesi hanno 
così in parte appagato l'ansia 
di rivincita sul calcio italiano 
che lo scorso anno usci vitto
rioso su più fronti (a Salonicco 
nella finale della Coppa delle 
Coppe: vittoria del Milan sul 
Leeds: a Torino nel confronto 
tra le due rappresentative na
zionali). 

L'Ipswich, del resto, ha netta-

C O P P A DELLE C O P P E . Spreconi i rossoneri a San Siro 

Un Milan rimaneggiato non riesce 
a superare il Rapid di Vienna (0-0) 

Tattica utilitaristica degli ospiti che sono riusciti a 
bloccare la squadra di Rocco — Un pugno alla palla 
di Sturmberger in area non è stato visto dall'arbitro 

MILAN: Vecchi; Sabadinl, 
Zignoli; Anquilletti, Turone, 
Bianchi; Bergamaschi (Turinl 
dal 14' s.t.), Benetti, Bigon, Bia-
siolo, Chiarugl. 

RAPID VIENNA: Berthold; 
Krause, Sturmberger; Latocha, 
Pajenk, Valzer; Green, Scheffl, 
Krankl, Loreni (Ritter dal 26' 
s.t.), Hof. 

ARBITRO: McKeKnzIe (Sco
zia). 

NOTE: serata fredda, calci 
d'angolo 11 a 6 per il Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 24. 

Per il Milan tutto è rinviato 
a Vienna perchè il Rapid è 
riuscito a raggiungere il suo 
fine massimo: scendere a S. 
Siro ed uscirne con il risul
tato bianco, risultato che se 
è solo per una piccola parte 
merito dei viennesi, per quel
la maggiore è il frutto di una 
seris di occasioni sprecate dai 
rossoneri. Se da Ipsw;ch in 
Ceppa UEFA le notizie sono 
disastrosa, quella da Milano. 
che fa da corona alla Coppa 
delle Coppe, non invitano 
certe all'ottimismo, e quando 
il tifoso se ne va si frega le 
mani solo per scaldarsi. 

Il modulo tattico dei mila
nesi. nonostante l'assenza dei 
loro registi (Rivera quello 
della manovra offensiva e 
Bchnellinger in quella difen
siva) eè in gran parte con
servato sugli schemi consue
ti: avanti Chiarugi e Bigon, 
che è crrktr.Vr-anti di manovra, 
sulla destra un'ala tornante 
(in questo caso Bergamaschi) 
mentre il compito di dar via 
la palla viene diviso tra Bia-
siolo e Bianchi, quest'ultimo 
forse più lucido. 

A far da libero il buon Tu
rone, a cui Rocco ha voluto 
dare un po' di fiducia per 
permettergli di cancellare una 
delle ultime opache prove in 

tale ruolo; quella cioè infe
lice di Verona nell'ultima di 
campionato. Nel rimpastare 
forzoso dei ranghi i gradi di 
capitano toccano ad An
quilletti, stopper sul temibi
le capocannoniere austriaco 
Krankl. Hof, altro temibile 
avversario pur con il suo 11 
sulla schiena sta su Berga
maschi mentre Lorenz, secon
da punta, si occupa di Zigno
li. Sabadini è schierato sul 
tornante Cronen cosicché, al
meno in teoria avrebbe il 
tempo e spazio per gli inse
rimenti offensivi. 

Il più libero di tutti appa
re Benetti. che è guardato da 
Valzer, uomo che tende a 
sbilanciarsi avanti spesso e 
volentieri e a quanto pare 
non ama troppo sudare die
tro all'avversario diretto. Ed 
è proprio da Benetti, che al-
1*8' nasce la prima azione pe
ricolosa del Milan: di Romeo 
il suggerimento per Bigon 
che impegna Berthold; come 
fa un minuto dopo Chiarugi 
con un gran tiro frontale. 

Il Milan va avanti (ed an
che un po' troppo sconsidera
tamente) senza avere però in 
testa un'idea precisa, mentre 
dall'altra parte il Rapid fa 
il suo gioco dignitosamente, 
muovendo la sua difesa sotto 
la incalzante azione rossone-
ra ed avanti a tanto muro 
tenta soprattutto con tiri da 
fuori. E' su uno di questi, vio
lento. di Zignoli al 35' che il 
muro sembrerebbe capitolare: 
Barthold devia con una pro
dezza in corner, l'angolo è 
battuto da Biasiolo ad effet
to, la palla sfugge al portie
re. entra Bergamaschi e ap
poggia contro il palo, ne esce 
una miscrva rocambolesca 
nel corso della quale il pallo
ne sembra entrare una. due, 
tre volte; ma sempre un pie
de di troppo di oppone alla 
buona sorte del Milan. finché 
il pericolo è allontanato. Al 

Spòrtflash 
Rinvenuti i biglietti rubati alla Lazio 

Sono sfate rinvenute, nelle campagne adiacenti all'abitato 
di Sant'Angelo Romano, a poca distanza da Tivoli, quattro 
delle sei casse contenenti oltre 300 mila biglietti di campio
nato destinate alla società sportiva Lazio e rubate, insieme 
all'autocarro che le trasportava, il 3 ottobre scorso. 

Olivares arrestato per un caso di omicidio 
L'ex campione del mondo dei pesi gallo di pugilato, il 

messicano Ruben Olivares, è stato arrestato a Città del Mes
sico in relazione a un caso di omicidio: la sua pistola è stata 
infatti usata per uccidere uno studente. 

A Merckx e Sercu la 6 giorni di Dortmund 
I belgi Merckx e Sercu hanno vinto la e Sei giorni » ci

clistica di Dortmund. La decisione della gara si è avuta negli 
ultimi quìndici minuti quando i due velocisti belgi hanno 
avuto ragione della resistenza della coppia formata dal te 
desco Kemper e dall'australiano Gìlmore. 

Fabrizio infortunato niente Clark 
II combattimento fra il campione europeo dei pesi gallo, 

l'inglese John Clark, e l'italiano Salvatore Fabrizio, fissato 
per martedì titolo in palio, è stato annullato perché il pugile 
italiano si è infortunato ad un occhio durante gli allenamenti 

40* è invece ancora Barthold 
a prodursi in un pezzo di bra
vura ed a strappare dall'in
crocio dei pali la sfera cal
ciata da Chiarugi su punizio
ne. I viennesi sono ora in un
dici in area, soffrono, appaio
no un po' stravolti, ma non ca
dono. Chiudono il tempo sullo 
0 0 in attesa di piazzare forse 
un colpo gobbo. 

E già ci tentano appena 
rientrati in campo, con un 
repentino contropiede che 
mette in condizione Gronen 
di costringere Vecchi dalla 
destra ad una deviazione in 
corner. Mentre il a giovane 
Milan» senza molto cervel
lo ma con indubbia buona vo
lontà continua a portare la 
palla per Chiarugi e Bigon, 
il Rapid si limita a controlla
re, distruggere, e rallentare 
il gioco, non disdegnando an
che una buona dose di for
tuna come al 12' quando una 
ennesima anche se poco lu
cida puntata di Bigon a rete 
viene salvata in qualche mo
do da Krause sulla linea a 
portiere già battuto. 

Al quarto d'ora Rocco ordi
na il cambio fra il giovane 
Bergamaschi vittima del rit
mo forsennato con cui il Mi
lan attacca, e l'altro giova
ne Turini, una punta brio
sa e guizzante sulla cui fre
schezza Rocco vorrebbe con
tare. Il nuovo arrivato grati
fica subito il tecnico con due 
fughe sulla destra (al 16' 
e al 18') seguito da relativo 
cross che solo l'incredibile 
frenesia di Chiarugi e Bigon 
non riescono clamorosamen
te a sfruttare. 

Scorrono inesorabili i minu
ti e il Milan. nel suo ansioso 
e inconcludente nervosismo 
(all'origine del quale, ovvia
mente sta l'assenza di una in
telligenza operativa come 
quella di Rivera) assomiglia 
sempre più all'Inter di un 
turno fa mentre il Rapid si 
profila utilitaristico come 
l'Amira. Non mancano nem
meno i fischi di prammatica 
sulle occasioni sprecate. 

Alla mezz'ora, mentre la 
faccenda si fa drammatica per 
i rossoneri, il terzino Sturm
berger devia con il pugno an
ziché di testa, alla PioJa, un 
cross di Zignoli in corner. U 
signor McKenzie coperto, ca
de nella trappola ed assegna 
solo il calcio d'angolo. 

Si va verso la fine e la 
rabbia lascia il posto - alla 
delusione che svuota anche 
le gambe animate dalle mi
gliori intenzioni. Le bordate di 
disapprovazione si fanno sem
pre più numerose e consisten
ti sulle ultime battute di un 
Milan che ha buttato giù la 
spugna. Quando l'arbitro fi-
sch'a i viennesi alzano le 
braccia: il loro pareggio vale 
rome una vittoria-
Gian Maria Mariella 

I risultati 
COPPA DELLE COPPE 

A STARA ZAGORA: Beroe 
Stara Zagora (Bui.) batte Atle
tico Bilbao (Sp.) 3 * ; a OSTRA-
VA: Banik Ostrava (Cec.) bat
te Magdeburgo (RDT) 2-9; a 
MILANO: Milan (lt.) e Rapid 
Vienna (Ausi.) M ; a SUNDER-
LAND: Sunderland (Ing.) bat
te Sporting Lisbona (Por.) 2-1; 
a MOENCHENGLADBACH: Bo-
russia (RFT) batte Glasgow 
Ranger* (Sco.) 3-0; a BERGEN: 
Brann Bergen (Nor.) • Glento-
ran Belfast ( IH . Nord) 1-1. 

Puddu e Rudy Gonzales 

pronti per il « mondiale» 

LOS ANGELES — Rodolfo Gonzales, campione del mondo dei 
pesi leggeri di pugilato versione World Boxing Council (WBC) 
ha terminato ieri sera la sua preparazione per il e mondiale > 
con l'italiano Antonio Puddu. Al termine dell'allenamento in 
palestra, Gonzales ha registrato un peso di 135 libbre, al lìmite 
della categoria. Puddu concluderà la sua preparazione sul 
ring domani sera in una palestra in Maine Street. Il peso 
dell'italiano è di 134 libbre che è poi il suo peso-forma. Le 
previsioni dell'incontro che si svolgerà alla e Sports Arena » dì 
Los Angeles, vedono Gonzales leggermente favorito: ' I bootc-
makers lo offronfo a 13-10. NELLA FOTO Gonzales (a sinistra) 
e Puddu con l'attrice Edy Williams. 

mente dominato la partita. Con 
azioni impostate sulla velocità 
e sulla determinazione, gli in 
glesi hanno aggredito i laziali 
(in dai primi minuti portando 
attacchi sulle fasce laterali, in 
particolare dalla sinistra con la 
insidiosa e veloce ala Lambert, 
costante spina nel fianco della 
retroguardia italiana. E' stato 
proprio su azione condotta da 
Lambert che l'Ipswieh è passato 
in vantaggio dopo 17 minuti di 
gioco. Il traversone dalla sini 
stra dell'ala è stato ripreso di 
testa con bella scelta di teniiM 
da Whymark che ha messo a 
seguilo il suo primo gol. 

La Lazio, subita la rete, ha 
tentato di ieagire ma non è riu
scita ad organizzare una ma-
nnwa efficace e gli av\ersari. 
quindi, hanno ripreso il soprav-
\ento finendo per raddoppiare a 
due minuti dal riposo. Whymark 
questa volta ha sorpreso Pillici 
con un tiro da una decina di 
metri. 

Ancora gli inglesi all'attacco 
all'inizio della ripresa e terzo 
gol di Trover Whymark al 47. 
La Lazio a questo punto si è 
disunita ancora di più e l'ipw-
sich ha continuato nella sua of
fensiva. Il quarto gol è giunto 
cosi al 6T: autore, natural
mente, il solito Whymark. mat
tatore dell'incontro. Nel finale il 
gioco si è fatto più duro e 
sono stati ammoniti l'inglese 
Hammond e il biancazzurro Oddi. 

Indubbiamente sulla scialba 
prestazione della Lazio, hanno 
influito la stanchezza per l'av
venturosa trasferta e la ten
sione psicologica per l'attesa 
del verdetto del giudice sportivo 
della Lega calcio sull'esito della 
partita del 14 ottobre con la 
Sampdoria. E" certo, comunque, 
che la squadra romana è stata 
nettamente superata dalla for
mazione inglese sul piano tec
nico ed agonistico. La Lazio ha 
pagato questa sera la sua ine
sperienza in campo internazio
nale. Contro una formazione de
cisa come quella dell'Ipswich, 
i biancazzurri non sono riusciti 
a mantenere un saldo assetto 
di gioco ma hanno avuto sban
damenti sensibili permettendo 
cosi ai locali di dilagare, e non 
soltanto nel punteggio. 

Singolare destino quello della 
Lazio che nei primi due turni 
della Coppa Uefa ha affrontato 
squadre di club di paesi le cui 
nazionali hanno affrontato a 
breve distanza di tempo la rap
presentativa azzurra. Nel « pro
logo » italo-^lvetico costituito 
dal confronto Lazio-Sion ha 
avuto la meglio il calcio italiano 
che poi ha superato quello sviz
zero nella e partita-Monaco >. 
Per il 14 novembre è in pro
gramma a Londra la partita 
amichevole Inghilterra -Italia. 

I risultati 
COPPA DEI CAMPIONI 

A TRNAVA: Spartak Trnava 
(Cec.) e Zarya Voroshilovgrad 
(URSS) 0-0; a BUCAREST: A 
tletico Madrid (Sp.) batte Di-
namo Bucarest (Rom.) 2-0; a 
GLASGOW: Cellic Glasgow 
(Sco.) e Vejle (Dan.) 0-0; ad 
AMSTERDAM: Ajax Amsler-
dam (01.) batte CSKA Sofia 
(Bui.) 1-0; a BELGRADO: Stel
la Rossa Belgrado (Jug.) batte 
Liverpool (Ing.) 2 1 ; a MONA
CO: Bayern Monaco (RFT) bat
te Dynamo Dresda (RDT) 4-3; 
a BRUGES: Bruqes (01.) batte 
Basilea (Svi.) 2-1. 

COPPA UEFA 
A TBILISI: Dynamo Tbilisi 

(URSS) batte OFK Belgrado 
(Jug.) 34); a PATRASSO: Pa-
nachaiki Patrasso (Gr.) e Twen-
te Enschede (01.) 1-1; a LIP
SIA: Lokomotiva Lipsia (RDT) 
batte Wolverhampton Wande-
rers (Ing.) 3-0; a PLOVDIV: 
Honved Budapest (Ung.) batte 
Lokomotiv Plovdiv (Bui.) 4-3; 
a CHORZOW: Ruch Chorzow 
(Poi.) batte Karl Zeiss Jena 
(RDT) 34); a LEEOS: Leeds 
(Ing.) e Hibemian (Sco.) 0-0; 
a IPSWICH: Ipswich (Ing.) bat
te Lazio ( IL) 44); a STOCCAR. 
DA: VBF Stoccarda (RFT) bat
te Tafran Presov (Cec.) 3-1; a 
VIENNA: Admira Wacker Vien
na (Au.) batte Fortuna Dussel
dorf (RFT) 2 1 ; ad ABERDEEN: 
Aberdeen (Sco.) e Tottenham ) 
Hotspur (Ing.) 1 1 ; a KIEV: Di- j 
namo Kiev (URSS) batte BKK l 
Copenaghen (Dan.) 141; a ROT
TERDAM: Feynoord Rotterdam 
(01.) batte Gwardia Varsavia 
(Poi.) 3-1; a L IEGI : Standard 
Liegi (Bel.) batte Universifafea 
Craiova (Rom.) 2 4 ; a NIZZA: 
Nizza (Fr.) batte Fenerbahce 
(Turchia) 441. 

Sul ring del Palasport di Roma 

DOMANI USAI-CASAMONICA 
TRE combattimenti tra ' pro

fessionisti e cinque tra dilettanti 
del Lazio sono in programma 
nella riunione di pugilato di do
mani sera a Roma. 

La riunione non si svolgerà 
più al Palazzetto. come comuni
cato in un primo temi», non 
essendo disponibile a causa di 
lavori in corso ma sul ring del 
Palazzo dello Sport I tre com
battimenti tra professionisti sono 
tuttavia tali da assicurare un 
buono spettacolo e il pubblico 
non dovrebbe mancare. 

Sulla distanza di otto riprese 
si affrontano i pesi leggeri Gian
carlo Usai di Genova e Antonio 
Casamonica di Roma. Il pubblico 
romano non è mai rimasto de
luso del Casamonica che sem
pre — sia quando ha vinto che 
quando ha perso — ha messo in 
evidenza le sue qualità di lot
tatore di razza. Poiché Usai, a 
sua volta, è pugile in cerca di 
gloria ne dovrebbe uscir fuori 

un combattimento molto equili
brato ed acceso. 

Sempre sulla distanza di otto 
riprese combatteranno i pesi 
piuma Carlo Frassineti di Roma 
e Michele Siracusa di Genova. 
Poi" i superwelter Angelo Jaco-
paccì di Tarquinia e Giuseppe 
Pannunzio di Torino si affron
teranno sulla distanza delle sei 
riprese, come si addice a gio
vani promesse, quali in efeftti 
sono; 

Ecco il programma: 
Professionisti — Superwelter: 

Angelo Jacopucci (Tarquinia) e. 
Giuseppe Pannunzio (Torino in 
6 riprese. Piuma: Carlo Frassi
neti (Roma) e. Michele Siracusa 
(Genova). Leggeri: Giancarlo 
Usai (Genova) e. Antonio Casa
monica (Roma). 

Dilettanti — Welter: Magnesi 
(Centocelle) e. Più (Marina). 
Leggeri: Greci (S. Croce) e. Fa
voriti (Isola Liri). Piuma: Sonte 
(Sporting) e. Ravaioli (Torvaja-

nica); Casiello (Sporting) e. 
Scala (Isola Liri). Gallo: Efrati 
(Gianicolense) e. Delia (Santa 
Croce). 

In novembre 
amichevole 

Roma-Valmonfone 
Il vice-presidente dell'A. S. 

Valmontone, rag. Giuseppe To
rà. ha annunciato che la squa
dra della Roma, nel prossimo 
mese di novembre, effettuerà un 
incontro e amichevole » in quel 
di Valmontone. Torà ha preci
sato che le trattative sono an
date in porto. Resta ora da sta
bilire la data del match ami
chevole, che senz'altro polariz
zerà l'attenzione di tutti gli 
sportivi delle zone limitrofe. 

Tutti aspettavano Chinaglia e invece si è visto soltanto lo 

scatenato Whymark autore di quattro reti 

Nel « tricolore » 
.—é 

dei pesi welter 
. ,—_—_^ 

Di Iorio 
supera 

Siano 
ai punti 

La svolta dell'incontro f i 
è verificata al settimo 
round quando il vincitore 
ha centrato più volte l'av
versario al bersaglio gros
so con scariche a due mani 

ALbKNGA. 24. 
11 pugile napoletano Domenico 

Di Iorio è il nuovo campione 
italiano dei jiesi welter. In un 
interessante match disputato 
stasera ad Albenga. infatti, l'al
lievo di Rocco Agostino ha su
perato il cagliaritano Marco 
Scano. facendo valere i diritti 
di una maggiore freschezza atle
tica e di una più spiccata pre
disposizione alla bo\e d'attacco. 

Il punteggio a Livore di Di 
Iorio è stato di 55 54 per l'arbitro 
e, ris|H'ttivanicnte, 58 55 e 58 56 
per i due giudici. 

Il successo del naixiletano vie 
ne tosi a premiare un periodo 
di sacrifici davvero notevoli 
compiuti appunto da Di Iorio in 
vista di questo incontro. 

Tornando al match di stasera. 
c'è da dire che Di Iorio si è 
aggiudicato la prima, la quarta. 
la settima, la nona e l'undice-
sima ripresa, mentre l'ex deten
tore ha strappato il verdetto 
favorevole nel terzo, quinto e 
sesto round: la seconda, l'ottava. 
la decima e la dodicesima ri
presa sono risultate pari. 

La svolta dell'incontro si è 
verificata al settimo round. 
quando il vincitore è riuscito n 
capovolgere un periodo di supe
riorità di Scano. centrando più 
volte l'avversario al bersaglio 
grosso con scariche a due mani 
e gettando nel contempo le pre
messe per quella che poi è ri
sultata una netta affermazione. 

GRANDE CONCORSO 
MIRA LAIUZA 

dn, 57 ESTRAZIONE QUAPMMKTI IÀ IE . :: n 
avvenuta alla presenza di un Funzionario dell'Intendenza di Finanza 
di Genova e del Notaio G i a c o m o S c i e l l o , sono stati estratti i 
seguenti numeri corrispondenti a i nominativi a fianco segnati: 

1* premio L. 5.000.000 N° 8.634.852 Slg. Arabia Anna - P.za Orefici, 24 - 80133 Napoli 

2* 2.000.000 . 8.760.718 - Santarelli Andreina - P.za Verdi, 1 - 70056 Molfetta (BA) 

3* » » 1.000.000 » 8.724.574 » Gasbarra Anna - V.le Serenissima. 105 - 00177 Roma 

del valore di l~ 2 2 5 . 0 0 0 circa 

8 847 199 

7.731 898 

7.660 961 

8 953 871 

8 110 477 

10 082.981 

8 725544 

8 534 713 

8 000 078 

8 013 755 

8 199 148 

8 179710 

7 716 387 

10 152 377 

8 382 5M 

8 231267 

9 757 539 

8 110 752 

7 444 879 

Sig 

..A 

rli altri 37 PREMI 
caduno tono stati vinti da : 

Raspo Giuliana - Via Vacca 35 - 12037 
Saluzzo (CN) 

Saffioti Sina - Via Belvedere, 22 - 89013 
Marina Gioia Tauro ( H O 

Salvatore Ernesto • Via S. Croce. 55 -
66034 Lanciano (CH) 

Corradi Nice - Via Poggio. 38 - Poggio -
16031 Bogliasco (GÈ) 

Perbellini Margherita • Via O. Von Wolken 
stem. 37 - 39012 Merano (BZ) 

Zaino Angelo - Via Stazione. 2 • 15030 
Villabella (AL) 

Boer Olvino - Via Zara. 33 - 33170 Torre 
di Pordenone (PN) 

Galletti Olga Bevilacqua - P.za L. Di Savoia. 
22 - 20124 Milano 

De Marco Maria - Via Don L. Sturzo. 3 
- 70052 Bisceglie (6A) 

Acerra Mario • 1 ' Trav. Oiv. Siena - Pai 
• Il Matt ino •. 4 - 80121 Napoli 

Drighi Roberta - Via Mayer. 34 - 50047 
Prato (FI) 

Ungerò Fernando - Via D. -Fontana. 41 -
80128 Napoli 

Ceccarelli Diego - C so Tonno. 56 9 -
16100 Genova 

Piccoli Maria Teresa - Via Kambergh. 5 -
74020 Roccafcrrata (TA) 

Lanzavecchia Elsa - Via G B Carpaneto 
1/8 - 16100 Gè : Sampierdarena 

Miduri Giovanna > Via Riva'ta. 28 - 10045 
Piossaseo (TO) 

Aliano Luisa • Via Visitazione. 23 - 8OOS0 
S. Maria La Carità (NA) 

Capobianco Margherita - Via Passo del 
Furio. 61 - 00141 Roma 

Olette Bianca - Via B To-to' i . J9 - 00197 
Roma 

.CcM^fL 

8 690 269 » Sassolini Rosetta - Via degli Olivetani 13 
- 20123 Milano 

9 330 320 - De Simone Assunta - Via Immacolata -
81016 Piedimonte Matese (CE) 

9 501846 » Corredini Innocenza - Via XX Settembre 
Fallenense - Case Cesca - 63018 Porto 

S. Elpidio (AP) 
8.983 238 > Ergente Emanuele c /o Argentieri - V i e 

Magna Grecia Pai. 1B se. C - 74100 Taranto 
8 885 867 > Tesolin Giovanna - Via delle Primule. 7 -

20146 Milano 
8 311049 • Casinelli Pasqualina - Via Pentelete Ina 

Casa . 80044 Ottaviano (NA) 
9 423 457 • Morosini Ines - Via Enzzo. 9 • 31035 

Crocette del Montello (TV) 
9 972 792 - Serafini Luisa - C s o Inglesi. 221 • 18038 

S. Remo (IM) 
9 365 864 . Manganerò Giovanni - Via G Matteott i • 

88029 Serra S. Bruno (C2) 
9 130 303 - Rispoli Antonio - Via G. V. De Ruggiero 

9 • 84100 Salerno' 
9 679 683 • Di Val Rina . Via Roma. 42 - 33010 Chiu-

saforte (UD) 
8 155 344 • Stipa Elena • Via E. Mar i . 16 - 63100 Ascoli 

Piceno 
9 267.163 • Orsolini Ida - Pza Duca dcg'i Abruzzi. 481 

- 65100 Pescara 
9 193 138 • Ruccia Angelo • Via Imbriam. 33 • 70026 

Modugno (BA) 
8 022 341 « Callegari Iolanda - Via Roma 55 - 28051 

Cannerò Riviera (NO! 
7.730 770 » Buchi Celeste - Via Rocca TedaTda 331 -

' 50100 Firenze 
8 845 123 • Angelillo Rita - Via Farmi. 27 • 71010 

Lesina (FG) 
9 800 775 » Di Cioccio Agata V t d Tes;a - Via O, 

Murro. 9 - 03030 Colle S. Magno (FR) 

in oratili a atetta. dei i-uuttoìi 

/ 

aCe prossime estinzioni quadri
mestrali dei premi sai&tfno fatte nei. mesi di : 

GENNAiO 197* 
MAGGiO f97* 

TUO 

SETTEMBRE 197* 

Sfida! 
chi ti dà di piti? 
il tuo solito 
detersivo 
o il nuovo 
BIOL lavatrici? 

%-K'X'XvXvX 
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Era agli arresti su una nave giunta ad Ancona da Patrasso 

Portuali e democratic liberano 
un marinaio greco antif ascista 

II giovane, che prestava servizio di leva a bordo di un sommergibile dei colonnelli, aveva chiesto asilo politico 
ma era stato subito preso per essere riportato in patria con la forza - II porto immediatamente bloccato da uno 
sciopero - Folia sulle banchine insieme ai dirigenti del PCI fino a quando il militare ellenico non e stato rilasciato 

S'inabissa l'aereo: 
55 in salvo, 5 morti 

RIO DE JANEIRO — Motobarche della polizia porluale aiutano 
I passeggeri di un aereo di linea brasiliano caduto in mare ad 
uscire dal portello di slcurezza e a mettersi in salvo. Sul velivolo, 
che e precipitato pochi attimi prima dell'atterraggio e a cinque-
cento metri dalla costa, c'erano 60 passeggeri: cinque sono morti 
ma tutti gli altri sono stati salvati e se la sono cavata con 
quatche contusione e molta paura. Pochi minuti dopo che I'ultimo 
passeggero aveva abbandonato l'aereo, questo si e Inabissato. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 24. 

Una pronta e masslccla mo-
blllfcizlone del lavoratori 

Eirtuall, l'lncisivo e fermo in-
rvento del PCI e delle for

ze slndacali sono valsl a strap-
pare dalle grinfle del colon
nelli dl Atene un giovane gre
co. Imbarcatosl clandestlna-
mente a Patrasso sulla nave 
dl linea « Mediterranean Sea » 
giunta In mattinata ad An
cona. 

II giovane, Themistocles 
Zestanatls di 21 annl, nel gior-
nl scorsl aveva abbandonato 
— ncn potendo oltre soppor-
tare 1 metodi coercitlvi im-
postl sulle navi della marina 
militare greca — 11 sommer
gibile presso cul prestava ser-
vlzio di leva. Dopo che alcu-
ni reparti essenzlali dell'atti-
vita portuale ad Ancona era-
no stati bloccati e mentre lo 
scalo stava per essere total-
mente parallzzato dallo scio
pero di tutte le categorle in 
esso operantl, 11 giovane gre
co — al termlne di una con-
citata e lunga trattativa con 
11 comandante della « Mediter
ranean Sea» — poteva scen-
dere a terra. 

Themistocles Zestanatls era 
stato tratto in arresto e rin-
chiuso in una cablna di bor
do allorche la nave — bat-
tente bondlera cipriota, ma 
appartenente ad una compa-
gnia di navigazione greca — 
era salpata da Brlndlsl dopo 
una sosta intermedia. II gio
vane nel porto pugliese aveva 
cercato di mettersi in contat-
to con la polizia italiana — 
salita sulla nave — per chie-
dere, appunto, asilo politico. 

Non era stato caplto: nes-
suno degli addetti ai control-
li — a quanto pare — cono* 
sceva ringlese. Gli approccl 
tentati dal giovane non era-
no pero sfugglti agli ufficiali 
della nave. Veniva cosl sco-
perto e fermato. 

II comandante della «Me
diterranean Sea» chiedeva 
via radio disposizione alle 
autorlta greche. La risposta 
dei fascist! di Atene non am
ine tteva equivoci: arresto del 
giovane, 

Themistocles Zestanatis. ne-
gli ultimi anni, e vissuto e 
ha lavorato negli Stati Uniti. 
Anzf attendeva di ricevere la 
cittadinanza americana. Vari 
mesi or sono si era recato in 

Grecla per salutare 1 nonni. 
Qui era stato individuato e 
prelevato perche doveva com-
plere 11 servlzlo di leva. 

Venne assegnato ad un 
gruppo di sommerglblllstl. 
Vessazionl e coerclzloni costl-
tulscono — ha detto — una 
intollerabile regola flssa sulle 
navi greche. soprattutto dopo 
— ha sottollneato Zestanatls 
—l'ammutlnamento del «Ve-
los» e le altre azloni dl pro-
testa suscitate dalla marina 
militare greca. 

Cosl declse di troncare con 
la disciplina del colonnelli e 
dl lasclare la Grecla. 

L'arresto del giovane sulla 
«Mediterranean Sea» e sta
to tempestivamente appreso 
attraverso canall informatlvl 
democratlcl. Nelle prlmisslme 
ore dl questa mattlna alcuni 
membri della Resistenza gre
ca erano ad Ancona e subito 
chiedevano la solidarleta del
le forze antifasclste della 
citta. 

Un appello che ha trovato 
una Immediate e sensibile ri
sposta. Quando, verso le 7. 
la «Mediterranean Sea» e 
apparsa nel porto dl Ancona 
gli erano in attesa sulla ban-
china, numerosi dlrlgentl del 
nostro partito, fra cul 11 com-
pagno Paolo Guerrlnl, segre-
tario della Pederazlone comu-
nlsta anconetana, rappresen-
tanti comunlsti delle assem-
blee elettlve, dirigenti slnda
cali, molti lavoratori portuali 
e con essl 11 compagno Silva-
no Lorenzlnl, console della 
Compagnla portuali. 

II compagno Luciano Barca 
della dlrezione del PCI. avver-
tito a Roma telefonicamente, 
si metteva in contatto con il 
ministro della Marina Mer
cantile on. Pieracclnl per ot-
tenere la liberazione del gio
vane greco. 

Analogo passo veniva effet-
tuato da una delegazione ver
so il comandante del porto di 
Ancona. Anche il vicequesto-
re saliva a bordo della «Me
diterranean Sea ». 

Intanto, ormeggiatori e per-
sonale dei rimorchlatorl ave-
vano proclamato lo sciopero: 
la nave in ogni caso non avreb-
be potuto prendere 11 largo. 
Portuali e operal del cantieri 
navali erano entrati in agita-
zione e stavano per prearmun-
ciare lo sciopero quando il 
comandante della a Mediterra
nean Sea» si decideva a con-

segnare 11 giovane alia polizia 
italiana. 

In serata. la Pederazlone 
comunlsta dl Ancona ha ernes-
so un comunlcato nel quale, 
fra 1'altro, si osserva: «Le 
tradizionl antifasclste della 
citta dl Ancona e l'lntransl-
gente splrito democratico dei 
portuali anconetanl non pote-
vano permettere che si vlo-
lassero Impunemente quel 
princlpl che — codlficatl o no 
nella corrente leglslazlone — 
lmpongono ad ogni clttadlno 
amante della llberta, e plu an-
cora alle istituzlonl dl un 
paese antifascita, dl fare il 
possibile perche chl ha de-
clso dl abbandonare un paese 
fasclsta. chledendo asilo poli
tico, sla messo in grado dl 
farlo ». 

Walter Montanari 

Alia conferenza nazionale del POUP 

Positivo bilancio 
della rinnovata 

economia polacca 
II reddifo nazionale e aumenfato di ollre il 9 % menfre i salari medi reali della 
popolazione sono cresciuti del 2 4 % • Gierek ribadisce la necessita di sviluppare 
al massimo la modemizzazione dell'agricoltura e di incremenlare la produftivila 

Accentuati i 
disagi nelle 
carceri per 
I'astensione 

del personals 

civile 
PALERMO. 24 

Disagio In moltlsslme car-
ceri per lo sciopero del per
s o n a l civile proclamato 1'al
tro ierl e che dovrebbe dura-
re dleci glornl. In pratica 
sono bloccati tutti 1 servizl 
e gli ufflci e lo stesso perso
nate militare rlschia dl ncn 
percepire a fine mese lo sti-
pendio, il quale per essere pa-
gato ha blsogno della firma 
degll ammlnlstratori. 

Anche I colloqui con i de-
tenuti sono sospesi In molte 
carceri. II personale civile 6 
entrato in agitazlcne per sol-
tecitare l'a5segnazione, nel-
l'ambito della nuova norma-
tiva sulle retribuzlcnl degli 
statali (in dlscussione oggi 
alia Commlssicne Affarl co-
stituzionali della Camera), di 
una «indennita di responsa-
bilita». Tale Indsonita do
vrebbe essere concessa attra
verso l'emendamento dell'arti-
colo 4 della legge, il quale 
riconosce ai corpi di polizia 
Indennita di istituto che non 
sono riconossiute a chl lavo-
ra negli istituti di pena. 

La repressione si abbatte 
sui ventidue detenuti che per 
otto giorni hanno resistito 
in assoluto digiuno sui tetti 
della terza sezione dell'Ucciar-
done a Pa l rmo. Nel loro con
front il Sostltuto Procuratore 
della Repubblica dottor Signo-
rino, ha intanto emesso al-
trettanti ordini dl cattura che 
fanno riferimento a tre gra-
vi reati: dannegglamento, vio-
lenza privata e lesioni per* 
sonali. 

I ventidue chiedevano la 
riforma dei codici e il tra-
sferimento nelle sedi di ori-
gine, trattandosi di detenuti 
provenienti dalle carceri in 
cui era esplosa la rivolta di 
questa estate. Avevano posto 
termine alia protesta dopo 
avere ricevuto l'assicurazione 
che non sarebbero stati sot-
toposti ad alcuna misura re-
pressiva e che le loro richie-
ste erano state trasmesse al 
ministero di Grazia e Giu-
6tizia. 

• • * 
CAMPOBASSO, 24 

Quattordici dei detenuti che 
parteciparono alia manifesta-
zione che ha avuto luogo nel 
pomeriggio di lunedl scorso 
nelle carceri giudiziarie di 
Campobasso sono stati tra-
sferiti presso altri istituti di 
pena con decreto del Mini
stero di" grazia * e giustizia. 
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Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 24. 

Nel giorni 22 e 23 scorso 
si e svolta nella sala del con 
uressl del palazzo della cul-
tura dl Varsavta la «prima 
conferenza nazionale del 
POUP ». Questa assemblea che 
avverra d'ora in pol a meta 
dl ogni perlodo intercongres-
suale, si e svolta secondo un 
preclso lmpegno dl ample con-
sultazloni tra la dlrezione 
del partito e le lstanze dl 
base di tutta la socleta sul 
probleml di Interesse genera
te per la vita del paese. • 

A tre annl dl dlstanza dal-
l'assunzione della dlrezione 
polltlca da parte della nuo
va leadership, a poco plu dl 
meta strada nell'.xttuazione 
del piano quinquennale '71-
'75. questa assise del POUP 
ha avuto 11 carattere di un 
bilancio provvlsorlo. Cifre e 

Caltanissetta: la mafia negli appalti 

Dirigente sindacale 
minacciato di morte 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 24 

La vertenza che 1 50 lavo
ratori del Motel Agip dl Gela 
stanno portando avanti dal 13 
settembre scorso (il Motel e 
occupato dal 5 ottobre) per 
Impedire la cesslone della ge-
stlone della Semi a una ditta 
privata e per la dlfesa del 
posto dl lavoro. reelstra oggl 
un grave episodio che testi-
monia della eiustezza della 
ferma opposlzione dei lavora
tori alia pratica degli appalti 
e suona conferma delle de 
mince plu volte avanzate sulle 
infiltrazioni mafiose sugli ap
palti. II segretario della Ca
mera del Lavoro di Gela. 
compagno Nunzio Panebianco, 
In un Intervallo della tratta
tiva con 1 rappresentanti del-
I'Asap e della Semi e stato 
addirittura minacciato di 
morte da tale Cavalllno, ge-
store del Motel Agip di Mo-
dica e aspirante, con il con-

senso deU'ENI, alia gestlone 
del Motel d! Gela. Immedla-
ta e stata la reazione degli 
opera! dl Gela: una delega
zione di chlmici si e recata 
al Motel Agip occupato per ln-
rormare 1 lavoratori e ribadl-
re la plena solldarieta al com
pagno Panebianco e alia lotta 
contro la logica degll appalti. 

L'eplsodio segue di poco il 
tentatlvo dello stesso Cavalll
no dl introdursl a forza al-
Tlnterno del Motel, spalleg-
giato da Individul fatti veni
re apposta da Catania In no-
me dl un ipotetico dlrltto che 
evldentemente trova origine 
negli appoggl e nelle asslcu* 
razioni della dlrezione del Mo
tel e del diligent! deU'ENI. 
Degli otto Motel eslstentl in 
S'.cilia, gla cinque sono gc-
stiti da prlvatl, e quello dl 
Gela doveva essere 11 sesto 
se non ci fosse la ferma rea
zione del lavoratori del Mo
tel stesso. 

Michele Geraci 

percentuall ' hanno letteral-
mente riempito la relazione 
di Gierek, f'esposto del prl-
nio ministro Jaroszewicz e 
tutti gli lnterventi del dele-
gatl che si sono succedutl al
ia tribuna. Vale la pena di rl-
ferlrne alcuni tra quelll dl 
portata plu generate. 

Negli anni dal '71 al '73 
il reddlto nazionale 6 aumen-
tato di oltre 11 9% annuo, 
contro 11 6% del quinquen-
nlo trascorso e 11 1% previ-
sto dal piano attuale; la pro-
duzione Industriale e quella 
agrlcola sono aumentate rl-
spettlvamente dl un terzo e 
dl quasi un qulnto; l'lncre-
mento del commerclo con 
I'estero e passato dal 9,3 
annuo del perlodo '68-'70 al 
18%; 11 salario medio reale 
della popolazione sara ere* 
sctuto. alia fine del '73. del 
24%, contro 11 17-18% pro-
grammato per la fine del '75, 
i quasi sei milloni e mezzo 
dl lavoratori hanno profltta-
to dl aumentl dl salari no-
minall, che hanno rldotto dal 
20 al 10% 11 numero del la
voratori con un introito al 
di sotto dei 1000 zloty. au-
mentando contemporaneamen-
te dal 19 al 30% quell! al 
di sopra dei 2.000; il consu-
mo annuo pro-capite dl car-
ne e derlvatl e aumentato in 
media di kg. 8.5 contro 1 3,8 
del '66-'70, e ragglungera en-
tro quest'anno il llvello di 
kg. 61,5, ossia pressappoco 
quanto programmato per la 
fine del quinquennio attuale. 

Cifre analoghe sono state 
portate per 11 mercato del 
beni dl consume per la co-
struzione degli alloggl, per gli 
investlmentl soclaH e produt-
tlvi (128 Ucenze tecnologiche 
e 10 impiantl completi acqui-
statl nei tre anni trascorsi). 
In riassunto. una valutazio-
ne ragionevole fa prevedere 
che in molti settorl chiave 
gli obiettivi post! dal piano 
•7l-'75 saranno raggluntl con 
un anno dl antlclpo. 

I prezzi dei generi altmen-
tari di base, che sono rlma-
sti inalterati dal '70 e che 
rimarranno congelatl alio stes
so llvello anche per il 74. 
rlchiedono alio Stato un ln-
tervento flnanzlarlo sempre 
plu oneroso In conseguenza 
del llevltare del prezzi della 
carne e del cereal! sul mer
cato intemazionale. Di qui da 

un lato la necessita di svi
luppare al massimo e con la 
masslma rapldlta la moder-
nizzazlone dell'agricoltura. e 
dall'altro di prevedere a non 
lungo termlne una polltlca 
del prezzi plu elastlca, che si 
rlferlsca plu da vicino tan-
to al costl reall quanto alia 
mutata capaclta dl asqulsto 
della socleta polacca. 

II problema della produttl-
vita del lavoro e da tempo 
al centro di una vasti cam-
pagna del partito e del go-
t'erno. In queste sedi si e 
ripetuto che questa 6 una 
condlzlone Indispensabile per 
mantenere e mlgllorare 1 rl-
sultati ottenuti fin qui. La 
maggiore richlesta del mer
cato Interno. determlnata dal-
l'aumentato benessere. e sta
ta colmata In grande ml.su-
ra grazie a importazionl mas-
slcce dl beni dl consumo. Lo 
sforzo attuale e quello dl rie-
qullibrare la bllancla dell'lm-
port-Export per potenziare la 
industrla nazionale, per ren-
derla capace dl rlspondere 
megllo alle eslgenze del mer
cato Interno e di -luello m 
ternazlonale. Gil Investlmen
tl In questo settore sono sta
ti lmponentl e contlnueranno 
ad esserlo (11 bilancio del 
quinquennio In corso preve-
de una clfra dell'80% supe-
riore a quella del quinquen
nio passato) ma a questo 
sforzo flnanzlarlo deve corrl-
spondere un eguale sforzo — 
e stato rlbadlto da Gierek 
e da Jaroszewicz — di tutte 
le forze produttive per rea-
llzzare la mlgllore powlblle 
organlzzazlone del lavoro, 11 
plfi attento sfruttamento dl 
tutto 11 potenzlale pslstente. 

La concluslone del discor-
so di Gierek costltu'-sce un 
po* 11 senso dl tutta questa 
prima conferenza del partito. 

«In questl tre anni — egli 
ha detto — 11 nostro paese 
ha reallzzato molto. E' stata 
l'opera del popolo. 11 rlsul-
tato del lavoro dl tutto il 
partito. Dobblamo tuttavia 
renderci con to che ancora di 

f>lu resta da fare. Di c!6 par-
iamo apertamente e su ci6 

concentriamo la nostra atten-
zlone. Andremo avanti fermn-
mente sulla strada che ab-
biamo scelto tre annl fa». 

' Paola Boccardo 

25-310TTOERE 
SETTIMANA DELLE CASSE 
Dl RISPARMIO 

Dl RBB\RMIO 
E MONTI 
Dl CREDITO 
Una moderna e capillare organizzazione 
in grado di svolgere per voi 
ogni operazione di banca. 
Istituti che impiegano i depositi 
di 17 milioni di risparmiatori 
nelle stesse zone dove sono stati raccolti 
contribuendo alia diretta valorizzazione 
delle economie locali pubbliche e private. 

* & 

3.250 SPORTELU IN TUTTA ITALIA 
15 MILIARDI Dl BENEFICENZA NEL1972 
18.000 MILIARDI 
Dl CAPiTALI AMMINISTRATI 
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Un nuovo scandalo investe il Presidente americano 

Un decreto di Nixon ha 
milioni di dollari ai repubblicani 

Le clamorose rivelazioni dell'Associateci Press sul blocco imposto alle importazioni USA di latticini - Annullato il discorso 
televisivo sull/«affare Watergate» annunciato per ieri sera - Si susseguono le denunce del malcostume e della corruzione 

Dinanzi a più di tremila delegati 

provenienti da centoquarantatre paesi 

BREZNEV PARLA OGGI 
AL CONGRESSO DELLA PACE 

Grande attesa a Mosca per l'apertura delle assise mondiali - Ai lavori 
partecipano per la prima volta esponenti di forze che in passato hanno 
assunto anche atteggiamenti polemici verso il Movimento per la pace 

WASHINGTON, 24. 
Un nuovo scandalo ha inve

stito N;.\on, meno di 12 ore 
dopo che il Presidente aveva 
tentato, con un inatteso colpo 
di scena, di dare un colpo 
mortale all'inchiesta aperta 
dalla Camera dei rappresen
tanti per la sua « messa In 
stato di accusa». Il colpo di 
scena consisteva nell'annun
cio che .1 Presidente era pron
to u consegnare i nastri delle 
registrazioni delle sue conver
sazioni sul « caso Watergate », 
cosa alla quale si era oppo
sto fino a ieri mattina giun
gendo al punto da creare un 
nuovo « caso » con il licenzia
mento dell'inquisitore Cox e 
le di'rr.iEsioni forzate del mi
nistro della Giustizia e del 
suo vice. 

Ma stamattina un dispac
cio aeìVAssociateci Press ha 
di nuovo soffocato quello che 
doveva essere, per Nixon, l'ini
zio di ura visione ottimistica 
del futuro UAP diffondeva 
infatti il testo di una lettera 
inviata <- Nixon dal legale del-
l'Ai-soc;ated Milk Producers 
Inc. (AMPI) che prometteva 
un contributo di 2 milioni di 
dollari (un miliardo e mezzo 
circa di lire italiane) al Par
tito repubblicano di cui Ni
xon è membro, in cambio di 
un decreto presidenziale che 
bloccasse le importazioni di 
latticini dall'estero, che venne 
infatti promulgato un paio di 
settimane dopo. 

La lettera era firmata dal-
l'avvocato Patrick Hillings, il 
quale scriveva che « questa 
lettera tratta una materia di 

Il presidente USA 
pone il veto 
alla legge 

contro la guerra 
WASHINGTON. 24. 

Il presidente Nixon ha po
sto oggi il veto ad un pro
getto di legge mirante a limi
tare il suo potere di inviare 
truppe americane all'estero in 
caso di guerra. Il provvedi
mento, approvato il .12 otto
bre scorso, avrebbe limitato 
a 90 giorni l'arco massimo di 
tempo entro cui la Casa 
Bianca avrebbe potuto effet
tuare simili operazioni senza 
il consenso del congresso. 
Quest'ultimo sarebbe stato 
tuttavia autorizzato ad inter
rompere tale periodo a sem
plice maggioranza. 

Nuova serie 

di colloqui 

fra le due 

Germanie 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 24. 

Nuovi incontri e colloqui 
t ra i rappresentanti delle due 
Germanie sulle questioni le
gate alla sistemazione defini
tiva delle frontiere, sono ini
ziati oggi a Magdeburgo, nel
la Repubblica democratica te
desca, mentre si profila con 
sempre maggiore evidenza la 
possibilità di un accordo tra 
Bonn e Berlino per risolve
re il problema del livello dei 
rappresentanti diplomatici che 
i due paesi si scamberan
no in esecuzione del a trat
tato fondamentale » con cui 
1 due Stati tedeschi hanno 
proceduto al reciproco rico
noscimento. 

Ieri i negoziatori dei due 
governi, Egon Bahr per la 
Repubblica federale e Michael 
Kohl, si sono incontrati nuo
vamente a Bonn e, a quan
to pare, avrebbero stipulato 
una ipotesi di compromesso 
che permetterebbe di risol
vere la complessa questione 
che finora ha impedito !a 
apertura delle rappresentan
ze diplomatiche nelle rispet
tive capitali. Sulla base del
le prime indiscrezioni, le par
ti avrebbero convenuto sul 
fatto che entrambi i paeài 
si ritengono liber» nella de
cisione di qualificare il livel
lo dei propni rappresentanti 
a Bonn e a Berlino: la Re
pubblica democratica tedesca 
lo considererà un ambascia
tore, mentre la Repubblica 
federale un incaricato d'affa
ri in ossequio ad una linea 
protesa a rendere provvisori 
gli accordi intervenuti, che 
sanciscono, come è noto, la 
divisione della Germania in 
due Stati sovrani, e a man
tenere aperto il cosiddetto 
problema della unificazione 
della « nazione tedesca » 

Anche se le prospettive per 
la possibilità di un compro 
messo vengono ormai ammes 
se e accattate praticamente 
da tutti, esso, cerne hanno 
rilevato le due parti, non pò 
t ra essere concluso prima dei 
prossimo anno, bisognerà at
tendere quindi ancora alcuni 
mesi per vedere i - risultati 
positivi e definitivi del pro
cesso di normai'zzazione tra 
l i due Germanie. 

f. p. 

una certa delicatezza e con 
un rilevante nesso politico». 
Continuava poi rilevando che 
l'AMPI aveva già dato un con
tributo di 135.000 dollari per 
le elezioni di « mezzo termi
ne » pe>" il rinnovo parziale 
del Congresso, a favore dei 
candidati repubblicani, e cer
cava o ra « canali appropria
ti » per versare due milioni 
di dnl'ari. per contribuire al-
l i rielezione dello stesso Ni
xon. 

Senza tanti giri di parole, 
la stessa lettera ricordava che 
i produttori di latticini ave
vano già chiesto l'imposizio
ne di limiti all'importazione 
c!i latticini dall'estero, richie
sta che era stata approvata 
dalla Ccir.missione nazionale 
delle tariffe. Le raccomanda
zioni della commissione, dice
va la lettera, non erano state 
ancora accolte. Se un decre
to fo^se stato emesso in que
sto senso, sottolineava il lega
le, l'elettorato agricolo rap-
presentata dall'AMPI sarebbe 
stato sicuramente molto « be
nevolo» ne! confronti di Ni
xon. a I tempi sono maturi, 
pol'Ucamente ed economica
mente — affermava la lette
ra -- per imporre i contin
genti raccomandati. Tutto ciò 
ohe serve è un semplice de
creto ». 

La lettera era datata 16 di
cembre 1970. Il 31 dicembre 
Nixon emanava il decreto ri
guardante il contingentamen
to delle importazioni di latti
cini. Non solo: tre mesi dopo, 
Nixon aumentava anche 
il prezzo d: sostegno del lat
te. ?he si tradusse in un be
neficio per i produttori cal
colato tra i 400 ed i 700 mi
lioni di dollari. Insomma, ciò 
che l'AMPI aveva sborsato, 
rientrava rapidamente in cas
sa per altre vie. 

La lettera è stata resa pub
blica dall ' IP ma copie sono 
in possesso anche della Com
missione senatoriale d'inchie
sta sul caso Watergate, e di 
altri gruppi d'inchiesta, fra 
cui uno che si occupa appun
to del rapporto esistente tra 
contribu". finanziari illegali 
alla campagna elettorale di 
Nixon e provvedimenti legi
slativi successivi all'elezione. 

E' ancora presto per dire 
quali saranno le reazioni di 
Nixon a rivelazioni tanto scot
tanti, ma è un fatto che il 
discorso televisivo preannun
ciato per stasera da Nixon, e 
che avrebbe dovuto riguarda
re il « raso Watergate », è sta
to annullato, e sostituito con 
una conferenza stampa che 
Nixon terrà domani. Il suo 
portavoce ha detto che, in 
questo modo, Nixon potrà 
parlare «anche» del Medio 
Oriente. E' noto che la Casa 
Bianca ha sempre fatto leva, 
in questi giorni, sulla « inop
p o r t u n a » di un processo o 
di una destituzione del Presi
dente proprio in vista della 
« delicata » situazione medio
rientale. Nixon intende sfrut
tare a fondo questo argomen
to. 

Vengono intanto a galla al
tri fatti che non servono a 
migliorare l'immagine di Ni
xon presto l'opinione pubbli
ca. Un piccolo giornale di 
Rhodes Island ha rivelato che 
Nixon, il quale percepisce un 
salario annuale di 200.000 dol
lari (120 milioni di lire), ne
gli anni 1970 e 1971 ha pagato 
solo 1.670 dollari e 84 centesi
mi di tasse. Le tasse normali 
su un salario del genere sa
rebbero state di 75.000 dollari 
all'anno. Sembra che Nixon 
abbia fatto ricorso a tutte le 
pieghe dell? legge per ridur
re le proprie tasse al livello 
di quella di una famiglia di 
tre persone con entrate an
nue d> 8.0C0 dollari. 

Il Ntte York Times ha in
tanto sferrato un nuovo du
ro co.po all'ex vice-presiden
te Sp'.ro Agnew con una in
chiesta intitolata: «Come Spi

ro Agnew ha barattato 11 suo 
incarico pe> non essere man
dato in prigione » (Agnew si 
era dimesso accettando una 
condanna a tre anni con la 
condizionale e a 10.000 dollari 
di multa, ma è ancora espo
sto a Diocessl di vario gene
re pei r corruzione, distorsio
ne di fondi, e cose del gene
re). 

Tra le rivelazioni del gior
nale vi sono le seguenti, che 
gettano un» luce quanto mai 
squallida sulle vicende dei più 
alti esponenti delia cosa pub
blica: un supermercato forni
va gratis le provviste alla fa
miglia Agnew; i conti del ri
storante venivano pagati da 
HamuiCTman (uno dei perso
naggi ohe spartiva con Agnew 
le « bustarelle » di varie so
cietà); quand'era governatore 
del Maryland, Agnew utilizzò 
dei fondi che erano a sua di
sposizione in qualità di go
vernatore per costituirsi una 
enoteci personale; le sue va
canze a Palm Springs in Cali
fornia venivano pagate dal co
mico Bob Hope e dal cantan
te Frf-nk Sinatra. 

Il pubblico ministero del 
tribunale ai Baltimora ha det
to di Agnew: «Se il proces
so (contro Pallora vice-presi
dente) avesse seguito il suo 
corso... sarebbe stato condan
nato. Non ho mai avuto tra 
le mani un incartamento tan
to schiacciante di corruzione 
di funs'onario e di storno di 
fondi pubblici ». 

WASHINGTON — L'avvocato della Casa Bianca, Wright, è attorniato da giornalisti e cineoperatori all'uscita dall'ufficio del 
giudice Sirica al quale ha comunicato la decisione di Nixon di consegnare i nastri relativi all'affare Watergate 

Mentre è stata annunciata la costituzione di un comando unitario della resistenza 

CILE: QUATTRO MILITANTI DEL PARTITO 
SOCIALISTA FUCILATI AD ANTOFAGASTA 

Erano stati precedentemente sottoposti ad un sommario processo — La giunta costretta a revocare l'ordine di ucci
dere « sul posto » chi non ottemperi agli ordini dei militari — Il compagno Orlando Millas si trova nell'ambasciata olan
dese — Quarantadue profughi riparati in Argentina riconsegnati ai fascisti: dodici di essi sarebbero stati uccisi 

SANTIAGO DEL CILE, 24. 
Continua il massacro in 

Cile. La giunta militare ha 
annunciato che quattro mem
bri del Partito socialista so
no stati passati per le armi 
ad Antofagasta. Il laconico 
comunicato afferma che i 
quattro democratici erano 
stati « condannati a morte per 
attività terroristiche », una 
delle due formule — l'altra è 
il « tentativo di fuga » — con 
cui si indicano le esecuzioni 
sommarie. 

Il Nunzio apostolico a San
tiago. mons. Sotero Sanz, ha 
informato che trenta sacer-

• doti hanno lasciato il Cile 
dall'I 1 settembre, giorno del 
a golpe » dei militari fascisti, 
ad oggi: fra questi il gesuita 
Gonzalo Arroyo, dirigente del
l'organo del movimento «Sa
cerdoti per il socialismo ». 
chiamato presso di sé dal 
Superiore dell'Ordine, padre 
Pedro Arrupe. Mons. Sanza si 
è anche incontrato con il co
siddetto ministro degli In
terni generale Bonilla « per di
scutere sulla situazione degli 
altri sacerdoti stranieri in Ci
le». 
- Si è appreso, inoltre, che 

- presso la Nunziatura avrebbe
ro trovato rifugio — e sono 
in attesa di un salvacondotto 
— l'ex sottosegretario alla Giu
stizia de! governo di Unità 
Popolare José Antonio Viera 
Gallo (il quale conterebbe di 
recarsi a Roma per usufruire 
di una borsa di studio già 
concessagli prima del « gol
pe») e Carmen Gloria Aguayo, 
dirigente dell'Ufficio della 

Donna di Unità Popolare, en
trambi del MAPU. 

E* stato finalmente rilascia
to il giornalista svedese, cor
rispondente del Dagens Nyhe-
ter, da tempo arbitrariamen
te detenuto dai militari nel
lo Stadio Nazionale. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24. 

In Cile sta già operando 
un Comando unico della re
sistenza che dirige la lotta 
contro la dittatura fascista. 
L'annuncio è contenuto nel 
comunicato distribuito la not
te scorsa all'Avana nel corso 
della cerimonia di insedia
mento del «Comitato cileno 
di solidarietà con la Resisten
za antifascista ». Il Comitato, 
che è presieduto dall'amba
sciatore del governo di Unità 
Popolare a Cuba, Gonzales 
Rojas, e di cui fanno parte 
la figlia del Presidente Allen-
de. Beatrice, Domingo Alva-
rez. Patricia Espejo, Franci
sco Fernandez, Juan Enrique 
Garces. Vicente Garces, Isa-
bel Jaramillo, Elena Pedraza, 
Sergio Politoff. Carmen Guer-
rero e gli studenti Alejandro 
Barra e Jorge Crisosto, si pro
pone — è detto fra l'altro nel 
documento — « fino a quan
do non giungeranno orienta
menti concreti del Comando 
unico che opera in Cile», es
senzialmente a funzioni di in
formazione. diffusione di ma
teriali e propaganda, rapporti 
e coordinamento con l'estero 
e assistenza e organizzazione 

dei cileni residenti in Cuba ». 
Il Comitato si propone anche 
di integrare unitariamente 
nel suo seno « tutte le corren
ti politiche popolari cilene». 

In Cile — riferiscono varie 
agenzie di stampa — sta cir
colando fra le masse popolari 
l'appello lanciato 1*11 ottobre 
scorso dal Partito Comunista, 
in cui si pone come obbietti
vo immediato la lotta «per 
mettere fine al terrore eser
citato contro il popolo», at
tuando la « parola d'ordine 
della unità più ampia possibi
le di tutto il popolo», nella 
quale trovino il proprio posto 
«ogni uomo, donna o giova
ne del nostro popolo, anche 
se ieri furono all'opposizione 
ingannati dalla propaganda 
dei reazionari ». • 

Intanto, la pressione inter
nazionale. la solidarietà atti
va delle forze democratiche e 
progressiste di tutto il mon
do, che hanno isolato la giun
ta dei generali, sembrano ave
re conseguito un primo suc
cesso. Il cosiddetto ministro 
degli Interni del governo fa
scista, generale Oscar Bonilla, 
è stato costretto, la notte 
scorsa, ad annunciare, in un 
discorso diffuso da tutte le 
catene di radiotelevisione del 
Paese, la revoca, da oggi, del
l'autorizzazione data ai mili
tari a fucilare «sul posto» 
chiunque non ottemperasse 
ai loro ordini. 

In tutte le città cilene con
tinua però ad essere mante
nuto il coprifuoco dalle 22 
della notte alle 6 del matti
no, e lo stesso Bonilla ha ag-

NEI COLLOQUI CON IL « PREMIER » E IL MINISTRO DEGLI ESTERI OLANDESI 

Iniziativa europea 
proposta all'Aja 

sul Medio Oriente 
da Leone e Moro 

E' necessario uno sforzo comune per la soluzione positiva dei negoziati - La 
seconda giornata della visita del Presidente della Repubblica nel Benelux 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM. 24 

L'Ita'ia :n.s ?>:e r>?r una ini 
ziativa europei ripaee di fa 
re evolvere positiva monte la 
questione del Medio Oriente 
in questo senso hanno parla 
to oggi, nel corso degli tncon 
tri che si sono svolt: all'Aja. 
la capitale amministrativa 
dell'Olanda, sede del governo 
e del Parlamento, il Presiden 
te della Repubblic-i Leone e 
il ministro degli Esten italia 
no Aldo Moro Durante i col 
loqui di questa mattina e del 
tardo pomeriggio con il Capo 
del governo e con il ministro 
degli Esten olandesi l'atten 
zione è stata derivata m mo 
do r-irt:co!ar^ a l a crisi nel 
Medio Oriente Italia e O-an 
da. pur prendendo atto con 
sodd'.-siazicne dei risultati 
raggiunti per mettere fine ad 
una guerra che ha provocato 
tante vittime e danni in una 
regione del mondo già molto 
provata, hanno concordato 
sulla necessità di trasformare 
la tregua in una pace dura
tura. La tregua, però, hanno 

dichiarato nei loro interventi 
sìa il Presidente della Repub
blica italiana che il ministro 
Moro, non significa ancora te» 
pace Ecco perché è necessa
rio un forte impegno da parte 
di tutti per sviluppare in sen
so positivo il negoziato. 

Per applicare la risoluzio
ne del Consiglio di Sicurezza 
doH'ONU, si deve passare ad 
una attività negoziata in cui 
è necessario assicurare la pre
senza europea che in questa 
drammatica occasione — è 
stato rilevato da parte italia
na — è stata più limitata di 
quanto noi non desiderassimo. 

Il riferimento alla propo
sta italiana per un'iniziativa 
comune dei nove paesi della 
Comunità è ricorso anche og
gi nelle conversazioni con i 
rappresentanti del popolo 
olandese. La vicenda del Me
dio Oriente rappresenta, si 
è ribadito, un banco di prova 
non solo per le grandi po
tenze. ma anche per l'Europa. 
Si tratta di garantire le parti 
in una fase — quella del ne
goziato — sicuramente dif
ficile. 

Il Capo del governo e il 
ministro degli Esteri olande
si hanno dichiarato — almeno 
per quello che si sa: gli in
contri non hanno ancora avu
to una loro rappresentazione 
pubblica — di concordare nel
la sostanza con le posizioni 
italiane. D'altra parte, il mes
saggio Ietto ieri dalla regina 
Giuliana era carico di anno
tazioni critiche nei confronti 
del processo di unità europea 
che segna il passo, compro
mettendo in ogni campo — 
economico, sociale, politico — 
la presenza dell'Europa an
che sulla scena mondiale. 

I problemi dell'unità euro
pea sono stati ripresi oggi. 
anche alla luce degli avveni
menti del Medio Oriente, con 
maggiore incisività. Il Presi
dente Leone ha detto che oc
corre imprimere un'accelera
zione all'unità europea istitu
zionalmente più incisiva: il 
che significa, ha precisato 
Leone, predisporre tutti i mec
canismi economici e sociali 
definiti dagli accordi di Pa
rigi dell'ottobre dell'anno 
scorao. 

In questo senso si è rileva
ta l'urgenza di elaborare da 
parte della Comunità una po
litica dell'energia in vista an
che delle complicazioni che 
possono derivare dalla situa
zione internazionale. 

Orazio Pizzigoni 

Celebrata a Roma 
la giornata delle 
FF.AA. romene 

Il 2&> anniversario della 
giornata delle Forze annate 
romene è stata celebrata ieri 
sera a Roma con un ricevi
mento dell'addetto militare 
in Italia, colonnello Popa. 
Nel salone dell'ambasciata, in 
Via Tartaglia 38 ai Parioli, 
si sono date convegno perso
nalità del mondo politico, mi
litare e religioso. Pressoché al 
completo 11 corpo diplomatico 
accreditato a Roma. 

giunto che la misura «non si
gnifica che esista tolleranza 
da parte nostra». 

D'altra parte, fino ad oggi 
non sempre i militari hanno 
fatto ricorso, per fucilare gli 
oppositori senza processo, al
l'ordine abrogato ora dalla 
giunta. Con sempre maggiore 
frequenza si è infatti appli
cata la cosiddetta, famigera
ta Leu de fuga. Inoltre — una 
precisa denuncia è stata fat
ta da Beatrice Allende all'in
sediamento del « Comitato ci
leno di solidarietà con la Re
sistenza antifascista» — so
no centinaia i dirigenti, gli 
esponenti dei partiti di Unità 
Popolare - di cui si conosce 
l'arresto, ma dei quali non 
si hanno più notizie, che sono 
stati fatti letteralmente spa
rire. 

Informazioni trapelate at
traverso le maglie della fer
rea censura imposta dalla 
giunta fascista, fanno ascen
dere ad una media di 15 il nu
mero degli antifascisti fuci
lati quotidianamente in Cile. 

A Buenos Aires, il «Comi
tato argentino di solidarietà 
con la lotta dei popoli latino 
americani » ha denunciato 
ieri, con un comunicato, che 
le autorità di frontiera del
l'Argentina hanno consegnato 
negli ultimi giorni alle guar
die di frontiera della giunta 
militare 42 cileni che erano 
riusciti a valicare il confine 
e che 14 di essi sono stati fu
cilati, mentre gli altri sono 
stati trasferiti in stato di ar
resto nel carcere di Valdivia, 
dove sono stati sottoposti a 
torture. Nel comunicato emes
so dal Comitato si accusa il 
comandante della gendarme
ria nazionale di aver dato 
disposizione di bloccare ogni 
possibilità di accesso in Ar
gentina ai cileni che valicano 
le Ande. Si dà atto, invece, 
al vescovo di Conahue, monsi
gnor Jaime de Nevares, di a-
ver invitato tutti i parrocchia
ni a dare assistenza ai cileni 
che cercano rifugio in Argen
tina. 

La giunta ha dato notizia 
dell'arresto di Eduardo Urru-
tia Hernandez, membro del 
Partito Comunista, già capo 
del servizio di sicurezza della 
più grande miniera di rame 
a cielo aperto del mondo, 
quella di Chuquicamata, na
zionalizzata dal governo di 
Unità Popolare nel 1971. Hur-
rutia, che è stato arrestato 
nei pressi di Calama, una 
città vicina a Chuquicamata, 
è accusato di avere organiz
zato la resistenza armata dei 
minatori e di detenzione di 
armi ed esplosivi: il capo di 
accusa comporta la condanna 
a morte. 

L'ambasciata olandese ha dal 
canto suo annunciato che da 
ieri si trova rifugiato nei lo
cali della sede diplomatica 
l'ex ministro delle Finanze 
e dell'Economia del governo 
Allende ed alto dirigente del 
Partito Comunista Cileno Or
lando Millas Correa, uno de
gli esponenti più ricercati 
dalla giunta fascista. 

Secondo fonti di Washing
ton, infine, il governo di Pe
chino avrebbe concesso il be
nestare - a Alberto Yoachin, 
che dovrebbe rappresentare la 
giunta militare fascista cile
na nella Repubblica Popolare 
Cinese. 

Ilio Gioffredi 

A ROMA 

Nuove 
testimonianze 
sulle stragi 

in Mozambico 
Conferenza stampa di 
due missionari espulsi 

dai portoghesi 

Un'ulteriore denuncia che si 
aggiunge alle drammatiche ri
velazioni degli ultimi mesi 
sulle stragi di civili nel Mo
zambico ad opera delle forze 
portoghesi è stata fatta ieri 
a Roma presso la sede del-
l'IDOC da due missionari di 
Burgos testimoni delle stragi 
e recentemente espulsi dal 
Mozambico. Sono padre Ma
nuel Antony, di 53 anni, da 
quattordici anni in missione 
nella regione del Tete, e pa
dre José Antoni Sangalo. di 
33 anni, otto anni missiona
rio a Matundo. 

Quest'ultimo conosce gli 
scampati della strage di Wi-
riamu ed è uno degli autori 
del famoso rapporto reso no
to recentemente sul massa
cro dei civili perpetrato dal
le truppe portoghesi. Padre 
Sangalo ha nascosto uno di 
essi, il piccolo Antonio super
stite al massacro, e la polizia 
lo ha espulso con la motiva
zione di «avere occultato un 
cittadino portoghese alla po
lizia ». 

Padre Manuel ha conferma
to quanto già reso noto alla 
stampa europea sui massa
cri. ricordando che essi sono 
incominciati già nel *71. «Va
ri villaggi — ha detto — nel
la missione di Mucumbura 
furono oggetto dei massacri 
dei soldati. A Katascia, Ka-
pinga e Mahonda furono uc
cise decine e decine di per
sone. Nel villaggio Antonio 
vennero massacrati numerosi 
uomini nelle carceri, per rap
presaglia. 

«Padre Martin e padre Al
fonso, ha continuato il mis
sionario. che avevano infor
mato il vescovo delle stragi 
avvenute furono in seguito in
carcerati ed ora si trovano 
nelle prigioni di Lorenzo Mar-
ques». 

Altri massacri si verificaro
no nel settembre e ottobre 
del '71 questa volta sulle don
ne e i bambini, « i quali — 
ha detto padre Miguel — fu
rono chiusi nelle loro capanne 
e fatti saltare in aria con le 
bombe». Padre Miguel ha te
stimoniato di percosse ricevu
te dalla popolazione di un 
intero villaggio 

Padre Sangalo ha riconfer
mato pienamente quanto già 
rese noto sulle orrende stra
gi di Wiriamu denunciando le 
falsità della stampa portoghe
se e i tentativi di distogliere 
l'informazione dalla constata
zione di questi crimini. Ha 
detto anche che ciò che si 
conosce sui massacri è avve
nuto non solo a Wiriamu ma 
anche nelle località di Ciaola 
« Juan 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

Il congresso mondiale delle 
forze pacifiche si aprirà do
mani pomeriggio alle 16 nel 
grande « palazzo dei congres
si » del Cremlino. Saranno le 
più rilevanti assise interna
zionali di forze amanti della 
pace che si sia mai tenuta. 
Rispetto al congresso del lu
glio 1962, svoltosi anch'esso a 
Mosca, quello di domani sarà 
più rappresentativo perché vi 
parteciperanno esponenti di 
forze che non soltanto non 
militano nel Movimento mon
diale della pace, ma con tale 
movimento nel passato sono 
state in polemica. 

E' prevista, per esempio, la 
presenza, in qualità di osser
vatori, di un gruppo di espo
nenti socialdemocratici della 
RFT, guidati dal deputato 
Hans Juergen Wischnewski. 
In una intervista alla Litera-
turnaia Gazeta. Wischnewski. 
dono aver sottolineato che 
nell'attuale situazione interna
zionale « il congresso è incon
testabilmente un avvenimen
to di grande importanza», ha 
espresso la speranza che esso 
sarà anche l'occasione di «nu
merosi contatti con interlocu
tori interessanti ». 

Secondo gli ultimi dati for
niti questa sera, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
comitato internazionale prepa
ratorio. nella grande sala del 
« palazzo dei congressi » pren
deranno posto tremilacento 
delegati stranieri in rappre
sentanza di centoquarantatre 
paesi. 

Sedute plenarie sono previ
ste per domani e per vener
dì 26 ottobre, dopo di che il 
congresso proseguirà i suoi la
vori suddiviso in auattordici 
commissioni. Il 31 ottobre, 
nuovamente in seduta plena
ria, esso discuterà i risultati 
dei lavori delle commissioni 
ed approverà i documenti con
clusivi. Il segretario generale 
del PCUS. Leoni d Breznev, 
pronuncerà il suo annunciato 
discorso domani. 

La stampa di Mosca pub
blica stamane dichiarazioni di 
personalità di diversi paesi 
che partecipano al congresso. 
Molte di esse sottolineano che 
il colpo di stato nel Cile ed 
il riesplodere del conflitto nel 
Medio Oriente hanno dramma
ticamente confermato l'oppor
tunità e la necessità delle as
sise di pace. 

« I popoli arabi — ha af
fermato tra gli altri Khaled 
Mohieddin, segretario del 
Consiglio egiziano della pace 
— ritengono che il congresso 
di Mosca offra una buona pos
sibilità per mobilitare ancor 
dì più l'opinione pubblica 
mondiale contro le forze del
l'aggressione e dell'imperiali
smo del Medio Oriente. Noi 
siamo attualmente alla vigilia 
di una tappa del regolamento 

della crisi in condizioni molto 
più favorevoli che nel passa
to. Noi salutiamo la volontà 
permanente dell'Unione Sovie
tica e di tutte le forze pro
gressiste di rafforzare la pa
ce in questa regione e siamo 
certi che il congresso darà 
un suo contributo alla liqui
dazione definitiva del foco
laio di aggressione e di ten
sione del Medio Oriente». 

r. e. 

Delegazione del PCI 
diretta da Macaluso 

a Pyongyang 
Una delegazione del Comitato 

centrale del PCI, guidata dal 
compagno Emanuele Macaluso, 
membro dell'Ufficio politico e 
della direzione, è partita per 
Pyongyang su invito del Comi
tato centrale del Partito del 
lavoro della Repubblica popolare 
democratica di Corea. 

Della delegazione, che avrà 
incontri con i massimi esponenti 
del Partito del lavoro e dello 
stato della Corea democratica, 
ranno parte i membri del Co
mitato centrale del PCI Torri 
e Roasio, Salvietti, operaia tes
sile di Arezzo, ed i compagni 
Boffa dell'« Unità », Pompeo 
Colajanni (Barbato). Flaminia, 
operaio della Fiat-trattori di 
Modena e la compagna Monroy 
Maria Felice Macaluso. 

Iniziative 
di Italia-

Cecoslovacchia 
sull'antifascismo 
Con l'intervento di parlamen

tari, sindaci e amministratori 
comunali, docenti universitari, 
dirigenti di istituti culturali. 
uomini politici appartenenti ai 
grandi schieramenti ideali — 
socialisti, cattolici, comunisti — 
si è riunito a Roma il Consi
glio nazionale dell'* Associazio
ne italiana per i rapporti cultu
rali con la ' Cecoslovacchia ». 

Il Consiglio ha discusso sullo 
stato delle relazioni culturali 
tra l'Italia e la Cecoslovacchia 
e, in questo ambito, sull'impe
gno particolare a sollevare i 
temi dell'antifascismo — rile
vandone l'attualità e il valore 
permanente — mediante appro
priate iniziative - italc-cecoslo-
vacche da sviluppare in questo 
trentennale della Resistenza e 
della liberazione dei due Paesi. 
Invitato dalla presidenza della 
Associazione ha preso parte al
l'adunanza. che ha registrato 
numerosi interventi, anche l'Am
basciatore cecoslovacco in Ita
lia, ing. Vladimir Berger. 

a ogni compagno 
per il 1974 

per essere più forti 
nella lotta politica 
e nella battaglia 
delle idee 
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Pace difficile 
ma inevitabile 

A che e servita, dunque, 
questa guerra? La risposta 
puo sembrare banale ma e 
rigorosamente esatta: questa 
guerra e servita a dimostra-
re la inevitabilita della pa
ce. II prezzo e stato terribi-
le Si parla di tremila mor-
ti israeliani e dl quasi dieci-
mila morti arabi, di sei o set-
tecento aerei abbattuti dal
le due parti, di oltre duerni-
la carri armati distrutti. E* 
un prezzo sul quale i prota-
gonisti diretti dello scontro 
dovranno meditare. Ne Israe-
le ne i paesi arabi potevano 
permettersi di pagarlo. Lo 
hanno pagato, tuttavla. Ma 
questo non fa che sottolinea-
re la necessita che una tra-
gedia di questo genere non 
abbia piii a ripetersi. Perche, 
in definitiva. ne gli uni ne 
gli altri possono risolvere nul
la attraverso nuovi conflitti 
che necessariamente sarebbe-
ro piu sanguinosi di quello al 
quale si sta cercando di por-
re fine. 

Si sono dette molte cose 
a proposito di chi sta die-
tro a Israele da una parte 
e agli arabi dall'altra. E si 
sono dette anche cose vere. 
Ma-solo fino a un certo pun-
to. Arabi e israeliani si so
no certamente battuti con ar-
mi in gran parte fornite lo-
ro dagli amici rispettivi. Ma 
i motivi reali dello scontro 
rimangono quelli di sempre: 
la tremenda difficolta, cioe. 
di trovare le basi di una con-
vivenza che sia accettabile e 
solida per gli arabi, per Israe
le. per il popolo di Palestina. 

Ma se la difficolta della pa
ce e. appunto, tremenda, oc-
corre pur prendere atto, tut-
tavia, del fatto che la guer
ra, come si e visto, non 6 
stata e non potra essere la 
soluzione finale per nessuno. 
Non lo e e non lo potra es
sere per Israele. non lo e, 
ne lo potra essere per gli 
arabi. 

Quel che si tratta di vedere, 
adesso, e se la pace, che e 
inevitabile. sara anche con-
cretamente raggiungibile e so
lida. Abbiamo gia .ivuto oc-
casione di dire, e lo riba-
diamo, che quale cht abbia 
potuto essere :1 ruolo delle 
grandi potenze nella guerra, 
esso potra essere ridimensio-
nato dalla pace. Perche. in 
definitiva. ogni ricerca di 
spartizioni di influenza si pre-
sta ad essere frustrata dallo 
sforzo autonomo del paesi e 
dei popoli che dovranno or-
ganizzare la convivenza. E 
anche su questo terreno e 
su Israele che finira con il 
ricadere il massimo di re-
sponsabilita per gli sviluppi 
che la situazione m3diorien-
tale potra avere domani. Con-
tinuera lo Stato israeliano a 
fare coincidere il suo ruolo 
con gli interessi del poten-
te alleato americano? Se Tel 
Aviv persistera ad agire In 
questa ottica, inevitabile sa
ra un analogd processo nei 
paesi arabi. Se Israele. inve-
ce, ottenute ragionevoli ga-
ranzie di sicurezza. che gli 
Stati arabi sono oggi pron-
ti a fornire, rinuncera a gio-
care un ruolo simile a quel-
lo che la Germania di Ade
nauer ha giocato nell'Euro-
pa della guerra fredda. anche 
i suoi vicini saranno indotti a 
muoversi in una ottica diver-
sa da quella che per necessi
ta ha caratterizzato fino ad 
ora la loro posizione e !e lo-
ro scelte. 

E' quanto avvertono, ci 
sembra. quei paesi che pu
re appoggiando Egitto e Si-
ria nella loro lotta sono og
gi impegnati a tentare di con-
figurare una pace che sottrag-
ga l'assieme del Medio Orien-
te alia spirale dei blocchi 
militari contrapposti. Tale, ad 
esempio, e .1 caso dell'Alge-
ria. i cui pressanti appelli al-
l'intervento politico dell'Euro-

pa a nove hanno precisamen-
te, cl sembra, questo signlfi-
cato. 

Tale, invece. non e il ca
so della Libia del colonnel-
lo Gheddafi. La sola cosa sen-
sata che egll ha detto in una 
intervista recente a Le Mon
de e che una soluzione che 
comportl il sacrificio del po
polo arabo di Palestina sa-
rebbe una soluzione monca e 
percio precaria. Tutto 11 resto 
e insensate. Non ha il mini-
mo senso, infatti. propone 
oggi una «soluzione» basa-
ta sulla distruzione, sulla 
« cancellazione » dello Stato di 
Israele. L'assieme del mon
do arabo, per fortuna. ha su-
perato le posizionl di questa 
natura. E se oggi la sua cau
sa gode di simpatie di gran 
lunga piu diffuse di qtiante ne 
possa vantare lo Stato di 
Israele. cio si deve appunto 
alPabbandono di un obiettivo 
il quale, oltre che irraggiun-
gibile. e semplicemente ripu-
gnante. Riproporlo. come fa 
Gheddafi. significa soltanto 
nuocere alia causa degli ara
bi e allontanare nel tempo. 
addirittura Indefinitamente, 
ogni soluzione ragionevole e 
accettabile per tutti. 

Certo, lo ripetiamo, una so
luzione ragionevole e accet
tabile per tutti non e a porta-
ta di mano. La sua configu-
razlone pratica sfugge anco-
ra. oggi come oggi, a una 
precisa deflnlzione. 

Un fatto. tuttavia. e impor-
tante. Ed e che le condlzioni 
politiche e mllltarl sono fa-
vorevoli. La condizione po-
litica essenziale e data da
gli obbiettivi glusti e ragio
nevoli degli arabi e dalla po
sizione di accentuato isola-
mento in cui si trova og
gi Israele nel mondo. La con
dizione militare sta nella si
tuazione stessa in cui la tre-
gua ha colto gli opposti schie-
ramenti. In sostanza. infatti. 
la guerra ha dimostrato che 
se e vero che egiziani e si-
riani non avrebbero potuto. 
evidentemente, arrivare a Tel 
Aviv (obiettivo che essi non 
si sono del resto mai posti) e 
altrettanto vero che Israele 
non avrebbe potuto arriva
re a Damasco ne al Cairo. 

Ne gli uni ne gli altri ave-
vano forza sufficiente per ar
rivare a tanto. e d'altra par
te le grandi potenze non lo 
avrebbero consentito, se non 
a costo di lasciarsl coinvol-
gere in azioni che avrebbero 
avuto ben altro carattere di 
quelle che si sono avute e che 
poi, non certo a caso, si so
no ccncretlzzate nell'accordo 
tra URSS e Stati Unit! che 
ha portato alle due successi
ve risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. 

Si tratta. adesso. di coglie-
re l'occasione fornita dalle 
condizloni favorevoli. Gli ara
bi appaiono disposti a fare 
la loro parte, sulla base di un 
risultato militare che li ha po
sti in una situazione profon-
damente nuova rispetto al 
1967. Israele Jb disDOsta a fa
re altrettanto. Le prime indi-
cazioni sono negative. Ma e 
dubbio che nella situazione 
internazionale di oggi. anche 
essa profondamente diversa 
rispetto al 1967. i dirigenti 
di Te] Aviv possano continua-
re davvero a muoversi sulla 
base della loro logica tradi-
zionale. II tempo, si e detto 
giustamente. non lavora per 
loro. Cio e stato dimostrato 
dal modo come e andata que-
st'ultima guerra. Ancora piu 
drammaticamente potrebbe 
dimostrarlo un futuro che si 
basasse su prospettive diver
se da quella aperta da una 
tregua che, per quanto anco
ra precaria. costituisce tutta
via un primo passo necessa-
rio verso una pace solida 

Alberto Jacoviello 

Dichiarazioni del ministro israeliano 

Eban:« Non torneremo 
ai confini del 1967» 

; TEL AVIV. 24 
' Due z\\ elementi che carat-
tenzzino la posizione israelia-
na dopo la proclamazione del
la nuova trezua: le dichiara
zioni a di vittoria ». relative 
al fatto che secondo ii coman-
do militare le truppe d: Tel 
Aviv avrebbero « raggiunto la 
citta d« Suez». isolando la III 
armata egiziana dislocata nel 
settore mandionale della riva 
est del canale (dichianzicni 
che sono sment:te dagli egi
ziani; e proprio questo po
trebbe spiegare il fatto che 
gli Lsraeiiani continu:no a vio-
lare la tregua in que! s?ttore. 
per far coincidere i fatti con le 
loro affermazion:); una confe-
renza stamoa del ministro de
gli ester: Abba Eban che ha 
n!anc:ato le dichiarazioni ol-

tranziste gia fatte ieri da Gol
ds Meir in Parlamento. 

Dopo aver dedicato molta 
parte della sua esposizione al 
problema dei prigionieri di 
guerra (Israele chiede uno 
scamblo « to tale p immediato » 
come « base necessaria di qual-
siasi accordo »>. Eban ha det
to chiaro e tondo: «il risulta
to dell'ultima guerra e che 
tutti gli israeliani sono piu 
che mai convint: dell'imoor-

1 tanza di frontiere difendibi-
li»; pertanto. « \i e una cosa 
che non aceetteremo. ed e 
quella di ritornare alle fron
tiere antecedenti la guerra dei 
sei giorni». 

Queste affermazioni o'tran-
z'stiche trovano il loro riscon-
tro in quelle pronunciate ieri 

j pomerisaio da Golda Meir in 
i parlamento 
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Dopo I'intesa che ha portato al cessate il fuoco 

Kissinger riferira al Congresso 
sui colloqui di Mosca e Tel Aviv 

II « Washington Post » analizza i ditficili problemi che si pongono agli USA 
nelle relazioni con Israele ~ Gli Stati Uniti propongono airURSS una ridu-
zione reciproca del ponte aereo di aiuti bellici agli israeliani e ai paesi arabi 

NAZIONI UNITE — Una veduta parziale del Consiglio di sicurezza mentre si vota la seconda 
risoluzione per la cessazione del fuoco nel Medio Oriente 

Per un « amiehevole colloquio » 

Novikov riceve a Mosca 
I'ambasciatore egiziano 

La. TASS ribadisce, contro la deformazione , cinese, I'impor-
tanza dell'accordo sovietico-americano in vista del?.i pace 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24 

II vicepresidente del Consi
glio dell'URSS, Vladimir No
vikov, ha ricevuto oggi, su 
sua richiesta, I'ambasciatore 
egiziano Abdul Kader. Sul 
contenuto deH'«amichevole col-
loquion, come lo definisce la 
TASS, non e stata fornita al-
cuna informazione. 

La stessa agenzia ribadisce 
intanto, in una corrisponden-
za da New York sulla seduta 
del Consiglio di sicurezza e 
in un polemico commento di 
Yuri Kornilov sulla posizione 
cinese. i'importanza dell'accor
do sovietico-americano per 
giungere a una pace giusta e 
duratura nel Medio Oriente 
e la portata della risoluzione 
dell'ONU che ne e derivata. 

«Tutta la discussione al 
Consiglio di sicurezza — si 
legge nella corrispondenza da 
New York — si e svolta in 
un'atmosfera determinata in 
linea di principio dall'impor-
tante intesa stabilit. a Mosca 
nel corso dei colloqui tra 
Breznev e Kissinger ». La riu-
nione del Consiglio, d'altro 
canto a e stata preceduta da 
consultazioni intense nelle 
capitah degli Stati che sono 
profondamente interessati al
io stabilimento del la pace nel 
Medio Oriente» e il progetto 
di risoluzione e stato ogget-
to di una lunga discussione 
preventiva tra i membri del 
Consiglio di sicurezza ». 

La decis:one che ne e sca-
tunta, scrive a sua volta Kor
nilov, «e stata dettata dal de 
sideno di instaurare una pa
ce stabile nel Medio Oriente. 
Essa non soltanto prevede la 
cessazione del fuoco e percio 
la salvezza di migliaia di vi-
te, ma e altresi l'inizio di un 
processo costruttivo di rego-
lamento pacifico di cm la h-
berazione dei territori occu-
pati da Israele costituisce la 
condizione principalen. 

Alia Cina. che, come si sa, 
si e astenuta dal voto, il com-
mentatore sovietico attnbuisce 
1'obiCttivo «di detenorare al 
massimo la situazione inter
nazionale nel suo insieme e, 
parallelamente, di scrcditare 
gli sforzi dellUnione Sovieti-

ca che mirano a stabilire una 
pace stabile in questa regio-
ne, di intaccare l'amicizia e 
di compromettere i rapporti 
fra l'URSS e i paesi europei». 

Per queste ragioni, • prose-
gue Kornilov, Ciu En-lai, nel 
suo telegramma ai dirigenti 
arabi, affermo che «l'aggres-
sione israeliana fe in rapporto 
con i progetti degli estre-
misti di Tel Aviv, sostenuti 
dai circoli imperialisti e sio-
nisti esterni, ma con la tol-
lerarrza delle superpotenze». 

D'altra parte, afferma piii 
avanti il commentatore, pur 
parlando di solidarieta con 
gli arabi «e un fatto. secon
do le notizie dei giornali bor-
ghesi. che Ho Inh. vice-mini-
stro degli esteri della RPC, 
non ha detto una parola su-
gli aiuti militari nel corso 
del suo incontro, il 20 otto-
bre, con i capi delle rappre-
sentanze dei paesi arabi a Pe-
chino ». 

In conclusione « Pechino mi-
ra oggettivamente a impedire 
il regolamento negoziato del 
conflitto e a isolare il mon
do arabo, che fa fronte a un 
nemico armato sino ai denti, 
dal paese che gli fornisce un 
immenso ed elficace aiuto. 
Questa posizione e vantaggio-
sa soltanto per Israele». 

Romolo Caccavale 

« Nuova Cina » 
rilancia la 

sua polemica 
PECHINO. 24. 

L'agenzia < Nuova Cina > tin-
nova oggi le note accuse di 
c collusione > nei confronti del
l'URSS e degli Stati Uniti. ac-
cusando le due potenze di per-
seguire non tanto una soluzione 
pacifica nel Medio Oriente quan
to i loro interessi strategici in 
quella regione. 

Citando il saggio di Mao Tse-
tung «Sul prolungamento della 
guerra > (1938). l'agenzia affer
ma che «bis'-gna distinguere 
tra guerre ingiuste e guerre 
giuste > e che queste ultime non 
devono essere avversate, anzi 
vi si deve « partecipare attiva-
mente». Quanto alle guerre 
< ingiuste >. bisogna < fare tut-
to il possibile per prevenirle. 
prima che scoppino. ma. una 
volta scoppiate. bisogna osta-
colarle nella misura del possi
bile con la guerra. una guer
ra giusta contro una guerra in-
giusta ». 

« Nuova Cina » accusa >e due 
maggiori potenze di preferire 
una situazione di < ne guerra 
ne pace > a una soluzione del 
problema arabo-israeliano * at-
traverH) la guerra » o attraver
so una sistemazinne che « rico-
nosca i diritti arabi >. 

Kossighin 

riceve 

Gunnar Jarring 
MOSCA. 24. 

Ill primo ministro Kossighin 
ha ricevuto oggi rambasciatore 
di Svczia a Mosca Gunnar Jar
ring. 

Kossighin era ufficialmentc 
tomato dal Cairo vcnerdi e Tan 
nuncio del suo incontro con Jar
ring smentisce indirettamente 
la voce secondo cui il premier 
sovictico sarebbe stato asscnte 
da Mosca. 

Attentamente seguiti gli sviluppi della crisi 

Nei commenti italiani 
auspicio di equa pace 
Ai problemi del Medio O-

nente. e in particolare alio 
aaspicio che dalla tregua si 
p.vai ora ad una duratura ed 
equa soluzione di pace, sono 
stati dedicati anche ieri nu-
merosi commenti di ambient! 
politici italiani 

Largo spaz:o vi ha dedicato 
il prcsidente Leone nel mes 
saggio rivolto agli italiani per 
!a giornata delle Nazioni Uni
te. nel vent ones: mo anniver-
sario della fondazione del
l'ONU. 

«In questa situazione — 
ha detto Leone — il solo mo
do per ceiebrave validamente 
la nascita delle Nazioni Unite 
e quello di rinnovare 11 piii 
fermo e sincere appelio non 
solo al paesi impegnati nel 
conflitto, ma a quelli che 
hanno una particolare respon-
sabilita per il mantenimento 
della pace e che sono legati 
da particolari rapporti con 1 
contendentl, afflnche, dopo 
la tregua delle armi. si inizl 
un processo negoziale che pos 
sa Mnalmente consentire una 
soluzione giusta e pacifica 
dei problemi che travngllano 
il Medio Oriente. nel pirno 
rispetto delle asplrazioni di 
tutti 1 popoli e della sicurezza 

di tutti gli stati della regio
ne ». 

II sottosegretaiio agli este
ri, il d.c. Granelli. da parte 
sua ha auspicato un nego2iato 
diretto fra arabi e israeliani. 
e una iniz;atlva unitaria di 
mediazione da parte dell*Eu-
ropa dei nove a La nece.ssita 
di ristabilire confini garant'.tl 
intema7ionalmente per Lsrae-
le — ha detto Granelli - dl 
dare sicurezza agl: stati ara
bi sul propri territori e lar
go sostegno al loro svlluppo 
economico. la soluzione poli-
tica del prob!ema palestinese. 
la riapertura del cana> dl 
Suez e un accordo generale 
con I paesi produttori di pe-
trolio. coinvolgono in prima 
posizione gli Interessi euro-
pel, e • sarebbe grave che II 
perdu rare dl egoisml nazlona-
li o di interessi particolarl 
determinate, ancora una vol
ta, l'assenza o una presenza 
marginale ' dell'Europas. 

Anche Paolo VI. nella u-
dienza generale di ieri. ha 
dedicato largo spazlo al Me
dio Oriente, esprimendo la 
speranza che la tregua diven-
ti pace « per sempre » e 1'an-
sia a per le ombre che ancora 
turbano II rUultato tanto at-
teso». 

NEW YORK, 24. 
Mentre e ancora viva la eco 

della drammatica riunione di 
stanotte del Consiglio di Si
curezza. il quale, per la secon
da volta, si era visto costretto 
a rinnovar:\ in maniera oer^n 
toria, l'appello per 11 rispetto 
del cessate il iuoco. prosegue 
intenso. nei corridoi del Pa
lazzo di vetro. il lavorio diplo-
matico. Negli ambienti del
l'ONU cl si interroga soprat-
tutto, ora che 11 cannone sem
bra veramente tacere su tutti 
i front 1. sulle «intese» che 
possono essere state raggiun-
te tra i dirigenti sovietici e 
Kissinger, per quanto rlguarda 
una soluzione politica del con
flitto arabo-lsraellano. senza 
le quail — come osserva sta-
manl il Washington Post — 
«la risoluzione dell'ONU pub 
restare un documento ambi-
guo ». 

Kissinger che e appena rien-
trato dalla sua missione che 
lo aveva portato da Mosca a 
Israele, ha in programma per 
domani un incontro con la 
Commisslone esteri del Con
gresso. In questa riunione, che, 
si precisa, si svolgera a por-
te chiuse, potrebbero usoire ln-
dicazioni circa queste intese, 
anche se il primo ministro 
Israeliano, che ha ' conferlto 
per oltre quattro ore con 11 
segretario dl Stato americano, 
nega che ve ne siano. Nel suo 
discorso di ieri al parlamento 
di Tel Aviv, la Meir ha tenuto 
a dire che « non solo gli Sta
ti Uniti non hanno un piano 
circa le frontiere o altri ele
menti della pace, ma e loro 
convinzione che chi offre i 
suoi buoni uffici dovrebbe fa
re attenzione a che le parti 
stesse, ed esse soltanto. fac-
ciano le proposte ed i pianl 
per l*avvenire». Golda Meir 
aveva poi sostenuto di sapere 
« da informazioni autorevoli», 
che le conversazioni sovietico-
americane di Mosca « non con-
tenevano nulla che esorbiti 
da quanto contenuto nella ri
soluzione del Consiglio di si
curezza », per ribadire la posi
zione assunta da Israele fin 
dal 1970 dove e specificato che 
Tel Aviv vuol ottenere confini 
« sicuri e difendibili» e non e 
disposta a ritornare nelle po
sizionl in cui si trovava il 5 
giugno del 1967 (prima cioe 
dell'aggressione con cui oc-
cupd il Sinai, la Cisgiordania 
e il Golan siriano). 

E' sulla base di quest! fatti 
che parte della stampa ameri-
cana cerca di analizzare i dif-
ficili problemi che si pongono 
agli Stati Unit! nelle relazioni 
con Tel Aviv, dopo le intese 
con Mosca che hanno portato 
alia risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza per la cessazione 
del fuoco e l'awio di nego-
ziati che portino ad una com-
posizione pacifica e duratura 
della questione mediorientale. 

La posizione degli USA — 
nota il Washington Post — e 
stata fino alio scoppio dell'ul
tima guerra, quella di appog-
giare le rivendicazioni terri-
toriali israeliane. ma soltanto 
in parte (il piano Rogers par-
lava di « modifiche non sostan-
ziali» delle linee di demarca-
zione) e le rivendicazioni di 
Tel Aviv, invece, sono «lungi 
dall'essere non sostanziali». 

a Israele vuole una parte in
definite del Sinai, come terri-
torio-cuscinetto contro l'Egit-
to. Considera il Canale di Suez 
un confine difendibile. ma si 
accontentera di qualcosa di 
meno. I dirigenti israeliani 
hanno detto che non restitui-
ranno Sherm el Sheikh, il cri-
tico saliente airingresso del 
Golfo di Akaba e all estremita 
meridionale del Canale di 
Suez. Gli israeliani hanno det
to anche che non restituiranno 
le alture di Golan, gia appar-
tenenti alia Siria. ne Gerusa-
lemme. che era divisa tra la 
giurisdizione giordana e quel
la israeliana ». Gli Stati Uniti 
— osserva ancora il Washing
ton Post — studiano la possi-
bilita di partecipare ad una 
forza di pace, ma Israele ha 
* insistito con veemenza » nel 
respingere una forza di pace 
come surrogato dei a confini 
sicuri e riconosciuti ». Gli Sta
ti Uniti hanno detto anche di 
voler contribuire alia soluzio
ne del problema palestinese. 
ed e chiaro — osserva ancora 
il giornale — che «il denaro 
non pud essere la sola risposta 
alia richiesta che si leva da 
ventisei anni Der una restitu-
zione delle proprieta dei pa-
drii». 

« La questione di Gerusalem-
me» sara probabilmente una 
delle piii penose per gli Stati 
Uniti « dal momento che Israe
le si rifiuta di restituire il 
settore glordano della citta e 
la Giordania e fra tutti 1 
paesi arabi. quello che ha piii 
strette relazioni con gli Stat! 
Uniti». Inflne. conclude il 
Washington Post, c*e il fatto 
che. in risposta all'offerta 
americana di un trattato di 
sicurezza. Israele « ha indicato 
che preferlsce affidarsi alia 
sua propria forza ». 

Si e appreso intanto che 11 
Di parti men to di Stato ameri
cano ha fatto sapere oggi che 
gli Stati Uniti «sono pronti 
a discutere con l'Unlone So-
vietica una reciproca riduzlo-
ne dei pontl aerei di arm! per 
Israele e I paes! arabi». ag-
giungendo che «nel frattem-
po. a parte alti e bassi causatl 
dalle cond'zioni atmosferiche, 
II ponte aereo americano per 
Israele e oontlnuato regoiar-
menten. 

La difficile tregua nel M.O. 
. (Dalla prima jHigina) 

il Cairo sono invece tenutr> 
dalle forze egiziane. 

Mu oltre die agli sviluppi 
militari in questo limilato set-
tore del fronte 1'attenzione si 
concentra anche sui problemi 
di carattere politico, u so-
prattutto su quelli relativi ai 
modi e ai tempi della trat-
tativa di pace prevista dal
la risoluzione 338. approvata 
domenica notte dal Consiglio 
di sicure/za. Non ci si na-
sconde. nella capitate egizia-
na, die il cammino verso una 
pace reale e giusta c lutt'al-
tro die facile, di fronte al
ia rinnovata intransigenza i-
sraeliana. die si manil'esta da 
un lato nelle ripetute violazio-
ni della tregua e dall'altro nel
le proclama/ioni annessionisti-
che dei dirigenti di Tel Aviv 
(ieri Golda Meir e oggi Abba 
Ebnn hanno ribadito il rifiuto 
a tornare alle frontiere del 
19G7). Ed 6 proprio in questa 
prospettiva, per definire una 
posizione comune del « fronte 
arabo », che non vanjfichi — 
con una diversita di atteggia-
menti e di iniziative — la va-
sta unita raggiunta nei giorni 
della guerra. che 6 in corso, 
una fitta serie di incontri e 
contatti bilaterali e multilate
ral}. 

Oggi si e cominciata a ven-
tilare la possibility della riu

nione u brevissima scadenza 
di un vertico arubo, per af-
frontnre i problemi che si a-
prono con 1'etitrata in vigore 
della tregua. La notizia e sta
ta diffusa dal quotidiano liba-
nese L'Orient . Le Jour, e 
sembra trovare una conferma 
indiretta in una proposta a-
vanzata oggi stesso dal re del 
Morocco. Con un messaggio 
inviato a tutti i capi di Stato 
interessati, Hassan II ha sug-
gerito infatti la opportunity 
di riunire una conferenza dei 
ministri degli esteri e della di-
fesa di tutti i Paesi arabi ed 
ha offerto la sua capitale, Ra
bat, come sede dell'incontro. 
E' da rilevare che anche il 
Marocco (come gia I'lrak e 
il Kuwait) ha dichiarato oggi 
di non accettare la risoluzione 
338 deirONU. 

Sull'orientamento arabo, ele
menti piii precisi si avranno 
probabilmente nelle prosslme 
ore. Per questa sera era stato 
annunclato un discorso del 
presidents siriano Assad. Al-
1'ultimo momento 11 discorso 
e stato rinviato a causa di 
«impreviste preoccupazlonl 
per l'attuale situazione», co
me ha preclsato radio Dama
sco. Ieri Assad aveva ricevuto 
un messaggio personale dl Sa
dat, poco prima che Damasco 
annunciasse l'accettazione del
la tregua; oggi al Cairo sono 
giunti inviati personali di re 
Hussein di Giordania e del 
presldente irakeno Al Bakr; 
mentre a Baghdad si sono te-

nute una riunione congiunta 
delle direzlonl Irakena e In-
teraraba del partlto Baas e 
due rlunlonl separate del con
siglio del ministri e del « co-
mando» del Fronte nazlona-
le progressista (che compren-
de oltre al Baas anche il 
partlto comunlsta). 

A Damasco, la riunione del 
Comitato centrale e della di-
rezione del Fronte nazionale 
progressista (baasisti, comu-
nisti e democratic! curdl) si 
era tenuta ieri ed 6 in quella 
sede che era stata decisa l'ac
cettazione . della tregua. II 
Fronte progressista siriano — 
specifica il documento appro-
vato — ritiene che la tregua 
deve comportare: « 1) il com-
pleto rltlro delle forze israe
liane da tutti i territori ara
bi occupati nel giugno 1967 e 
successivamente; 2) la salva-
guardia dei legittimi diritti 
nazionali dei palestinesl in 
conformity con la risoluzione 
dell'ONU ed alia condizione 
che 1'altra parte accetti ed 
applichi detta risoluzione ». La 
decisione del Fronte progres
sista siriano — si legge an
cora — e stata adottata «in 
considerazione dei seguenti 
fattori: le ripercussionl ara-
be ed internazionali della ri
soluzione; i rlsultati del con
tatti avuti con i capi di Sta
to arabi; i risultati dei con
tatti avuti con l'URSS e an
che le chiarificazioni e garan-
zie che sono scaturite da 
questl contatti; le assicura-
zioni ricevute dall'Egitto, che 
costituiscono garanzia per i 
diritti degli arabi ». 

Necessario migliorare il bilancio 
(Dalla prima pagina) , 

infatti, si parla dl una «di-
sponibilita» del governo nel 
confronti delle Regionl — 
una «dlsponibilita» che ef-
fettlvamente esiste nelle di
chiarazioni —, ma tutto ci6 
entra In contraddizione con 
la realta espressa dalle elf re 
del bilancio '74. Ed • e que
sta la contraddizione che de
ve essere al piu presto sclol-
ta. Come e In quail puntl, 
secondo 11 governo, si pud 
modificare il bilancio? Le Re-
gioni hanno riconoscluto le 
difficolta dell'attuale situa
zione; hanno presentato del
le proposte. Ma, intanto, non 
vi sono tutti gli elementi ne-
cessari per valutare con co-
gnizione di causa le motiva-
zioni che hanno indotto 11 go
verno a fissare un determi
nate limite al disavanzo (il 
famoso «tetto» dei 7400 mi-
liardl). Bacicchi ha sottoll-
neato. in conclusione, I'im
portanza che avrebbe una 
modifica del bilancio statale 
del '74 come segno della vo-
lonta del Parlamento e del 
governo di aiutare le Regionl 
a uscire dall'attuale situazio
ne di crisi — situazione chia-
ramente tratteggiata nel cor
so dell'« Indagine» —, per 
giungere al reale completa-
mento dell'ordinamento re-
glonalistico. 

II relatore De Vito ha det
to che nel corso dell'« Inda
gine » sono emerse «utili in-
dicazioni per I'utilizzazione 
di fonti di finanziamento de-
rivanti da residui passivi (cioe 
da stanziamenti passati non 
utilizzati - NdR) e da stan
ziamenti tuttora attribuiti a 
ministeri, ma per funzioni 
gia trasferite alle Regioni, 
sia nel campo dell'ordinarfa 
amministrazione sia in Quello 
dei programmi di ineentiva-
zione ». 

Del bilancio del '74 ha di-
scusso anche 11 gruppo sena-
toriale della DC. Nel corso 
della discussione e intervenu-
to il capo-gruppo, il fanfania-
no Bartolomei, il quale — evi-
tando di entrare nel merito 
delle concrete scelte che il bi
lancio '74 propone al Parla
mento — ha badato soprattut-
to a calcare la mano sulla 
necessita della «compattezza 
della maggioranza» (ma 
«compattezza» per che co
sa? per quali soluzioni?). 
Bartolomei ha detto che i 
prossimi mesi saranno deci-
sivi non solo per il governo 
ma per tutto il Paese; «per 
cui — ha soggiunto — & ne-
cessaria una sostanziale uni
ta di indirizzo della maggio
ranza ». In polemica con i 
socialisti, il capo-gruppo dc 
ha soggiunto poi che anon 
si parla piu di "equilibri piii 

avanzanti". ma quasi in con-
trocanto alia tesi delV'oppo-
sizione diversa", pare spun-
tare fuori la tesi degli obiet-
tivi piii avanzatt». «Ogni 
contatto — ha soggiunto Bar
tolomei —, ogni incontro con 
le forze sociali e sindacali o 
con Vopposizione stessa 6 
utile per verificare le richie-
ste, confrontare le posizioni, 
accertare le disponibilita, ma 
a condizione che la maggio
ranza mantenga la responsa-
bilita decisionale che le spet-
tati. 

ECHI CC DEL PCI „ „ „ „ „ . . 
intanto, il dibattito sulle in-
dlcazioni del Comitato cen
trale del PCI. 

In questo quadro deve esse
re registrata un'intervista di 
Manclni &\YEspresso che con-
tiene alcune grossolane e sor-
prendenti deformazioni della 
linea del PCI. A proposito del-
l'espressione «compromesso 
storicoi) usata dal compagno 
Berlinguer nell'ultimo dei 
suoi articoli su Rinascita, 
1'esDonente socialists ricorda 
il fatto ovvio che «un com
promesso storico & stato gia 
fatto in Italia, ed e la Co-
stituzione repubblicanan; ed 
aggiunge che « forse » c!6 che 
propone il segretario generale 
del PCI e un «compromesso 
politico». Secondo la singola-
re tesi manciniana, un com
promesso del genere potrebbe 
lasciare «intravedere piutto-
sto una modifica dell'assetto 
istituzionale». Siamo. come 
si vede, alia pura fantasti-
cheria. 

Mancini attribuisce poi a 
Berlinguer la tesi secondo la 
quale «la democrazia nel no-
stro Paese per essere certa, 
stabile, deve poggiare su un 
accordo organico, di cui non 
si conoscono i termini, tra DC 
e PCIvt; e ci6 metterebbe in 
discussione il ruolo dello stes
so PSI (e noto, invece, come 
la questione sia stata posta sia 
negli articoli di Berlinguer. 
sia nel 13° Congresso del PCI, 
con il ricniamo alle tre com
ponent! popolari: la comunl
sta. la socialista. la cattolica). 
Mancini afferma, addirittura, 
che Chiaromonte. nella sua re-
lazione alia riunione del CC, 
ha (telogialon Fanfani. men
tre e a tutti presente quale" 
tipo di critica sia stata svol
ta in quella sede nei confron
ti della DC e del suo segre
tario. 

Secondo Mancini. poi. vi sa
rebbe oggi a una certa insof-
ferenza dei comunisti verso i 
socialistic. E ' vero perfetta-
mentre il contrario. E* vero, 
cioe, che il PCI persegue una 
coerente politica unitaria e 
rifiuta ogni tentazione setta-
ria. Cio non significa che il 

PCI non debba' difendere la 
sua politica contro le defor
mazioni provenientl da ogni 
parte e che non debba discu
tere con tutti coloro che vo-
gliono dlbattere sulla politica 
comuoista. Mancini arriva al 
punto di affermare che si n-
schia paradossalmente « dt es
sere considerati anticomum-
ati per il fatto di rivolgere 
critiche alia DC», quando tut
ti sanno come l'azione di ogni 
glorno del PCI sia caratteriz-
zata da una critica rigorosa 
alle posizioni dc. E conclude, 
lnfine, affermando che «un 
compromesso politico con la 
DC basato sulla vecchia poli
tico nenniana, la politica del
le cose, oggi e troppo poco ». 
Se a questo punto si pub 
comprendere l'amarezza auto-
critica di chi ha vissuto le 
cjoetienze (e le illusioni) ncn 
felici di un decennio, si deve 
anche aggiungere, pero, che il 
PCI ha sempre respinto l'ipo-
tesi di incontri del tipo di 
quelli ricordati da Mancini. 
E, sulla base dell'esperienza, 
non ha certo motivo di pen-
tirsene. 

Interventi nel dibattito sulle 
indicazioni del CC del PCI 
sono dovuti anche ad altri 
settori. II segretario del PSDI. 
Orlandi, per esempio, trae lo 
spunto dalla discussione in 
corso per ricordare in modo 
monotono ai socialisti che 
essi debbono restare nel cen-
tro-sinistra. ma solo in virtu 
di una « scelta politica ». 

La corrente socialista rhe 
fa capo a Bertoldi e Manca 
scrive su Nuova proposta che 
la sinistra italiana, pur con-
fermandosi la protagonista 
del processo di avanzamento 
che in questi anni si e regi-
strato, non e riuscita, a attra
verso le esperienze del passa-
to, a diventare maggiorita-
rian. Il problema, comunque. 
afferma il gruppo Bertoldi-
Manca. e quello di dirigere 
il processo di sviluppo della 
societa italiana: «Per perse 
guire questo obiettivo. occor-
re allargare intorno at movi-
mento operaio quelle alleanze 
sociali necessarie a creare un 
blocco di forze tale da deter-
minare anche un avanzamen
to degli schieramenti politici». 

L'on. Galloni, della sinistra 
dc di Base, dal canto suo. 
con una nota nella quale non 
mancano i punti discutibili. 
afferma che. come la sinistra 
non puo pensare di awiare 
un processo di profondo rin-
novamento con il 51 per cento. 
cos! il centro-sinistra non pun 
realizzare le riforme di cui 
vi e bisogno «senza richia-
mare il senso di responsabi-
lita e Vimpegno di collabora-
zione di tutte le forze sociali 
e sindacali di cui anche Vop-
posizione di sinistra i espres-
sione ». 

Protesta per 1'attentato fascista 
(Dalla prima pagina) 

s'e sollevata in citta (e che 
ha costretto perfino il giorna
le fiancheggiatore del MSI. 
la a Gazzetta del Sud », a pren 
dere le distanze dagh a ignoii 
malviventi » e ad offrire ospi-
talita ad una quanto mai so-
spetta precisazione degli 
«unlversitan» missinl del 
FUAN che hanno dichiarato 
dl « non entrarci » con fatten-
tato alia Federazione) meri-
ta una nota di commento. 

S! tratta di una risposta 
unitaria e massiccia che non 
nasce da zero, ma cne anz! 
rappresenta 11 seguito coeren
te di queiriniziativa solidale e 
qualificata delle forze antifa-
sciste che in questl mesi ha 
costretto !a destra locale ad 
un progressivo isolamento; 
questa emarginazione ha co-
stitulto senza dubbio uno de
gli elementi che hanno fatto 
scattare la provocaz-one rab-
biosa della scorsa nolle. 

Alia riunione dei partiti de
mocratic! tenutasi :ert sera 
nei locali devastati della Fe
derazione si e gluntl infatti 
sull'onda di alcune esoerien-
ze significative: il 25 aprile 
* stato celebrato quest'anno 
unitariamente a Messina da 
un cartello dl forze che va 
dal nostro partito alia "DC: 
au questa linea si e jriuntl al 
voto unitario del consiglio co-
munale per 1'adesione alio 
sciopero generale regionale 
per lo sviluppo e alia imni-
festazione a Palermo del 10 
Iuglio scorso lnfine. !a gran-
de manifestazlone dl popolo 
attomo alia stampa comunl
sta. nelle giornate dei festi
val meridionale deWUnita, 
soltanto due settimane addle-
tro deve aver col ma to la mi
sura per I settori piu vlolen-
ti del sottobosco neofascista 
messlnese. 

Dl fronte a una situazione 

cosl grave, non sembra, ad 
un giorno dairattentato, che 
I poteri dello stato (cui tutti 
han fatto appello per porre 
fine alia prassi di inerzia e 
di collusione che ha foraggia-
to lo squadrismo nella c;tta 
dello Stretto) abbiano ancora 
compiuto radicali scelte di in 
tervento. La stessa perquisi-
zione. richiesta ieri dalla po-
lizia ed autorizzata dalla ma-
gistratura. nella sede di «Or-
dine Nuovo », si e risolta sen
za alcun esito positive 

Semplicemente sconfertanti 
sono poi le dichiarazioni re-
se stamane alia stampa dal 
nuovo questore di Messina, il 
dr. Giabbanelli. I teppisti — 
si e fatto notare — avrebbe
ro avuto tutto il tempo di na-
sconaere evenluali «corpi di 
reatou prima del sopralluogo 
nella sede. Ma quel che e piu 
grave e la pressocche asso-
luta assenza d'una firategia 
complessiva della repressione 
dello squadrismo e dei suoi 
finanziatori. 

II questore si e limitato in
fatti ad affermare il propo
sito di Gsollecitare un rap
porto di collaborazione con le 
forze costituzionalmente vive » 
della citta, per impelagarsi 
alia fine in una ammlsslone 
di inefficienza dell'apparato 
dello Stato nel «reperimento 
di prove» tangibili per inca-
strare i neofascisti. T̂ a con
clusione e una. ed e venuta 
fuori con una franchezza 
sconcertante dalle dichiarazio-' 
ni dello stesso questore: per 
reprlmere occorre cogllere In 
flagranza gli esecutori. «B1-
sognera attendere — ha af fer-
mato Giabbanelli - — la ria
pertura dell'universita (ndr • 
il terreno di coltura del piu 
squallidi intrighl dello squa
drismo messinese e ralabre-
se) per bloccare sul fatto 
eventuali azioni aquadristl-
che a. 

i In realta, senza oisogno di 
aspettare nuovi episodi di vio-

| Ienza, un vero e proprio d: 
segno di aggressione al movi-
mento democratico e stato 
messo In atto In questi ulti-
m! due anni dalle forze ever-
sive messinesi: dalla aggres
sione squadristica ai dan-
ni della compagna G:orgina 
Arian Lev], nel maggio del 
1971, airaccoltellamento. il 21 
ottobre dello scorso anno, di 
tre dirigenti sindacali che si 
stavano recando alia grande 
manlfestazione dl fteggio Ca
labria, flno alllittentato del 
Tebbraio scorso alia sezione 
«Lavagnini» del PCI ed al 
ritrovamento. il 18 marzo. di 
un ordigrlo inesploso nella li-
breria degli Editor! Riuniti. 

Frattanto, sono soprawenu-
ti alcunl fatti nuovi: il Pro-
curatore Generale Busceml. 
un magistrato che aveva ad
dirittura ricevuto apertl elogi 
da parte dei parlamentari 
missini, nel corso del dibat
tito sull'autorizzazlone a pro-
cedere contro Almlrante, • 
stato promosso e trasferito a 
Catania. II prefetto Malardi 
e II questore Reggio d'Aci. 
sul quali s'erano appuntate 
gravissime critiche per Tat 
teggiamento tenuto a Messina 
e per l'aperto favore espres
so nel confronti dello squa
drismo messlnese, sono anche 
loro usciti dalla scena. E que
sta «rottura d'equllibrin che 
s'e determinata recentemente 
nella citta dello Stretto forni
sce una chlave lnterpretatlva 
per II dlsperato rigurgito di 
equadrismo, siglato daU'atten-
tato della scorsa notte. 

Numerose le testlmonlan-
ze dello sdegno e della soli
darieta in tutto 11 Paese par 
il crimlnale attentate alia Fe
derazione comunlsta dl 
sina. 


